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EDITORIALE 



Tecnologia da indossare 


I wearable Pc hanno 
tenuto banco al Ces 
di Las Vegas. Ma sono 
veramente utili o sono 
solo un fuoco di paglia? 



A nalizzando le tante novità 

presentate al Ces di Las Vegas 
possiamo estrapolare alcune 
linee di tendenza. Ricordo che, 
come specificato dall'acronimo 
(Consumer Electronic Show), il Ces è la più 
importante fiera mondiale dedicata ai prodotti 
consumer e non professionali, per cui difficilmente 
vi si possono scoprire nuovi trend su notebook 
o prodotti di networking. Ma, come tutti voi 
ben sapete, sotto la voce consumer ci sono anche 
prodotti che sono normalmente usati in ambito 
professionale, come tablet e smartphone. Nella 
pagine dedicate alle news trovate la nostra 
selezione delle soluzioni più interessanti viste al 
Ces. Linee di tendenza, abbiamo detto. La prima 
riguarda il settore dei televisori: dopo il fiasco 
del 3D tutti i produttori stanno puntando sid 
4K, ossia sui Tv con risoluzione quattro volte 
quella del Full HD. Non sono una novità, visto 
che i primi prodotti 4K erano comparsi già al Ces 
dello scorso anno. La notizia riguarda la drastica 
riduzione dei prezzi: entro la fine del 2014 un 4K 
costerà come un top di gamma Full HD. Avranno 
successo? Ora come ora c'è il problema dei 
contenuti, ossia programmi televisivi e film che si 
potranno vedere sfruttando rattissima risoluzione. 
Al momento in Europa non ci sono trasmissioni 
televisive in 4K (anche se qualche operatore ha 
annunciato la possibile trasmissione in questo 
standard delle partite del campionato mondiale di 
calcio). Insomma, se i contenuti sono "solo" Full 
HD l'elettronica del Tv esegue l'upscaling del 
segnale, ma non è sicuramente lo stesso risultato 
ottenibile con un contenuto nativo 4K. 

La seconda tendenza emersa dal Ces riguarda il 
wearable computing, ossia tutti quei prodotti che 
non sono Pc, smartphone o tablet ma hanno sensori 
e processori, si indossano e svolgono funzioni 
utili, andando a soddisfare alcune nostre esigenze. 
Criptico, vero? Criptico perché nella voce wearable 
computing rientra una casistica ampia di oggetti, 
dagli smartivatch ai braccialetti per il fitness, ai 
sensori per monitorare le funzioni vitali di neonati o 
anziani. È un settore talmente in crescita che anche 
Intel ci ha messo un piede annunciando Edison, 


un vero e proprio computer dalle dimensioni una 
schedina Sd, destinato ai produttori di hardware 
che intendano sviluppare tecnologie wearable. 

Una manciata di prodotti sono già disponibili da 
tempo, come gli smartwatch di Sony o Samsung, 
o il flessibilissimo Pebble, e come i bracciali per 
il fitness di Jawbone o di FitBit. Ma sono oggetti 
che servono? Sono veramente utili? Parto 
dall’esperienza personale, essendo un fortunato 
possessore di uno smartwatch Pebble (scelto non 
a caso perché l'unico attualmente compatibile con 
smartphone sia Android sia iOs). Questi oggetti 
diventano utili, o addirittura indispensabili, se si 
trova la "killer application”, quell'applicazione 
che risolve un'esigenza particolare e personale, e 
perciò non generalizzabile. Per esempio, ci sono 
due applicazioni che trovo utilissime e che per me 
hanno giustificato l'acquisto dello smartwatch. 
Innanzitutto le notifiche. Sono in riunione, tengo 
il cellulare in modalità silenziosa e se arriva una 
telefonata vedo immediatamente sullo smartwatch 
il ironie di chi sta chiamando e posso decidere cosa 
fare. Vedo anche i messaggi Sms e i WhatsUp che 
mi arrivano, sempre senza dover accedere al mio 
terminale. Tengo però disattivata la notifica delle 
email, perché ne ricevo diverse centinaia al giorno 
e avrei il cellulare scarico in poche ore e il braccio 
indolenzito per le vibrazioni. La seconda funzione 
per me importante è legata alla musica. Vi siete mai 
accorti che molte delle migliori cuffie a cavo con 
microfono non sono completamente compatibili con 
gli smartphone Android? Con iPhone sì, ma con 
Android no. O almeno, permettono di far partire 
la riproduzione di un brano o di metterlo in pausa, 
ma non funzionano i comandi del volume e spesso 
anche quelli per avanzare o arretrare di un brano. 

Le cuffie migliori poi non hanno microfono e tasti 
per i comandi remoti. Dal mio Pebble non solo 
posso modificare il volume e intervenire sul brano 
in ascolto, ma vedo anche le informazioni sulla 
canzone in riproduzione senza dover accedere allo 
smartphone. Insomma, questa nuova generazione di 
prodotti indossabili non brilla certo per estetica ma, 
secondo me, sui tratta di oggetti veramente utili e 
avranno un futuro. 

Buona lettura a tutti 
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■ IL DVD 



Masterizzare tutto 




Questo mese vi offriamo Ashampoo Burning Studio 
2014 (in vendita al prezzo di 36,99 euro), software di 
masterizzazione per creare Cd, Dvd e Blu-Ray. 

Il programma dispone di uno strumento per 
la stampa di etichette, libretti e custodie per Dvd, 
esegue i backup ed è in grado di creare Dvd video, 
VideoCd e Super VideoCd a partire dai file .vob. 



PROGRAMMI COMPLETI 

■4 Ashampoo Photo Converter 2 
(in vendita a 11,00 euro) 

Un programma molto semplice per la conversione e il ridimensionamento di gruppi di immagini. 
Converter 2 supporta numerosi formati tra cui pdf e jpeg2000. È possibile selezionare una imma¬ 
gine da usare come watermark a cui potrà essere applicato un livello di trasparenza. Possiamo 
ruotare l'immagine e applicare correzioni alla gamma colore intervenendo sui singoli parametri 
di luminosità, contrasto, temperatura, tonalità e saturazione. È possibile avere una veloce an¬ 
teprima delle variazioni dei parametri. Infine nella sezione Effetti troviamo un elenco di oltre 
30 voci che consentono per esempio di applicare sfocature, colorazioni seppia o bianco e nero, 
simulare la tecnica di pittura a olio e cosi via. Su questi effetti non si ha però la possibilità di 
intervenire sulle regolazioni. 


•4 Pdf Reducer Free 

Quando dovete inviare per posta elettro¬ 
nica oppure pubblicare su Web dei file 
Pdf è buona norma ridurne le dimensioni 
per evitare inutili rallentamenti dovuti ai 
limiti della banda o addirittura vedersi 
tornare indietro la mail per le eccessive 
dimensioni dell'allegato. Tra le alternative 
gratuite al costoso Adobe Acrobat questo 
mese vi segnaliamo l'ottimo Orpalis Pdf 
Reducer Free in grado di ridurre signifi¬ 
cativamente le dimensioni dei documenti. 




■4 PerfectFrame 

Questo programma permette di 
creare con grande semplicità com¬ 
posizioni di immagini partendo 
da una serie di layout predefiniti. 
I layout disponibili sono nume¬ 
rosi: selezionato il modello sarà 
sufficiente fare doppio clic su cia¬ 
scun riquadro per poi selezionare 
l'immagine da inserire. Ciascuna 
illustrazione potrà essere ridotta 
o ingrandita a piacere. 


tQ Should I Remove It? 

QVWlMHkMMtkt 



4 Should I Remove It? 

La diffusione di barre più o meno invasive che si installano contro la nostra volontà - magari anche 
per semplice distrazione durante il processo di setup di molti programmi gratuiti - è aumentata 
molto nell'ultimo anno. Molti sviluppatori di programmi freeware e open source infatti accettano 
di ospitare nelle routine di setup, l'installazione di tool di terze parti. La rimozione di questi ele¬ 
menti non è però sempre facile: nell'elenco dei programmi installati ritrovare le voci degli add on 
non è infatti banale, spesso non è facile nemmeno individuare i loro nomi. Should I Remove It? 
è un semplice tool di uninstall che, consultando un database online, è in grado di individuare gli 
elementi presenti sul sistema che molto probabilmente desiderate rimuovere. Il database in rete a 
cui il programma si appoggia raccoglie infatti in maniera collaborativa informazioni su tutti i tool 
che tendono a insidiarsi nei sistemi operativi per poter quindi segnalare gli elementi più critici. 
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CES 2014 

UN RECORD 


I numeri di questa edizione sono da primato: 150.000 visitatori, 3.200 espositori e 
oltre 20.000 nuovi prodotti. Dalle Tv agli smartphone, dalle fotocamere ai camcorder, 
ecco una selezione dei migliori dispositivi che a breve arriveranno sul mercato. 



Toshiba, svecchia 
l'alta definizione 

Molti i modelli Ultra Hd visibili presso 
lo stand di Toshiba, all'avanguardia 
sul fronte della codifica H.265/Hevc. 


L a presenza di Toshiba al 
Ces 2014 è stata impron¬ 
tata all'Ultra Hd, una ri¬ 
soluzione di cui il produttore 
giapponese ha esperienza da 
molto più tempo di molti con¬ 
correnti. All'evento di Las Vegas 
Toshiba ha mostrato televisori 
Ultra Hd che integravano un 
processore video proprietario e 
dotati di pannelli Lcd curvi. Era 


poi presente un modello di Tv 
grande 105 pollici, con rapporto 
d'aspetto pari a 21:9 (ideale per 
i film in formato panoramico) e 
con risoluzione di 5.120 x 2.160 
pixel (5K). Le caratteristiche 
di targa dello schermo sono 
in effetti identiche a quelle dei 
prodotti di Lg e di Samsung, ed 
è quindi probabile che Toshiba 
abbia usato pannelli comprati da 


una delle due aziende coreane. 
Sono stati mostrati anche i te¬ 
levisori per Tanno 2014, divisi 
in otto serie, tre delle quali Ul¬ 
tra Hd. Quello che distingue i 
top di gamma di Toshiba dalla 
concorrenza è l'impiego di una 
retroilluminazione Full Led, ov¬ 
vero costituita da una griglia di 
Led posti dietro il pannello Lcd 
e pilotati a gruppi, in modo da 


consentire un vero Locai Dim- 
ming. Questa soluzione tecnolo¬ 
gica, molto efficace per ridurre 
il livello del nero e aumentare il 
contrasto, è stata abbandonata 
da quasi tutti i produttori per 
i costi troppo elevati, in favore 
del sistema Led Edge, più eco¬ 
nomico ma meno performante. 
La serie L9400 (tagli di 58, 65 e 
84 pollici) è ai vertici della pro¬ 
duzione di Toshiba e offre risolu¬ 
zione Ultra Hd e illuminazione 
Full Led, oltre a quattro ingressi 
Hdmi 2.0 e compatibilità con il 
codec H.265/Hevc. Molto ori¬ 
ginali sono apparsi i display a 
specchio, che oltre a riflettere 
l'ambiente circostante mostrava¬ 
no informazioni di vario genere, 
utili nella vita quotidiana. Infine 
Toshiba ha dimostrato ai visita¬ 
tori del suo stand le tecnologie 
per la decodifica dei filmati 4K/ 
Ultra Hd, grazie alla propria im¬ 
plementazione del codec H.265/ 
Hevc, due volte più efficiente 
del diffuso H.264/Mpeg-4 Ave 
e che con ogni probabilità verrà 
usato per comprimere i flussi 
video Ultra Hd sia in strea¬ 
ming Web sia trasmessi via sa¬ 
tellite e con il digitale terrestre. 


Toshiba: www.toshiba.it 


Si chiama Alpha, si legge Nex 



I l tutto ha avuto inizio con il lancio della Alpha A3000, la prima mirrorless 
Sony non appartenente alla gamma Nex, pur condividendo la compatibilità 
con ottiche e accessori. La A3000 è però una mirrorless travestita da reflex 
e quindi l'inclusione nella gamma Alpha delle reflex di Sony non ha destato 
grande stupore. Sony però continua su questa strada, mostrando di voler 
unificare sotto un'unica gamma le fotocamere mirrorless e Slt (Single-Lens 
Translucent ovvero reflex con specchio semitrasparente fisso). Anche l'ultima nata, la A5000 infatti acquisisce l'identificazione 
Alpha pur essendo una mirrorless chiaramente ispirata alla fortunata serie Nex-5. Le dimensioni sono state ancor di più 
ridotte tanto che Sony ha presentato la A5000 come la fotocamera con obiettivo intercambiabile più piccola al mondo: il 
suo peso, solo corpo, è di appena 210 grammi. Questa Alpha ha un sensore Cmos da 20,1 Mpixel e dispone di uno schermo 
posteriore da 3"orientabile in senso verticale, fino a 180° per gli autoritratti, con risoluzione pari a 460.000 punti. Il processore 
d'immagine è il Bionz X, lo stesso utilizzato sulle recenti A7 e A7r, che garantisce una sensibilità massima pari a 16.000 Iso, 
una velocità massima di scatto a raffica a 2,5 frame/s e la possibilità di riprendere filmati in Full Hd. Non manca nemmeno 
Formai irrinunciabile modulo Wi-Fi e Nfc. Da segnalare la presenza di un pulsante denominato"Photo Creativity"che consente 
di aggiungere un tocco di personalità a ogni immagine modificando alcuni parametri di scatto per introdurre, ad esempio, la 
sfocatura dello sfondo o modificare la luminosità, il tutto spiegato al fotografo in termini semplici e intuitivi. 


Sony Alpha A5000- Euro 499 (corpo più ottica 16-50mm) / 749 (corpo più ottiche 16-50mm e 55-210mm). Prezzi Iva inclusa, www.sony.it 
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■ NEWS Ces2014 



Fotografare fotografandosi. 
Allo stesso tempo 


Canon apre un nuovo modo di fotografare con la Powershot 
N100, che riprende e amplifica l'innovativa Powershot N. 


A l Ces Canon ha annun¬ 
ciato una compatta de¬ 
cisamente interessante 
che si affianca, per originalità, 
alla Powershot N presentata 
lo scorso agosto. Si tratta con 
molta probabilità del primo 
modello dotato di doppia foto¬ 
camera: anteriore e posteriore. 
Una scelta piuttosto inconsue¬ 
ta che ha permesso agli inge¬ 
gneri di Canon di proporre 
un nuovo modo di scattare, 
anzi, di "raccontare" le foto. 
In questo modo è possibile ri¬ 
prendere sia il soggetto che il 
fotografo e inserirli all'interno 
della stessa immagine per un 
coinvolgimento totale tra chi 
scatta e chi viene fotografato. 
È inoltre possibile catturare e 
combinare, nello stesso modo, 
un doppio video oppure in¬ 
corporare il video in una foto. 
Sul fronte delle caratteristiche 


Canon: Powershot N100 euro 387 - Powershot SX600 HS euro 221 - Ixus 265 HS euro 199. Prezzi Iva inclusa, www.canon.it 


tecniche, la NI 00 monta un 
sensore Cmos da 1/1,7" per 
12,1 Mpixel, abbinato al pro¬ 
cessore d'immagine Digic 6. 
Particolarmente interessante 
l'ottica, un versatile zoom 
5x con focale minima pari a 
24mm e con luminosità mas¬ 
sima molto elevata: f/1,8 (ma 
che si riduce a f/5,7 alla focale 
massima). La fotocamera po¬ 
steriore può invece contare 
su un sensore da 0,3 Mpixel e 
ottica fissa da 25mm e f/2,8. 
Come la Powershot N, anche 
la N100 integra la modalità 
Creative Shot, che consente di 
ottenere sei immagini diver¬ 
se e uniche partendo da un 
singolo scatto, mentre i filtri 
creativi sono adesso ben 46. 
La Powershot NI 00 dispone 


di un display posteriore da 3" 
touch, che può essere reclinato 
per facilitare l'inquadratura. 
La N100 sarà disponibile a 
partire da maggio. 

Canon ha presentato anche 
due compatte più "tradizio¬ 
nali": la superzoom tascabile 
Powershot SX600 HS e la ver¬ 
satile Ixus 265 HS. La prima 
caratterizzata da un'ottica 18x, 
focale minima equivalente a 
un 25mm, Wi-Fi, video Full 
HD e sensore da 16 Mpixel, 
mentre la seconda, molto pic¬ 
cola ed elegante, monta il me¬ 
desimo sensore, ma l'obiettivo 
è equivalente a un 25-300mm. 
Mentre la SX600 HS arriverà 
a fine febbraio, la 265 HS sarà 
commercializzata a marzo e 
disponibile in quattro diverse 


colorazioni (metallizzato, ne¬ 
ro, rosa e viola). Segnaliamo 
infine che tutti e tre i nuovi 
modelli hanno, alla base, 
l'approccio "cattura, scatta 
e condividi" e integrano la 
connettività Wi-Fi e Nfc, con 
possibilità di gestione, condi¬ 
visione e stampa da remoto. 


Camcorder, evoluzione e non rivoluzione per Panasonic 


L 'Ultra Hd può attendere: è questo l'approccio di Panasonic, che al Ces ha 
fatto debuttare la sua nuova linea di camcorder consumer compatti Full Hd, 
costituita dai modelli W850, V750, V550, V250 e VI 30, che saranno in vendita in 
Italia a partire da marzo / aprile. W850 e V750 hanno obiettivi, sensori e processori 
video completamente nuovi. L'obiettivo è dotato di quattro motori, ciascuno dedi¬ 
cato a un gruppo ottico indipendente, per un'architettura che consente uno zoom 
ottico 20x pur con dimensioni molto compatte. Il sensore è di tipo Bsi (Backside 
lllumination) con 6,03 Mpixel, mentre il processore video si chiama Crystal Engine 
Pro+ ed è del 50% più performante rispetto alla versione precedente. Completa 
la dotazione un filtro elettronico contro il rumore, con un'efficienza aumentata 
del 20%. I due camcorder permettono registrazioni Full Hd in slow motion 
a 120 fotogrammi al secondo, che diventano 240 fps 
grazie all'algoritmo Intelligent Fraine Creation 
(in Pai i due valori scendono a 100 e 200 fps, 
rispettivamente). Inoltre W850 è dotato di una 
seconda telecamera (Twin Camera) posta sullo 
sportello incernierato che contiene il monitor 
Lcd e che consente di effettuare riprese con 
un'altra inquadratura, in contemporanea a quella 


principale. L'elettronica di bordo provvede a inserire in un riquadro il secondo 
flusso di immagini (per un picture in picture), per ottenere sequenze più ricche, 
come la vista complessiva di una scena di cui si sta riprendendo un particolare, 
oppure inquadrare insieme il soggetto e il regista. I tre modelli top sono dotati 
di uno stabilizzatore su cinque assi Hybrid Ois-i- migliorato, dichiarato due volte 
più efficace rispetto ai camcorder della generazione precedente. 

Tutti i nuovi camcorder (a eccezione del VI 30) integrano una sezione Wi-Fi con Nfc per 
connettersi facilmente a uno smartphone, che così funziona sia come telecomando 
sia come monitor per le riprese. Grazie a questa funzione, i camcorder possono essere 
usati come baby monitor, con tanto di notifica automatica se il bambino piange. 
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Samsung punta tutto sulle curve 


Per il coreano coreano è troppo presto 
per le Tv Oled, quindi meglio concentrarsi 
sugli Lcd, ma Ultra Hd e curvi. 


A differenza di Lg, 
Samsung ritiene che 
i televisori Oled sa¬ 
ranno maturi solo tra tre o 
quattro anni e forse per que¬ 
sto al Ces 2014 ha mostrato 
solo pannelli Lcd, sia pure 
di dimensioni che andavano 
dal grande al gigante, natu¬ 
ralmente Ultra Hd e curvi, le 
due vere novità tecnologiche 
di questo periodo. Dopo l'85 
pollici presentato al Ces 2013, 
quest'anno Samsung ha sba¬ 
ragliato la concorrenza - in 
quanto a dimensioni - con un 
enorme 110", la Tv più grande 
al mondo e basata su un pan¬ 
nello Lcd Ultra Hd. Il televi¬ 
sore fa parte della serie S9, la 
stessa dell'85", caratterizzata 
da una cornice che Samsung 
chiama Tintele ss Gallery, una 
sorta di enorme cavalletto 
che integra l'impianto audio 
con 2.2 canali e con diffusori 
a tre vie. Il pannello Lcd ha 
illuminazione Full Led, con 
la luminosità modulata a zone 
tramite gli algoritmi Ultima 
Dimming e Precision Black 
Pro. Il secondo televisore in 
ordine di dimensioni è stato 
un 105", curvo e con rappor¬ 
to d'aspetto di 21:9. A causa 
della maggiore larghezza ri¬ 
spetto a un canonico scher¬ 
mo 16:9, la risoluzione è più 
elevata di quella già notevole 
dell'Ultra Hd, dato che è pari 


a 5.120 x 2.160 pixel. Sempre 
scendendo di dimensioni, al 
Ces sono apparse le Tv della 
serie UH9000, grandi 78, 65 e 
55 pollici, tutte curve e natu¬ 
ralmente Ultra Hd. Il design 
è particolarmente raffinato 
ed essenziale e l'elettronica 
non è da meno. Le immagini 
sono elaborate in tempo reale 
con l'algoritmo proprietario 
Auto Depth Enhancer, che re¬ 
gola il contrasto per conferire 
alle scene una maggiore pro¬ 
fondità, mentre i colori sono 
esaltati e resi più ricchi con 
il processo PureColor. Tutti i 
nuovi televisori Ultra Hd di 
Samsung sono compatibili con 
il codec H.265/Hevc, hanno 
porte Hdmi 2.0 e sono dotati 
del modulo Evolution Kit in¬ 
tegrato nella scatola esterna 
Otte Connection Box, che oltre 
all'elettronica raccoglie tutte 
le prese. Con cadenza annua¬ 
le Samsung rilascerà nuove 
versioni della One Connection 


Box, con nuovi firmware ed 
elettronica, consentendo così 
di mantenere tecnologicamen¬ 
te aggiornato il televisore. 

La serie U8850 (che sarà ribat¬ 
tezzata UH8500 in Europa) è 
sempre Ultra Hd ma con pan¬ 
nello Lcd piatto. Lo spessore 
è ridotto a tre centimetri e la 
cornice è sottilissima, tale da 
risultare quasi impercettibile 
alla normale distanza di visio¬ 
ne. Le caratteristiche di base e 
le funzionalità principali sono 
simili a quelle della famiglia 
UH9000, mentre le dimensioni 
disponibili sono 70, 65, 60, 55 
e 50 pollici. 

Nello stand di Samsung era 

visibile anche un televisore 
con schermo flessibile. Mentre 
Lg ha impiegato un Oled da 77 
pollici, Samsung ha usato un 
Lcd Led grande 85", natural¬ 
mente con risoluzione Ultra 
Hd. Con il telecomando era 
possibile scegliere il grado di 
curvatura, dal massimo fino a 
zero e viceversa. In effetti que¬ 
sta flessibilità può far comodo 
a chi appende la Tv al muro: 
quando è spenta rimane piana 
e aderente alla parete, mentre 


è curva solo quando è accesa. 
Samsung ha lavorato anche 
al miglioramento delle fun¬ 
zioni Smart, a cominciare dai 
comandi vocali e gestuali. 
Adesso per i primi non è più 
necessario pronunciare frasi 
strutturate e prefissate ma è 
possibile impartire istruzioni 
in maniera più naturale. Per 
quanto riguarda i gesti è suf¬ 
ficiente muovere anche solo 
un dito per cambiare canale 
e modificare il volume, per 
esempio. 

La sezione Smart Tv è più 
reattiva grazie al processore 
QuadCore Plus, due volte più 
veloce rispetto alla generazio¬ 
ne precedente (sempre a quat¬ 
tro core). Anche Smart Hub è 
stato rinnovato per consentire 
una accesso più immediato e 
comodo ai contenuti multime¬ 
diali e ai giochi scaricabili da 
Web. L'elettronica più potente 
consente anche un'accensione 
più rapida della Tv ( Instant 
On). Segnaliamo infine che le 
Tv di Samsung sono compati¬ 
bili con Smart Home, un siste¬ 
ma che connette i dispositivi 
domestici in rete in un'unica 
piattaforma integrata. Grazie 
a un'app disponibile su Smart 
Tv, smartphone e tablet è pos¬ 
sibile gestire a distanza gli 
elettrodomestici, anche lon¬ 
tano da casa. Il sistema accetta 
comandi vocali, permette di 
collegare telecamere per la 
sorveglianza e può chiamare 
i servizi di assistenza in caso 
di guasti. 


Samsung: www.samsung.com/it 
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Ultra Hd da 49 a 85 pollici 


Il design è tutto nuovo, 
ma tecnologia Triluminos 
non cambia: in casa Sony 
continua a crescere l'offerta 
di televisori Ultra Hd, 
con sette modelli "4K". 


N el campo delle Tv l'a¬ 
zienda giapponese ha 
mostrato a Las Vegas 
tre serie Ultra Hd (che Sony si 
ostina a chiamare 4K) con sette 
modelli, e sei serie Full Hd che 
comprendono 14 televisori. I 
prodotti Ultra Hd si articolano 
nelle famiglie X95 top di gam¬ 
ma con un unico modello da 
85", X9 con i tre tagli 79,65,55 
pollici e infine X85 con 65,55 e 
49 pollici. Il design è cambia¬ 
to profondamente dalle serie 
2013: adesso le Tv hanno un 
profilo laterale che si allarga 
verso la base, costituita da due 
triangoli (di varie dimensioni 


a seconda dei modelli) posti in 
corrispondenza degli spigoli 
destro e sinistro. 

Questa configurazione, che So¬ 
ny chiama Wedge, permette di 
abbassare il baricentro a tutto 
vantaggio delle basi che posso¬ 
no essere più piccole. Inoltre lo 
spessore maggiore nella parte 
bassa crea più spazio per gli 
altoparlanti, costituiti, negli 
esemplari maggiori, da speaker 
a due vie con un condotto di 
accordo posteriore per esaltare 
i bassi. Per la serie X9 Sony ha 
mantenuto invece la soluzione 
dell'anno scorso: altoparlanti 
frontali e a vista, ora con coni 


in fibra di vetro e mica. 

Tutti i televisori sono Lcd Led 
con tecnologia Triluminos, 
basata su Led blu ricoperti da 
un materiale sviluppato dall'a¬ 
zienda Qd Vision, costituito da 
quantum dot, nanocristalli che 
trasformano parte delle luce 
blu incidente in verde e rossa. 
La luce così emessa ha i colori 
primari Rgb più puri e centra¬ 
ti sulle tinte dei filtri colorati 
posti davanti alle celle Lcd, 
con il risultato che l'efficienza 
luminosa aumenta e il gamut 
è più ampio in corrisponden¬ 
za del verde e del rosso, che lo 
spettatore percepisce come più 


ricchi e profondi. Per accresce¬ 
re il contrasto delle immagini, 
Sony ha implementato la tecno¬ 
logia X-tended Dynamic Range, 
che aumenta la luminosità alle 
alte luci e la riduce nelle ombre. 
L'upscaling delle sorgenti vi¬ 
deo alla risoluzione Ultra Hd 
è affidato al processore 4K X- 
reality Pro, che usa sofisticati 
algoritmi di ricostruzione dei 
dettagli basandosi su archivi 
di immagini di riferimento. Gli 
ingressi sono Hdmi 2.0 e Mhl 
3.0, inoltre le Tv sono compa¬ 
tibili con il codec H.265/Hevc. 


Sony www.sony.it 



D3300: perde peso ma guadagna sostanza 


N ikon rinnova la sua famiglia di reflex entry level 
introducendo la D3300, ultima erede della fortu¬ 
nata serie 3000. Il nuovo modello - pur non discostandosi 
esteticamente molto dalla precedente D3200 - offre una 
compattezza significativamente maggiore. Il peso del 
corpo passa infatti dai precedenti 455 a 430 grammi e 
le dimensioni si riducono leggermente in larghezza e 
profondità (1 mm) mentre in altezza cresce di 2 mm. 
Ma l'ingombro è decisamente inferiore se si considera la 
fotocamera nel suo complesso, ovvero corpo macchina 
con ottica standard. Il risultato è stato possibile grazie a 
un nuovo zoom a corredo, dall'ormai "classica" focale di 
18-55mm. Questo obiettivo, stabilizzato, in posizione di 
riposo ha un meccanismo per il rientro della parte fron¬ 
tale dell'ottica, soluzione che ne diminuisce gli ingombri 
durante il trasporto. 

Nikon ha inoltre riprogettato lo schema ottico e questo, 
secondo la casa, dovrebbe garantire prestazioni migliori 
con i sensori ad alta densità ormai comuni nell'ultima 


generazione di reflex. In questo caso il sensore è un Aps-C 
da 24 Mpixel come nella precedente D3200, ma per cattu¬ 
rare immagini ancora più nitide perde il filtro antialiasing. 
Ricordiamo che questo filtro viene di norma utilizzato per 
evitare che insorga un effetto moiré quando si fotografa 
una trama fitta, come un tessuto, sacrificando però un po' 
di nitidezza. L'utilizzo di sensori ad alta risoluzione e gli 
interventi software consentono oggi di eliminare il proble¬ 
ma, mantenendo una nitidezza deH'immagine superiore. 
La velocità di raffica arriva a 5 frame/s e la sensibilità 
massima raggiunge i 12.800 Iso, espandibili a 25.600 Iso 
in modalità HI (uno stop superiore alla precedente D3200) 
grazie all'adozione del nuovo processore d'immagine 
Expeed 4. Tra le novità si segnala anche la possibilità di 
riprendere video Full Hd a 60 fps e la ripresa panoramica 
semplificata. Scendono peso e dimensioni, ma sale (e non 
di poco) l'autonomia: si passa dai 540 scatti della D3200 
ai 700 scatti della nuova arrivata (misurato secondo gli 
standard CIPA). 
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Haier, avanzata 
su tutti i fronti 

Tv per tutti i gusti dal produttore cinese: 

Ultra Hd, Full Hd, schermi curvi e piani, 
sistemi operativi Android e telecomandi evoluti. 



H aier, forte delle sue quo¬ 
te di mercato da primo 
della classe, ha mostrato 
numerose Tv, sia prototipi sia 
modelli che a breve saranno in 
vendita. Per quanto riguarda i 
prototipi, i visitatori hanno potu¬ 
to osservare due televisori curvi 
dal design molto avveniristico e 
dallo spessore particolarmente 
ridotto. Il primo impiegava un 
pannello Oled Full Hd da 55", il 
secondo un Lcd Full Hd da 65". 
Il produttore cinese ha anche 
dimostrato alcuni concetti 
avanzati per il comando delle 
Tv: un telecomando con il rico¬ 
noscimento delle impronte di¬ 
gitali (per sbloccare l'accesso a 
contenuti riservati) e un sistema 
ottico per impartire istruzioni al 
televisore muovendo solo le dita. 
In dimostrazione era anche un 
telecomando Nfc per passare tra 


la Tv e il dispositivo mobile i dati 
relativi alla configurazione per 
l'accesso ai servizi Web. Un'altra 
anteprima è stata l'interfaccia 
Tv per controllare con il teleco¬ 
mando gli elettrodomestici di 
casa (che naturalmente devono 
essere connessi in rete), grazie 
anche a un apposito pannello 
di controllo visibile a schermo. 
Sempre questa Tv era dotata di 
sensori integrati per monitora¬ 
re diversi parametri ambienta¬ 
li come la qualità dell'aria, in 
modo da attivare in automatico 
il condizionatore, per esempio. 
Sempre nello stand di Haier ha 
fatto bella mostra di sé una Tv 
3D autostereoscopica, dotata 
di pannello Lcd Led Ultra Hd 
da 50". Per quanto riguarda i 
modelli in arrivo a breve, Ha¬ 
ier ha presentato cinque nuove 
serie, tutte basate su Lcd Led e 


caratterizzate da un design mi¬ 
nimalista, cornice silver molto 
sottile, base costituita da profili 
in metallo cromato e audio 2 x 
10 watt. Più in dettaglio, la serie 
H6500 vanta risoluzione Ultra 
Hd, doppio timer, 3 porte Hd- 
mi 1.4a, ed è composta dai tagli 
42", 50" (disponibili da aprile), 
e 58", 65" (che arriveranno nel 
secondo semestre). La famiglia 
H7000 pimta sul design e sul 
3D, con un retro laccato bianco 
lucido e capacità di mostrare im¬ 
magini stereoscopiche. Anche in 
questo caso la risoluzione è Ultra 
Hd, il sintonizzatore è doppio 
e gli ingressi Hdmi sono 1.4a. I 
tagli disponibili saranno 42" e 
50" (primo semestre) e 50" (con 
timer Dvb-T2) e 65" (secondo 
semestre). Sempre nel secon¬ 
do semestre di quest'anno ar¬ 
riveranno le Tv H9000, con le 


stesse caratteristiche principali 
di quelle H6500 ma con in più 
un codec H.256/Hevc e ingressi 
Hdmi 2.0. Le dimensioni previ¬ 
ste saranno 50", 58", 65". Alla 
M7000 appartengono le Tv con 
sistema operativo Android 4.2 e 
con interfaccia personalizzata da 
Haier. Le caratteristiche di base 
sono risoluzione Full Hd, sinto¬ 
nizzatore singolo, tre Hdmi 1.4a 
e tagli di 39", 48", 55" (da aprile/ 
maggio). Infine, la serie B7000 
punta sull'essenziale ed è divi¬ 
sa in tre gruppi: C con doppio 
timer Dvb-T, S con Dvb-T/S2, 
T con Dvb-T2. Tutti i televisori 
hanno risoluzione Full Hd (tran¬ 
ne il modello da 32", che è Hd ) e 
sono disponibili con grandezze 
di 32", 39" e 50"; la disponibilità 
è prevista tra marzo e giugno. 


Haier www.haier.com/it/ 



L a famiglia di mirrorless Samsung ha un nuovo leader. 

Durante il Ces il colosso coreano ha infatti mostrato 
la sua nuova NX30, che va a posizionarsi al top della gam¬ 
ma, davanti alle NX300 e NX2000 e NX1100, 
e sostituendo di fatto la precedente 
NX20, anche se quest'ultima rimane 
al momento in gamma. Il nuovo modello 
dispone di un sensore in formato Aps-C da 
20,3 Mpixel in grado di raggiungere una 
sensibilità pari a 25.600 Iso grazie al nuovo 
processore d'immagine DRIelV. 

Tra le caratteristiche più interessan¬ 
ti della fotocamera si 


La mirrorless 
ideale secondo 
Samsung 


segnala la possibilità di scattare a raffica a 9 fotogrammi 
al secondo, la presenza di un mirino elettronico orienta¬ 
bile con risoluzione di ben 2,36 Mpixel e un display da 
3" anch'esso orientabile con tecnologia Super Amoled 
e touchscreen. Il sistema autofocus si basa sul modulo 
AF NX System II con cui Samsung dichiara di aver net¬ 
tamente migliorato, rispetto alle versioni precedenti, i 
tempi di reazione. 

Sul fronte delle connessioni non manca il Wi-Fi e nep¬ 
pure l'Nfc per una condivisione facile e immediata delle 
immagini. In più in questa fotocamera sono preinstallati 
Dropbox e Flickr, grazie a cui è possibile condividere 
istantaneamente gli scatti eseguiti. Infine la sezione 
video consente di riprendere filmati in Full Hd a 60 fps. 
Presentate infine due nuove ottiche, entrambe 16-50mm 
di focale, ma caratterizzate da una luminosità diversa: 
f/2-2,8 per il modello più prestigioso (il 16-50mm F2-2.8 
S ED 0IS) e f/3,5-5,6 (il 16-50mm F3.5-5.6 Power Zoom ED 
0IS) per chi cerca la massima compattezza e leggerezza 
oppure vuole uno zoom motorizzato particolarmente 
silenzioso per le riprese video. 
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L'ultra defizione entra 
nei camcorder prò 


Diventare registi "Ultra Hd" o immortalare 
le vostre imprese sportive è sempre più facile, 
grazie alle nuove camcorder Sony. 


S ony batte la concorrenza e 
arriva prima nella presen¬ 
tazione di un camcorder 
prosumer Ultra Hd. L'oggetto 
in questione appartiene alla 
serie Handycam e ha nome 
AX100E. Piccolo e compatto 
se confrontato con i fratelli 
maggiori professionali (è del 
75% più piccolo e del 66% 
più leggero di FDR-AX1E), il 
camcorder impiega un sensore 
Cmos Exmor R da un pollice, 
retroilluminato (Bsi) e affian¬ 
cato da un processore video 
Bionz X. L'obiettivo è imo Zeiss 
Vario-Sonnar T da 29 mm, con 
17 elementi in 11 gruppi, lenti 
asferiche e a bassissima disper¬ 
sione (Ed), zoom 12x. Lo stabi¬ 
lizzatore è ottico, il diaframma 
impiega sette lamelle e sono 
disponibili tre filtri Nd ( neutra! 
density) integrati nell'obiettivo. 


Il camcorder registra a 30 fps in 
Ultra Hd, mentre in Full Hd la 
cadenza sale a 60 fps, per arri¬ 
vare a 120 fps in Hd. Alla massi¬ 
ma risoluzione il bit rate è di 60 
Mbit/s (50 Mbit/s in Full Hd) 
e il formato di registrazione è 
Xavc S. L'elettronica integra 
anche una sezione Wi-Fi con 
Nfc, per il collegamento facile 
e veloce di smartphone e tablet 
che possono fungere da teleco¬ 
mando e da monitor remoto. 

Il secondo camcorder degno 
di nota è Handycam HDR- 
CX900E, che registra in Full 
Hd Xavc S con un sensore Bsi 
Cmos Exmor R da un pollice. 
L'obiettivo è sempre di Zeiss, 
un Vario-Sonnar T con diafram¬ 
ma a sette lamelle e tre filtri Nd 
integrati; anche il processore è 


già visto: un Bionz X sempre di 
Sony. Il bit rate può arrivare a 
50 Mbit/ s, mentre i fotogrammi 
al secondo salgono fino a 120. 
Sempre nella serie Handycam 
Sony ha presentato anche quat¬ 
tro nuovi modelli con proiet¬ 
tore video mtegrato, con una 
luminosità di 50 lumen e con 
keystone automatico. Adesso è 
disponibile un ingresso video, 
per visualizzare i contenuti 
provenienti da cellulari, foto¬ 
camere e Pc. 

Citiamo infine l'action cam 
HDR-AS100VR, più piccola e 
compatta del modello prece¬ 
dente, resistente agli spruzzi 
d'acqua e completa di teleco¬ 
mando radio Live View con 
display per vedere l'inquadra¬ 
tura e dotato di un cinturino 


Sony: Handycam AX100Eeuro1.999-CX900Eeuro1.499 -AS100VReuro399. Prezzi Iva inclusa 


www.sony.it 


per essere allacciato al polso. 
L'obiettivo Tessar con 170° di 
angolo di campo è prodotto da 
Zeiss, mentre il sensore è un 
Cmos Exmor R con 18,9 Mpi¬ 
xel. L'elettronica si occupa della 
stabilizzazione, della ricezione 
dei segnali Gps (per geoloca¬ 
lizzazione e per creare mappe 
con il percorso compiuto), e 
naturalmente del flusso video 
Full Hd, con una cadenza che 
arriva fino a 120 fps (240 fps in 
Hd) e un bit rate massimo di 50 
Mbit/s. 


La realtà virtuale di Epson è più leggera 


S econdo un'indagine di mercato sui dispositivi elettronici indossabili, compiuta 
da Futuresource Consulting nel novembre dello scorso anno, questo settore nel 
2013 ha avuto un giro d'affari a livello mondiale pari a 8 miliardi di dollari, una cifra 
che crescerà a 19 miliardi entro il 2017. Epson ha intenzione di essere presente in 
questo mercato con Moverio BT-200, un dispositivo di visione per la realtà aumen¬ 
tata (augmented reality ) che ha vinto l 'International CES Innovations Design and 
Engineering /Iworc/nella categoria di prodotti "tecnologie indossabili"al Ces 2014. 



BR-200 è l'evoluzione del precedente BT-100 ed è costituito da un paio di occhiali 
con lenti trasparenti su cui sono proiettate le immagini generate da display Lcd 
laterali per gli occhi destro e sinistro. Rispetto alla versione passata, il modello 
BT-200 ha dimensioni ridotte della metà e un peso del 58% più leggero, pari 
ad appena 88 grammi. 

Con BT-200 è possibile visualizzare immagini e informazioni, sovrapposte all'am¬ 
biente circostante, come se fossero proiettate su uno schermo grande 320" (ovvero 
superiore a 8 metri), con una risoluzione di 960 x 540 pixel. Gli occhiali sono dotati 
anche di fotocamera frontale, giroscopio, Gps, bussola e accelerometro, il tutto 
per rilevare la posizione e i movimenti dell'utente. L'elettronica, basata su un 
processore dual core da 1,2 GHz con 1 Gbyte di Ram, è contenuta in una piccola 
scatola collegata da un filo e dotata di un track pad multi-touch per comandare 
le funzioni. Sempre all'interno del box si trova una memoria da 8 Gbyte per le 
app scaricabili da Moverio Apps Market, espandibile con una scheda Sd fino a 
32 Gbyte. Il sistema operativo è Android 4.0.4 e la connettività a Internet è pos¬ 
sibile tramite Wi-Fi, mentre la comunicazione con gli altri dispositivi - come gli 
smartphone - si basa sugli standard Bluetooth 3.0, Dina e Miracast. La batteria 
interna ha un'autonomia nominale di sei ore. Moverio BT-200 sarà disponibile 
per la vendita a partire da maggio 2014. 


3 PC Professionale - Febbraio 2014 













NEWS to 20 74 H 



Piena fiducia nell'Oled 


Lg sfodera il meglio della sua produzione: 
televisori giganti, anche più risoluti 
dell'Ultra Hd, con pannelli Lcd Led e Oled. 


L g afferma di credere fer¬ 
mamente in un fulgido 
futuro per la tecnologia 
Oled e a dimostrazione delle 
proprie parole ha mostrato al 
Ces 2014 diversi nuovi modelli 
basati su questa tecnologia, di 
grandi dimensioni, curvi e an¬ 
che con risoluzione Ultra Hd. 
Il centro della scena è stato oc¬ 
cupato dal televisore 77EC9800, 
una Tv Ultra Hd con 3D passi¬ 
vo grande 77", pannello curvo e 
naturalmente sottilissimo. Que¬ 
sto Oled, come gli altri prodotti 
da Lg, impiega la tecnologia 
che l'azienda coreana chiama 
WRGB: in sostanza ogni pixel 
è composto da quattro sub pi¬ 
xel affiancati, uno bianco (milite 
appunto) e gli altri tre "clas¬ 
sici" che emettono luce rossa, 
verde e blu ( red , green e blue). 
Questa soluzione consente di 
massimizzare la resa luminosa 
globale, a scapito però dell'in¬ 
tensità dei colori puri, proprio 
come capita con i proiettori per 


ufficio con motore Dlp, che han¬ 
no una ruota colore con uno 
spicchio bianco oltre a quelli co¬ 
lorati. La Tv 77RC9800, grazie 
alle prestazioni cromatiche di 
assoluto rilievo accompagnate 
da un design molto elegante 
e pulito, ha vinto il premio 
Best of Innovation in occasione 
dell'evento a Las Vegas. Lg ha 
mostrato anche i fratelli minori 
(si fa per dire) grandi 65" e 55", 
sempre Oled. Quest'ultimo, in 
particolare, sostituisce il model¬ 
lo precedente di pari dimensio¬ 
ni, che ha fatto bella mostra di 
sé nei negozi italiani a partire 
dagli ultimi mesi del 2013. Il 
nuovo modello è più ecologico 
grazie a un minor numero di 
pezzi e a un maggior impiego 
di materiali riciclabili. A livello 
di prototipo era visibile anche 
un Oled da 77" flessibile, che 
grazie a un sistema meccanico 
posteriore passava da piatto a 
curvo e viceversa con la sem¬ 
plice pressione di un tasto del 


Lg www.lg.com/it 

telecomando. Lg è convinta 
che il 2014 sarà Tanno in cui 
le Tv Oled cominceranno a 
diffondersi veramente, e per 
prepararsi alTimpennata della 
domanda sta aprendo in giro 
per il mondo (Messico, Brasi¬ 
le, Polonia, Cina, Thailandia) 
diversi nuovi stabilimenti dedi¬ 
cati alla costruzione di pannelli 
Oled di grandi dimensioni. 
Allo stand di Lg non c'erano 
solo Oled ma anche televisori 
Lcd Led, in particolare il mo¬ 
dello 105UC9, un gigante di 
ben 105" di diagonale, curvo, 
con un rapporto d'aspetto pari 
a 21:9 invece dei canonici 16:9, 
e con una risoluzione di ben 
5.120 x 2.160 pixel (5K), quindi 


ben oltre l'Ultra Hd (3.840 x 
2.160 punti). Questo modello 
è stato pensato per mostrare 
al meglio i film in formato 
panoramico, anche 3D grazie 
al sistema stereoscopico che 
richiede l'impiego di leggeri 
occhiali passivi. La sezione au¬ 
dio non è da meno: progettata 
da Harman Kardon, dispiega 
7.2 canali. Al Ces era presente 
al completo anche la gamma 
UB9800, composta da Tv Ultra 
Hd grandi 65,79,84 e 98 pollici, 
televisori dotati di processore 
Tru-Ultra Hd Engine Pro per 
Tupscaling delle sorgenti vi¬ 
deo e di codec H.265/Hevc 
(quest'ultimo è integrato in 
tutti i televisori citati). 


Compatte da viaggio, ma non solo, per Panasonic 


Panasonic www.panasonic.it 


P anasonic ha ringiovanito la propria gamma di com¬ 
patte lanciando quattro nuovi modelli: TZ55, TZ60, 
SZ8 e LZ40. TZ55 e TZ60 si differenziano per l'ottica zoom 
(20x la prima, 30x la seconda) e per la presenza di un 
inconsueto mirino elettronico sul modello superiore. 
Si tratta di due superzoom da taschino, pensate per chi 
vuole viaggiare leggero, ma con avendo una fotocamera 
versatile sempre con sé. 

SZ8 appartiene alla categoria delle ultrasottili e monta 
un sensore da 16 Mpixel e un obiettivo zoom 12X, il tutto 
in un corpo estremamente compatto. Registra video 
con risoluzione 720p e la presenza di un modulo Wi-Fi 
permette di mettere in comunicazione la fotocamera allo 
smartphone o tablet per la condivisione di foto e video 
oppure per il controllo a distanza. Questa fotocamera 
dispone anche di una serie di nuovi filtri creativi, 15 in 
totale, per personalizzare le fotografie scattate. 


Novità anche per il segmento ultrazoom: LZ40 è una 
bridge dotata di ottica zoom 42x con focale minima equi¬ 
valente a un 22mm, sensore Ccd da 20 Mpixel e capacità 
video in risoluzione 720p. Questa Lumix permette anche 
un pieno controllo manuale dei parametri di scatto, oltre 
ad offrire automatismi di scatto avanzati che assistono 
il fotografo in ogni momento. Infine, per il sistema mir- 
rorless Lumix, Panasonic ha presentato un interessante 
obiettivo da 42,5mm di focale, equivalente a un 85mm, 
con apertura massima molto elevata: f/1,2 denominato 
Leica DG Nocticron. L'ottica incorpora anche un sistema 
di stabilizzazione dell'immagine e si pone come ottica 
di riferimento per la fotografia di ritratto ambientato. 
Panasonic ha svelato durante la fiera i prototipi di una 
videocamera indossabile e una mirrorless, in entrambi i 
casi in grado di riprendere video in 4K, ma al momento 
sono ancora in fase di sviluppo. 
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Compatte 
per tutte 
le stagioni 

Bridge tropicalizzata 
e action cam rugged: 
foto con ogni tempo. 


I n occasione del Ces Fujifilm 
ha rinnovato la sua gamma, 
introducendo modelli con 
nuove e interessanti funziona¬ 
lità, che saranno apprezzate 
da chi utilizza la fotocamera 
soprattutto durante viaggi o 
vacanze. Tra i nuovi modelli 
spicca FinePix SI, una ultrazo¬ 
om caratterizzata da un corpo 
tropicalizzato e quindi capace 
di resistere a polvere, sabbia e 
umidità, ideale per i fotografi 
più avventurosi. FinePix SI 
monta un sensore Cmos re¬ 
troilluminato da 1/2,3" per 16,4 
Mpixel, capace di raggiunge¬ 
re una sensibilità massima di 
12.800 Iso, mentre per quanto 
riguarda l'ottica è stato scel¬ 
to uno zoom 50x, con focale 
equivalente a un 24-1.200mm 
con apertura massima pari a 
f/2,8-5,6. Vista l'escursione 
focale super-tele, la SI incor¬ 
pora ovviamente un sistema di 
stabilizzazione, in questo caso 
di tipo sensor shift. È inoltre pre¬ 
sente anche un modulo Wi-Fi, 
grazie al quale può, per esem¬ 
pio, essere gestita in remoto da 
smartphone o tablet. 
Progettata per un utilizzo an¬ 
che nelle situazioni più estreme, 
FinePix XP70 è una compatta 
"rugged" impermeabile fino a 
10 metri, resistente a polvere e 
sabbia e in grado di sopportare 
urti e basse temperature. Anche 
in questo caso, come la SI, il 
sensore è un Cmos da 1/2,3" 
per 16,4 Mpixel, mentre la sen¬ 
sibilità massima è pari a 6.400 
Iso. L'ottica, a escursione inter¬ 
na, è invece uno zoom 5x, con 
focale minima equivalente a un 


28mm. Fujifilm ha progettato 
questa FinePix anche per un 
utilizzo ibrido, da action camera. 
Tra le opzioni è infatti presente 
un aggiuntivo ottico (che porta 
la focale minima a 18mm) pen¬ 
sato per chi vuole riprendere 
video, con un ampio angolo 
di campo. Questo aggiuntivo 
integra inoltre un supporto, con 
cui è possibile fissare XP70 al 
casco o all'attrezzatura spor¬ 
tiva. Sempre nell'ottica di un 
utilizzo outdoor si segnala il di¬ 
splay da 2,7", particolarmente 
luminoso e studiato per essere 
utilizzato senza problemi anche 
in presenza di luce solare diret¬ 
ta. Completa la serie delle più 
interessanti novità due bridge: 
Finepix S8600 e S9200. La prima 


si distingue per un corpo piut¬ 
tosto compatta, un sensore da 
16 Mpixel, zoom 36x equivalen¬ 
te a un 25-900mm e funzionalità 
video con risoluzione 720p. Il 
modello superiore, pur con un 
sensore di risoluzione simile, 
16,2 Mpixel, si caratterizza per 
un'ottica ancora più versatile. 
La focale infatti è equivalente 
a un 24-1.200mm con lumi¬ 
nosità massima f/2,9-6,5. La 
funzione supermacro consente 
di fotografare soggetti a solo 1 
cm dalla lente frontale. S9200 
offre anche una risposta parti¬ 
colarmente veloce: il produttore 
infatti dichiara un tempo di ac¬ 
censione di un solo secondo, la 
messa a fuoco in 0,3 secondi e 
un intervallo di scatto tra una 


foto e l'altra di mezzo secon¬ 
do. Molto interessante anche 
la sezione video, capace di rag¬ 
giungere la risoluzione Full Hd 
a 60 fot/s. 

A Las Vegas Fujifilm ha anche 
mostrato la roadmap per tutto il 
2014 riguardo all'introduzione 
di nuove ottiche per il suo siste¬ 
ma X: si parla di 4 nuovi zoom 
e un'ottica fissa, che porteranno 
così il parco ottiche per le mir- 
rorless del brand nipponico a 
un totale di 17 modelli. Con le 
ultimi introduzioni annunciate, 
Fujifilm ora può proporre un 
sistema particolarmente com¬ 
pleto e in grado di soddisfare 
pienamente i principali impie¬ 
ghi fotografici in cui le fotoca¬ 
mere della serie X primeggiano: 
reportage, Street photography, 
ritratto e paesaggio. 


Panasonic: chiuso il capitolo 
plasma avanti tutta con l'Lcd 

D opo l'annuncio ufficiale dell'abbandono dello sviluppo e 
della produzione delle Tv al plasma, Panasonic concentra 
le proprie energie sugli Lcd, mentre la ricerca sugli Oled continua. 

Al Ces il produttore giapponese ha mostrato i nuovi modelli di 
televisori, che per ora saranno distribuiti solo nel mercato Usa. Le 
Tv sono raggruppate in sei serie, con la top di gamma basata su Lcd 
Ultra Hd, le altre solo Full Hd. La prima famiglia ha nome X800 (65 e 58 pollici) e impiega pannelli Studio Master Color, con 
una copertura del 98% dello spazio colore Dei [DigitalCinemaInitiatives) e con un sistema di illuminazione a Led progettato 
per una resa cromatica più ampia, con un controllo più preciso alle basse luci, grazie anche al LocaiDimming Pro. L'elettronica 
è naturalmente aggiornata agli standard più attuali: ingressi Hdmi 2.0 (Panasonic è stata la prima a implementarli nei propri 
televisori Ultra Hd) e DisplayPort 1.2a, compatibilità con il codec H.265/Hevc. Sempre nel suo stand di Las Vegas Panasonic 
ha mostrato in una saletta riservata un prototipo di pannello Lcd Full Led Ultra Hd con fedeltà cromatica, contrasto e livello 
del nero pari se non migliori a quelli dell'ultimo ed eccellente Tv al plasma prodotto dall'azienda, lo ZT60. Tale prototipo po¬ 
trebbe portare a una nuova serie, che alcune voci chiamano X900, nella seconda metà del 2014, composta dai tagli 65"e 55" 
e con prestazioni visive tali da superare quelle dei plasma usciti dal mercato e rimpianti dagli appassionati di home cinema. 



r \ 


Panasonic www.panasonic.it 
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Il Sony Xperia ZI 
si fa più compatto 

Ha un display da 4,3 pollici ma è molto 
potente e ha una dotazione di prim'ordine. 


A l Ces di Las Vegas Sony 
ha presentato la versio¬ 
ne "mini" del suo pro¬ 
dotto di punta Xperia ZI. Senza 
troppa fantasia è stato chiama¬ 
to Xperia ZI Compact e viene 
definito come lo smartphone 
compatto migliore del mondo, 
affermazione rafforzata da un 
sondaggio condotto a novem¬ 
bre 2013 da Strategy Analytics. 
Il nuovo terminale pesa 137 
grammi e ha uno spessore di 
9,5 mm; le dimensioni invece 
sono contenute in 127 x 64,9 
mm grazie al display da 4,2 
pollici. Questo è costruito in 
tecnologia Triluminos e ha 
una risoluzione di 1.280 x 720 


pixel. Il telaio, analogamente 
agli altri ZI, è impermeabile 
all'acqua e alla polvere. Spicca 
anche la fotocamera da 20,7 
Mpixel con sensore Exmor RS, 
che dovrebbe offrire scatti di 
qualità superiore alla media. 
Il processore è un Qualcomm 
Snapdragon 800 (uno dei più 
potenti sul mercato), quad 
core a 2,2 GHz affiancato da 
2 Gbyte di Ram; lo Storage 
interno non è confermato ma 
dovrebbe essere da 16 Gbyte, 
espandibili tramite micro Sd. 
Ottima la connettività, che 
prevede apparato radio 4G/ 
Lte, Wi-Fi 802.11ac e Bluetooth 
4.0. C'è anche Nfc e la radio 



Sony Xperia ZI Compact 

prezzo da definire 
www.sony.it 




Fm. La batteria da 2.300 mAh 
è molto capiente per un tele¬ 
fono del genere e ha un'au¬ 
tonomia dichiarata di 18 ore 
di conversazione e 670 ore di 
stand by. Lo ZI Compact nasce 
con Android 4.3 (aggiornabile 


a 4.4) e avrà tutte le funzio¬ 
ni particolari e il software 
tipico degli smartphone di 
Sony. L'arrivo è previsto du¬ 
rante il mese di febbraio a un 
prezzo ancora da definire. 

Pasquale Bruno 



L'Alcatel Idol X guadagna otto core 

A lcatei ha effettuato un importante aggiornamento sul suo smartphone di punta. L'OneTouch Idol 
X+ integra ora il recente processore Mediatek MT6592 a otto core, con frequenza di 2 GHz e Gpu 
Mali-450. Troviamo poi un display Ips da 5"con risoluzione Full Hd, 2 GB di Ram e una fotocamera da 13 
Mpixel, il tutto racchiuso in un telaio spesso solo 7,9 mm. Lo Storage interno sarà presumibilmente di 16 o 
32 Gbyte, con slot di espansione Micro Sd. Il peso è di 130 grammi. La batteria da 2.500 mAh è di capacità 
adeguata all'ampio display e al processore. Alcatei ha anche annunciato l'interessante OneTouch Pop C9, 
un grosso 5,5"con processore quad core da 1,3 GHz disponibile in cinque diversi colori. La disponibilità e i 
prezzi non sono stati ancora comunicati. P.B. 


Alcatel OneTouch Idol X+ - prezzo da definire - www.alcatelonetouch.com/it 


Huawei va oltre i 6 pollici 

D efinire smartphone l'Ascend Mate 2 4G è quan¬ 
tomeno riduttivo, visto il display da 6,1 pollici. È 
un dispositivo Android 4.3 che pesa 200 grammi e ha 
dimensioni di 161 x 85 mm; lo spessore è contenuto in 
9,5 mm. Dunque è un vero phablet, con dimensioni a metà 
strada tra un telefono e un tablet. Il display è Ips e ha una 
risoluzione di 1.280 x 720 pixel; il processore è un quad 
core proprietario di fascia media, funzionante a 1,6 GHz. 


Huawei Ascend Mate 2 4G - prezzo da definire 


La memoria Ram ammonta a 2 GB e lo Storage interno è di 
16 GB, espandibili tramite slot micro Sd. L'apparato radio 
è 4G/Lte, la fotocamera principale ha un sensore da 13 
Mpixel (quella frontale è da ben 5 Mpixel) e il modulo W-Fi 
dual band è compatibile 802.1 labgn. Per un display così 
grande è necessaria una grossa batteria: quella integrata 
è da 4.050 mAh. La disponibilità è prevista entro il primo 
trimestre del 2014. P.B. 


www.huawei.com 
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Nuove funzioni 
per gli applicativi 
di Creative Cloud 

Molte novità interessanti nelVultimo 
update della suite cloud di Adobe. 



A metà gennaio Adobe ha 
aggiornato alcune delle 
principali applicazioni 
della suite Creative Cloud. I 
cambiamenti riguardano Photo¬ 
shop, Illustrator, InDesign e Mu¬ 
se (i cui periodi di prova sono 
stati resettati in modo che tutti 
possano provare per 30 giorni le 
nuove funzioni), nonché il servi¬ 
zio Typekit: il nuovo aggiorna¬ 
mento consentirà di scaricarne i 
font in locale, per utilizzarli con 
qualsiasi programma Windows. 
Questa novità è preziosissima 
per InDesign: i caratteri Type¬ 
kit, infatti, superano i problemi 
relativi ai font non disponibili 
quando si sposta un documen¬ 
to da un computer alTaltro. Il 


software di impaginazione of¬ 
fre anche una migliore gestione 
degli hyperlink, sia nella fase 
di creazione sia in quella di 
validazione, e un supporto più 
ampio allo standard Epub3, in 
particolare nella gestione delle 
note e nel reflow dei paragrafi 
con caratteri non latini. 
Photoshop propone un nuovo 
strumento di distorsione delle 
immagini, chiamato Perspective 
Warp: permette di impostare i 
piani per gli oggetti tridimen¬ 
sionali, e poi modificarne la 
prospettiva con un'ottima pre¬ 
cisione, per ottenere composi¬ 
zioni molto verosimili. Molto 


interessante, in prospettiva, è il 
supporto alla stampa 3D: Pho¬ 
toshop non crea modelli 3D da 
zero, ma può invece modifica¬ 
re e rifinire i file provenienti da 
varie fonti. L'aggiornamento di 
Illustrator include alcune novità 
da lungo attese. Finalmente sono 
disponibili le maniglie per modi¬ 
ficare gli angoli delle forme, e lo 
strumento matita ora permette 
di specificare la precisione dei 
tracciati, privilegiando l'unifor¬ 
mità oppure la fedeltà. Tramite i 
tasti modificatori si possono cre¬ 
are segmenti diritti, con varie an¬ 
golazioni, senza dover cambiare 
strumento. I tool di selezione 


possono agire sulle singole parti 
di un percorso, modificandone 
per esempio la curvatura. De¬ 
gno di nota, infine, è il supporto 
degli SVG "responsive", che 
si adattano automaticamente 
ai cambiamenti di dimensione 
delle pagine Web. L'editor Web 
visuale Muse offre un nuovo 
pannello Library e molti wid- 
get per elementi social, come i 
pulsanti Like di Facebook op¬ 
pure le mappe di Google Maps. 
Sono stati potenziati anche gli 
effetti di animazione legati allo 
scrolling ed è disponibile uno 
slideshow a tutto schermo. 

Dario Orlandi 


Prezzi Iva inclusa 


Adobe Creative Cloud - Euro 61,49 al mese (l'abbonamento a una singola applicazione costa Euro 24,59 al mese) 


Nero BackitUp 2014, 
da software a servizio 

uello che una volta era il modulo di backup 
della suite multimediale Nero si è oggi 
trasformato in un servizio separato, con una lenta 
maturazione completata con la versione 2014. Il 
software, infatti, non è più presente nella suite, 
perché le sue funzioni non vengono più proposte 
nella tradizionale forma di un'applicazione desktop. Nero Backitup 2014 
( www.nerobackitup.com ) può essere acquistato soltanto come servizio in 
abbonamento, con vari livelli di costo e di funzioni. Il pacchetto base è dispo¬ 
nibile gratuitamente e offre 5 Gbyte di spazio online per la memorizzazione 
dei backup personali, oltre naturalmente alle funzioni di salvataggio e archi¬ 
viazione in locale, attivabili però solo manualmente e con qualche limitazione 
riguardo alle destinazioni degli archivi. L'offerta più originale e intrigante è 
probabilmente quella che si pone all'estremo opposto: il piano Unlimited Pro 
garantisce spazio online illimitato per i backup, a meno di 50 euro all'anno. 
Tutti i piani a pagamento permettono di impostare backup locali e remoti 
totalmente automatici, su unità Nas, dischi ottici oltre naturalmente ai dischi 
locali, interni oppure esterni. Offrono anche funzioni di compressione avanzata 
e protezione tramite cifratura, per garantire la sicurezza delle informazioni. 

Nero BackltUp 2014 - Abbonamenti da Euro 19,99 all'anno, Iva inclusa 




DuckDuckGo, ricerca senza filtri 


D uckDuckGo ( https://duckduckgo.com ) è un motore di ricerca pensato 
e realizzato per proteggere la privacy: il suo algoritmo, per scelta 
deliberata, mostra esattamente gli stessi risultati a tutti gli utenti. Le ricerche 
non vengono profilate e la privacy è tenuta in grandissima considerazione. 
Proprio per questo motivo il suo utilizzo è cresciuto moltissimo dopo le 
rivelazioni sulle attività di sorveglianza svolte dall'Nsa in tutto il mondo: il 
numero di query giornaliere è passato da 1,7 milioni a 3,8 milioni nel giro 
di tre mesi, per poi stabilizzarsi. DuckDuckGo propone anche un'estensione 
per Chrome e offre molti altri strumenti utili, ad esempio per generare 
una password casuale robusta o per convertire un valore tra varie unità di 
misura. La maggior parte degli altri motori di ricerca, invece, ha raffinato i 
propri algoritmi per fornire risultati"personalizzati", partendo dall'assunto 
che siano più rilevanti e interessanti. Per raggiungere questo obiettivo, 
però, è necessario raccogliere e conservare per ciascun utente moltissime 
informazioni: ricerche precedenti, posizione geografica, risultati selezionati 
e molto altro ancora. Questa profilazione porta inevitabilmente con sé 
rischi per la privacy, oltre a isolare in una bolla 
filtrante (filter bubble è la locuzione inglese) 
che mostra all'utente in primo luogo le pagine, 
le informazioni e i punti di vista a lui più affini. 

Si può quindi finire col ritrovarsi confinati 
in una bolla culturale o ideologica. 



DuckDuckGo 
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U.S. Robots: tra fantascienza e realtà 


I Di Michele Braga 



A l Ces di Las Vegas, palcoscmico delle novità tecnologiche per il presente 
e il futuro, Intel ha presentato Edison e Jarvis: un computer piccolo come 
una scheda di memoria Sd e un auricolare intelligente il cui nome porta 
alla memoria l'onnipresente assistente virtuale di Iron Man. 

La fantascienza anticipa e ispira spesso non solo i nomi dei dispositivi tecnologici, 
ma anche il loro sviluppo, spingendo la ricerca a trasformare in realtà idee che 
sembrano irrealizzabili. Intel va oltre lo spunto classico del romanzo: l’iniziativa 
"Make it wearable" invita tutti, scienziati o semplici sognatori, a proporre le proprie 
idee per dispositivi che possano essere vestiti o addirittura applicati in modo diretto al corpo umano. Se oggi siamo 
iperconnessi grazie alla diffusione degli smartphone, in un futuro non troppo remoto potremo - o dovremo? - essere 
anche ipermonitorati e assistiti. Siete pronti ad avere un assistente personale, virtuale e intelligente che, oltre a gestire 
la vostra agenda, controlla i vostri parametri vitali in ogni momento della giornata, preoccupandosi di suggerirvi una 
visita dal medico in caso di necessità1 

Le tessere del puzzle comprendono dispositivi vestibili, altri dedicati alla domotica, al settore automobilistico, a quello 
medico e ai sistemi di pagametrto; si prospetta uno scenario eccitante per alcuni e inquietante per altri. Qualcuno non 
vede l'ora di affidarsi a ima babysitter tecnologica che in ogni momento "consiglia" cosa fare o quale strada percorrere 
per non incappare in un ingorgo del traffico; altri avvertono invece una limitazione della scelta personale, sempre 
più condizionata da dispositivi programmati da altre persone. Un aiuto allo sviluppo di queste tecnologie dovrebbe 
venire anche da regole generali, ma chiare. I romanzi di Asimov espongono le leggi della robotica, ma ne mettono in 
luce le falle in caso di utilizzo parziale o viziato. Noìi siamo ancora arrivati a interagire con automi positronici, ma 
sono sempre più frequenti le discussioni che riguardano l'utilizzo scorretto o fraudolento di nuovi congegi;i e delle 
informazioni da essi raccolte. Le regole di sicurezza previste per i dispositivi connessi in rete fanno acqua da tutte le 
parti: lasciano spazio a utilizzi impropri o millantano sicurezze inesistenti o quasi. In pochi anni saremo comunque 
circondati da dispositivi che acquisiscono e scambiano informazioni; è quindi necessario definire regole precise, magari 
rassicuranti, per fissare paletti invalicabili, fugare timori ed evitare errori già descritti dalla fantascienza. 


AGGIORNAMENTI ■ 


AL VIA LA PRODUZIONE TSMC A 20 NANOMETRI 

Con un mese di anticipo rispetto al piano originale, Tsmc ha avviato la fabbri¬ 
cazione di chip con tecnologia a 20 nanometri presso gli stabilimenti Fab 12 e 
Fab 14; per il mese di maggio è prevista l'apertura delle linee di produzione 
nei moduli 3 e 4 della Fab 15. Questa tecnologia permetterà di realizzare Soc 
complessi e con prestazioni elevate per dispositivi di prossima generazione. 


VALVE: REALTÀ VIRTUALE PER IL 2015 

Michael Abrash, direttore del progetto Valve VR, ha esaltato i sistemi perla realtà 
virtuale come unico mezzo in grado di trasportare la mente e la percezione di 
presenza in uno scenario virtuale. L'azienda sta lavorando al proprio visore VR che 
stando alle dichiarazioni ufficiali sarà pronto al debutto per il 2015. Se così fosse 
sul mercato saranno presenti il Valve VR e l'Oculus Rift; non resta che attendere. 



tsmc 

■> 9 



miliardi 

Triplicata in pochi mesi la 
previsione sul numero del¬ 
le "cose" che saranno connesse a 
Internet entro il 2020. Il computo 
complessivo supera i 210 miliardi; 
i dispositivi autonomi e intelligenti 
saranno 30 miliardi, (fonte Idc) 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Quinta generazione per lo smartphone della grande G 

Nexus 5 e Android KitKat: 
ecco il nuovo googlefonino 


Ancora in partnership con Lg, 
eredita alcune caratteristiche 
hardware del G2 ma non 
senza una propria personalità. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

I prodotti Nexus sono i portabandiera 
del progetto Android: unici a godere 
in anteprima degli aggiornamenti del 
sistema operativo Google, sono dotati 
della versione vanilln della piattaforma, 
ovvero esattamente quella pensata dal¬ 
la grande G, senza alcuna interfaccia o 
applicazione aggiuntiva installata da 
terze parti. Ultimamente Google ha leg¬ 
germente allentato le maglie su questa 
politica, stringendo accordi con diver¬ 
si produttori per il rilascio di apparati 
Google Play Edition, ovvero terminali 
che montano a bordo Android puro. I 
Nexus restano però il punto di riferi¬ 
mento assoluto per tempestività delle 
release software. 

Per il Nexus 5, Google ha deciso di 
confermare la partnership con Lg, già 
produttrice del Nexus precedente. In 
questo caso il modello di riferimento è il 
G2, di cui potete trovare una recensione 
sul numero 272 di PC Professionale: stessi 
processore e unità grafica, medesimo 
quantitativo di Ram (2 GB) e display 
Full Hd basato sulla tecnologia Ips per 
entrambi gli apparati, anche se il Nexus 
gode di una diagonale leggermente in¬ 
feriore, 5 pollici contro i 5,2" del G2. 
Come di consueto, Google ha rinuncia¬ 
to a qualcosa sul fronte fotocamere: il 
Nexus dispone di un apparato principa¬ 
le con sensore da 8 Megapixel invece dei 
13 del G2, conservando lo stabilizzatore 
ottico ma depennando la registrazione 
video Full Hd a 60 frame al secondo. 
Anche la fotocamera frontale è legger¬ 
mente ridimensionata, con un sensore 
da 1,3 Mpixel. 


Le prove su strada hanno evidenzia¬ 
to una buona qualità delle immagini, 
anche in presenza di scarsa luce. In¬ 
teressante la nuova modalità di scatto 
Hdr+ introdotta dal Nexus 5: con questa 
opzione il telefono cattura in rapida 
successione una serie di scatti elabo¬ 
randoli poi digitalmente per estendere 
la gamma di chiaroscuri e diminuire 
al contempo il rumore di fondo. Nella 
pratica i risultati sono più che buoni 
e sensibilmente migliori rispetto alla 
scatto con Hdr+ disattivato, anche se 
bisogna mettere in conto che per sua 
stessa natura questa modalità richiede 
un secondo abbondante per l'elabora¬ 
zione e il salvataggio dell'immagine. 
Altre variazioni rispetto all'Lg G2 ri¬ 
guardano la consueta assenza sul Nexus 
dell'applicazione radio Fm e la batte¬ 
ria, la cui autonomia scende da 3.000 
a 2.300 mAh. Nel corso dei nostri test 
quest'ultimo fattore si è avvertito: no¬ 
nostante il display leggermente meno 
energivoro, l'autonomia del Nexus 5 si 
è rivelata solo discreta, faticando in caso 
di utilizzo intenso a portare l'utente a 
fine giornata. 

Sul fronte estetico, Google ha deciso 
di conferire al suo nuovo prodotto un 
carattere distintivo: sebbene l'impronta 
sia praticamente identica a quella del 
G2, le forme sono molto più squadrate, 
e ricordano da vicino quelle del tablet 
Google, il Nexus 7.1 pulsanti tornano 
ad occupare una posizione "standard", 
con il bilanciere del volume a sinistra 
e l'accensione sulla destra (il terminale 
Lg, lo ricordiamo, aveva i pulsanti sul 
retro del telaio). Lo chassis del Nexus 
è inoltre composto in plastica opaca e 
con un leggero effetto gomma che rende 
l'impugnatura salda. Nel complesso il 
design del Nexus 5 ci ha certamente 
convinto per ergonomia e robustezza. 
Per quanto concerne le prestazioni, nella 
nostra consueta batteria di test il Nexus 
5 ha ceduto qualcosa nei confronti 


dell'Lg G2: nettamente più bassi i ri¬ 
sultati nelle suite di sistema AnTuTu e 
Quadrant, mentre GeekBench favorisce 
il Nexus. Prestazioni grafiche invece 
allineate, e leggero vantaggio dell'Lg 
nei test javascript. Nulla di clamoroso: 
il Nexus resta un telefono ampiamente 
in grado di gestire senza problemi le 
moderne applicazioni mobile, ma non 
si può certo definire il top dal punto di 
vista delle performance. 


LE PRESTAZIONI 

Benchmark di sistema 

AnTuTu 4.1.7 

Totale 

19.903 

Multitask 

2.580 

Cpu Integer 

2.786 

Cpu Float 

1.771 

Ram (operazioni) 

891 

Ram (velocità) 

1.424 

Grafica 2D 

1.593 

Grafica 3D 

4.555 

Storage 1/0 

891 

Database 1/0 

600 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.266 

Cpu Integer 

2.621 

Cpu Float 

2.199 

Memoria 

1.694 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 

6.304 

Cpu 

14.421 

Memoria 

9.279 

Grafica 2D 

327 

Grafica 3D 

2.052 

Input/Output 

5.443 

Benchmark grafici 

Gfxbench 2.7.2 

T-Rex Hd (C24Z16) offsceen 

1.280 

T-Rex Hd (C24Z16) onscreen 

1.356 

Egypt Hd (C24Z16) offscreen 

6.434 

Egypt Hd (C24Z16) onscreen 

5.436 

3D Mark 1.2 

Ice Storm 

Maxed out 

Ice Storm Extreme 

Maxed out 

Ice Storm Unlimited 

17.184 

Rightware BasemarkX 1.0 

Onscreen 

16.378 

Offscreen 

13.781 

Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.0 

2.800 

Su nSpider 1.0.2* 

1.252 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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FIRST LOOKS hardware M 


DISPLAY DI LIVELLO 



STILE MINIMALE 

Le linee estremamente essenziali 
e il profilo squadrato ricordano da 
vicino il tablet Nexus 7, discostandosi 
decisamente dal design dell'Lg G2. 


DOPPIO COLORE 

Il Nexus 5 può essere acquistato in due 
varianti colore: nero e bianco. In entrambi 
i casi il bordo del telaio resta scuro. 


Risoluzione Full Hd e buon contrasto 
per il pannello da 5 pollici del nuovo 
Nexus. Niente male per questo prezzo. 


ANDROID AL CIOCCOLATO 
Come di consueto, insieme 
al Nexus debutta sul mercato 
una nuova major release 
di Android, in questo caso 
battezzata KitKat (4.4). 


Detto dell'hardware, il principale van¬ 
taggio competitivo del Nexus 5 resta il 
nuovo sistema operativo Android 4.4 
(in codice KitKat). 

Tra le novità più interessanti vi è cer¬ 
tamente la profonda ristrutturazione 
dell'applicazione telefonica: in primo 
luogo, all'apertura si accede alla scher¬ 
mata a schede che racchiude ricerca 
(integrata con Google Locai Searclì), con¬ 
tatti preferiti e frequenti. Due schede 
separate sono invece dedicate a cro¬ 
nologia e tastierino numerico, mentre 
per accedere alla rubrica completa è 
necessario scorrere verso il basso. 
Quando si riceve una chiamata, se Tid 
del chiamante non è presente nei con¬ 
tatti, Android cerca automaticamente 
informazioni su Google Maps e in caso 
di esito positivo riproduce una relativa 
immagine a schermo. 

Rinnovata anche la messaggistica, ora 

integrata con Hangouts, la piattaforma 
di Im e VoIP sviluppata dalla stessa Go¬ 
ogle. Sebbene l'intento di aggregazione 
è lodevole, l'utilizzo unificato delle 
due applicazioni può lasciare all'inizio 
spiazzati, soprattutto in caso di utenti 
di derivazione prettamente telefonica 
che sono abituati ad avere anche su 
smartphone un modulo dedicato per 
Sms e Mms. 

Ampiamente esteso il supporto alla 
stampa, che ora è profondamente af¬ 
fogata nel sistema operativo: foto, do¬ 
cumenti e pagine Web possono essere 
stampati dai servizi Google Cloud Print, 


Hp ePrint e da terze parti, oltre che sal¬ 
vati in formato pdf direttamente dallo 
smartphone. 

Non poteva mancare una ancor più 
forte integrazione con Google Drive, il 
sistema di Storage Online della grande 
G, che trova la sua massima espressio¬ 
ne in Quick Office, la suite da ufficio 
recentemente acquisita da Google e ora 
installata come componente di default 
in Android. Gestisce documenti, fogli di 
calcolo, presentazioni e Pdf. Sfortuna¬ 
tamente è stato depennato il supporto 
a Dropbox, lacuna di non poco conto. 
Altre novità riguardano la tastiera (sup¬ 
portate ora le icone Emoji), la modalità a 
pieno schermo attivabile dalle applica¬ 
zioni come eBook reader e riproduttori 
mutimediali, e la schermata di sblocco 
che riproduce come sfondo la copertina 
dell'album eventualmente riprodotto in 
Google Music. 

Il giudizio finale sul Nexus 5 è più che 
positivo. A 349 euro per la versione a 
16 GB e 399 per quella a 32 GB, resta 
eccellente il rapporto qualità/prezzo. 
Sicuramente Google è scesa a qualche 
compromesso per abbassare le cifre, ma 
il Nexus 5 resta superiore a quasi tutti 
i terminali di questa fascia di budget. 
Ormai abituati alla mancanza di slot per 
l'espansione della memoria, il difetto 
più significativo è quello relativo alla 
scarsa autonomia, mentre il pregio è 
come di consueto il sistema operativo 
pulito e aggiornato che caratterizza i 
modelli Nexus. • 


Google Nexus 5 

Da euro 349,00 Iva inclusa 



• Rapporto qualità/prezzo invidiabile 

• Display 

• Google Experience pura 

■«1 

I • Autonomia 
; • Memoria non espandibile 

; 0 Produttore: Google, www.qooqk.it/nexuslil 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 4,95” lps+1.080 x 1.920 pixel (445 Ppi) 

Cpu: Qualcomm Snapdragon 800 MSM8974, quad core 2,3 
GHz(Krait) 

Gpu: Qualcomm Adreno 330 

Memoria (GB): 2 

Storage interno (GB): 16/32 GB 

Slot di espansione: assente 

Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, flash, 

autofocus, Ois 

Fotocamera secondaria: 1,3 Mpixel, 720p 
Apparato radio: 2G/3G quad-band, 4G 800/900/ 
1.800/2.600 MHz 

Connettività: Lte Cat 4, Hspa 42/ 5,76 Mbps, Wi-Fi 
802.11abgn, Bluetooth 4.0, Nfc 
Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, 
bussola digitale, sensore luce e prossimità, barometro 

GPS integrato: A-Gps 

Radio Fm:no 

Batteria (mAh): 2.300 

Sistema operativo: Android KitKat 4.4.2 

Dimensioni (mm): 137,9 x 69,2 x 8,6 

Peso(g): 130 
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FIRST LOOKS hardware 


ANDROID 4.4 KITKAT: GRAFICA RITOCCATA E TANTE NOVITÀ 



ANCORA PIÙ ESSENZIALE 
Linee pulite, trasparenze e 
gradienti colore in evidenza. 


CHI FERMERÀ LA MUSICA 
A telefono bloccato si possono 
visualizzare le cover dei brani. 


GOOGLE, ADESSO 

Google Now dispone ora di una 

scheda dedicata in home. 


Q T>ilÌ 12:27 


ASTRO File Ma. 

» 

BeyondPod 

+ 

Calcolatrice 

0! 

Calendar 

• 

® 

Download 

A 1 

□ 

Diopbo» 

cs 

Earth 

Hi 

Email 

a 

Foto 1 

m 

Fotocamera 

B 

Galleria 

Jf 

Gestore delle P. 

a 

Gmail 

8 

Google 

8^ 

!! 

«r 

8° 


Google» Haogoul Impostazioni Impostazioni G 


«rz> 


APPLICAZIONI PER TUTTI 
L'elenco di software installati non 
include i widget, gestiti a parte. 



FREQUENTAZIONI TELEFONICHE 
L'app telefonica privilegia contatti 
frequenti e ricerca Online. 



CHI MI CHIAMA? 


Integrandosi con Google Maps, il 
telefono identifica il chiamante. 



HANGOUTS E SMS, TUTTO IN UNO 
La messaggistica telefonica è 
integrata con Google Hangouts. 


<9 

m 


giorgio panzeri ^ ■< 

giorgio panzeri Qualcun altro? 


9 ei 


© © 'MI <E ® ▲ «a 


» « % * » % % 

V » * % ff * % 
$ % ♦ V ® ‘S % 



NON FARE QUELLA FACCIA 
La tastiera Android supporta ora le 
icone Emoji. 


^ Quickoffice “I - : 


APRI 0 CREA NUOVI FILE 


Apri file 

w Nuovo documento 
^ Nuovo foglio di lavoro 
P Nuova presentazione 




Salva in PDF 

A 1 

COPIE 

FORMATO CARTA 

> 

ISO A4 

A COLORI 

ORlFN’AMf NTO 

A colori 

t Orizzontale ^ 

PAGINE (1) 


Tutte 


Salva |/j 



£ (SI 

T ■ 12:42 

<^t Geolocalizzazione 

■■ 

Modalità 

Alta precisione 


RICHIESTE DI POSIZIONE RECENTI 


¥ Google Dialer 

Basso utilizzo della batteria 

Google Play Services 

Basso utilizzo della batteria 

Q Ricerca Google 

Basso utilizzo della batteria 


SERVIZI DI LOCALIZZAZIONE 


Q Segnalazione della posizione.. 

O ON 


a 1 


IN UFFICIO OVUNQUE 
KitKat fornisce come software 
nativo Quick Office. 


IL CLOUD SEMPRE A PORTATA 
Forte anche l'integrazione del 
sistema con Google Drive. 


STAMPARE SENZA SFORZO 
Supportati nativamente i servizi 
di stampa Online Google e Hp. 


FRATELLO, DOVE SEI? 

Esteso il controllo sulla 
localizzazione da parte delle app. 
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FIRST LOOKS hardware m 


Il telefono dual Sim 
da 5 pollici di Mediacom 


Costa qualcosa in meno dei concorrenti e ha un display 
Ips ampio e luminoso. Utilizza Android 4.2. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 


I l PhonePad Duo S500 ha il prezzo 
competitivo come punto di forza : 
gli smartphone Android dual sim 
con schermo così grande in genere sono 
venduti a cifre ben superiori, solita¬ 
mente oltre i 250 euro. Come abbiamo 
avuto già modo di sottolineare, uno 
smartphone dual Sim va acquistato 
solo se si ha l'effettiva e irrinunciabile 
necessità di gestire due diverse sche¬ 
de telefoniche. I terminali di questo 
tipo, a parità di qualità costruttiva e 
caratteristiche tecniche, sono molto più 
costosi di un corrispondente modello 
a singola Sim. 

La proposta di Mediacom è uno 

smartphone di media qualità, costruito 
in Cina e dotato di sistema operativo 
Android 4.2.1. Non ha grossi punti de¬ 
boli né difetti strutturali. Diciamo subi¬ 
to che il display da 5", ima delle ragioni 
principali che potrebbero invogliare al 
suo acquisto, è in tecnologia Ips ed è di 
buona qualità. Ha una risoluzione di 
1.280 x 720 pixel e ha una luminosità 
elevata, è nitido e i colori sono viva¬ 
ci, con il nero abbastanza profondo. 
Il telaio, disponibile nei colori bianco 
o nero, è in plastica sufficientemente 
rigida; i pulsanti meccanici sono il tasto 
home al centro, quello di accensione a 
destra e il controllo volume a sinistra. 
Il primo funziona bene, i secondi hanno 


LE PRESTAZIONI 


Benchmark di sistema 


AnTuTu 3.3.1 Benchmark 

Totale 13.494 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 4.016 

Geekbench3 

Totale (Multi Cpu) _ 1.103 


Benchmark JavaScript 


Rightware Browsermark 2.0 

Totale 2.120 

SunSpider 1.0.1 

Totale* 1.418 


*4 valori inferiori corrispondono prestazioni superiori. 


un profilo sottile e bisogna premerli a 
fondo. Lo spessore è accettabile, poco 
meno di un centimetro; il peso invece 
si fa sentire e risulta sopra la media per 
questo tipo di dispositivi. Togliendo 
la copertura posteriore si accede alla 
batteria rimovibile e agli slot per le 
Sim. La connettività 3G è disponibile 
solo sullo slot Sim principale. 
AlTinterno troviamo Tonnipresen¬ 
te processore Mediatele MT6589, un 
quad core economico da 1,2 GHz con 
Gpu integrata PowerVR SGX 544MP. 
Le sue prestazioni sono generalmente 
modeste, ma adeguate a un utilizzo 
medio. Fattore importante è la Ram di 
1 Gbyte, che agevola l'uso del multi¬ 
tasking; su smartphone analoghi non 
è raro imbattersi in 512 Mbyte di Ram. 
Lo Storage interno invece è limitato a 4 
Gbyte, pochi per un telefono moderno; 
in ogni caso è presente uno slot Micro 
Sd che accetta schede fino a 32 Gbyte. 
La fotocamera principale da 8 Mpi¬ 
xel con flash a Led funziona bene in 
condizioni di luce ottimali, durante le 
quali riesce a catturare anche dei bei 
filmati a risoluzione 720p; se la luce è 
insufficiente la qualità degli scatti de¬ 
cade visibilmente. Buona anche la resa 
della fotocamera frontale da 2 Mpixel. 

Durante l'uso abbiamo apprezzato la 
buona stabilità del sistema, fattore affat¬ 
to scontato sui dual Sim; merito anche 
di un'interfaccia con personalizzazioni 
minime. Il touchscreen risponde bene 
e la qualità audio durante le telefonate 
è più che buona. L'altoparlante poste¬ 
riore invece ha una potenza bassa ed 
entra facilmente in distorsione. 

La batteria da 1.750 mAh appare un po' 
sottodimensionata per uno smartphone 
quad core con schermo da 5" e in effetti 
si riesce ad arrivare a fatica alle otto 
ore di funzionamento continuo. Per 
prolungare un po' l'autonomia è ne¬ 
cessario attivare 3G, Wi-Fi e Bluetooth 
solo quando strettamente necessario. • 



I Mediacom 
| PhonePad Duo S500 

i Euro 219,00 va inclusa. 

H3iT»B 

: • Display di qualità 

! • Prezzo competitivo 

; • Piattaforma software stabile 



• Solo 4 Gbyte integrati 

• Autonomia migliorabile 

1§) Produttore; Mediacom, www.mediacomeurope.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display; 5" Ips, 1.280 x 720 pixel 
Cpu: Mediatek MT6589 quad core 1,2 GHz 

Memoria (GByte): 1 

Storage interno (Gbyte): 4 

Slot di espansione: Micro Sd, fino a 32 GB 

Fotocamera: 8 Mpixel, con flash a Led 

Fotocamera secondaria: 2 Mpixel 

Apparato radio: 3G Hspa 42/11 Mbps, Gsm/Gprs 

Connettività wireless: Wi-Fi 802.11bgn, Bluetooth 4.0 

Connettività: Micro Usb 2.0 

Sensori: Accelerometro, prossimità, luminosità 

Gpsintegrato: • 

Radio Fm:X 

Batteria (mAh): 1.750 

Dimensioni (L x A x P, mm): 142 x 9,2 x 72 

Peso (g): 160 

Sistema operativo: Android 4.2.1 Si • Mo * 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Stessa carrozzeria, con più 
cavalli sotto il cofano 


Apple aggiorna il suo desktop all-in-one 
e l'iMac rimane ancora lo stato dell'arte. 


■ Anteprima di Eugenio Moschini 

S e il 2012 ha visto nascere un iMac 
completamente nuovo, costrutti¬ 
vamente rivoluzionario, il 2013 è 
stato un anno nel segno della continuità. 
NeU'ultima generazione di iMac Apple 
ha infatti lasciato immutato il design e le 
innovative tecnologie costruttive, mentre 
ha cambiato in profondità la piattaforma 
hardware. Prima di analizzare le diffe¬ 
renze, vediamo come la "generazione 
2013" ricalchi le precedenti famiglie, a 
partire da fattore di forma e dimensioni 
dello schermo. Come tutte le ultime ge¬ 
nerazioni - dal 2009 in poi - gli iMac sono 
disponibili in due formati: da 21,5" (con 
risoluzione 1.920 x 1.080) e da 27" (2.560 
x 1.440). Il trait d'union con la famiglia 
iMac 2012 è invece il design e le scelte 
costruttive, a partire dal telaio "spesso" 
solo 5 millimetri (ai bordi). 
Rimandiamo chi volesse un'analisi 
dettagliata delle tecnologie che hanno 
reso possibile un design tanto radicale 
alla recensione dell'iMac 2012 (la tro¬ 
vate sul numero 264 di PC Professio¬ 
nale). La prima novità è il debutto, in 
questa famiglia iMac, dei processori 
Core di quarta generazione (architet¬ 
tura Haswell), che Apple ha adattato 


al meglio alle sue esigenze. Si parte 
dal 21,5" entry level, dotato del Core 
i5 4570R, un quad core con frequenza 
operativa di 2,7 GHz, che sale fino a 
3,2 GHz in modalità turbo. La lettera 
"R" nella sigla identifica, nella famiglia 
desktop, i modelli dotati del più evoluto 
processore grafico integrato di casa In¬ 
tel, l'Iris Pro 5200. Questa Gpu conta 40 
execution unit che, dalla frequenza base 
di 200 MHz arrivano a 1,1 GHz in turbo. 
L'Iris Pro 5200 si differenzia dalle altre 
soluzioni della famiglia HD5000 per 
la presenza di 128 Mbyte di memoria 
eDram, utilizzata come cache condivisa 
tra Cpu e Gpu. Le prestazioni sono, in 


ambito grafico, più che buone nel 2D e 
scendono a più che sufficienti nel 3D: 
a differenza delle soluzioni Intel delle 
generazioni precedenti, i motori grafici 
della famiglia HD5000 garantiscono un 
livello di prestazioni discreto, che può 
soddisfare i casual gamer. A differenza 
della generazione 2012, dove tutti gli 
iMac - anche entry level - avevano una 
soluzione grafica separata, per questo 
modello la casa di Cupertino si affida 
totalmente alla Gpu integrata. 
Processore Core i5 anche per il secondo 
iMac da 21,5", ma in questo caso la scel¬ 
ta è ricaduta sulla serie 4570S. Sempre 
quad core, questi processori hanno una 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sì* No X 


Apple iMac 21,5" 

Apple iMac 21,5" 

Apple iMac 27" 

Apple iMac 27" 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

1.329 

1.529 

1.849 

2.029 

Dimensioni (LxAxP) 

52,8x45x17,5 

52,8x45x17,5 

65x51,5x20,3 

65x51,5x20,3 

Peso(Kg) 

5,7 

5,7 

9,5 

9,5 

Display/risoluzione 

21,5”/1.920 x 1.080 

21,571.920x1.080 

2772.560x1.440 

277 2.560x1.440 

Processore / n° core / frequenza 

Intel Core i5 4570R/4/ 

Intel Core i5 4570S/4/ 

Intel Core i5 4570 / 4/ 

Intel Core i5 4670/4/ 

(base - Turbo) 

2,7 GHz-3,2 GHz 

2,9 GHz-3,6 GHz 

3,2 GHz-3,6 GHz 

3,4 GHz-3,8 GHz 

Processore opzionale 

X 

Intel Core i7 4770S / 4 / 3,1 GHz - 3,9 GHz 

X 

Intel Core i7 4771 /4/ 3,5 GHz -3,9 GHz 

Memoria/frequenza 

2x4 Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 

2x4 Gbyte Ddr3 / 1.600 MHz 

2x4 Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 

2 x 4Gbyte Ddr3 /1.600 MHz 

Memoria massima 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

32 Gbyte 

32 Gbyte 

Chip grafico / memoria 

Intel Iris Pro 5200 

Nvidia Geforce GT 750M /1 Gbyte Gddr5 

Nvidia Geforce GT 755M /1 Gbyte Gddr5 

Nvidia Geforce GTX 775M / 2 Gbyte Gddr5 

Chip grafico opzionale 

X 

X 

X 

Nvidia Geforce GTX 780MX / 4 Gbyte Gddr5 

Disco rigido capacità / velocità 

1 Tbyte / 5.400 rpm 

1 Tbyte / 5.400 rpm 

1 Tbyte / 7.200 rpm 

1Tbyte/ 7.200 rpm 

Disco opzionale 

Fusion Drive (1 Tbyte) / 

Ssd (256 Gbyte - 512 Gbyte) 

Fusion Drive (1 Tbyte) / 

Ssd (256 Gbyte-512 Gbyte) 

Hdd (3 Tbyte) / Fusion Drive (1-3 Tbyte) / 
Ssd (256 Gbyte - 512 Gbyte -1 Tbyte) 

Hdd (3 Tbyte) / Fusion Drive (1-3 Tbyte) / 
Ssd (256 Gbyte - 512 Gbyte -1 Tbyte) 

Rete cablata 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Rete wireless 

Wi-Fi 802.11 ac/Bluetooth 4.0 

Wi-Fi 802.11 ac / Bluetooth 4.0 

Wi-Fi 802.11 ac / Bluetooth 4.0 

Wi-Fi 802.11 ac / Bluetooth 4.0 

Porte posteriori 

4 Usb 3.0,2Thunderbolt, 1 Rj-45,1 

4 Usb 3.0,2Thunderbolt, 1 Rj-45,1 

4 Usb 3.0,2Thunderbolt, 1 Rj-45,1 

4 Usb 3.0,2 Thunderbolt, 1 Rj-45,1 cuffia, 

cuffia, 1 slot Sdxc 

cuffia, 1 slot Sdxc 

cuffia, 1 slot Sdxc 

1 slot Sdxc 
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frequenza base di 2,9 GHz, con la possi¬ 
bilità di spingersi fino a 3,6 GHz. Come 
per la generazione 2012, chi è alla ricerca 
di un sistema compatto ad alte presta¬ 
zioni può optare per i Core i7, aggiornati 
alla serie 4770S. Oltre a frequenze più 
elevate (3,1 GHz standard e fino a 3,9 
GHz in turbo) rispetto al Core i5 4570S, 
questo Core i7 è dotato della tecnologia 
Hyper-Threading: in pratica i quattro 
core arrivano a gestire otto thread con¬ 
temporaneamente. Cambia, infine, la 
memoria cache L2, passando dai 6 MByte 
del Core i5 agli 8 MByte di quello i7. Nel 
21,5" top di gamma Apple accantona il 
motore grafico integrato nel processore, 
affidandosi a una ben più potente Gefor- 
ce GT 750M, dotata di 1 GByte di Gddr5 
come memoria dedicata. Questa soluzio¬ 
ne Nvidia, basata sull'architettura Kepler 
e realizzata con un processo produttivo 
a 28 nm, dispone di 384 Cuda core dalla 
frequenza di 941 MHz. 

L'aspetto che accomuna i processori 
dell'iMac in versione 21,5" - incluso il 
Core i7 opzionale - è il Tdp massimo, 
di 65 watt. Ma mentre nel sistema entry 
level questo valore corrisponde al con¬ 
sumo massimo complessivo di Cpu e 
Gpu, nel modello top di gamma bisogna 
aggiungere i 33 watt della grafica Nvidia. 
Il parametro dei consumi potrebbe sem¬ 
brare secondario, ma una efficiente dis¬ 
sipazione di calore, nei sistemi compatti 
come gli all-in-one, è cruciale. A dispetto 
delle performance, nettamente migliorate 
rispetto ai modelli 2012, gli iMac 2013 
sono decisamente meno "assetati" di 
energia: l'entry level passa dai 97 watt 
(Cpu più Gpu) agli attuali 65 watt, men¬ 
tre il 21,5" più performante scende da 


110 a 98 watt. Se gli iMac da 21,5 pollici 
possono essere il giusto bilanciamento tra 
prezzo e prestazioni, chi è alla ricerca di 
un all-in-one senza compromessi deve 
scegliere il 27", ma nella configurazione 
hi-end. Mai come in questa generazione, 
infatti, le differenze prestazionali tra i 
due modelli "centrali" (il secondo 21,5" 
e il primo 27") sono minime. Per quanto 
riguarda il processore, infatti, si passa a 
un Core i5 4570 mentre la grafica è una 
Geforce GT 755M. Analizzando le speci¬ 
fiche tecniche si nota come il processore 
del 21,5" sia sostanzialmente identico, 
solo in versione a consumo ridotto (65 
watt contro 84 watt). Questo si ripercuote 
sulla frequenza operativa (3,2 GHz nella 
versione del 27") ma in entrambi i casi 
il turbo spinge il processore a 3,6 GHz. 
Ancora più lievi le differenze nella parte 
grafica: la Geforce GT 755M ha lo stesso 
numero di Cuda Core (384), mentre la 
frequenza passa a 980 MHz. 

Per questo ci sentiamo di consigliare il 
primo modello da 27" solo a chi vuole 
mia più ampia superficie di lavoro; il 
vero salto prestazionale è ottenibile solo 
con il top di gamma, la configurazione 
in prova questo mese. Nel nostro caso il 
processore alla base è un Core i5 (4670), 
ma tra le opzioni c'è anche il Core i7 
(4771). Le differenze non sono tanto nelle 
frequenze operative (100 MHz in più sia 
in modalità standard che turbo) quanto 
nella presenza deH'Hyper-Threading e 
in un maggiore quantitativo di cache. 
Nettissimo, invece, il divario tra la so¬ 
luzione grafica di questo 27" e il resto 
della gamma. Per la sua piattaforma 
high-end Apple ha preferito una Gpu 
Geforce GTX 775M con 2 GByte di Gddr 
5, lasciando la possibilità di optare per 
una GTX 780M e 4 Gbyte di Gddr 5. 
Basate sempre su architettura Kepler, 
queste due Gpu dispongono, rispetti¬ 
vamente, di 1.344 e 1.536 Cuda core, un 
valore di 3,5 e 4 volte superiore alle Ge¬ 
force GT presenti negli altri iMac 2013. 
Nelle Geforce GTX raddoppia inoltre il 
bus della memoria, passando da 128 a 
256 bit, con un conseguente incremento 
dell'ampiezza di banda. Le prestazioni 
3D sono più che buone, anche con la 
semplice" GTX 775 M, dimostrando 
che è possibile giocare con fluidità - 
con qualche compromesso - anche a 
2.560 x 1.440, la risoluzione nativa 


Un'efficiente dissipazione del calore, 
in sistemi compatti come gli all-in- 
one, è cruciale. 


i Apple iMac 27" 

I Euro 2.229 va inclusa 
Hit»* 

; • Resta lo stato dell'arte degli all-in-one 
j • Prestazioni eccellenti in tutti i campi 

i • Prezzo elevato 

H Produttore: Apple, www.apple.com/it 



I RISULTATI DELLA PROVA 


Sistema operativo Apple OS X 10.9 


Geekbench 3.1.2 (64bit) 

Geekbench Single Core Score 3.782 

Geekbench Multi Core Score 12.072 

MaxonCinebench R1S 

OpenGL(fps) 80,67 

Cpu(cb) 531 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 4:15 

Driverheaven benchmark (mm:ss) 2:15 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 4:04 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 

No 44 /MSAA4X 

1.280x720 69,8/61,5 

1.920x1.080 37,4/32,2 

2.560x1.440 22,0/19,1 

*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


dello schermo. A un'analisi superficiale 
il sottosistema disco potrebbe sembrare 
identico alla precedente generazione (ol¬ 
tre all'hard disk meccanico, c'è la possibi¬ 
lità di avere il Fusion Drive o un Ssd), ma 
negli iMac 2013 lo Storage su memoria 
flash passa ora per il bus Pci-Express. 
L'eliminazione dell'interfaccia Sata, un 
collo di bottiglia per le soluzioni su flash 
memory, consente di incrementare fino 
al 50% le prestazioni. Sebbene i vantag¬ 
gi più evidenti siano negli Ssd (adesso 
disponibili con capacità fino a 1 TByte), 
anche le soluzioni ibride come il Fusion 
Drive traggono netti benefici. 

È interessante analizzare le prestazioni al¬ 
la luce del "vecchio" iMac 2012, confron¬ 
tato i test ottenuti nella nostra precedente 
prova. Se a prima vista sembrano due 
sistemi equivalenti, dobbiamo ricordare 
che il nostro iMac 2012 era configurato al 
massimo, sia come processore che come 
grafica, scegliendo il top tra le opzioni. In 
pratica la piattaforma 2013 ha guadagna¬ 
to uno step prestazionale. L'ultima nota 
per il prezzo, in controtendenza con le 
abitudini Apple: al lancio le configura¬ 
zioni sono più economiche (70 euro in 
meno per il 21,5" e 50 euro per il 27") 
delle corrispettive 2012. • 


C 


PC Professionale - Febbraio 2014 





















■ FIRST LOOKS hardware 


Il Latitude economico 



per le aziende 


Un notebook da 14" progettato 
espressamente per il lavoro: utilizza 
processori Haswell e ha un costo 
ragionevole. Ottima l'autonomia, che 
può superare tranquillamente le otto ore. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 


1,6 GHz, una Gpu Nvidia Geforce GT 
740M e un display con risoluzione 
di 1.600 x 900 punti, il tutto a 786,90 
euro. La nostra preferenza va proprio 
a quest'ultima, non tanto per il chip 
grafico Nvidia, di utilità relativa in 
un contesto aziendale, quanto per il 
display a risoluzione più alta molto 
più comodo anche con il normale la¬ 
voro da ufficio. Il sample ricevuto in 
prova è una via di mezzo tra queste 
due configurazioni, ha un processore 
Core i5 ma non prevede la Gpu Nvidia 
né il display ad alta risoluzione. 

Il Latitude 3440 è realizzato in robusta 
plastica con un inserto in alluminio 
posizionato sulla parte posteriore del 
monitor, per una maggiore protezione 
e per un più gradevole impatto este¬ 
tico. Pesa 2,1 kg e ha uno spessore 
piuttosto considerevole (2,5 cm); le 
dimensioni generali, grazie al display 
da 14", sono compatte e con un ingom¬ 
bro decisamente inferiore rispetto a 
un modello da 15 pollici. Il telaio inte¬ 
gra un drive ottico, un masterizzatore 
Dvd, purtroppo non rimovibile a cal¬ 
do come su altri Latitude di fascia più 
alta. Osservando il perimetro si nota 
la scarna dotazione di porte evolute: 
la mancanza più grave è una qualsiasi 


uscita video digitale. Per collegare un 
monitor è disponibile solo una por¬ 
ta Vga analogica, mancando Hdmi 
o DisplayPort. Ci sembra una scelta 
inspiegabile e limitante, poco giusti¬ 
ficabile se dettata da un risparmio sui 
costi perché è presente anche sui por¬ 
tatili da 299 euro. A parziale rimedio 
segnaliamo che tra gli accessori c'è 
un replicatore di porte da collegare 
via Usb 3.0, che aggiunge i connettori 
video Hdmi e Dvi. Non costa poco: 
155,99 euro Iva esclusa. Le porte Usb 
integrate nel telaio sono tre, di cui due 
in standard 3.0; c'è anche un lettore di 
schede di memoria compatibile con Sd 
e MemoryStick. 

La tastiera a isola, senza retroillumi- 
nazione, ha una meccanica discreta e la 
comodità nella digitazione raggiunge 
la sufficienza; il problema è più che 
altro la ridotta larghezza che obbliga 
ad alcuni compromessi sul layout dei 
tasti. Il touchpad invece è ampio e 
preciso e supporta le gesture multiple. 
Per quanto riguarda la connettività in 
rete troviamo un economico chip Gi- 
gabit Ethernet di Realtek e una scheda 
Wi-Fi di produzione Dell compatibile 
con gli standard 802.11bgn; purtrop¬ 
po supporta solo la banda radio a 2,4 


Dell Latitude 3440 

A partire da euro 603,00 Iva inclusa. 

La configurazione con processore Core Ì5-4200U, 

Gpu Nvidia GT 740M e display HD+ da 1600 x 900 pixel 
costa 786,90 euro Iva inclusa. 

hìei 

• Ottima autonomia 

• Buone prestazioni generali 

• Termini di garanzia e assistenza 

• Manca un'uscita video Hdmi 

• Scarse possibilità di personalizzazione Online 


D ell è stata tra le prime azien¬ 
de a introdurre l'architettura 
Haswell nei portatili aziendali 
di fascia bassa (e non solo sui top di 
gamma); il Latitude 3440 rappresenta 
una nuova famiglia con processori 
Core di quarta generazione che va a so¬ 
stituire l'economica serie Vostro 3460. 
I prezzi, nonostante le caratteristiche 
tecniche più moderne, sono grosso¬ 
modo paragonabili. Il Latitude 3440 
si presenta come un notebook molto 
più evoluto rispetto alla serie vostro, 
a partire dai materiali fino alle pre¬ 
stazioni; al momento sono disponibili 
due configurazioni, personalizzabili 
solo leggermente, con prezzo base di 
603 euro Iva inclusa. In tale cifra sono 
compresi un processore Intel Core i3- 
4010U a 1,7 GHz, 4 GByte di Ram, di¬ 
sco da 500 Gbyte, monitor antiriflesso 
con risoluzione di 1.366 x 768 punti. 
La configurazione di fascia superiore 
offre un più potente Core Ì5-4200U a 


m 
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GHz e non quella a 5 GHz. C'è anche 
un modulo Bluetooth nell'ultima ver¬ 
sione 4.0. 

Il processore, come accennato, è un re¬ 
cente Core Ì5-4200U funzionante a 1,6 
GHz (2,6 GHz in modalità Turbo). È un 
modello a basso consumo solitamente 
utilizzato nei più sottili Ultrabook; il 
valore di Tdp (Thermal Design Power) 
è di appena 15 watt. Il risultato è che il 
Latitude 3440 scalda e consuma davve¬ 
ro poco; durante l'uso anche gravoso il 
calore prodotto è modesto e la ventola 
rimane silenziosa. 14 Gbyte di memo¬ 
ria standard possono essere espansi a 
8 grazie alla presenza di un secondo 
zoccolo Sodimm libero; da notare che 
sono necessari dei moduli Ddr3-L a 
basso consumo, la normale memoria 
Ddr3 non va bene. Come memoria 
di massa c'è un classico disco fisso 
da 500 Gbyte e 5.400 giri al minuto e 
non sono disponibili altri modelli. Al 
contrario di altri notebook Latitude, 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore; Intel Core Ì5-4200U 
Chipset; Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte); 4/8 

Unità ottica: Dvd-Rw Hl-DT-ST GU90N 

Disco fisso / capacità (Gbyte); Seagate ST5001T0 / 500 

Chip grafico: Intel HD 4400 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Dell 1705 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,4 / Ift 

antiriflesso/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 

microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 60 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 34, x 2,5 x 24,5 
Peso (kg): 2,1 

Sistema operativo: Windows 8 Pro 64 bit 
Garanzia: 1 anno Pro support 


LE PRESTAZIONI 


FuturemarkPCMark7 

PC Mark Score 

2.003 

Lightweight Score 

2.050 

Productivity Score 

1.334 

Creativity Score 

3.885 

Entertainment Score 

1.955 

Computation Score 

4.929 

System Storage Score 

1.525 

FuturemarkPCMark8 

Home 

2.810 

Creative 

2.131 

Work 

3.925 

Maxon Cinebench RII.05 (64 bit) 

Cpu 

2,50 

Open GL 

12,92 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

07:29 

Futuremark3DMark 

Ice Storm 

30.488 

CloudGate 

3.912 

Fire Strike 

535 


purtroppo dal sito Web di Dell le pos¬ 
sibilità di personalizzazione in fase 
di acquisto sono quasi nulle, limita¬ 
te più che altro al software. Se avete 
particolari esigenze consigliamo di 
telefonare e parlare con un operatore. 
Le prestazioni misurate sono buone, il 
Core Ì5-4200U è un processore dotato 
di una buona potenza di calcolo e la 
Gpu integrata Intel HD 4400 è più che 
sufficiente al lavoro da ufficio. Si nota 
a volte la lentezza del disco, specie per 
chi è abituato all'uso di un più velo¬ 
ce disco Ssd. La versione con il chip 
grafico Nvidia Geforce 740M potrebbe 
in teoria esse usata anche per i giochi 
3D; restando in ambito lavorativo, può 
essere sfruttata con applicazioni otti¬ 
mizzate per la creazione di contenuti 
multimediali. Il GT 740M è un modello 
di fascia media con architettura Kepler, 
ha 2 Gbyte di memoria Ddr3 dedicati 
e 384 unità computazionali. 

Il display ha un efficace trattamento 
antiriflesso e nella configurazione base 
ha una risoluzione di 1.366 x 768 pixel. È 
retroilluminato a Led e va più che bene 
per il lavoro da ufficio; ha buone doti di 
luminosità e nitidezza, anche gli angoli 
di visione sono discreti considerando 
che si tratta di un semplice Tft-Tn e non 
di un Ips. Il problema più che altro può 
essere la scarsa risoluzione in verticale, 
che soprattutto con Windows 8 fa emer¬ 
gere qualche limite. A tale proposito se¬ 
gnaliamo che il Latitude 3440 può essere 
acquistato con Windows 7 preinstallato 
e licenza di Windows 8 inclusa, oppure 
direttamente con Windows 8 Pro, senza 
spese aggiuntive. 

La batteria standard ha sei celle e 
una capacità di 60 watt-ora. Il nostro 
test sull'autonomia ci ha dato un ot¬ 
timo risultato: otto ore e mezza di 


funzionamento continuo con applica¬ 
zioni da ufficio e navigazione sul Web, 
lasciando la rete Wi-Fi sempre accesa. 
Davvero un bel traguardo per un "ba¬ 
nale" portatile da ufficio, che conferma 
ancora una volta l'alta efficienza dei 
processori Haswell. Con questa mac¬ 
china si riesce a superare agevolmente 
l'intera giornata lavorativa disconnessi 
dalla rete elettrica. 

La garanzia standard prevede la for¬ 
mula Pro Support che comprende un 
anno di assistenza con intervento del 
tecnico a domicilio entro un giorno la¬ 
vorativo dalla chiamata. Include anche 
l'assistenza telefonica gratuita 24 ore 
su 24,7 giorni su 7, con un tecnico qua¬ 
lificato. L'estensione a tre anni costa 
70 euro Iva esclusa. È anche possibile 
includere la protezione contro i furti 
e i danni accidentali per un anno, al 
costo di 44 euro sempre Iva esclusa.» 



Accedere ai componenti interni è semplice, basta rimuovere uno sportello in plastica. Lo zoccolo 
libero che si vede in foto accetta solo moduli di memoria Ddr3-L a basso consumo. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Accesso controllato 
con i router Draytek 

II Vigor 2860N è una soluzione completa per gestire una 
rete professionale Smb: connettività cablata e wireless al 
massimo della versatilità e tante funzioni di management. 


I Anteprima di Simone Zanardi 

I router Draytek sono tra i migliori 
apparati disponibili per il piccolo 
e medio ufficio, forti di una gran¬ 
de versatilità funzionale che consente 
l'adattamento a qualsiasi tipo di esi¬ 
genza. Il modello Vigor 2860N non 
fa eccezione, e pur non integrando le 
funzioni VoIP tipiche di altri apparati 
della casa, offre tutti i servizi che si 
potrebbero desiderare per la gestione 
di una piccola rete professionale. 

Dal punto di vista hardware, il prodot¬ 
to non presenta peculiarità di rilievo 
rispetto a un classico router di questa 
fascia, ma già dalla schiera di porte si 
evincono alcune delle opzioni di con¬ 
nettività del dispositivo. Innanzitutto, 


SENZA FILI, 

MA CON TANTE OPZIONI 
Il Vigor permette di 
definire più reti wireless 
virtuali, assegnando 
a ciascuna di esse profili 
di accesso dedicati. 


lo switch dedicato alla Lan (Locai Area 
Netivork) include ben sei porte, due in 
più dei classici apparati Soho, tutte con¬ 
formi alla standard Gigabit Ethernet. Al 
fianco di esse troviamo una settima por¬ 
ta Rj-45, questa volta dedicata alla Wan 
(Wide Area Network), ovvero al collega¬ 
mento Internet tramite modem o altri 
gateway esterni. Lo stesso Vigor integra 
un modem per linee digitali, conforme 
allo standard Adsl2+ e Vdsl. Completa¬ 
no la dotazione di porte due interfacce 
Usb, utili sia per la condivisione in rete 
di stampanti o dischi sia per l'aggancio 
di modem 3/4G che offrono una terza 
via di connessione a Internet, questa 
volta tramite rete cellulare. 


LOCALE AFFOLLATO 
Anche sul fronte Lan 
non mancano le opzioni 
di connessione: sei porte 
Gigabit Ethernet. 



USB MULTIUSO 
Alle due porte seriali 
possono essere collegati 
modem 3G, stampanti 
e memorie esterne. 


DOPPIA WAN 

Il router dispone di una porta Adsl e di una 
Wan Ethernet per gestire accessi multipli 
in fail-over o load balancing. 


Compatto, ma completo, il quadro dei 
Led che, sempre sul lato frontale, per¬ 
mette di tenere sotto controllo le attività 
del router. Tanto è ricco il pannello fron¬ 
tale quanto è scarno il lato posteriore, 
dove si trova solo il connettore di ali¬ 
mentazione, Tinterruttore on-off e gli 
agganci alle due antenne (sostituibili 
e orientabili) che si interfacciano con il 
modulo Wi-Fi a bordo, compatibile con 
le specifiche Ieee 802.11n per velocità 
massime teoriche di 300 Mbps. 

Una delle funzioni in cui il router 
Draytek dimostra la sua versatilità è 
la gestione dei canali di accesso a Inter¬ 
net: sono di fatto disponibili tre diver¬ 
se modalità di collegamento alla Rete: 
attraverso il modem Adsl integrato, 
appoggiandosi a un gateway esterno o 
tramite rete cellulare. Queste tre strade 
possono essere chiaramente scelte in 
alternativa, in caso di specifiche esigen¬ 
ze. Una struttura temporanea può ad 
esempio appoggiarsi alla rete 3/4G. Il 
sistema è però di gestire anche gli acces¬ 
si contemporanei attivando meccanismi 
di fail-over e load balancing. 

Il modem cellulare diventa così un linea 
backup in caso di guasti sulla linea tele¬ 
fonica principale, mentre due provider 
Adsl e via cavo possono essere utilizzati 
per ottimizzare le prestazioni della Lan 
verso l'esterno. Il Vigor 2860n supporta 
il protocollo IPvó e permette di confi¬ 
gurare meccanismi di gestione della 
banda per evitare congestioni di traffico 
a causa di specifici utenti o applicazioni. 

Per quanto concerne il wireless, il 

Vigor 2860N permette di definire più 
access point virtuali, ciascuno caratte¬ 
rizzato da un proprio Ssid e da specifici 
parametri si sicurezza. Si possono così 
creare profili di accesso temporanei per 
gli ospiti senza dover comunicare la 
password di rete riservata agli accessi 
abituali. Il 2860N può inoltre operare 


Draytek Vigor 2860N 

Da euro 279,00 Iva inclusa 


I «Versatilità 
I • Prezzo equilibrato 

• Nulla da segnalare 

! 0 Produttore: Draytek, www.draytek-corp.it 
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DrayTek 


Odili Stai! Wi/.ud 
So roteo Attivatimi Wizard 
Wireless Wizard (7.4 GHr) 
WlroloM Wizard (5 GHt) 


firewall 

User Management 
Object* Setti ng 


Central VPN Management 
Wireless LAN (7.4 W1/J 
Wireless LAN (3 CiHzJ 


Vigor 2860 Serias 



• o o 

ACT WANZ QoS 

© o o 

o O • 

2.40 SO Dos 


UrGjrlefe S°j^- plus 


\U\M\ 


Model Name 

Viqor2060n * 

Ovstem up Time 

0:5:23 

KihiIi'I rifilili: 


Cullimi t inni 

7013 Sili 17 Tue 16:31:5 

Firmware version 

3.7.3 

Budd Date/lime 

Aug 20 2013 17:40:23 

DSL Version 

OS 04 04 04 00 01 

LAN MAC Address 

00 1D AA DO DB 20 



Line i Mode 

IP Address 

MAC Address 



Ansi / pppor 

1 164 166 60 

oo in aa no nn ?g 

Q-GV10 


EUiumct / Stotic IP 

172.16.2.198 

00-1D-AA-BO-B8-2A 
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Il pannello di controllo del router evidenzia lo stato attuale di funzionamento nel minimo dettaglio. 


in modalità Wds ( Wireless Distributed 
System ): il dispositivo Draytek sfrutta 
il modulo Wi-Fi presentandosi sia come 
client di una rete wireless preesistente 
sia come access point per il collegamen¬ 
to di nuovi terminali. Si tratta di un me¬ 
todo rapido per estendere la portata del 
segnale WiFi, anche se dimezza di fatto 
la banda disponibile sulla rete senza fili. 
Il modello 2860N-plus dispone di un 
modulo a doppia banda per connessioni 
senza fili a 2,4 o 5 GHz. 

Come da tradizione dei router Draytek, 
il 2860N permette di configurare delle 
Vlan (Virtual Locai Area Network) per 
segmentare il traffico locale e definire 
regole di accesso specifiche ad aree o 
gruppi di lavoro. 

Le Vlan possono essere gestite tramite 
il protocollo 802.lq (tag) o sulla base 
delle porte fisiche presenti sul router, 
siano esse cablate o wireless. Un am¬ 
ministratore può ad esempio isolare 
dei dipartimenti, o fornire accesso In¬ 
ternet solo a determinati terminali. La 
configurazione è abbastanza semplice 
grazie all'interfaccia Web esaustiva ma 
mai confusionaria. 

In ambito sicurezza, oltre al consueto 
firewall ricordiamo il sistema di Web 
content filtering dinamico attraverso 
cui si può impedire l'accesso a siti ap¬ 
partenenti a determinate categorie di 


trattazione. Il database dei siti è costan¬ 
temente aggiornato dal servizio Online 
Globalview di Draytek, per il quale è 
fornito con il dispositivo un periodo 
di prova di 30 giorni. 

Sul fronte protezione agisce anche il 
meccanismo integrato di autenticazione 
e gestione degli utenti, che permette di 
definire account con password speci¬ 
fiche da interfacciare con la sicurezza 
dell'access point Wi-Fi. 

Da ricordare poi che il Vigor può agire 
da terminazione Vpn, gestendo sino a 
32 tunnel simultanei sia per l'accesso 
Lan-to-Lan sia per il collegamento alla 
rete aziendale da parte di telelavoratori. 


Sono supportati i più diffusi standard 
di mercato, tra cui le Vpn su Ssl ( Secare 
Socket Layer) per un collegamento clien- 
tless verso la rete senza la necessità di 
installare un client a bordo del terminale 
remoto. 

In definitiva, un prodotto completo e 
versatile per la gestione completa di una 
Lan professionale in piena sicurezza. 
L'unico limite di rilievo che abbiamo 
trovato nel Vigor 2860N è relativo alla 
gestione di dischi e memorie esterne 
collegate al router tramite porta Usb: 
sono supportate solo unità configura¬ 
te con file System Fat32 e dimensione 
massima di 500 GB. • 
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W Permit untagged device in PI to access router 

1. Tag based VLAN only applied for LAN Porta; 

2. The checked Wireless LAN SSID will not has VLAN tagging tunchon but regarded as joining VLAN 
group; 

3. The set VLAN IO (VID) must be unique and not duplicate. 

OK Ciear Cancel 


Access Point List 



Scan 


See Sta listi cs , 

Note: Dunng thè scanning process (~S seconds), no station is allowed to connect 
with thè router. 

Add to WDS Settinas : 

AP's MAC address | : | : ~ : | : | : | 

Add tu | ® Rridgp _ Repearer 



In senso orario: la modalità di rilevamento degli access point attivi, che 
permette anche di verificare i canali radio già impegnati neN'ambiente 
di utilizzo; la gestione delle reti locali virtuali, con la possibilità di 
segmentare il traffico e creare dipartimenti separati sulla rete locale; il 
controllo degli accessi Web tramite il client Globalview, che suddivide i 
portali Web in categorie alle quali consentire o meno l'accesso da parte 
del personale aziendale. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Lo speaker 
è wireless 


Da Jawbone e IK Multimedia due diffusori 
di qualità che si distinguono per la cura 
dei dettagli e l'originalità di alcune funzioni. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 




I l futuro si tinge sempre più di wi¬ 
reless anche nel mondo audio. Non 
si contano più, ormai, gli speaker 
senza fili disponibili sul mercato, ba¬ 
sati sulle tecnologie di trasmissione 
AirPlay, Bluetooth e Wi-Fi. Tra decine 
di modelli simili per dimensioni e ca¬ 
ratteristiche, i due prodotti di IK Mul¬ 
timedia e Jawbone che vi presentiamo 
in queste pagine emergono dal rumore 
di fondo per le loro doti di versatilità 
e le qualità sonore. 

IK Multimedia iLoud 

Nonostante il sito Web in inglese e le 
sedi negli Stati Uniti, in Giappone e 
in Inghilterra, IK Multimedia è una 
azienda italiana di Modena, conside¬ 
rata un punto di riferimento nel settore 
dell'audio professionale. I suoi plug-in 
per la produzione di musica (T-RackS, 
SampleTank e AmpliTube tanto per 
citare i più famosi) hanno avuto un 
enorme successo fin dal loro rilascio a 
cavallo tra gli anni '90 e 2000, mentre 
dal 2010 in avanti IK Multimedia si 
è distinta in particolare per l'enorme 
numero di accessori e app per musicisti 
dedicati a iPhone, iPad e altri dispositi¬ 
vi portatili. Lo speaker iLoud, invece, è 


una totale novità per la società emilia¬ 
na, che finora non si era mai cimentata 
in questa categoria di prodotti. Iloud 
è uno speaker Bluetooth compatto, 
potente e con un design originale. 

È disponibile in un unico colore - nero 
- e si distingue per l'ampia manopo¬ 
la di controllo frontale, che permette 
di regolare il volume ed è illuminata 
esternamente da una corona rosso bril¬ 
lante che resta accesa quando il dispo¬ 
sitivo è in funzione e lampeggia nella 
fase di pairing del Bluetooth. La luce 
lampeggia rapidamente anche quando 
si arriva a fine corsa, ossia al volume 
minimo e massimo. 

Tutte le connessioni e gli altri comandi 
si trovano sul retro: oltre all'ingresso 
dell'alimentazione (necessaria anche 
per caricare la batteria al litio interna) 
e all'interruttore d'accensione c'è un 
piccolo led, il pulsante Bluetooth, un 
ingresso Guitar/Mic, una manopola 
per il controllo del guadagno e una 
presa minijack per il collegamento di 


una sorgente stereo analogica. 
Sempre sul retro c'è Tunica uscita del 
bass reflex, mentre sul frontale s'intra¬ 
vedono dietro la ghiera metallica i due 
tweeter e i due woofer di neodimio che 
compongono il diffusore. Il sistema è 
biamplificato, i woofer sono pilotati da 
un amplificatore da 32 watt, mentre i 
tweeter da un amplificatore da 8 watt, 
per un totale di 40 watt Rms. Al di là 
delle specifiche, il dispositivo permette 
di ascoltare musica a un volume anche 
molto alto senza incorrere in distorsio¬ 
ni o difetti significativi. 

La cassa è leggermente inclinata ed è 
dotata di un piccolo sostegno ruotabile 
in plastica per conferire stabilità du¬ 
rante l'uso. L'intera base è in gomma 
per garantire un buon isolamento dal 
piano d'appoggio. 

Iloud integra il circuito iRig - ideato 
dalla stessa IK Multimedia - per col¬ 
legare una chitarra o un microfono di¬ 
namico ai dispositivi Apple. L'ingresso 


iLoud 

Euro 292,79 euro Iva inclusa 

liJìTiB 

• Ottima qualità di riproduzione audio 

• Include circuito iRig 

• Amplificazione separata per tweeter e woofer 

• Batteria al litio integrata 

• Qualche limite in gamma bassa 

H Produttore: IK Multimedia, www.ikmultimedia.com 


Grazie alla porta iRig integrata, bastano 
un iPhone o un iPad, l'app AmpliTube 
e una chitarra per trasformare iLoud 
in un comodo amplificatore da viaggio 
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FIRST LOOKS hardware m 



BigJambox 

Euro 299,00 euro Iva inclusa 





• Speaker Bluetooth compatto e potente 

• Riproduzione senza fili per 15 ore 

• Include tecnologia LiveAudio 

per la riproduzione di film e videogiochi 

• Eccellente microfono con cancellazione d'eco 



• Per avere le notifiche vocali in italiano bisogna 
aggiornare il sistema da Pc o Mac 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Jawbone, www.jawbone.com 


jack non è dunque un input tradizio¬ 
nale come quello stereo, che viene in¬ 
viato direttamente allo speaker, ma 
richiede necessariamente l'uso di un 
iPhone, un iPad o un iPod Touch per 
poter funzionare. Il circuito iRig non 
utilizza la tecnologia Bluetooth, ma 
un semplice collegamento cablato: in 
pratica, la chitarra è collegata all'iLoud, 
il suo segnale viene corretto nella sua 
impedenza, preamplificato (in base 
anche al guadagno impostato) e inviato 
al tablet o allo smartphone usando il 
cavo minijack Trrs in dotazione. Questo 
permette il trasporto di due segnali, 
uno stereo in uscita dall'iDevice e uno 
mono in ingresso. Così, da una parte 
entra il segnale preamplificato dello 
strumento, l'applicazione lo elabora 
sfruttando gli algoritmi per la simu¬ 
lazione degli amplificatori e - usando 
lo stesso cavo - invia l'output come 
segnale stereo allo speaker. AmpliTu- 
be (per i chitarristi) e VocaLive (per i 
cantanti) sono le due applicazioni per 
iOS ideate da IK Multimedia per l'uso 
in combinazione con iLoud o iRig: in 
versione gratuita sono abbastanza li¬ 
mitate, mentre nelle svariate versioni 
a pagamento disponibili sono decisa¬ 
mente più ricche e flessibili. 

Nell'uso di iLoud come speaker Blue¬ 
tooth non abbiamo avuto problemi 
né nella fase di pairing né a livello di 
stabilità. Il dispositivo non usa codec 
alternativi, ma solo quello adottato 
dallo standard (Sbc). I puristi possono 
ottenere una qualità di riproduzione 
superiore utilizzando il cavo in do¬ 
tazione per collegare direttamente lo 
smartphone, il tablet o il computer. 
Nella prova d'ascolto, lo speaker di 
IK Multimedia ci ha stupito piace¬ 
volmente a tutti i volumi, anche i più 
elevati. La risposta è ben equilibrata: 


pur palesando qualche limite sulle 
frequenze più basse (ben rappresen¬ 
tate ma a volte non sufficientemente 
presenti), iLoud offre sempre un suono 
brillante e piacevole, con un livello di 
nitidezza che consente di distinguere 
tutti gli strumenti presenti in un en¬ 
semble musicale. 

Non è un caso che lo speaker sia par¬ 
ticolarmente piacevole e fedele nella 
riproduzione della gamma media: la 
buona qualità dell'altoparlante in que¬ 
ste frequenze, infatti, è fondamentale 
per chi pensa di usare l'iLoud con una 
chitarra elettrica, sfruttando i numerosi 
simulatori di amplificatori disponibili 
in AmpliTube o nella riproduzione o 
registrazione di tracce vocali. 


A differenza di IK Multimedia, Jawbo¬ 
ne è una società che è cresciuta e si è 
fatta conoscere proprio per la qualità 
dei suoi altoparlanti wireless. 

Il Big Jambox è il dispositivo più 


potente della gamma e mantiene l'a¬ 
spetto "di famiglia" con una ghiera 
metallica che lo ricopre interamente 
sul fronte, sul retro e nella parte supe¬ 
riore e inferiore. Questo altoparlante è 
disponibile in diverse combinazioni di 
colore per soddisfare anche chi è più 
esigente dal punto di vista estetico. I 
pulsanti principali si trovano tutti sul 
lato superiore, mentre sul lato destro 
c'è solo il pulsante d'accensione (do¬ 
tato di un led circolare) e quello per 
il pairing Bluetooth. Sullo stesso lato 
è collocato anche l'ingresso analogico 
minijack, una presa Usb per l'aggior¬ 
namento del sistema e il connettore per 
l'alimentatore, necessario per caricare 
la batteria interna. 

Se la particolarità di iLoud è la dota¬ 
zione del circuito iRig, nel caso del Big 
Jambox è la dotazione di un microfono 
interno che permette di trasforma¬ 
re questo comodo speaker portatile 
in un sistema vivavoce di altissima 
qualità. Le dimensioni e la potenza 
del dispositivo - oltre all'eccellente 


CARATTERISTICHE TECNICHE *=• 


IK Multimedia iLoud 

Jawbone Big Jambox 1 

Driver 

2 woofer di neodimio da 3", 

2 woofer proprietari, 


2 tweeter di neodimio da 3/4" 

2 driver passivi per le basse frequenze 

Risposta in frequenza 
(dichiarata) 

50 Hz - 20 kHz 

- 

Potenza dichiarata 

40 watt Rms (biamplificazione in classe D) 

- 

Connessione wireless 

Bluetooth 

Bluetooth 2.1 

Compatibilità profili Bluetooth 

A2dp 

A2dp, Hfp, Hsp, Spp 

Ingresso ausiliario 

Line in mini-jack stereo, 
ingresso guitar/mic iRig jack 

Line in mini-jack stereo 

Controlli aggiuntivi 

Gain ingressoiRig 

Play/pause, next/previous, talk 

Microfono integrato 

X 

• 

Notifiche vocali 

X 

• 

Tecnologia riproduzione 3D 

- 

LiveAudio 

Dimensioni (LxPxA) 

250x60x160 mm 

256x80x93 mm 

Peso 

1,33 kg 

1,23 kg 

Durata batteria al litio 
(dichiarata) 

10 ore (3 ore al massimo volume) 

15 ore 

Cavi aggiuntivi 

Cavo minijack Trrs dal m 

Cavo minijackTrs da 0,9 m, 
cavomicroUsbda1,5m 



Jawbone BigJambox 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Anche l'Hi-Fi di casa diventa wireless 

I l piccolo adattatore Btr-100 dell'americana Nuforce (distribuita in Italia da Audiograffiti, 
nuforce.audiograffiti.com) trasforma qualsiasi impianto stereo o sistema di casse tradizio¬ 
nali in un altoparlante senza fili, mantenendo un elevato livello di qualità. Questo adattatore 
Bluetooth non supporta solo il codec standard Sbc, ma anche Aac e il sempre più diffuso AptX. 
Questi ultimi permettono di ottenere una qualità di riproduzione superiore, oltrepassando il 
limite dei 17 kHz imposto da Sbc e offrendo una dinamica e una separazione dei canali migliore. 
Oltre all'uscita analogica minijack stereo (c'è un adattatore Rea stereo in dotazione), il Btr-100 
include un'uscita digitale ottica. Può così essere collegato a sintoamplificatori o Dac di fascia 
alta per una conversione digitale/analogico a prova di audiofilo. Costa 89 euro Iva inclusa. 


qualità del microfono e del sistema 
di cancellazione dell'eco integrato - lo 
rendono la soluzione ideale anche per 
chi ha l'esigenza di tenere riunioni 
telefoniche in cui uno o più interlo¬ 
cutori remoti devono discutere con 
un gruppo di persone. Il microfono 
omnidirezionale cattura perfettamen¬ 
te le voci provenienti da qualsiasi 
posizione e - nonostante la qualità 
complessivamente bassa del segnale 
Gsm - l'altoparlante garantisce un al¬ 
to livello d'intelligibilità anche nelle 
condizioni più difficili. Ovviamente, 
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L'app Jawbone per iOS e Android (nell'immagine) 
consente di tenere sotto controllo il livello 
di carica della batteria al litio integrata. 


le conversazioni telefoniche sono solo 
uno dei tanti usi possibili: via Blueto¬ 
oth, infatti, si può collegare qualsiasi 
tablet, smartphone o computer per 
sfruttare uno dei numerosi sistemi di 
chiamata vocale disponibili su Inter¬ 
net, come Skype e Google Talk. 

Se da una parte nell'uso del profilo 
vivavoce Hfp del Bluetooth il Big Jam- 
box offre una qualità eccellente, non 
bisogna aspettarsi una qualità inferiore 
nell'uso del profilo dedicato all'ascolto 
di musica (A2dp). Il Big Jambox - che 
nonostante il nome non è poi così vo¬ 
luminoso (misura circa 25 x 8 x 9 cm) 
- include due woofer sviluppati ad hoc 
e due radiatori passivi dedicati alla 
riproduzione delle basse frequenze. 
Il risultato è un suono equilibrato, 
con bassi particolarmente potenti e 
controllati. Rispetto a iLoud, il dispo¬ 
sitivo di Jawbone è meno convincente 
in gamma media e ha una risposta 
in frequenza leggermente "a sorri¬ 
so", con un'enfasi su bassi e acuti, 
pur mantenendo un buon equilibrio 
complessivo. 

Il volume disponibile è notevole e non 
abbiamo rilevato distorsioni o altri 
problemi anche ai livelli più elevati. 
Gli otto piedini in gomma applicati 
alla base inferiore riescono a garantire 
un discreto isolamento dalla superficie 
su cui il diffusore poggia, malgrado 
la notevole spinta dei driver passivi 
dedicati ai bassi. 

I pulsanti in rilievo nella parte su¬ 
periore del dispositivo permettono 
di controllare la riproduzione: si può 
passare al brano precedente o succes¬ 
sivo, mettere in pausa, alzare o ab¬ 
bassare il volume; premendo invece 
il pulsante circolare si può ricevere 
una notifica vocale sul livello della 
batteria, una funzione molto comoda 
a patto di conoscere l'inglese. Tunica 
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lingua presente. In alternativa, basta 
installare l'app Jawbone per i disposi¬ 
tivi portatili Android e iOS per tenere 
sotto controllo lo stato della batteria 
in modo visivo. La stessa applicazione 
permette di provare le differenti voci 
disponibili per il dispositivo, tra cui 
quella italiana. Installarla richiede una 
procedura ben più lunga: bisogna col¬ 
legare l'altoparlante a un Pc o a un Mac 
e aggiornarlo usando la piattaforma 
MyTalk, accessibile come download 
gratuito dal sito web di Jawbone. 

La pressione contemporanea dei pul¬ 
santi Volume + e - attiva o disattiva la 
funzione LiveAudio, un algoritmo di 
spazializzazione e ottimizzazione del 
suono basato sulla tecnologia Bacch 
3D Sound, sviluppata dall'università 
di Princeton. 

Questa modalità di riproduzione bi- 
naurale permette di migliorare la resa 
sonora di film e videogiochi, in cui 
la riproduzione combinata dei canali 
stereo può creare in alcuni casi una 
diafonia. 

L'ideale è che la sorgente sia stata regi¬ 
strata appositamente per uno speaker 
LiveAudio, ma Jawbone garantisce 
buoni risultati anche nella visione di 
film o videogiochi non pensati in ori¬ 
gine per questa soluzione. L'effetto ci 
è sembrato interessante con entram¬ 
be queste tipologie di sorgenti: nel 
complesso, il senso di avvolgimento 
sonoro è molto buono, soprattutto se 
ci si mantiene, come raccomandato, 
di fronte all'altoparlante. Con i video, 
però, LiveAudio tende a ridurre un 
po' la chiarezza dei dialoghi, perché 
rende più udibile il naturale riverbero 
presente nella registrazione originale. 
In Italia i prodotti Jawbone sono di¬ 
stribuiti da Audiogamma ( www.audio- 
gamma.it). • 











Windows XP: è l'ora di dirgli addio 

■ Di Maurizio Bergami econdo le ultime rilevazioni di NetMarketShare, che segnalano una quota di mercato di poco inferiore al 

30%, Windows XP nonostante l'età è ancora vivo e vegeto. La sua longevità ha sicuramente superato ogni 
% previsione; volendo considerare come "data di nascita" il giorno in cui è arrivato nei negozi, il 25 ottobre 
XP festeggerà il suo tredicesimo compleanno. Ben prima di quella data, però, sarà davvero il caso di dirgli 
addio. L'8 aprile Microsoft cesserà infatti ogni forma di supporto tecnico, quindi da quel giorno per XP non 
verranno più rilasciate patch, neppure quelle di sicurezza. A prima vista può sembrare un evento di scarsa 
importanza. Infondo chi usa XP ha ormai una configurazione stabile e difficilmente si precipita a installare l'ultimo 
programma uscito, con il rischio di far emergere incompatibilità. Il problema però è la sicurezza: dall'8 aprile XP 
rischia di diventare un bersaglio fin troppo facile per i creatori di malware. Ogni nuova patch di sicurezza che 
Microsoft rilascerà per le altre versioni di Windows porterà alla luce ima vulnerabilità potenzialmente presente 
anche in XP, dove però non verrà mai risolta. Qual è la probabilità che una falla di Windows 7 o Windows 8 
interessi anche XP ? Potrà sorprendervi, ma la risposta è "molto elevata". Per darvi un'idea, tra luglio 2012 e luglio 
2013 Microsoft ha pubblicato 45 bollettini di sicurezza che riguardavano XP: 30 di essi interessavano anche 
Windows 7 e Windows 8. Insomma, per chi ancora usa XP è proprio arrivato il momento di passare a Windows 7 o 
a Windows 8, nonostante gli inevitabili disagi che una migrazione del genere comporta. Una soluzione interessante 
per ridurli al minimo è quella di trasformare la vecchia installazione di XP in una macchina virtuale: in questo 
modo sarà possibile continuare a utilizzare i programmi o le periferiche incompatibili con le versioni più recenti di 
Windows. Questa operazione viene chiamata "migrazione P2V (Physical to Virtual)”; un tool che consente di 
effettuarla è ad esempio Paragon Hard Disk Manager 12 Professional, di cui avete trovato la recensione sul numero 
scorso. Per un sistema operativo che si appresta ad andarsene, eccone un altro che spunta all'orizzonte: proprio ad 
aprile, nel corso della sua conferenza annuale Build dedicata agli sviluppatori, Microsoft dovrebbe svelare i primi 
dettagli sul successore di Windows 8.1, nome in codice Treshold, di cui per il momento si sa poco o nulla. In base 
alle scarsissime indiscrezioni trapelate, dovrebbe reintrodurre il menu Start (o qualcosa di molto simile) e permettere 
di far girare infinestra, sul Desktop, le applicazioni Modem. Probabilmente si chiamerà Windows 9 e il rilascio 
dovrebbe avvenire giusto un anno dopo, ad aprile 2015. 


AGGIORNAMENTI 


CALIERE 1.19 

A dicembre la versione 1.15 di questo software per la gestione degli Ebook ha introdotto un editor com¬ 
patibile con i formati Epub e Azw3 (lo standard utilizzato dal Kindle di Amazon). Questa release potenzia 
l'editor con funzioni per l'inserimento dei caratteri speciali e altri piccoli miglioramenti. 

PHRASEEXPRESS 10.0.133 

PhraseExpress ha raggiunto la versione 10: tra le molte novità si segnalano le ricerche pop-up, l'accesso 
alla cronologia, un add-in per Outlook, un nuovo motore per il testo formattato e il supporto al database 
SQL Server. Risolti anche vari bug fastidiosi, relativi in particolare alla migrazione dalle versioni precedenti. 

CPU-Z1.68 

Cpu-Z è una semplice e pratica utility diagnostica in grado di estrarre e visualizzare molte informazioni sul 
processore e su altri componenti del computer. L'ultima release introduce il supporto per le Apu Amd della 
famiglia Kaveri, per gli ultimi processori Intel Haswell e per i chipset della serie 9. 


I 


Kve % 

La quota di mercato 
combinata di Windows 8 
e Windows 8.1 a dicembre 
2013, secondo le rilevazioni di Net¬ 
MarketShare. La versione di gran 
lunga più popolare del sistema ope¬ 
rativo Microsoft rimane Windows 7, 
con una quota del 47,52%. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Nozbe 

Gestione degli impegni 
Online e anche in team 


Nozbe è un servizio online, 
con applicazioni native 
per la maggior parte delle 
piattaforme software, 
dedicato alla gestione 
e all'ottimizzazione degli 
impegni personali e lavorativi. 

■ Anteprima di Dario Orlandi 

N ozbe è un servizio ibrido (ac¬ 
cessibile via Web e tramite ap¬ 
plicazioni native per le princi¬ 
pali piattaforme) dedicato alla gestione 
degli impegni, pensato in particolare 
per gli utenti più evoluti. È modellato 
secondo le linee guida della strategia 
GTD, acronimo di Getting Things Done: 
questo metodo di organizzazione è stato 
ideato da David Alien e illustrato in 
un libro pubblicato anche in Italia con 
il titolo Detto, fatto! L'arte dell'efficienza. 
Uno dei pregi principali del sistema 
GTD è l'ampia flessibilità: propone un 
metodo facile da mettere in pratica, e 
adattabile alle situazioni più svariate. 
Al cuore di questo metodo c'è la deci¬ 
sione di affidarsi a un archivio esterno 
(cartaceo, elettronico o di qualsiasi altro 
tipo) per svuotare la mente dai pensieri 
e dalle preoccupazioni. Per gestire in 
modo semplice ed efficiente progetti 
e impegni di ogni genere, l'archivio 
deve essere flessibile e facile da utiliz¬ 
zare; Nozbe è stato progettato proprio 
seguendo queste linee guida. 

Come abbiamo già accennato, Nozbe 
può essere raggiunto direttamente via 
Web, con un'interfaccia moderna e intu¬ 
itiva, oppure utilizzando le applicazioni 
native disponibili per Windows, Mac, 
iOS e Android. Inoltre è disponibile una 
versione Html 5 utilizzabile dai disposi¬ 
tivi mobile non supportati direttamente, 
come per esempio Windows Phone, e 


una completa Api che consente a svi¬ 
luppatori terzi di integrare l'accesso 
a Nozbe nei loro prodotti. L'elenco di 
App compatibili è già oggi piuttosto 
lungo, anche se la maggior parte di esse 
è dedicata soltanto all'aggiunta rapida 
di nuovi impegni. Le applicazioni na¬ 
tive, naturalmente, scaricano in locale 
l'archivio degli impegni, e possono es¬ 
sere utilizzate anche quando non si è 
collegati a Internet. Pur con le inevitabili 
differenze, l'impostazione e l'elenco 
delle funzioni disponibili sulle diver¬ 
se piattaforme sono sostanzialmente 
uguali. Mancano, quindi, alcuni detta¬ 
gli utili presenti invece in molte App 
concorrenti: per esempio, non si può 
collegare un impegno a un numero di 
telefono prelevato dall'elenco dei con¬ 
tatti, oppure a una posizione geografica 
ricavata dall'indirizzo. 

Il sistema di aggiornamento e sincro¬ 
nizzazione delle App per default lavora 
in background, non appena il client 
individua una connessione a Internet. 
Non bisogna invocare esplicitamente la 
sincronizzazione, al contrario di molte 
altre applicazioni di questo genere; chi 
preferisce mantenere il controllo sulle 
comunicazioni può comunque modi¬ 
ficare questo comportamento tramite 
le impostazioni. Questo meccanismo 
deve però essere ancora perfezionato: 
durante i test è capitato di dover forzare 
l'aggiornamento per poter vedere il 
risultato di alcune modifiche avanzate. 
La struttura di Nozbe è piuttosto sem¬ 
plice: gli impegni vengono inseriti nor¬ 
malmente nella cartella Inbox, e da qui 
possono essere smistati tra i vari progetti. 
Nel gergo GTD si chiamano progetti i 
contenitori di impegni relativi allo stesso 
tema; possono essere considerati equiva¬ 
lenti alle cartelle in un Pc. Inoltre ciascun 
elemento può essere associato a uno o 
più contesti: luoghi geografici (casa, la¬ 
voro), oppure indicazioni più generiche, 
che indichino la condizione necessaria 


per portare a termine l'impegno; per 
esempio Telefono se è necessario effet¬ 
tuare o ricevere una chiamata, oppure 
Internet se serve la connessione alla Rete. 
Altre proprietà utili, specificabili per eia- 
som impegno, sono il tempo necessario 
per portarlo a termine e la data di sca¬ 
denza. Tutte queste informazioni sono 
opzionali: l'unico dato indispensabile è 
la descrizione delTimpegno. È comun¬ 
que consigliabile aggiungerle, perché si 
rivelano molto utili per filtrare gli impe¬ 
gni, ordinarli e assegnar loro la giusta 
priorità. L'interfaccia di Nozbe è molto 
efficiente, e consente di inserire le varie 
proprietà in pochi istanti, con un paio di 
clic (o tap, a seconda della piattaforma). 
Gli impegni possono avere una scadenza 
e ripetersi a intervalli regolari, ma non è 
invece prevista una data di inizio; Noz¬ 
be non è comunque un calendario, ed 
è pensato in particolare per gestire in 


■ni. 3 ITA 3G 10:28 


Details 


m 


Richiamare assistenza 
VuPlus 


Comments (0) 


Inbox 


context? 

due date? 

time needed? 
repeat? 

L'App per iPhone offre unìnterfaeda più adatta alla 
dimensione ridotta dello schermo, ma mantiene 
inalterata l'usabilità e la dotazione di funzioni. 
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LAB 

PROGETTI 

Gli impegni possono essere 
organizzati in progetti 
facilmente riconoscibili a 
colpo d'occhio anche grazie 
ai colori personalizzabili. 


FILTRI . 

Lo strumento di filtro è 
molto intuitivo e, nello 
stesso tempo, potente: è 
semplicissimo concentrare 
l'attenzione solo su 
progetti e impegni specifici, 
recuperando tutte le 
informazioni necessarie. 
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ELENCO DEGLI IMPEGNI 
Nozbe mostra gli impegni 
affiancando a ogni testo tutte 
le informazioni più importanti, 
come la data di scadenza, 
il contesto e la durata presunta. 


DURATA TOTALE 
Una funzione utile e 
piuttosto originale permette 
di associare a ogni impegno 
il tempo necessario per 
portarlo a termine; questa 
informazione migliora 
la produttività, poiché 
permette di sfruttare 
meglio i tempi morti. 


modo efficiente proprio le incombenze 
che non possono essere associate a una 
data fissa. La vista Calendario è comun¬ 
que molto utile, perché capita spesso che 
un compito possa essere affrontato in un 
momento qualsiasi, ma entro una data 
irrevocabile. Nozbe propone la classi¬ 
ca vista mensile, ma permette anche di 
evidenziare gli impegni della settimana 
oppure tutti quelli scaduti. L'impostazio¬ 
ne di questa sezione è piuttosto semplice 
e non ha la pretesa di rivaleggiare con 
le agende elettroniche più sofisticate, 
o con servizi come Google Calendar, 
ma svolge comunque il suo compito in 
maniera efficace. La sezione Next Actions 
mostra gli impegni più urgenti: secondo 
il metodo GTD in ogni progetto, grande 
o piccolo, bisogna sempre individuare 
il passo successivo, per non trasformare 
l'elenco in una lista dei buoni propo¬ 
siti e mantenere invece un approccio 
operativo. Nozbe non supporta, per 
scelta, i sotto-progetti, poiché secondo 
gli sviluppatori questa funzione rende 
le liste di impegni troppo intricate; per 
organizzare i progetti più complessi sono 
disponibili le etichette, che garantiscono 
tra l'altro una flessibilità superiore. 
Nozbe può interfacciarsi con alcuni tra 
i più diffusi servizi basati sul Web, co¬ 
me Google Calendar, Dropbox oppure 
Evernote. Queste connessioni hanno 
funzioni diverse: nel caso di Calendar, 
per esempio, Nozbe aggiunge al servi¬ 
zio di Google le scadenze relative agli 
impegni, mentre i link con Evernote e 
Dropbox permettono di associare note. 


file e documenti agli impegni. Queste 
funzioni sono comodissime per gesti¬ 
re i progetti più complessi: si possono 
creare nuovi impegni a partire dalle 
note o dai file presenti sul cloud, op¬ 
pure collegare documentazione e an¬ 
notazioni in ogni formato agli impegni 
già inseriti. Per inserire informazioni, 
allegati e collegamenti esterni si utiliz¬ 
zano i commenti: Nozbe permette di 
aggiungere indirizzi Web, documenti 
di Box e Dropbox, note di Evernote o 
video di YouTube e Vimeo, oltre natural¬ 
mente alle semplici annotazioni testuali 
(con una formattazione piuttosto ricca), 
ai file caricati direttamente (fino a 10 
Mbyte) e alle liste da spuntare. Molto 
interessante è anche l'integrazione con 
la posta elettronica e con Twitter: gra¬ 
zie a una sintassi abbastanza semplice, 
Nozbe permette di aggiungere impegni 
e allegati inviando un messaggio op¬ 
pure un tweet a destinatari specifici. 

Nozbe utilizza un modello freemium, 

con un servizio base gratuito e varie 
offerte commerciali. Tutte le funzio¬ 
ni principali sono utilizzabili senza 
vincoli anche con l'accesso gratuito. 
I limiti riguardano la dimensione com¬ 
plessiva dei file memorizzati, pari a 
100 Mbyte, e il numero di progetti 
attivi: possono essere al massimo 
cinque. Il primo vincolo può essere 
facilmente aggirato collegando Nozbe 
a un sistema di cloud Storage, mentre 
il secondo può risultare un po' strin¬ 
gente, anche perché non sono previsti 


Nozbe pp| 

Gratuito t£J 

Abbonamenti premium da Euro 8 al mese, Iva inclusa 



• Interfaccia efficace e intuitiva 

• Ben integrato con molti servizi Web 

• Perfetto per il sistema GTD 



• Alle App mobile mancano alcuni dettagli 

• Account gratuiti limitati a 5 progetti 

@ Autore: Apivision.com, www.nozbe.com 


i sotto-progetti. Per rimuovere questi 
paletti si può passare all'account per¬ 
sonale (a partire da 8 euro al mese) op¬ 
pure a una delle formule dedicate alle 
famiglie e ai team di lavoro. Nozbe, 
infatti, permette di collaborare e con¬ 
dividere facilmente le informazioni. 
Gli impegni possono essere facilmente 
assegnati ai collaboratori, mantenen¬ 
doli comunque ben visibili alTinterno 
della propria interfaccia. Quando si 
attiva un abbonamento multiutente, 
Nozbe offre anche un efficace siste¬ 
ma di comunicazione (tipo bulletin 
board). Lavorando in team diventa 
molto più utile anche la funzione di 
analisi delle attività, che mostra tutte le 
modifiche a ciascun elemento. Il costo 
degli abbonamenti multiutente non è 
comunque trascurabile: il livello più 
economico, denominato Family, offre 
3 Gbyte di spazio condiviso e fino a 5 
utenze, per 16 euro al mese. • 
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■ FIRST LOOKS software 


Backup e 
degli HD 


True Image 2014 offre 
un compromesso molto 
convincente tra potenza e 
usabilità, inoltre perfeziona 
le funzioni per il salvataggio 
e la sincronizzazione 
dei dati nel cloud. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 


manutenzione 


m 



Acronis' 
True Image 


Acronis True Image 2014 


Acronis System Report 


Windows 


E possibile attivare I pulsanti del mouse per controllare il puntatore 
del mouse utilizzando il tastierino numerico. Premere ALT di 
sinistra + MAIUSC di sinistra + BLOC NUM o CTRL + M o FIO e 
controllare II puntatore utilizzando I pulsanti del tastierino 
numerico. 


Generare un report di sistema e salvarlo su un'unità flash USB. 



True Image offre un 
ambiente live basato 
su Linux che permette 
sia di utilizzare le 
principali funzioni 
del programma sia di 
avviare un sofisticato 
tool di analisi della 
configurazione 
hardware e software. 


C ome ogni anno Acronis ha ag¬ 
giornato il suo software più noto 
e diffuso, almeno presso il gran¬ 
de pubblico: parliamo naturalmente 
di True Image, strumento di backup e 
ripristino con molte funzioni accessorie. 
Questo programma è molto cresciuto 
nel corso del tempo, tanto che ritenerlo 
un semplice tool di imaging sarebbe 
un grave errore; si tratta, al contrario, 
di un'utility potente e versatile, capace 
non soltanto di salvare file e partizioni, 
ma anche di ottimizzare i dischi a stato 
solido, risolvere problemi di avvio del 
sistema operativo, offrire supporto du¬ 
rante l'aggiornamento delle memorie di 
massa e molto altro ancora. 

Le ultime versioni hanno progressi¬ 
vamente migliorato e semplificato 
l'interfaccia utente, e la nuova release 
prosegue l'opera. Le novità sotto que¬ 
sto profilo non sono comunque molte: 
l'aspetto è molto simile quello della 
versione dello scorso anno. La finestra 
principale è basata su un'interfaccia a 
schede: la prima mostra tre semplici 
guide in due o tre passaggi che spiegano 
come impostare un backup, completare 


un ripristino e attivare le funzionalità di 
sincronizzazione e salvataggio remoto. 
Le funzioni di backup sono accessi¬ 
bili per mezzo della seconda scheda; 
anche in questo caso, le icone molto 
grandi e l'abbondanza di descrizioni 
offrono l'impressione di un prodotto 
amichevole e ben rifinito. True Image 
può salvare interi dischi e partizioni, 
creando immagini binarie delle unità 
selezionate, oppure singoli file e cartel¬ 
le. Gli strumenti disponibili consentono 
di selezionare con estrema precisione 
i documenti da mettere al sicuro: per 
esempio, si possono escludere file e 
cartelle in base al nome, all'estensio¬ 
ne o alle proprietà. Molto ricche sono 
anche le opzioni relative alla strategia 
di backup: sono disponibili salvataggi 
completi, differenziali o incrementali, e 
anche catene di versioni o schemi per¬ 
sonalizzati. Naturalmente, si può anche 
decidere di creare un backup completo 
dopo un certo numero di salvataggi dif¬ 
ferenziali o incrementali, e consolidare 
in automatico gli archivi al verificarsi 
di alcune condizioni specifiche. Oltre a 
partizioni e file, True Image supporta 


True Image riesce nel 
difficile compito di 
coniugare potenza e 
ricchezza funzionale 
con un'interfaccia 
sempre chiara 
e intuitiva. 
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anche il backup della posta elettronica: 
il supporto, però, è limitato ai software 
Microsoft, da Outlook a Windows Li¬ 
ve Mail. Esiste anche una funzione di 
protezione continua, chiamata Nonstop 
Backup: salva automaticamente i nuo¬ 
vi dati con un intervallo di 5 minuti, 
nell'arco di 24 ore. Questa funzione può 
essere applicata anche a intere parti¬ 
zioni, ma è pensata in particolare per 
il salvataggio dei documenti, poiché 
permette di ritornare con la massima 
semplicità a una versione precedente, 
ripristinando eventuali informazioni 
cancellate o modificate per errore. 
Quasi tutti i dpi di backup possono es¬ 
sere memorizzati su un'ampia varietà 
di destinazioni: unità locali interne o 
esterne, sistemi Nas, condivisioni di rete 
e server Ftp. L'interfaccia di True Image 
segnala le impostazioni sconsigliate (per 
esempio il backup sullo stesso disco fi¬ 
sico) e indica chiaramente quelle non 
supportate, come per esempio il backup 

Acronis True Image 2014 
Euro 49,95 va inclusa 

True Image 2014 Premium costa 79,95 euro 

Aggiornamenti: 29,99 euro; Premium 59,99 euro 



• Ottima interfaccia utente 

• Funzioni di backup potenti e complete 

• Promettente integrazione con il cloud 



• Lo Storage Online incluso è insufficiente 

• Non offre funzioni di migrazione P2V 

H Produttore: Acronis, www.acroris.com 
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La scheda iniziale di True Image consente di raggiungere tre tutorial che spiegano in pochi 
passaggi come sfruttare al meglio le principali caratteristiche del programma. 


La comodissima funzione Try&Decide salva le modifiche 
all'hard disk in una zona protetta e separata, per 
svolgere eventuali test in tutta sicurezza. Si può quindi 
decidere se mantenere le modifiche o scartarle. 


Try&Decide è disattivato 
Fare clic per avviare 


Quando Try&Decide e attiva, e possibile installare software non sicuro, visitare siti Web non 
attendibili, aprire e-mail sospette ed eseguire qualsiasi altra operazione potenzialmente 
pericolosa senza rischi. Tiy&Decide consente di applicare o scartare le modifiche al computer. 

Maggiori intornia/ioni... 

Opzioni 

Partizioni protette; C; 

Archivio per le modifiche virtuali: C; 


M S|une nrrupjfe s Uhbrrato da Try&Drridf Dripenibilr 

Zi.il GB Obytc S6.69G8 


Notifichi 

Avverti se lo spazio disponibile del disco è inferiore a: 500 MB c 
Try&Decide è in funzione da: 10 minuti 
Modifica impostazioni dì notìfica- 

Riprislma irnpostazioni ptedelmile 1 


Nonstop sulla stessa partizione. Il pro¬ 
gramma permette anche di creare una 
partizione protetta, chiamata Acronis 
Secure Zone, in cui salvare i dati di ba- 
ckup. Questa soluzione naturalmente 
non protegge dai danni all'hardware, ma 
previene invece molti problemi dovuti 
alla disattenzione degli utenti oppure al 
malware. La Secure Zone si sposa alla 
perfezione con la funzione Startup Re¬ 
covery Manager, che installa sull'hard 
disk un boot manager capace di richia¬ 
mare una versione live degli strumenti 
di True Image. Questa combinazione può 
ripristinare il funzionamento del com¬ 
puter se il sistema operativo non si av¬ 
via più. Anche True Image 2014 integra 
la comodissima funzione Try&Decide: 
intercetta tutte le modifiche al sistema, 
ad esempio quando si installa un nuovo 
programma, per poi consentire di de¬ 
cidere se mantenerle oppure scartarle, 
ritornando alla situazione precedente. 
Come abbiamo già accennato, la nuova 
versione di True Image ha potenziato 
ulteriormente le funzioni di backup e 
sincronizzazione remota: Acronis offre 
un'infrastruttura cloud proprietaria con 
ampie garanzie di sicurezza e disponibi¬ 
lità, su cui si possono memorizzare non 
soltanto singoli file e cartelle (un po' 
come accade con Dropbox) ma anche 
backup completi. L'idea è sicuramente 
intrigante: basta un supporto di ripri¬ 
stino avviabile (una chiavetta Usb op¬ 
pure un disco ottico) per recuperare un 
sistema compromesso o danneggiato, 
senza dover gestire i dischi di salva¬ 
taggio e senza preoccuparsi della loro 


disponibilità. Passando dalla teoria alla 
pratica, però, emergono alcuni difetti. Il 
primo e più grave non dipende da Acro¬ 
nis, ma dallo stato dell'infrastruttura 
Internet italiana: la velocità di upload 
offerta in media dalle connessioni Adsl 
nel nostro Paese è così scadente che 
spostare nel cloud il backup iniziale di 
un sistema potrebbe richiedere molte 
ore, o addirittura giorni. True Image fa il 
possibile per ridurre al minimo i tempi 
di upload e download, offrendo algorit¬ 
mi di compressione molto efficaci (che 
incidono, però, sui tempi di creazione 
del backup) e potenti funzioni di sal¬ 
vataggio incrementale o differenziale. 
Quello su cui invece Acronis potrebbe 
lavorare è l'offerta commerciale: la li¬ 
cenza di True Image 2014 include uno 
spazio di Storage remoto di 5 Gby te per 
12 mesi, largamente insufficiente per 
contenere anche un solo backup di un 
sistema Windows 7 senza applicazioni. 
Per sfruttare realmente la funzione di 
archiviazione remota bisogna passare 
al livello di abbonamento superiore, 
con uno spazio di Storage di 50 Gbyte 
e un prezzo di 29,95 euro all'anno, op¬ 
pure all'offerta da 250 Gbyte, che costa 
49,95 euro all'anno. 

Come abbiamo già accennato, Acronis 
Cloud supporta la semplice sincroniz¬ 
zazione dei file, accessibili anche da 
smartphone e tablet iOS e Android. 
Dal cloud si possono anche ripristinare 
singoli file contenuti in un backup, sen¬ 
za dover scaricare tutto l'archivio per 
potervi accedere. Naturalmente, queste 
funzioni sono disponibili anche per i 


backup locali: gli archivi possono essere 
perfino montati nel file System, per poi 
navigare tra file e cartelle. 

Non manca neppure una ricca dotazione 
di funzioni d'utilità: si possono eliminare 
in modo sicuro i file e le cartelle, distrug¬ 
gere ogni traccia dei dati memorizzati su 
un hard disk, cancellare le cronologie 
del computer e copiare unità e parti¬ 
zioni da un disco all'altro, ad esempio 
per installare un nuovo hard disk, più 
capiente, senza dover reinstallare il si¬ 
stema operativo. Interessante è anche lo 
strumento Acronis Extended Capacity 
Manager: permette di accedere ai dischi 
fissi con capienza superiore ai 2 Tbyte 
formattati in Mbr anche se il sistema 
operativo non li supporta. True Image 
può salvare e importare le impostazioni 
di backup: si può quindi applicare la 
stessa configurazione a più sistemi, op¬ 
pure ripristinare la strategia di backup 
dopo aver reinstallato da zero il sistema 
operativo. Oltre alla versione standard 
di True Image 2014, oggetto di questa 
prova, è disponibile anche l'edizione 
Premium, che aggiunge un paio di fun¬ 
zioni utili in particolare per gli utenti più 
avanzati: il supporto ai dischi dinamici 
e il ripristino dei backup su hardware 
diversi da quello di partenza. Questa 
sola funzione giustifica la differenza di 
prezzo (da 49,95 euro a 79,95, Iva inclusa) 
per chi prevede di passare a un nuovo 
Pc, poiché evita di dover reinstallare e 
riconfigurare il sistema operativo e le 
applicazioni. Manca, invece, una fun¬ 
zione di migrazione P2V (da computer 
fisico a macchina virtuale). • 
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PaintShop Pro X6 Ultimate: 
il fotoritocco a 64 bit 


Selezioni facilitate degli oggetti 
complessi e nuovi strumenti 
per coreggere le foto: 

Corel spinge al massimo 
il proprio software 
per il fotoritocco. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

P aintShop Pro è un software per il 
fotoritocco avanzato che grazie 
alla ricchezza di strumenti e alla 
facilità d'uso ha conquistato nel cor¬ 
so degli anni un vasto seguito. Anche 
questa edizione, come la precedente, è 
disponibile in due versioni: standard 
e Ultimate. Quest'ultima offre in più i 
software Perfectly Clear di Athentech 
e Reallusion FaceFilter 3 Standard 
(descritti più avanti), nonché Ultimate 
Creative Collection, una raccolta con 
decine di pennelli, texture e più di 100 
sfondi liberi da copyright. 

PaintShop Pro X6 si presenta con una 
novità importante: adesso è totalmente 
a 64 bit ed è compatibile con i plug-in a 
64 bit sviluppati per Adobe Photoshop 
da terze parti. L'interfaccia è rinnova¬ 
ta e sfoggia un look molto più pulito. 


minimalista e squadrato, chiaramente 
inspirato allo stile grafico di Windows 
8. In effetti, confrontando la nuova 
area di lavoro con quella della versione 
precedente,si nota il lavoro di pulizia 
effettuato da Corel a tutto vantaggio 
della velocità e della facilità d'uso. Per 
gli utenti alle prime armi sono disponi¬ 
bili numerosi tutorial video, purtroppo 
solo in lingua inglese. Un'altra piccola 
innovazione consiste nella possibilità 
di trascinare le immagini direttamente 
nel pannello dei layer, per averle nel do¬ 
cumento corrente sotto forma di nuovi 
livelli. Adesso è possibile personalizzare 
la sezione Iptc (International Press Tele- 
communications Council) dei file Raw e 
Jpeg, tipicamente usata dai professio¬ 
nisti per inserire i propri riferimenti 
(nome, l'indirizzo, telefono e così via) 
e altre informazioni ancora. 

Corel ha rinnovato gli strumenti per lo 
scontorno: ora sono disponibili i due 
tool Selezione Automatica e Pennello 
Selezione Intelligente. Con il primo 
l'utente deve tracciare una selezione 
rettangolare intorno al soggetto da ri¬ 
tagliare: il programma lo individuerà e 
lo scontornerà in automatico. Il secondo 
invece è un pennello con cui si deve 
dipingere sopra il soggetto, in maniera 
approssimativa; anche in questo caso il 
software riconoscerà da solo i confini di 


ritaglio. Le selezioni che si ottengono 
con questi due strumenti sono mol¬ 
to precise ma non bisogna aspettarsi 
miracoli. Gli elementi da scontornare 
devono essere visivamente ben stac¬ 
cati dallo sfondo e non devono avere 
confini troppo frastagliati (come alberi, 
capelli, erba), altrimenti le selezioni ri¬ 
sulteranno imprecise, con errori anche 
macroscopici, e quindi sarà necessario 
intervenire manualmente. Comunque 
entrambi i tool funzionano bene nella 
maggior parte dei casi e in genere sono 
un buon punto di partenza per even¬ 
tuali rifiniture. 

Come abbiamo anticipato, la confezione 
Ultimate di PaintShop Pro X6 include 
anche il filtro plug-in Perfectly Clear di 
Athentech e il software autonomo Re¬ 
allusion FaceFilter 3 Standard (entram¬ 
bi in mglese). Perfectly Clear applica 
algoritmi proprietari per migliorare il 
bilanciamento cromatico delle fotografie 
e renderle più gradevoli; funziona bene, 
ma molto spesso non produce risultati 
migliori di quelli ottenibili con lo stru¬ 
mento analogo del corredo di base di 
PaintShop Pro. L'interfaccia di Perfectly 
Clear è molto semplice: un'ampia ante¬ 
prima, con a destra le regolazioni. Il sof¬ 
tware offre alcuni preset per i paesaggi, 
i ritratti e le foto scattate con poca luce e 
permette di impostare manualmente il 



Lo stile grafico 
dell'Interfaccia di 
PaintShop Pro X6 è 
nuovo; più pulito, 
sobrio e lineare, 
ricorda quello di 
Windows 8. Sulla 
sinistra ci sono le icone 
degli strumenti, sulla 
destra i colori e i layer. 



PaintShop Pro X6 Ultimate 
Euro 89,99 Iva inclusa 

PaintShop Pro X6 base costa69,99euro; gii aggiornamenti 
costano rispettivamente 69,99 e 49,98 euro. 

• Codice nativo a 64 bit 

• Interfaccia intuitiva e semplice da usare 

• Perfectly Clear e FaceFilter peri ritratti 

• Strumenti Selezione Automatica e Pennello 
Selezione Intelligente 

• Nella scheda Gestione non è possibile 
organizzare le foto in album 

• Strumento Rimozione oggetti migliorabile 

: @ Produttore: Corel, www.corel.com 
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bilanciamento del bianco, l'esposizione, 
la ricchezza cromatica ( vibrancy ), il detta¬ 
glio ( sharpening ). Perfectly Clear dispone 
anche di un filtro per diminuire il rumo¬ 
re, che però smorza parecchio anche i 
dettagli più fini e dà il suo meglio con i 
ritratti, grazie alla riduzione automatica 
della grana della pelle, all'applicazione 
di un tenue alone luminoso e a un legge¬ 
rissimo viraggio verso le tonalità calde. 
I visi delle persone inquadrate appaiono 
così più luminosi e decisamente più 
belli, senza essere deformati e stravolti 
come invece può capitare quando si 
esagera con FaceFilter. Quest'ultimo è 
un applicativo stand-alone specializzato 
nel miglioramento dei volti. Anche in 
questo caso il processo di elaborazione 
è molto semplice. L'utente è guidato 
dapprima da un wizard iniziale che lo 
aiuta definire posizione e forma di occhi, 
naso, bocca e profilo del volto. Poi può 
ai pannelli di ritocco vero e proprio: 
modifica del lineamenti, trucco e filtri 
fotografici del trucco. Ogni variazione 
appare subito nell'ampia anteprima, di 
default sdoppiata in modo da mostrare 
la versione originale del ritratto e quella 
elaborata del ritratto. È anche possibile 
tagliare verticalmente il viso in un'uni¬ 
ca inquadratura oppure vedere la sola 
immagine modificata: in questo caso un 
clic sopra di essa fa apparire l'originale 
e consente un confronto istantaneo. Il 
grosso del lavoro avviene nella sezione 
trucco (Makeover), dove con i cursori si 
possono applicare fondotinta, mascara, 
ombretto e rossetto, allungare le ciglia 
e attenuare le occhiaie. Per ciascuna di 
queste operazioni sono disponibili nu¬ 
merosi preset. Le elaborazioni compiute 
fino a questo punto replicano quello 
che più fare un'estetista in carne e ossa. 


ma si può andare oltre e migliorare le 
proporzioni del viso: non solo dell'in¬ 
tero volto ma anche a livello di occhi, 
naso e bocca. Infine, con un pennello è 
possibile scontornare in maniera grezza 
il soggetto per applicare allo sfondo una 
sfocatura (si possono scegliere diverse 
forme per il bokeh) e un'eventuale mo¬ 
difica cromatica, in modo da staccare 
meglio la persona in primo piano. Il 
risultato che si ottiene stupisce sia per 
la precisione delle modifiche applicate 
dal software (per esempio le ciglia e 
l'ombretto) sia per la qualità dei filtri, 
soprattutto quelli per la pelle che man¬ 
tiene sempre un elevato realismo, senza 
mai sembrare di plastica. 

Queste novità si aggiungono a un pro¬ 
gramma già molto ricco di strumenti 
e che ha fatto della semplicità d'uso il 
suo cavallo di battaglia nel corso de¬ 
gli anni. Proprio per offrire all'uten¬ 
te un approccio semplice e intuitivo. 


PaintShop Pro è diviso in tre modu¬ 
li, chiamati Gestione, Regolazione e 
Modifica. Il primo serve per gestire le 
raccolte di foto e include strumenti per 
assegnare in indice di gradimento, tag 
di vario tipo, le coordinate geografiche 
(tramite una procedura che impiega le 
cartine di Google Maps) e i nomi delle 
persone fotografate, che il programma 
riconosce in automatico e in maniera 
abbastanza precisa. Regolazione offre 
nel pannello di sinistra gli strumenti 
di uso più frequente per migliorare 
le foto, mentre nella finestra di destra 
sono disposti gli Effetti rapidi, filtri 
di trasformazione rappresentati con 
miniature che danno una chiara idea 
delle variazioni ottenibili. La sezione 
Modifica dispiega tutta la potenza del 
programma: gestione su livelli, gli stru¬ 
menti di pittura e il set completo di filtri 
e di algoritmi per elaborare l'immagine, 
anche in maniera profonda. • 



r Sample.ffproject - FaceFilterì Standard 

Flit Edit Vicw Windo» Hdp 


> a b 


Reallusion FaceFilter 
3 Standard è 
specializzato nel 
ritocco dei ritratti. 
Grazie a preset 
e a funzioni per 
l'intervento sui vari 
elementi del volto, 
può fornire risultati 
davvero notevoli. 
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Impaginare 
per il Web 


Web Designer Premium 9 
è una soluzione completa per 
creare rapidamente siti Web 
piacevoli e moderni 
senza dover imparare VHtml. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 




Web Designer offre 
moltissimi modelli 
già pronti, pensati 
per creare siti Web 
dedicati ad attività 
specifiche, come 
per esempio negozi, 
ristoranti e alberghi. 


A l giorno d'oggi qualsiasi attività 
richiede una presenza sul Web: 
anche i semplici artigiani o i 
negozi di quartiere possono sfruttare 
la potenza di Internet per farsi trovare 
più facilmente e reclamizzare i propri 
prodotti e servizi. Le grandi aziende 
possono affidarsi ai professionisti per 
creare siti completamente personaliz¬ 
zati di grande impatto, ma le realtà più 
piccole molto spesso devono arrangiar¬ 
si con le risorse interne. È quindi forte 
la domanda di strumenti potenti ma 
semplici da utilizzare, che si sgancino 
dall'approccio tradizionale per offrire 
un'impostazione più simile a quella 
dei programmi a cui gli utenti sono 
più abituati, come gli editor di testi 
o i software di manipolazione grafi¬ 
ca. Proprio questa è la forza di Web 
Designer Premium, arrivato alla ver¬ 
sione 9. Questo software è pubblicato 
da Magix ma realizzato da Xara, un'a¬ 
zienda inglese di grande tradizione che 
è stata acquisita dal produttore tedesco 
nel 2007. È incluso anche un interessan¬ 
te pacchetto di hosting che comprende 


Magix Web Designer 9 
| Premium 
Euro 99,99 Iva Inclusa 

MiMH 

! • Molti modelli personalizzabili 
i • Potenti funzioni di modifica del layout 
; • Crea codice standard (Html e Css) 

[ • Interfaccia non sempre intuitiva 
; • Poco amichevole verso i nuovi utenti 
: • Propone l'installazione di software inutile 

: H) Produttore: Magix, www.magix.com/it 



un nome di dominio, cinque caselle 
email e 2.000 Mbyte di spazio per 12 
mesi. Alla scadenza si può rinnovare 
l'abbonamento a 1,99 euro al mese, op¬ 
pure passare alla versione gratuita, più 
limitata. La procedura d'installazione 
è piuttosto semplice, ma un paio di 
dettagli meritano di essere sottolineati: 
il programma di setup propone l'instal¬ 
lazione di due software di terze parti, 
tra cui la classica Ask Toolbar; se questa 
forma di finanziamento è accettabile nel 
caso dei prodotti freeware, ci sembra 
francamente fuori luogo proporla in un 
programma che costa quasi 100 euro. 
Una volta completato il setup, è ob¬ 
bligatorio effettuare anche la registra¬ 
zione: senza questo passaggio, infatti, 
non si può raggiungere l'interfaccia 
principale del programma. 

L'impostazione di Web Designer ri¬ 
corda da vicino quella di un software 
di impaginazione: gli elementi possono 
essere inseriti nella pagina tramite un 
semplice trascinamento e poi spostati 
o ridimensionati a piacere. Ottimo è il 
sistema di allineamento assistito, che 
mostra guide temporanee per dispor¬ 
re perfettamente tutti gli elementi, in 
verticale o in orizzontale, un po' come 
accade nei software di impaginazione 
più avanzati. Il primo approccio con 
il programma può essere un po' dif¬ 
ficoltoso, perché non offre strumenti 
guidati: i primi passi sono affidati a 
un semplice sito Web introduttivo, 
aperto automaticamente all'avvio. Gli 
strumenti principali permettono di in¬ 
serire fotografie, testi, forme e linee, 
ma la maggior parte degli elementi più 
avanzati devono essere richiamati dalla 
Galleria Design: all'interno di questo 
contenitore, organizzati in cartelle e 


sottocartelle, si trovano modelli di siti 
completi, sfondi, clipart, connettori per 
i social network, banner animati e mol¬ 
tissimi altri elementi di vario genere, 
ottimizzati anche per la visione sugli 
schermi ad alta densità di pixel. Tra i più 
interessanti segnaliamo il player video 
Html5, varie tipologie di grafici (linee, 
barre, torte), moduli completi, barre di 
navigazione e pulsanti interattivi. Un 
discorso a parte meritano le funzioni di 
commercio elettronico, che permettono 
di aggiungere vari sistemi di pagamen¬ 
to (Paypal, Google Checkout, Amazon 
Associates) e creare con estrema sem¬ 
plicità un piccolo sito di vendita Online. 
Altri widget, come quelli di Ebay o di 
Wazala!, consentono di creare un'infra- 
struttura di vendita più complessa, ma 
la gestione del negozio e del catalogo 
è demandata ai servizi di terze parti; 
Web Designer si limita a incorporare 
nelle pagine create le informazioni pro¬ 
venienti dall'esterno. 

I modelli disponibili sono molti e co¬ 
prono varie categorie; molto interes¬ 
sante, inoltre, è la funzione che sostitui¬ 
sce determinati colori in tutte le pagine, 
personalizzandone l'aspetto in modo 
semplice ed efficace; si può comunque 
partire anche da una pagina bianca e 
creare un layout completamente per¬ 
sonale. Ottima è l'integrazione con gli 
strumenti offerti da Google: oltre ai 
classici widget per Maps e altri servizi, 
Web Designer supporta direttamente 
le statistiche di Analytics e i tipi di 
carattere gratuiti, con oltre 600 font 
tra cui scegliere. Web Designer è of¬ 
ferto anche in una versione standard, 
molto più limitata sia dal punto di vi¬ 
sta delle funzioni offerte sia da quello 
del corredo di materiali, ma molto più 
economica: costa circa la metà. • 
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Più potenza 
per Photoshop 
Elements 

II programma di Adobe 
eredita da Photoshop la 
funzione Spostamento in base 
al contenuto e si presenta con 
un corredo più ricco di filtri. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

L a versione 12 di Photoshop Ele¬ 
ments mantiene inalterate l'inter¬ 
faccia e la struttura che hanno reso 
questo software un'ottima scelta sia per 
i principianti sia per gli utenti con gi una 
certa esperienza. Per quanto riguarda le 
novità, il modulo per la gestione degli 
archivi fotografici - Organizer - ades¬ 
so può caricare foto e video su Revel 
(un servizio cloud di Adobe), in modo 
da renderli accessibili da un normale 
browser; sono anche disponibili App 
gratuite per l'accesso tramite i disposi¬ 
tivi iOS o i sistemi Windows 8 (tablet o 
Pc), mentre per Android è offerta solo 
un'App che consente di inviare a Revel 
le foto scattate col telefono. Revel è un 
servizio a pagamento (costa 5,99 dollari 
al mese), ma dopo i classici 30 giorni di 
prova rimane comunque possibile cari¬ 
care gratuitamente fino a 50 foto al mese. 
Il modulo dedicato all'elaborazione del¬ 
le foto. Editor, prevede come in passato 


Photoshop Elements 12 
Euro 98,40 Iva inclusa 

l'aggiornamento da versione precedente costa 81,18 euro; 
il bundle con Premiere Elements 12 costa 148,83 euro. 



• Funzione Spostamento in base al contenuto 

• Editor: tre modalità operative lo rendono 
adatto ai principianti e agli esperti 

• Set completo di tool per il ritocco fotografico 

• Integrazione con Revel 

• Motore grafico solo a 32 bit 

• Organizer: l'importazione di più gruppi 
di foto richiede altrettante approvazioni 

® Produttore: Adobe Systems Italia, www.adobe.it 
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Raccoglitore foto Oozronl «rum. Annulla Rior. Ruota Organizer 


Nella modalità Rapida di Editor, grazie al corredo ancora più ampio di template cromatici, 
texture e cornici, è possibile rendere originale con pochi clic una foto altrimenti banale. 


m 

Dvb 


tre modalità operative: Rapida, Guidata 
e Esperti. La prima offre dieci nuovi 
effetti che trasformano in maniera fanta¬ 
siosa e un po' psichedelica i colori della 
foto selezionata, ricordando non poco 
Instagram. L'immagine è ulteriormente 
personalizzabile con l'applicazione di 
10 texture e di altrettante cornici, così 
con pochi clic si cambia una foto banale 
in una che attira subito l'attenzione. 
In modalità Guidata troviamo adesso 
nuove procedure di elaborazione: Effetto 
zoom simula lo scatto compiuto muo¬ 
vendo la ghiera dello zoom ottico, con 
bordi molto sfumati e il centro nitido. 
Effetto puzzle trasforma l'immagine in 
un classico puzzle, con la possibilità di 
staccare le tessere e spostarle a piaci¬ 
mento. Infine Ripara vecchia foto guida 
l'utente attraverso le operazioni neces¬ 
sarie per restaurare immagini antiche 
e malmesse. 

Nella sezione Esperti Adobe ha inseri¬ 
to il filtro Tono avanzato automatico, che 
mostra in una finestra dedicata l'im¬ 
magine con ai quattro angoli altrettante 
miniature molto elaborate: molto chiara, 
molto scura, molto contrastata e poco 
contrastata. Quando l'utente sposta un 
cursore centrale verso una o due mi¬ 
niature la foto cambia di conseguenza, 
così è possibile ottenere l'effetto voluto 
in maniera intuitiva e veloce. L'algo¬ 
ritmo impara dalle scelte effettuate, e 


con le nuove immagini l'impostazione 
di partenza è via via più vicina ai gusti 
personali. Nuovo è anche lo strumento 
Spostamento in base al contenuto, ereditato 
da Photoshop (era stato introdotto nella 
versione CS6), che permette di cambiare 
la posizione di un elemento nella foto 
senza doversi preoccupare di cancellare 
l'originale né di armonizzare la copia con 
il resto della foto: l'utente deve solo rita¬ 
gliare in maniera grossolana il soggetto 
e spostarlo. Naturalmente non bisogna 
aspettarsi miracoli, dato che nei casi più 
difficili (un soggetto molto grande, uno 
sfondo ricco di dettagli ben definiti) ap¬ 
paiono artefatti più o meno vistosi che 
richiedono un intervento manuale. Se il 
soggetto è medio-piccolo, però, il risulta¬ 
to è spesso buono o almeno accettabile e 
permette di risparmiare parecchio tempo 
rispetto a quello che sarebbe necessario 
procedendo a mano. 

Adobe ha pensato poi agli animali do¬ 
mestici, che nelle foto scattate con il flash 
appaiono spesso con le pupille di un 
innaturale bianco tendente al giallo o al 
verde. Adesso la funzione per gli occhi 
rossi lavora anche in questi casi: un paio 
di clic e il cane o il gatto di famiglia 
perde quello sguardo così inquietante. 
L'ultima novità è sempre in Esperti, e 
consiste nella possibilità di fare un uplo- 
ad diretto delle foto su Flickr, Twitter e 
facebook, senza dover passare come in 
passato per Organizer. • 


PC Professionale-Febbraio 2014 W 






























Pagina mancante (pubblicità) 



Pagina mancante (pubblicità) 



PROVE Notebook 



Ecco i portatili ultrasottili 
più potenti in commercio, 
basati su architettura Intel 
di quarta generazione. 
Scopriamo se il MacBook 
Air può ancora tenere testa 
ai top di gamma 
con Windows. 



Di Pasquale Bruno 
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■ PROVE Notebook 


L 'architettura Intel Haswell, alla base dei processori Intel Core di quarta 
generazione, rappresenta senza dubbio la soluzione più efficace per 
gli Ultrabook. Rispetto alla precedente Ivy Bridge risalente ad aprile 
2012, ha consumi molto inferiori (che si traducono in una più lunga durata delle 
batterie), ingombri più bassi, una Gpu migliore con la grafica 3D, produzione 
di calore ridotta. Tutti fattori di primaria importanza proprio nei notebook 
ultrasottili, dove gli ingegneri devono lottare tra le alte prestazioni e i telai con 
spessore ridotto. Un ultraportatile con Haswell può arrivare anche alle 10 ore 
di autonomia reale; un traguardo davvero importante nella storia dell'informatica. Il problema è 
che l'adozione della nuova piattaforma da parte dei produttori di Ultrabook sta andando molto a 
rilento. I tre quarti dell'offerta attuale sono ancora composti da macchine con processori Ivy Bridge, 
spesso anche per quanto riguarda i modelli top di gamma. Scorte da smaltire, un mercato Pc poco 
incoraggiante, alti costi dei nuovi processori, disponibilità in volumi non sempre adeguata, sono 
alcuni dei motivi che ritardano l'aggiornamento dei cataloghi. 



■ ■ _I TM 

inside 

C0RE17 


Resta il fatto che investire oggi, a inizio 
2014, più di 1.500 euro per un Ultrabook 
con la vecchia architettura Ivy Bridge 
non è un grande affare. Ci si priverebbe 
degli importanti vantaggi sopra elencati 
e si avrebbe tra le mani una macchina 
che potrebbe uscire di produzione tra 
uno o due mesi. Se si ha intenzione di 
acquistare un Ultrabook di fascia alta, è 
quantomeno più sensato comprarlo con 
processori di quarta generazione. I mo¬ 
delli disponibili si contano per ora sulle 
dita di due mani e non sempre sono 
facilmente reperibili nel nostro Paese. 
Al Consumer Electronics Show di Las 
Vegas di inizio gennaio sono stati pre¬ 
sentati nuovi modelli che dovrebbero 
essere disponibili nei prossimi mesi, che 
porteranno una ventata di freschezza in 
questo mercato ( e non solo nella fascia 
più costosa). 

Le tante facce di Haswell 

Considerando solo i modelli a basso 
consumo destinati a Ultrabook e conver¬ 
tibili, il catalogo Intel conta attualmente 
24 modelli tra Core i7, Core i5 e Core i3. 
Sono tutti di tipo dual core, i modelli 
più diffusi hanno la sigla 4xxxU e sono 
definiti Ult (Ultra Low Tdp), assimiliabili 



alla vecchia definizione Ulv (Ultra Low 
Voltagé), con Tdp compresi tra 15 e 28 
watt. Esistono anche i processori Ulx 
(Ultra Low Extreme Tdp), con sigla 4xxxY, 
caratterizzati da un consumo di soli 11,5 
W: sono i candidati ideali per i tablet e 
i convertibili. 

I vari modelli hanno in comune il 
package Bga (Ball Grid Array) e vanno 
saldati direttamente sulle schede madri. 
Si tratta di una scelta obbligata per i 
dispositivi più piccoli, che diminuisce 
gli ingombri, abbas¬ 
sa i costi e migliora 
l'affidabilità. Il nuo¬ 
vo package Mcp con 


chipset integrato è presente proprio 
sui processori Ult (-U) e Ulx (-Y); per 
i primi, il valore di Tdp di 15 watt si 
riferisce all'intero sistema Cpu, Gpu e 
chipset. Un altro bel traguardo per Intel; 
i corrispondenti processori Ivy Bridge 
a basso consumo avevano un Tdp di 
17 watt per il solo processore. Nella 
tabella abbiamo riportato tutti i modelli 
a basso consumo con il riepilogo delle 
principali caratteristiche. 

Per quanto riguarda il sottosistema gra¬ 
fico, Intel ha introdotto 
diverse famiglie basate 
tutte sulla stessa tecno¬ 
logia di base ma con un 
numero di unità di elabo¬ 
razione variabile. Queste 


Il nuovo formato Mcp (Multi Chip 
Package) integra in un unico modulo 
la Cpu, la Gpu e il chipset HM87 (il 
rettangolo più piccolo in basso). È 
del tipo Fc-Bga a 1168 contatti e va 
saldato direttamente sulla scheda 
madre. I processori Haswell a basso 
consumo (suffisso -U e -Y) sono 
tutti di questo tipo. 
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PROVE Notebook 


«Comprare a inizio 
2014 un Ultrabook top 
di gamma con i vecchi 
processori di terza 
generazione non è 
un grande affare» 


ultime, denominate Eu (Execution Unit ) 
sono presenti nel numero di 10,20 o 40 
a seconda del livello di prestazioni da 
ottenere. Sui processori mobile sono 
utilizzate le Gpu HD Graphics 4200, 
4400 e 4600, tutte con 20 Eu ma con 
frequenze di clock differenti, più la Gpu 
HD Graphics 5000, che rappresenta la 
soluzione più veloce per i notebook 
consumer e ha 40 unità. Per i notebook 
professionali ci sono i processori con 
Gpu Iris 5100 e Iris 5200; quest'ultima è 
l'unica dotata di memoria dedicata, pari 
a 128 Mbyte. Come si nota dalla tabella, 
bisogna fare attenzione al momento 
dell'acquisto: ci sono processori con 
comparto Cpu potente che però hanno 
una grafica non al top come la HD 4200. 
Mai come in questo caso è bene sapere 
cosa c'è dietro la sigla di un processore. 



Un modulo Ssd in 
formato M.2 (a 
destra) confrontato 
con un classico 
mSata. Evidente 
la differenza di 
ingombro. 


Disco e display, 

due componenti chiave 

L'offerta di soluzioni Haswell è rima¬ 
sta tecnologicamente invariata dalla 
sua presentazione a giugno 2013, a 
eccezione di un rinnovo del listino 
a settembre con l'aggiunta di nuovi 
modelli di processori. Nel corso di 
questi mesi le novità tecnologiche più 
interessanti si sono viste più che altro 
nel settore delle memorie di massa e 
nei pannelli Lcd. Per quanto riguarda 


i primi, si allarga l'adozione delle ve¬ 
loci unità Ssd (Solid State Disk, disco 
a stato solido), anche sugli Ultrabook 
di fascia media. Sta inoltre prendendo 
piede il fattore di forma Ngff (Next 
Generation Form Factor), noto anche 
come M.2, che permette di superare i 
limiti di velocità imposti dalla classica 
connessione Sata. Le specifiche M.2 
prevedono dimensioni più piccole 
rispetto all'attuale modulo mSata da 
51 x 30 mm utilizzato sui notebook: 
misura 42 x 22 mm, con la possibilità 


1 PROCESSORI HASWELL A BASSO CONSUMO PER ULTRABOOK 

Famiqlia 

Modello 

Core 

Thread 

Freq. Base 

Freq.Turbo 

Cache L3 

Freq. memoria 

Intel Graphics 

Frequenza Gpu Frequenza Gpu 






(GHz) 

(GHz) 

(Mbyte) 

(MHz) 


(MHz) 

Turbo (MHz) 

■min 

Core i7 

4650U 

2 

4 

1,7 

2,9-3,3 

4 

1.600 

HD 5000 

200 

1.100 

15 

Core i7 

461OY 

2 

4 

1,7 

2,6-2,9 

4 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 

Core i7 

4600U 

2 

4 

2,1 

2,9-3,3 

4 

1.600 

HD4400 

200 

1.100 

15 

Core i7 

4558U 

2 

4 

2,8 

3,1-3,3 

4 

1.600 

Iris 5100 

200 

1.200 

28 

Core i7 

4550U 

2 

4 

1,5 

2,7-3,0 

4 

1.600 

HD 5000 

200 

1.100 

15 

Core i7 

4500U 

2 

4 

1,8 

2,7-3,0 

4 

1.600 

HD4400 

200 

1.100 

15 


Core i5 

4350U 

2 

4 

1,4 

2,6-2,9 

3 

1.600 

HD 5000 

200 

1.100 

15 

Core i5 

4302Y 

2 

4 

1,6 

2,0-2,3 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 

Corei5 

4300Y 

2 

4 

1,6 

2,0-2,3 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11.5 

Core i5 

4300U 

2 

4 

1,9 

2,7-2,9 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.100 

15 

Core i5 

4288U 

2 

4 

2,6 

2,9-3,1 

3 

1.600 

Iris 5100 

200 

1.200 

28 

Core i5 

4258U 

2 

4 

2,4 

2,7-2,9 

3 

1.600 

Iris 5100 

200 

1.100 

28 

Core i5 

4250U 

2 

4 

1,3 

2,3 - 2,6 

3 

1.600 

HD 5000 

200 

1.000 

15 

Core i5 

4200U 

2 

4 

1,6 

2,3-2,6 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.000 

15 

Core i5 

421 OY 

2 

4 

1,5 

1,6-1,9 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 

Core i5 

4202Y 

2 

4 

1,6 

1,7-2,0 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 

Core i5 

4200Y 

2 

4 

1,4 

1,6-1,9 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 


Core i3 

4158U 

2 

4 

2,0 

- 

3 

1.600 

Iris 5100 

200 

1.100 

28 

Core i3 

4100U 

2 

4 

1,8 

- 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.000 

15 

Core i3 

4010U 

2 

4 

1,7 

- 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.000 

15 

Core i3 

4005 U 

2 

4 

1,7 

- 

3 

1.600 

HD4400 

200 

850 

15 

Core i3 

4020Y 

2 

4 

1,5 

- 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 

Core i3 

4012Y 

2 

4 

1,5 

- 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 

Core i3 

401 OY 

2 

4 

1,3 

- 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 
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LA SCHEDA 
WI-FI INTEL 

CON IL SUPPORTO 
802.11 AC 
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P er quanto riguarda la connettività 
wireless, il complemento ideale 
per un notebook con Haswell è la nuo¬ 
va serie di schede Intel serie 7200 con 
supporto al recente standard 802.11 ac. 
Il modello di punta si chiama Dual Band 
Wireless-AC 7260 e si presenta come 
una schedina mini Pei Express a mezza 
altezza, con peso di appena 4 grammi. 
Ha una configurazione di antenne 2x2 
per una velocità massima teorica di 867 
megabit al secondo. È retrocompatibi¬ 
le con gli standard 802.1 labgn e può 
operare sulle frequenze di 2,4 e 5 GHz. 
Supporta pienamente la tecnologia Intel 
Wi-Di (Wireless Display) ed è integrabile 
in una piattaforma vPro. Ne esiste anche 
una versione con modulo Bluetooth 4.0 
integrato e una versione da Pc desktop 
da inserire in uno slot Pei Express xl, con 
antenna esterna. Nella stessa famiglia 
compaiono anche le schede Wireless- 
N 7260 e Dual Band Wireless-N 7260; 
come suggerisce il nome, non hanno il 
supporto alle reti ac ma sono a quelle 
802.11 abgn. La velocità massima teorica 
raggiungibile in questo caso è di 300 
Mbps; il primo modello supporta solo 
la banda dei 2,4 GHz, mentre il secondo 
anche quella a 5 GHz. 


di scendere ulteriormente a 30 x 22 
mm o di creare moduli lunghi fino a 
110 x 22 mm. L'M.2 è in realtà molto 
di piu: il connettore meccanico vei¬ 
cola contemporaneamente un bus Pei 
Express x2 o x4, una porta Sata a 6 
Gbps e una porta Usb 3.0. Su un unico 
modulo potranno dunque convivere 
dispositivi differenti. L'aspetto più 
importante è che proprio grazie alla 
disponibilità dei segnali Pei Express 
si possono implementare unità Ssd 
collegate direttamente a questo bus, 
superando il collo di bottiglia del cana¬ 
le Sata e permettendo così una velocità 
di trasferimento dati molto superiore. 
Per quanto riguarda i display invece, 
se fino a pochi mesi fa un rispettabile 
Ultrabook di fascia alta doveva ave¬ 
re almeno una risoluzione Full Hd 
1080p, oggi la situazione è cambiata 
radicalmente grazie alla comparsa 
dei pannelli ad altissima risoluzione 
da 2.560 x 1.440 pixel e oltre. Si tratta 
per lo più di pannelli costruiti con 
tecnologia Igzo, acronimo che identi¬ 
fica gli elementi alla base del processo 
produttivo: indio, gallio, zinco e ossi¬ 
geno. L'attuale tecnologia per i display 
Lcd basata sul silicio amorfo (a-Si) 
non è più in grado di reggere aumen¬ 
ti sostanziosi della densità dei pixel. 


anche per quanto riguarda i consumi 
elettrici. Il nuovo materiale è caratte¬ 
rizzato da un'elevata trasparenza e da 
una grande mobilità elettronica, fino 
a 50 volte maggiore rispetto al silicio 
amorfo; i transistor possono essere 
di dimensioni più piccole e consu¬ 
mare meno energia. Il risultato finale 
è una densità di pixel, e quindi una 
risoluzione, molto maggiore con un 
consumo complessivo ragionevole. 

Nelle prossime pagine abbiamo messo 
a confronto i migliori Ultrabook dispo¬ 
nibili attualmente con il concorrente 
più pericoloso, vale a dire il MacBook 
Air da 13 pollici, uno dei primi ad aver 
adottato i processori Haswell. Dai test 
di prestazioni emerge che il portatile 
di Apple riesce ancora a tener testa ai 
prodotti più recenti, soprattutto per 
quanto riguarda la grafica 3D. La Gpu 
Intel HD 5000 è infatti diversi punti 
percentuale avanti la più diffusa HD 
4400. La vera mancanza del MacBook 
Air è un Retina display; la risoluzione 
Full Hd è diventata standard sui top 
di gamma con Windows e si iniziano 
a diffondere risoluzioni ancora più 
ampie. Come nota a margine, speriamo 
anche di veder sparire i 1.366 x 768 
pixel sugli Ultrabook economici. 


LE PRESTAZIONI 

1 Modello 

Apple 

MacBook Air 13" 2013 

Asus 

Zenbook JX301 

Fujitsu 

LifebookS904 

Samsung 1 

AtivBook9Plus 1 

Processore 

Intel Core Ì5-4250U 

Intel CoreÌ7-4558U 

Intel Core Ì7-4600U 

Intel Core Ì5-4200U 

Freq. standard/turbo (MHz) 

1,3/2,6 

2,8/3,3 

2,1/3,3 

1,6/2,6 

Ram (Gbyte) 

4 

8 

8 

4 

Chip grafico 

Intel HD 5000 

Intel Iris Graphics 5100 

Intel HD4400 

Intel HD 4400 

Disco 

Ssd Apple 

Ssd Sandisk X110 

Seagate 

Ssd 


SM0256F 

in RaidO 

Sshd 500+8 

Samsung (M.2) 

Futuremark PC Mark 8 

Home 

2.848 

3.429 

3.498 

2.716 

Creative 

2.575 

3.176 

2.715 

2.424 

Work 

4.617 

5.061 

4.918 

4.257 


Futuremark PC Mark 7 


Score 

5.231 

5.979 

4.077 

5.008 

Lightweight 

5.543 

3.849 

2.481 

4.902 

Productivity 

4.253 

2.900 

1.870 

4.010 

Creativity 

9.932 

10.374 

7.759 

9.150 

Entertainment 

4.005 

4.644 

3.407 

3.851 

Computation 

17.384 

21.338 

19.339 

17.992 

System Storage 

5.598 

5.324 

3.121 

5.123 

Mainconcept Reference 2.2 * 

Encoding H.264(mm:ss) 

7:17 

5:19 

6:57 

7:14 

MaxonCinebench RII.5 

Cpu 

2,52 

3,50 

2,60 

2,53 

Open GL 

15,82 

24,37 

21,71 

17,91 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm 

14.949 

53.187 

38.938 

39.014 

Cloud Gate 

4.635 

5.927 

4.373 

4.357 

Fire Strike 

789 

958 

527 

619 

* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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Euro 2.199,00 Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni molto elevate 

• Robustezza e cura costruttiva 

• Display di qualità 

CONTRO 

• Prezzo 

• Autonomia non al top 

Produttore: Asus, www.asus.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


ASUS ZENBOOK UX301 


Processore: Intel Core Ì7-4558U 
Chipset: Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/8 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2x Ssd Sandisk X110 in Raid 0/512 
Chip grafico: Intel Iris Graphics 5100 
Chip audio: Realtek ALC282 
Chip di rete: Intel Wireless-Ac 7260 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Ips touch / 2.560 x 1.440 

Modem / standard: assente 
Porte: 2 Usb 3.0,1 mini DisplayPort, 

1 micro Hdmi, 1 Memory card, microfono/cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 4.600 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 1,5 x 22,6 

Peso (kg): 1,38 

Sistema operativo: Windows 8 Pro 
Garanzia: 2 anni 


L f ultimo esponente della famiglia 
Zenbook è stato presentato in 
Italia nel mese di settembre 
2013; noto in precedenza con la sigla 
Infinity, lo Zenbook UX301 si colloca al 
top della gamma Ultrabook del produt¬ 
tore taiwanese. Per via della particolare 
dotazione hardware è anche uno dei più 
veloci sul mercato: i due dischi Ssd in 
RaidO, il processore Core i7 con Gpu 
evoluta e gli 8 Gbyte di Ram non sono 
certo comuni da trovare e hanno fatto 
impennare i risultati dei test di presta¬ 
zioni. Nell'UX301 è stato concentrato 
il meglio della tecnologia disponibile 
oggi rimanendo entro un peso di 1,4 
kg e uno spessore di 1,5 centimetri. Il 
prezzo non è esattamente popolare, ma 
alla fine risulta adeguato considerando 
tutto quello che c'è dentro il portatile. 
Lo Zenbook UX301 è stato riprogettato 
da zero e della precedente serie UX31 
conserva giusto alcuni elementi di de¬ 
sign, come la finitura a cerchi concen¬ 
trici della parte posteriore del monitor. 
I materiali sono di prim'ordine, con 
ampio uso di alluminio, vetro e leghe 
metalliche. Il display è protetto, anche 
posteriormente, da uno strato in vetro 
con tecnologia Gorilla Glass 3 e Ndr 
(Native Damage Resistance), del 40% più 
resistente ai graffi rispetto alla Gorilla 
Glass 2. La tastiera è comoda e dotata 
di una buona meccanica; è presente 
anche la retroilluminazione manuale 
o automatica tramite sensore. Il pad è 
molto ampio per la categoria e risulta 
preciso. La configurazione ricevuta 


prevede un processore Core i7 parti¬ 
colarmente veloce, il modello 4558U 
con frequenza di ben 2,8 GHz (3,3 
GHz in modalità Turbo). Integra 
al suo interno una Gpu Intel Iris 
Graphics 5100, che nei test con 
grafica 3D si è dimostrata 
ben più veloce delle 
varie HD 4400 e 
HD 5000. 

L'unico 
svantaggio di que¬ 
sto processore è il consumo 
più elevato; il Tdp (Thermal Design Po¬ 
wer) è infatti di 28 watt, contro i 15 watt 
dei modelli solitamente adottati sugli 
Ultrabook. Anche il disco è molto parti¬ 
colare: si tratta di un volume Raid 0 da 
512 Gbyte complessivi, implementato 
tramite due unità Ssd Sandisk X110 da 
256 Gbyte l'uno. Una soluzione costosa 
che però offre grande capienza e grande 
velocità, come testimoniato dai vari 
benchmark sintetici. Durante l'uso lo 
Zenbook UX301 scalda poco e la ventola 
non è particolarmente rumorosa. 

Il display Ips integra un touchscre- 
en a 10 punti e presenta la notevole 
risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel. È 
l'ideale per i lavori di fotoritocco ed 
editing video grazie all'ampio spazio 
a disposizione; di contro per il lavoro 
da ufficio non è il massimo poiché i ca¬ 
ratteri appaiono di piccole dimensioni; 
in ogni caso si può aumentare il livello 
di ingrandimento per mantenere una 
buona leggibilità. Ottima la fedeltà dei 
colori e anche la luminosità; è uno dei 


migliori pannelli che ci sia capitato di 
vedere di recente. 

L'autonomia risente del processore e 
probabilmente anche del doppio di¬ 
sco Ssd. Considerando un utilizzo con 
applicazioni da ufficio e navigando sul 
Web, lasciando la rete Wi-Fi sempre 
accesa, abbiamo registrato un'autono¬ 
mia di sei ore, un valore interessante in 
generale ma inferiore a quello di altri 
Ultrabook con processori Haswell. 


Grandi prestazioni in 1,5 cm di 
spessore: l'UX301 è uno degli 
Ultrabook più potenti sul mercato. 
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FUJITSU LIFEBOOKS904 


A ottobre dello scorso anno Fujitsu 
ha completamente rinnovato 
la propria gamma di portatili 
destinati all'utenza business. Il Lifebo- 
ok S904 è un modello particolarmen¬ 
te evoluto che adotta un display con 
tecnologia Igzo caratterizzato da bassi 
consumi e risoluzione molto elevata. 
Rispetto ad altri modelli ha spessore 
e peso leggermente superiori, ma può 
vantare una dotazione più completa, 
una batteria molto capiente e persino 
l'unità ottica integrata. Il peso in ogni 
caso rimane al di sotto del chilo e mezzo 
ed è in grado di assolvere perfettamente 
alle esigenze di mobilità per il lavoro. 
Il Lifebook S904 ha un robusto telaio 
in lega di magnesio circondato da un 
gran numero di interfacce. Troviamo 
infatti 3 porte Usb 3.0, le uscite Hdmi 
e Vga con connettori standard, la presa 
Rj-45 per le reti Ethernet e il lettore di 
schede di memoria Sd. Una dotazione 
ben superiore a quella di un classico Ul- 
trabook, che si traduce in uno spessore 
del telaio non proprio ridottissimo (2,6 
cm). Va considerato inoltre che sulla 
nostra configurazione c'è un modem 
4G/Lte integrato, il lettore per sche¬ 
de SmartCard e tutta una serie di altre 
funzioni dedicate alla sicurezza come il 
sensore per le impronte digitali, il chip 
Tpm e il vano multifunzione laterale. 
La tastiera a isola è comoda ed efficace, 
così come il touchpad di dimensioni 
particolarmente ampie. 

AlTinterno troviamo un potente pro¬ 
cessore Core Ì7-4600U a 2,1 GHz (3,3 
GHz in modalità Turbo); 4 Gbyte di 
Ram sono saldati sulla scheda madre e 
altri 4 sono installati in uno zoccolo. No¬ 
nostante la frequenza di clock elevata, 
questo processore conserva un Tdp di 


Euro . 999,00 Iva inclusa 

Configurazioni a partire 
da 1.699 euro Iva inclusa. 

PRO 

• Display di qualità 

• Processore veloce 

• Capacità delle batterie 

• Robustezza ed espandibilità 

CONTRO 

• Peso e spessore superiori 

• Disco ibrido più lento di un Ssd 

Produttore Fujitsu, www.fujitsu.com/it 



15 watt, al pari dei modelli meno velo¬ 
ci. Il disco è un nuovo modello ibrido 
di Seagate con capienza di 500 Gbyte, 
dotato di una Ssd cache da 8 Gbyte e 
spesso solo 7 millimetri. Le prestazioni 
risultano sempre superiori rispetto a 
un disco tradizionale, ma ovviamente 
non raggiungono quelle di un disco Ssd 
"puro". Il sistema è molto reattivo in 
ogni situazione; anche con la Cpu a pie¬ 
no carico il telaio rimane praticamente 
freddo. I benchmark hanno evidenziato 
la grande velocità del processore, ad 
esempio nel test di codifica video. 

Il display da 13,3 pollici ha una risolu¬ 
zione di 2.560 x 1.440 pixel, integra il 
touchscreen e ha una finitura lucida. È 
perfettamente utilizzabile per applica¬ 
zioni di fotoritocco data l'elevata qualità 
generale; presenta colori fedeli, buona 
nitidezza e luminosità particolarmente 
elevata. Con l'utilizzo di applicazioni 
da ufficio è meglio aumentare Tingran- 
dimento dei caratteri da Windows per 
migliorare la leggibilità di quelli più 
piccoli. Fujitsu dichiara un'autonomia 
di 24 ore per questo portatile, ottenibile 


tramite la batteria standard di per sé 
molto capiente (7.100 mAh, 77 watt- 
ora) e tramite una seconda batteria 
da installare nel vano multifunzione 
al posto dell'unità ottica. Quest'ulti- 
ma ha una capacità di 2.600 mAh (28 
watt-ora) e l'unione delle due rende il 
Lifebook S904 un vero fuoriclasse da 
questo punto di vista. A causa del poco 
tempo a disposizione per la prova non 
abbiamo potuto completare i canonici 
test di autonomia; considerata la capa¬ 
cità totale delle batteria che raggiunge 
i 105 watt-ora e la maggiore efficienza 
dei display Igzo, è lecito aspettarsi una 
durata reale superiore anche alle 12 ore. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-4600U 
Chipset: Intel HM78 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/12 

Unità ottica: Matshita UJ272 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Seagate Sshd 

ST500LM000/500 

Chipset grafico / mem. video (Mbyte): Intel HD 4400 
Chip audio: Realtek ALC283 
Chip di rete: Intel Gigabit Ethernet I218-1M + Intel 
Wireless-N 7260 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Igzo 

antiriflesso/2.560x1.440 

Modem / standard: 4G/Lte Sierra Wireless 

Porte: 3 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 Memory card, 1 

SmartCard, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnol. / capacità): Ioni di litio / 7.100 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,9 x 2,6 x 21,5 
Peso (kg): 1,48 

Sistema operativo: Windows 8.1 Pro 
Garanzia: 2 anni 


Il telaio non è molto sottile ma offre un gran numero di connessioni e un vano multifunzione che può 
accogliere l'unità ottica o una batteria aggiuntiva da 2.600 mAh. 
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L'estetica è molto simile a quella dei precedenti Serie 9 e conserva il particolare profilo 
a goccia. I materiali restano di ottima qualità. 


SAMSUNG ATIV BOOK 9 PLUS 


Euro 1 . 999,00 Iva inclusa 

PRO 

• Design e cura costruttiva 

• Buona autonomia 

• Display ad alta risoluzione 

CONTRO 

• Peso leggermente 
superiore alla vecchia Serie 9 

Produttore; Samsung, www.samsung.it 


non ottimizzate può rappresentare un 
problema per via dei caratteri piccoli 
che appaino poco leggibili. In caso di 
necessità abbiamo notato che si può 
ridurre la risoluzione a 1.920 punti 
orizzontali senza perdere troppo in 
qualità visiva. 

L'autonomia della batteria conferma 
l'efficienza di Haswell: con applica¬ 
zioni da ufficio e navigazione sul Web, 
lasciando la rete Wi-Fi accesa, si rag¬ 
giungono tranquillamente le otto ore 
e mezza di utilizzo continuo. Eravamo 
dubbiosi per via del particolare di¬ 
splay ad alta risoluzione, ma alla fine 
riconosciamo agli ingegneri Samsung 
di aver realizzato un buon lavoro an¬ 
che sul fronte dei consumi. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-4200U 
Chipset: Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 4 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Ssd Samsung MZNTD128HAGM /128 

Chipset grafico / mem. video (Mbyte): Intel HD 4400 
Chip audio: Realtek ALC282 
Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet+Intel Wireless-N 7260 
Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 

13,3 / Pls touch / 3.200 x 1.800 
Modem / standard: assente 
Porte: 2 Usb 3.0,1 mini Vga, 1 micro Hdml, 

1 mini Rj-45,1 Memory card, microfono / cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 55 wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,9 x 1,3 x 22,2 
Peso (kg): 1,39 

Sistema operativo: Windows 8 
Garanzia: 2 anni 


Come 
processore 
troviamo un Core 
Ì5-4200U funzionante a 1,6 
GHz (2,6 GHz in modalità Turbo) 
e dotato di Gpu integrata Intel HD 
4400. Le prestazioni lato Cpu sono 
uguali o superiori a quelle del Co- 
re Ì5-4250U utilizzato sul MacBook 
Air, mentre con la grafica 3D sono 
leggermente inferiori per via della 
Gpu di fascia più bassa (in ogni caso 
la Gpu HD 4400 va meglio della HD 
4000 utilizzata sui vecchi processori 
Ivy Bridge). Molto buona la velocità 
del disco Ssd, prodotto da Samsung 
e dotato del nuovo package M.2 di 
dimensioni particolarmente ridotte. 
Durante i test abbiamo notato una 
produzione di calore molto ridotta; nei 
momenti di maggior stress la ventola 
aumenta il numero di giri e il rumore 
diventa più evidente. 


Il display da 13,3" è realizzato in 
tecnologia Pls, l'implementazione di 
Samsung della più nota Ips, e presenta 
la notevole risoluzione di 3.200 x 1.800 
pixel. Ha angoli di visione molto ele¬ 
vati e una nitidezza fuori dal comune; 
è ottimo per lavorare con le foto anche 
per via della riproduzione dei colori 
sufficientemente fedele alla realtà. 
Tra gli svantaggi, tende a riflettere la 
luce ambiente e l'uso di applicazioni 


Q uesto nuovo modello rappre¬ 
senta l'evoluzione dei noti 
Ultrabook Serie 9, presentati 
nel 2011 e particolarmente apprezzati 
per la leggerezza e il design curato. 
Samsung ha migliorato il prodotto 
in vari aspetti conservando i punti di 
forza del modello precedente, tra cui 
proprio Testetica. La maggior parte 
delle novità sta infatti alTinterno del 
telaio; fa eccezione il display, che vede 
aumentare di molto la risoluzione. 
Come per la serie 9, il telaio ha un 
profilo a goccia ed è molto sottile, 
con uno spessore di 1,3 millimetri. È 
costruito in solido alluminio con una 
colorazione tendente al blu. 

La tastiera e il touchpad sembrano 
sostanzialmente immutati rispetto al 
passato, ma il secondo mostra in realtà 
una precisione migliore soprattutto 
nelle gesture con più dita. Il peso è di 
1,39 kg, leggermente superiore rispetto 
al passato, ma vanno considerate an¬ 
che le buone capacità di espansione di 
questo modello. Oltre alle due cano¬ 
niche porte Usb 3.0, alla micro Hdmi 
e allo slot per schede Sd, troviamo 
l'uscita video Vga e la porta di rete 
Ethernet, entrambe da utilizzare con 
degli adattatori forniti in dotazione. 
Di contro, segnaliamo che la memo¬ 
ria Ram ammonta a 4 Gbyte e non è 
espandibile in alcun modo. Con l'av¬ 
vento di Haswell avremmo preferito 
un upgrade a 8 Gbyte, quantitativo più 
adeguato alla concorrenza. 
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■ PROVE Notebook 


IL CONCORRENTE PIÙ TEMIBILE: APPLE MACBOOK AIR 13" 




Il telaio unibody in alluminio del MacBook Air ha rappresentato una rivoluzione e ancora 
oggi rimane uno dei migliori per robustezza, design e spessore ridotto. 


N onostante il passare del tempo 
(il primo modello fu presentato 
nel 2008) il MacBook Air rima¬ 
ne il termine di paragone per i portatili 
ultrasottili. È stata fonte di ispirazione 
per molti costruttori di Ultrabook e il 
suo telaio unibody in alluminio rimane 
ineguagliato per robustezza, design 
e leggerezza. Il MacBook Air è stato 
inoltre il primo ultrasottile ad adottare 
l'architettura Haswell, dimostrandone 
sul campo tutte le potenzialità. È una 
macchina che concilia molto bene po¬ 
tenza e portabilità; è sul mercato ormai 
da diversi mesi e l'unica mancanza che 
si può sentire è quella di un display 
in alta risoluzione. I più ingombranti 
MacBook Pro hanno adottato tutti il 
Retina display e hanno dimostrato che 
anche una Gpu integrata è in grado di 
gestire una risoluzione molto elevata. 
Qui ritroviamo il pur valido Tft da 13 
pollici con la classica risoluzione di 
1.440 x 900 pixel. 

L'edizione 2013 del MacBook è indi¬ 
stinguibile esteticamente dai preceden¬ 
ti modelli con processori Ivy Bridge; 
peso, spessore e dimensioni restano 
invariati. Con 1,35 kg rimane uno dei 
portatili da 13" più leggeri in assoluto. 



Anche tastiera e trackpad non cambia¬ 
no; quest'ultimo in particolare ha una 
reattività e una precisione invidiabile. 
Apple continua a credere che lo scher¬ 
mo touch non sia adatto ai notebook, 
neanche al più piccolo Aid da 11 pollici. 
Tutti i cambiamenti sono all'interno; 
il processore base è il Core Ì5-4250U 
funzionante a 1,3 GHz (1,6 GHz in mo¬ 
dalità Turbo) affiancato da 4 Gbyte di 
memoria Ram non espandibili. 

Come opzione c'è il più potente Core 
Ì7-4650U a 1,7 GHz e si può avere il 
raddoppio della memoria a 8 Gbyte. 
Un aspetto importante è la Gpu inte¬ 
grata, la Intel HD 5000, decisamente 
più veloce della consueta HD 4400 che 
si trova sui processori Haswell a bas¬ 
so consumo e inferiore solo alla serie 
Iris Graphics (presente sul notebook 
di Asus). 

Le prestazioni del MacBook Air ri¬ 
mangono molto alte per la categoria, 
per merito anche del veloce disco Ssd 
Samsung; lasciano però il passo a quel¬ 
le di altri Ultrabook top di gamma do¬ 
tati di più veloci processori Core i7 o di 
dischi particolarmente evoluti. Durante 
l'uso con applicazioni da ufficio il ca¬ 
lore prodotto è trascurabile; se però si 
utilizza in modo intensivo la Gpu (per 
esempio, con i giochi 3D), il telaio ini¬ 
zia a scaldare considerevolmente nella 
parte inferiore e la ventola aumenta il 
numero di giri in maniera evidente. 
In tali condizioni la temperatura del 
processore può arrivare anche a 90 
gradi; non abbiamo notato comunque 
fenomeni di throttling. È un compor¬ 
tamento tipico dei MacBook Air; a 
parte la rumorosità e il calore svi¬ 
luppato non porta ad altri incon¬ 
venienti. Un altro componente 
da segnalare è la nuova scheda 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore; Intel Core Ì5-4250U 
Chipset; Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte); 4/8 

Disco fisso / capacità (Gbyte); Apple Ssd SM0256F / 256 

Chip grafico: Intel HD 5000 

Chip audio: Cirrus logie 4208 

Chip di rete: Wi-Fi 802.11ac Broadcom BCM4360 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Tft 

lucido/1.440x900 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Thunderbolt, 1 Sd, microfono e cuffia 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

7.150 m Ah 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,3 - 1,7 x 22,7 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.9 Mavericks 

Garanzia: 2 anni 


Wi-Fi Airport, ora basata su chipset 
Broadcom 4630 che introduce il sup¬ 
porto alle veloci reti 802.11ac. 
L'autonomia, da sempre uno dei punti 
di forza degli Air, nel nuovo modello 
viene ulteriormente migliorata fino ad 
arrivare al doppio rispetto a vecchio 
modello, vale a dire 10 ore di funzio¬ 
namento continuo con applicazioni da 
ufficio e navigazione Web. Un ottimo 
valore, ancora tra i più alti in assoluto 
che rende giustizia fino in fondo alla 
grande efficienza dell'architettura Intel 
di quarta generazione. 


Da euro 1 . 129,00 Iva inclusa 
II modello con disco Ssd da 256 Gbyte 
costa 1.329,00 euro. 

PRO 

• Ottima autonomia 

• Buone prestazioni generali 

• Cura costruttiva, peso e dimensioni 

CONTRO 

• Non ha un Retina display 

Produttore Apple, www.apple.it 
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L f ultima proposta di Acer con 
architettura Haswell è l'Aspi- 
re S7-392, evoluzione dell'esi¬ 
stente serie di Ultrabook di fascia alta. 
Caratterizzato da un telaio interamente 
in alluminio e dalla tastiera retroillu¬ 
minata, l'S7 utilizza un display da 13,3 
pollici con tecnologia Igzo e risoluzione 
di 2.560 x 1.440 pixel, con protezione 
Gorilla Glass 2 e touchscreen a 10 punti. 
Il processore può essere un Core i5- 
4200U a 1,6 GHz oppure un Core i7- 
4500U a 1,8 GHz, affiancati da 8 Gbyte 
di memoria Ram e da dischi Ssd anche 
in configurazione Raid 0. La batteria è 
accreditata di 8 ore di funzionamento e 
il peso è di 1,3 kg. Il costo dovrebbe es¬ 
sere di molto inferiore ai canonici 1.999 
euro; finora uno dei punti di forza della 
serie Aspire S7 è stato proprio il rap¬ 
porto qualità/prezzo molto favorevole. 

L'umico ultrasottile di Dell con archiet- 
tura Haswell, almeno al momento in cui 
scriviamo, è il Dell Xps 12, un interes¬ 
sante convertibile dotato di schermo 
girevole che può essere ripiegato sulla 
tastiera in modo da trasformarlo in un 
tablet. Il display da 12,5" pollici permet¬ 
te infatti un ingombro inferiore; il peso 
di 1,5 kg non è proprio ridottissimo ma 
bisogna tener conto del meccanismo di 


«I nuovi prodotti 
annunciati al Ces 
di Las Vegas porteranno 
nei prossimi mesi 
una ventata di novità 
nel settore Ultrabook» 


Lenovo 

Thinkpad 

T440s 


COS'ALTRO OFFRE IL MERCATO 


Acer Aspire 
S7-392 


Sony Vaio 
Pro 13 


Air (1,35 kg). L'estetica proviene dalla 
serie Z, con forme spigolose e colore ri¬ 
gorosamente nero; il telaio è costruito in 
fibra di carbonio. Il display Ips ha una 
risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) 
ed è dotato delle tecnologie proprietarie 
Triluminos e X-Reality; il touchscreen è 
opzionale e costa 120 euro in più. Come 
processore si può scegliere tra Core 
Ì5-4200U e Core Ì7-4500U; la memoria 
è di 8 Gbyte e i dischi esclusivamente 
Ssd variano tra 128 e 512 GByte. L'au¬ 
tonomia della batteria è dichiarata in 
sette ore. Il prezzo di partenza per la 
configurazione base è di 1.078 euro 
Iva inclusa. 


rotazione del monitor e della batterie 
ad alta capacità. È disponibile in due 
configurazioni con processore Core 
Ì5-4200U o Core Ì7-4500U, Ram da 4 
oppure 8 Gbyte, dischi Ssd da 128 o 25C 
Gbyte. I prezzi sono rispettivamente 
di 1.199 e 1.399 euro Iva inclusa, cor 
disponibilità a partire dal 30 gennaio 
Il display ha una risoluzione Full He 
(1.920 x 1.080 pixel) ed è naturalmente 
di tipo touchscreen; il telaio utilizze 
materiali pregiati come l'alluminio e 
la fibra di carbonio. 


Oltre al nuovo XI Carbon recentemente 
presentato al Ces di Las Vegas, Leno¬ 
vo propone il Thinkpad T440s, un 14 
pollici con peso contenuto in 1,59 kg 
e schermo Ips con risoluzione di 1.920 
x 1.080 pixel. Come da tradizione è 
costruito all'insegna della massima ro¬ 
bustezza: il telaio in magnesio e fibra 
di carbonio risponde a diverse spe¬ 
cifiche militari per la resistenza 
a urti, liquidi, temperature 
estreme, vibrazioni e pol¬ 
vere. Può essere dotato di una 
seconda batteria hot-swap, installabile 
posteriormente in aggiunta a quella 
principale interna, e di un chip grafico 
Nvidia Geforce GT 730M in sostituzio¬ 
ne della Gpu integrata nel processore 
Intel (sono disponibili diversi Core i5 
o Core i7). Buona l'espandibilità che 
prevede un'uscita video Vga, tre Usb 
3.0 e la porta di rete Ethernet. La Ram 
installabile può arrivare a 12 Gbyte 
e sono disponibili dischi Ssd fino a 
512 Gbyte o unità tradizionali fino a 
1 terabyte. 


Il Sony Vaio Pro 13 viene pubblicizzato 
come l'Ultrabook da 13" più leggero 
del mondo, grazie al peso di soli 1,06 
kg. In effetti è praticamente un record, 
di molto inferiore a quello del MacBook 
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Di Michele Braga 


Volete sapere se è possibile 
costruire un Pc da gioco 
da usare come una console 
nel salotto di casa? 
Scoprite con noi cosa serve 
e quanto costa. 
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PROVE Gaming 


N el corso della loro storia, i personal computer e le console hanno marciato per lungo 
tempo su due binari molto differenti. I primi hanno vestito i panni dello strumento 
informatico polivalente, caratterizzato dall'affermarsi di standard che, anche 
a fronte di rapide evoluzioni tecnologiche, hanno garantito la compatibilità dell'hardware 
sul lungo periodo. Le seconde sono state le piattaforme videoludiche domestiche per eccellenza. 
In questo caso, per questioni economiche e strategiche, i produttori hanno preferito sino a oggi 
soluzioni hardware create ad hoc e accoppiate con ambienti software chiusi. Dallo scorso Natale 
sono in commercio l'Xbox One di Microsoft e la Playstation 4 di Sony che utilizzano hardware 
comparabile a quello presente in computer desktop di fascia economica. Se in passato aveva 
quindi poco senso confrontare l'hardware di un Pc con quello di una console, ora abbiamo 
l'opportunità di misurare tra loro scelte progettuali sviluppate con soluzioni hardware molto 
simili che nell'ambito dei videogiochi rispondono a esigenze comuni. 


Gli interrogativi ai quali vogliamo 
rispondere nascono dal desiderio di 
capire se è possibile costruire un Pc con 
caratteristiche allineate a quelle di una 
console moderna. La risposta a questa 
domanda è ovvia e affermativa; anzi, 
l'hardware a disposizione per i com¬ 
puter desktop permette di realizzare 
sistemi con potenza di calcolo di molto 
superiore a quella delle console. Di con¬ 
tro, il requisito della compatibilità verso 
il futuro e con gli standard passati è al 
tempo stesso il punto di forza e il tallone 
di Achille del computer. La compatibi¬ 
lità implica l'impossibilità di eseguire 
una vera ottimizzazione del software e 
da qui nasce l'impossibilità di sfruttare 
appieno le potenzialità dell'hardware. 
Grazie alla loro efficienza, legata di¬ 
rettamente all'estrema ottimizzazione, 
le console permettono di raggiungere 
risultati straordinari con caratteristiche 
hardware inferiori a quelle di un Pc. 
Gli inglesi sintetizzano tutto ciò in 
questo modo: “do more with less" per 
le console e "do less with more" per i 
Pc; in pratica le console permettono 
di fare molto con risorse hardware 
limitate, ma utilizzate al massimo, 
mentre i Pc permettono di sfruttare 
realmente solo una piccola parte delle 
loro potenzialità. In questo scenario si 
innesta il progetto Mantle promosso 
da Amd con la collaborazione di im¬ 
portanti sviluppatori di tecnologie per 


PC Professionale - Febbraio 2014 


videogiochi. Lo scopo è di eliminare 
o quantomeno ridurre le catene che 
impediscono di sfruttare appieno le 
potenzialità dell'hardware per Pc. 

Appurato che a livello tecnico è possi¬ 
bile realizzare un Pc con caratteristiche 
simili - non identiche - a quelle di una 
console moderna, abbiamo molte altre 
domande alle quali rispondere. Un Pc 
con tale hardware può offrire un'espe¬ 
rienza di gioco equivalente? E ancora, è 
possibile realizzare un sistema di questo 
tipo con una spesa analoga a quella 
richiesta per comprare una Playstation 
4 o una Xbox One? 

Per rispondere a queste domande è 
necessario partire dal prezzo e dalle 
caratteristiche delle console in ogget¬ 
to. Il prezzo ci permette di definire il 


budget di spesa per il Pc che vogliamo 
realizzare: l'Xbox One costa 499 euro e 
nella confezione sono presenti la conso¬ 
le, un controller, il Kinect e un gioco; la 
Playstation 4 ha un costo inferiore, 399 
euro, e nella confezione sono presenti 
la console, un controller e un gioco. 
L'accessorio Playstation 4 Eye - equiva¬ 
lente Sony del Kinect di Microsoft - può 
essere acquistato a parte per 50 euro. 
Per quanto riguarda le caratteristiche 
hardware, entrambe le console utiliz¬ 
zano Apu (Accelerated Processing Unit) 
prodotte da Amd, ma personalizzate e 
differenti da quelle presenti in commer¬ 
cio per i Pc (trovate l'analisi nell'articolo 
pubblicato sul numero 273 di PC Pro¬ 
fessionale). Oltre ai componenti chiave, 
anche nelle console sono presenti ele¬ 
menti di supporto e funzionali: un disco 
per l'installazione dei giochi, un lettore 
Blu-ray, interfacce per il collegamento in 
Rete, il controller e un sistema operativo 
proprietario. 

Il Pc con il budget 
di una console: 
missione impossibile 

La prova sul campo è l'unico modo per 
capire se è realmente possibile assem¬ 
blare in casa un Pc con caratteristiche 
e costi simili a quelli di una console. 
Armati di molta pazienza e pronti a 
spulciare i cataloghi dei negozi Online 









PROVE Gaming 


per i componenti hardware, ci siamo 
messi alla prova in questo esperimen¬ 
to vestendo i panni di una persona 
comune. 

Da dove partire? Abbiamo scelto come 
unità di confronto la Playstation 4 che 
riteniamo essere la console più simile 
a un Pc standard. Questa scelta ci ha 
permesso di definire i componenti, le 
caratteristiche, ma soprattutto il budget 
a disposizione per i nostri acquisti. 
Sono stati sufficienti pochi minuti spesi 
a passare al setaccio i listini Online per 
capire che realizzare un Pc da gioco con 
soli 400 euro è un'impresa impossibile. 
Le motivazioni sono diverse e prima di 
passare oltre cerchiamo di comprendere 
quali sono le difficoltà insormontabi¬ 
li. La prima consiste nella differenza 
fisiologica dei costi industriali: la pro¬ 
duzione di milioni di unità rende più 
semplice ammortizzare le spese - ri¬ 
cerca, sviluppo e progetto - rispetto 
a quella di lotti con minore tiratura di 
pezzi. In modo analogo l'acquisto di 
grandi quantità di componenti permette 
ai produttori, in questo caso Microsoft 


e Sony, un ampio margine di contratta¬ 
zione sul prezzo finale con il fornitore. 
La seconda è meno evidente, ma riguar¬ 
da la strategia di vendita. Microsoft e 
Sony hanno potuto scegliere un modello 
che nella prima fase di commercializza¬ 
zione prevede un margine zero o una 
perdita rispetto ai costi di produzioni 
reali delle console. Questo è possibile 
perché alla console sono legate le ven¬ 
dite dei videogiochi ed è qui che il pro¬ 
duttore realizza il vero guadagno. Una 
diffusione rapida e su vasta scala della 
base hardware (le console) garantisce 
un numero sufficiente di utilizzatori che 
acquisteranno il software (i videogiochi) 
e i servizi Online. Questi sul lungo pe¬ 
riodo permettono di assorbire la perdita 
di denaro sull'hardware e garantiscono 
la fonte di guadagno. 

Diverso è lo scenario nel mondo dei 
personal computer e dell'hardware 
venduto a scaffale al singolo utente. 
Nel prezzo dei singoli componenti sono 
annegati i guadagni del produttore, 
del venditore e dell'intera filiera di di¬ 
stribuzione. In questo caso, il numero 


di soggetti indipendenti che operano 
nell'ambito del software è così elevato 
che non permette di adottare un mo¬ 
dello di vendita analogo a quello de¬ 
scritto prima. L'unica eccezione può 
essere trovata nell'ambito professionale 
e industriale dove un soggetto si lega 
al produttore per la fornitura non solo 
dei sistemi hardware di produzione, 
ma soprattutto al software e ai servizi 
di assistenza e supporto. 

Pc vs console: prò e contro 

Fino a questo punto non abbiamo an¬ 
cora rilevato la presenza di un motivo 
valido per preferire un Pc da collegare 
alla Tv al posto di ima console. Tuttavia 
ci sono elementi positivi anche a favo¬ 
re del classico computer. Il primo è la 
possibilità di aggiornamento che abbia¬ 
mo affrontato molte volte sulle nostre 
pagine. La console nasce e muore così 
com'è stata progettata, con un ciclo di 
vita di circa 10 anni. La modularità del 
Pc permette di intervenire nel corso del 
tempo per sostituire anche i componenti 



LETTORE OTTICO 
Utile, ma non 
indispensabile. 
Serve se non 
potete acquistare 
i giochi attraverso 
le piattaforme di 
distribuzione via 
Internet. 


ALIMENTATORE . 

Un'unità da 300W è sufficiente per un 
sistema composto da pochi elementi. 


PROCESSORE 

Non esistono processori per Pc con otto core e grafica 
integrata come quelli utilizzati da Microsoft e Sony. 


Piccolo, pratico e bello da vedere; 
questi sono i requisisti per un telaio 
da tenere nel soggiorno di casa. 


SCHEDA GRAFICA 

Il componente chiave per un sistema 
con il quale giocare. Non risparmiate 
su questo elemento essenziale. 


DISCO FISSO 

In un telaio per Pc non avete problemi 
di spazio, quindi preferite un modello 
da 3,5" con una buona capacità. 
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«La licenza per il 
sistema operativo 
Microsoft Windows 8 
ha un peso notevole 
sul costo del computer 
fatto in casa: 119 euro» 


più significativi al fine di incrementarne 
potenza e funzionalità. 

Possiamo fare un esempio parlando 
di 4K: la Playstation 4 e l'Xbox One 
sono nate per proporre contenuti in Full 
Hd; non potendo essere aggiornate nel 
corso del tempo non permetteranno in 
futuro di proporre titoli per risoluzioni 
superiori perché non dispongono di una 
potenza sufficiente e di un'interfaccia 
idonea a pilotare i televisori in standard 
4K. Un sistema Pc potrà essere aggior¬ 
nato nella sua parte grafica per rispon¬ 
dere alle nuove esigenze; non possiamo 
dare per certo che l'aggiornamento è 
sempre possibile, ma perlomeno sap¬ 
piamo che esistono delle possibilità e 
non dei limiti certi. 

Un altro aspetto che non abbiamo svi¬ 
scerato è il costo dei videogiochi. Se da 
un lato l'hardware delle console costa 
meno, abbiamo anche sottolineato co¬ 
me il vero guadagno è realizzato sulla 
vendita del software. Nel settore Pc 
il numero dei titoli ludici è molto più 
elevato e sono pressoché assenti con¬ 
tratti di esclusiva. Per questi motivi 
i videogiochi per Pc hanno un costo 
inferiore rispetto a quelli per console; 
anche quando il prezzo di lancio fosse 
alto, questo si riduce rapidamente nel 
tempo per mantenere concorrenzialità 
verso i nuovi prodotti. 

Appurato che un budget di 400 euro 

non è sufficiente per realizzare un com¬ 
puter con caratteristiche simili a quelle 
di una Playstation 4, quanto dovremmo 
spendere per creare comunque un buon 
Pc da gioco da utilizzare in salotto? E 
visto che il Pc è meno efficiente della 
console è possibile, anche spendendo 
di più, raggiungere un'esperienza di 
gioco gratificante? 

Come detto non è possibile risponde¬ 
re a tavolino a queste domande; nelle 
prossime pagine affrontiamo quindi le 
diverse possibilità a disposizione. 
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TELAIO E ALIMENTATORE 


N el progetto di un Pc da gioco da 
collocare nel soggiorno di casa, il 
primo scoglio da superare consi¬ 
ste nel definire formato e dimensioni del 
dispositivo. Potrebbe sembrare una scelta 
banale o di secondo piano, mentre è più 
importante di quanto si possa credere. In 
generale chi realizza un desktop comincia 
con il definire l'hardware che vuole utiliz¬ 
zare in base alle prestazioni che desidera 
raggiungere; in base a queste informazioni 
procede poi a scegliere l'involucro adatto a 
contenere i componenti scelti. Questo per¬ 
ché un desktop da lavoro non deve essere 
anche bello, mentre deve essere funzionale. 
Nel nostro caso vogliamo collegare il Pc al 
televisore e per questo motivo il sistema 
dovrà rispondere anche a specifiche esi¬ 
genze estetiche e di spazio. 

Un telaio di grandi dimensioni garantisce la 
più ampia possibilità di scelta sull'hardwa- 
re che può essere installato al suo interno, 
ma può risultare poco piacevole da vedere e 
troppo ingombrante per il salotto di casa. Al 
contrario un modello di piccole dimensioni, 
impone limiti stringenti sul formato, sui 
consumi e sui parametri termici dell'har- 
dware. Le console sono compatte e studiate 
per essere messe in bella mostra vicino 
al televisore di casa; per questo motivo. 


SiverStone 
Fortress FT03 



sebbene non siano degli oggetti di alto 
design, hanno comunque un aspetto 
molto più piacevole rispetto ai comuni 
Pc. Anche per questi ultimi esistono 
telai in metallo o plastiche pregiate, di 
ottima fattura e con un aspetto curato, 
ma spesso si tratta di modelli che su¬ 
perano di molto i 100 euro. 

Il budget ristretto che abbiamo fissato 
preclude la possibilità di spenderne più 
del 25% solo per il telaio, per quanto 
bello questo possa essere. L'unica stra¬ 
da per soddisfare le esigenze tecniche, 
estetiche e di spesa è quella di trovare 
un buon compromesso. 

Dopo aver escluso i telai di grandi di¬ 
mensioni abbiamo analizzato caratteri¬ 
stiche e prezzi di quelli adatti a schede 
madri in formato micro Atx e mini Itx. Il 
primo è quello che vince e offre il miglior 
compromesso: l'utente può scegliere 
tra moltissimi modelli dalle forme più 
svariate (sviluppo orizzontale, verticale 
o a cubo) e con prezzi che vanno da 25 a 
oltre 100 euro. Tra i modelli disponibili 
purtroppo sono molto pochi - per di più 
sono i più costosi - quelli con sviluppo 
orizzontale e che permettono di installa¬ 
re la scheda grafica in posizione sdraiata 
rispetto alla scheda madre. Questi telai 
sono quelli che a livello estetico si pre¬ 
sentano meglio e che più si discostano 
dall'aspetto del comune Pc. I modelli 
comprendono l'alimentatore sono pochi, 
ma per le necessità del nostro sistema 
un'unità da 250 o 300 watt è più che 
sufficiente. Un alimentatore con queste 
caratteristiche ha un costo compreso 
tra i 20 e i 40 euro; non vale la pena 
spendere di più o acquistare modelli 
con potenza superiore perché la vostra 
unità lavorerebbe fuori dalla zona di 
massima efficienza. 

Il miglior rapporto tra caratteristiche e 
prezzo si osserva anche confrontando 
i formati delle schede madri: i modelli 


TELAIO sì# no» 


Produttore 

Modello 

Formato 

Alim. Prezzo 
Incluso (euro) 

BitFenix 

Prodigy m 

standard 

» 

85 

Itek 

Nemo 

basso profilo 

» 

35 

SilverStone 

Fortress FT03 

standard 

» 

130 

TechSolo 

TC-020 

basso profilo 

• 

35 

ThermalTake 

ArmorA30 

standard 

» 

85 

ThermalTake 

Lanbox Lite 

standard 

X 

40 
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micro Atx permettono di risparmiare 
qualche decina di euro rispetto agli equi¬ 
valenti mini Itx; il maggior prezzo di 
questi ultimi serve a compensare la diffi¬ 
coltà di progetto per offrire un prodotto 
completo e compatto al tempo stesso. 

Sapendo che il numero dei componen¬ 
ti hardware da installare è ridotto al 
minimo sindacale, abbiamo selezionato 
alcuni prodotti: BitFenix Prodigy m, 
Itek Nemo, SilverStone Fortress FT03, 
TechSolo TC-020, ThermalTake Armor 
A30 e Lanbox Lite. 

I modelli BitFenix Prodigy m e Ther¬ 
malTake Armor A30 sono estetica- 
mente differenti, ma simili nel prez¬ 
zo, negli ingombri esterni e interni. 
Rappresentano una buona soluzione, 
ma hanno un costo di circa 80 euro. Il 
primo è disponibile con colorazione 
nera o bianca (il modello mini Itx è 
proposto in più colori) e ha un aspet¬ 
to esterno lineare. Il secondo, nella 
colorazione nera, ha un aspetto più 
aggressivo. Sempre di ThermalTake è 
la soluzione Lanbox Lite che per circa 


40 euro rappresenta una delle migliori 
opportunità per realizzare un Pc com¬ 
patto e dall'aspetto discreto. Volendo 
spendere meno è possibile optare per 
le soluzioni TechSolo TC-020 o Itek 
Nemo; sono entrambe realizzate con 
numerose parti in plastica e nel for¬ 
mato a basso profilo. Ciò significa che 
se volete installare una scheda grafica 
discreta avrete grandi limitazioni nella 
scelta. Il modello SilverStone Fortress 
FT03 è un telaio di ottima fattura, ma 
molto costoso e da valutare solo se ave¬ 
te intenzione di salire molto rispetto al 


budget preventivato. Per 140 euro avre¬ 
te però uno chassis curato nei minimi 
dettagli e alTinterno del quale potrete 
inserire qualunque tipo di hardware (la 
scheda madre è sempre micro Atx) co¬ 
me in un desktop di grandi dimensioni. 
Shuttle, uno dei produttori più attivi 
nel segmento desktop compatti, offre 
prodotti barebone - comprensivi di 
scheda madre e alimentatore - molto 
validi dal punto di vista della qualità, 
ma troppo costosi per il nostro scopo; 
nel listino prodotti mancano inoltre 
soluzioni per processori Amd. 



Alimentatore 

Antec 
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PIATTAFORMA 


L f utente è il vero pro¬ 
tagonista nel proces¬ 
so di costruzione di 
un computer fatto in casa o Diy 
(Do It Yourself), perché a lui spet¬ 
tano la scelta dei componenti e la di¬ 
stribuzione del budget di spesa sulle 
diverse parti della configurazione. Ciò 
non significa, però, che si possa andare 
oltre i limiti di compatibilità o che 
siano disponibili infinite opzioni, ma 
solo che è possibile creare una com¬ 
binazione di hardware quasi mai pre¬ 
sente sul mercato. Le possibilità non 
sono illimitate, anzi in realtà le strade 
percorribili sono sostanzialmente due, 
come il numero dei produttori di pro¬ 
cessori per Pc. 

Un altro ostacolo di questo progetto 
emerge proprio nella scelta del proces¬ 
sore: sul mercato delle Apu ( Accelera¬ 
teci Processing Unit ) per Pc non esiste 
un'unità simile a quella presente sulla 
Playstation 4. Nessuna Apu dispone, 
infatti, di otto core e di un comparto 
grafico esteso come quelli proposti 
da Sony. Le possibilità sono solo due: 
scegliere una Apu di fascia alta che si 
avvicini quanto più possibile alle ca¬ 
ratteristiche del comparto grafico im¬ 
plementato da Sony, oppure optare per 
la combinazione di una Cpu classica e 
di una scheda grafica discreta di fascia 
media. Esaminiamo le potenzialità 


Manca il wireless, 
ma potete aggiungerlo 
con una scheda 
ochiavetta Usb. 


Soluzione Amd 

Il recente annuncio con il quale Amd 
- durante il Ces di Las Vegas - ha 
comunicato la disponibilità dallo 
scorso 14 gennaio delle nuove Apu 
con architettura Kaveri, offre buone 
speranze per chi desidera realizzare 
un Pc molto compatto e con potenza 
sufficiente sia per la produttività, sia 
per riprodurre contenuti multimediali 
che per giocare. Sulla carta e in molti 
casi anche nella pratica, queste Apu 


Uscite video integrate 
per utilizzare la grafica 
dell'Apu; Pei Express per 
usare una Gpu discreta. 


delle soluzioni che è possibile realiz¬ 
zare scegliendo una piattaforma Amd 
oppure una Intel. Quale sia la vostra 
decisione, la nostra analisi ci ha por¬ 
tato propende in entrambi i casi per 
una piattaforma in formato micro Atx. 
Questo è il formato che garantisce il 
miglior compromesso tra costo, fun¬ 
zioni e spazio. Abbiamo valutato at¬ 
tentamente anche il formato mini Itx, 
ma con amarezza abbiamo rilevato 
che il costo di queste soluzioni è ec¬ 
cessivamente alto, soprattutto quando 
si è costretti a cercare di restare sotto 
una soglia come quella che ci siamo 
imposti. Le considerazioni che trovate 
in queste pagine sono, ovviamente, 
soggette a cambiare in funzione delle 
variazioni di prezzo che caratterizzano 
il mercato dei negozi Online. 


LE SCHEDE MADRI 


Produttore Modello_Socket Prezzo (euro) 


ASRock FM2A55M-HD AMDFM2+ 50 
ASRock H81M-DGS Intel LGA1150 45 

ASRock H61M-VG4 Intel LGA1555 40 


LA SCOMMESSA: AMD KAVERI E MANTLE 


D a quando Amd ha annunciato lo sviluppo di Mantle sul finire dello scorso anno, 
siamo in attesa di vedere e toccare con mano i risultati di tale progetto. Mantle 
è una nuova Api (Application Programming Interface) grafica realizzata con lo scopo di 
rimuovere, all'interno della piattaforma Pc, gli ostacoli che impediscono agli sviluppatori 
di sfruttare appieno la potenza di calcolo dell'hardware. Eliminando le ridondanze e i 
rallentamenti imputabili alle DirectX, Mantle permetterà di programmare videogiochi 
e applicazioni con un approccio simile a quello che da anni è lo standard sulle console. 
Ovviamente non è tutto oro quel che luccica: per il suo livello di ottimizzazione, 
Mantle potrà essere utilizzato, almeno per il momento, solo su architetture grafiche 
con tecnologia Amd Graphics Core Next. Questo significa che con altre architetture si 
passerà attraverso la normale strada delle DirectX. Inoltre, come probabilmente avrete 
intuito, è necessario che il produttore del videogioco fornisca una specifica versione con 
supporto a Mantle. Si tratta senza dubbio di una delle innovazioni più importanti degli 
ultimi anni in questo settore; se il progetto troverà il supporto di molti produttori potrà 
cambiare in modo radicale le prestazioni e l'esperienza di utilizzo dell'hardware grafico 
di un Pc, permettendo di sfruttare tutta la potenza della grafica integrata delle Apu. 





La Gpu della migliore Apu Kaveri ha metà 
delle unità di calcolo di quelle presenti 
nel processore della Playstation 4. 
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«Un processore dual o quad core è il massimo 
che potete ottenere con il budget disponibile, 
ma non serve una Cpu o Apu di fascia alta.» 


hanno le caratteristiche e il potenziale 
per essere la soluzione ideale per rea¬ 
lizzare un Pc compatto, economico ed 
efficace allo stesso tempo. 

Tuttavia anche i nuovi processori Amd 
con architettura Kaveri non dispongo¬ 
no di un comparto grafico che possa 
essere confrontato con quello presente 
nel processore della Playstation 4: 384 
stream processor per i modelli A8, 
512 per quelli AIO contro 1.152 stream 
processor della grafica del processore 
prodotto per Sony. 

In questa fase, l'utilizzo di una scheda 
grafica sembra essere Tunica strada 
percorribile. Abbiamo quindi scelto la 
scheda madre ASRock FM2A55M-HD 
che al costo di circa 50 euro offre tutto 
il necessario per il nostro sistema. In 
realtà una scheda madre base offre 
molto di più di ciò che serve perché 
dobbiamo collegare solo un disco, un 
eventuale lettore ottico e le periferiche 
di controllo esterno. Abbiamo comun¬ 
que preferito una piattaforma compa¬ 
tibile con le Apu anche in previsione 
di un aggiornamento futuro e per la 
presenza di una gestione energetica 
più evoluta e intelligente di quella pre¬ 
sente sulle Cpu classiche per desktop. 
Nella scelta del processore il consiglio 
è di rimanere per quanto possibile su 
unità con quattro core come i modelli 
A8 così da assicurarsi un numero suf¬ 
ficiente di unità di calcolo per gestire i 
task del sistema operativo di casa Mi¬ 
crosoft. Al momento in cui scriviamo 
la nostra scelta è andata sul modello 
A8-6600K - quad core - che può es¬ 
sere acquistato intorno ai 90 euro. È 
un'unità con architettura Richland 
che offre un livello di prestazioni ge¬ 
nerale buono. Passando al modello 
A6-6400K - dual core - si risparmiano 
circa 30 euro, ma il rischio di creare 
un collo di bottiglia sul fronte Cpu è 
molto più concreto. Rimandiamo le 


considerazioni relative al¬ 
la scelta della scheda gra¬ 
fica all'apposita sezione, 
ma anticipiamo che per 
una piattaforma di questo 
tipo è consigliabile pre¬ 
ferire una scheda grafica 
Amd così da conservare l'omogeneità 
dei driver per disporre del maggior 
numero di funzioni di risparmio ener¬ 
getico e per poter sfruttare la combina¬ 
zione tra grafica integrata e discreta. 

Soluzione Intel 

Passando alla piattaforma Intel si sco¬ 
pre come sia più complesso riuscire a 
trovare una combinazione di compo¬ 
nenti che riesca a offrire quello che 
stiamo cercando a un prezzo molto 
contenuto. 

Se non ci sono dubbi che i core Cpu 
classici presenti nelle architetture Intel 
delle ultime generazioni abbiano più 
della potenza necessaria per il normale 
utilizzo di un Pc domestico, altrettan¬ 
to non possiamo ancora dire per il 
comparto grafico. La Gpu introdotta 
con Haswell ha rappresentato un vero 
salto di qualità rispetto alla genera¬ 
zione precedente, ma le prestazioni 
reali sono ancora distanti da quelle 
sufficienti per garantire una buona 
esperienza di gioco. Haswell è una 
soluzione ottima per gli ultrabook e 


per i sistemi por¬ 
tatili, ma ancora 
non è sufficiente 
da sola per rispon¬ 
dere alle esigenze 
di un Pc da gioco 
economico. 

Anche in questo 
caso Tunica so¬ 
luzione possibile 
consiste nel com¬ 
binare un proces¬ 
sore Intel con una 
scheda grafica di 
tipo discreto. In questo caso la scelta 
della scheda madre è più complessa di 
quanto visto prima perché il numero 
dei Socket Intel è maggiore. Con circa 
45 euro è possibile acquistare la scheda 
madre ASRock H81M-DGS compatibi¬ 
le con i processori con socket LGA1150 
di generazione Haswell, mentre per 
pochi euro in meno trovate il modello 
H61M-VG4 che permette di ospitare 
processore con socket LGA1155 di ge¬ 
nerazione Ivy Bridge. 

Le unità Haswell hanno un prezzo 
di partenza superiore ai 100 euro - il 
modello Core i3 base costa 112 euro 
circa - mentre nell'offerta Ivy Bridge 
il prezzo di partenza è di circa 40 euro 
con il modello Celeron G1610. 

Il budget a disposizione non permette 
l'acquisto di unità quad core in quan¬ 
to è necessaria una spesa minima di 
150 euro per i modelli di generazione 
Ivy Bridge e di 180 euro per quelli 
Haswell. Nella scelta della scheda gra¬ 
fica da abbinare a questa piattaforma 
non ci sono indicazioni di preferenza 
come nel caso della piattaforma Amd. 


La grafica integrata Intel 
è insufficiente per giocare, 
ma tutte le schede madri 
hanno le uscite video. 


I PROCESSORI 


Produttore 

Modello 

Tipo 

Frequenza 

Prezzo (e 

Amd 

A86600K 

Quad core 

3,9 GHz 

96 

Amd 

A66400K 

Dual core 

3,9 GHz 

61 

Intel 

Celeron Gl 610 

Dual core 

2,6 GHz 

40 

Intel 

Core i3 3240 

Dual core 

3,4 GHz 

112 

Intel 

Core i3 4130 

Dual core 

3,4 GHz 

116 



Un Pei Express XI 6 
è tutto quello che serve 
per installare una 
scheda grafica discreta. 
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IL COMPARTO GRAFICO 


L a scheda grafica è, insieme al 
processore, l'altro elemento 
chiave di un computer per gio¬ 
care e la sua scelta non può essere 
lasciata al caso. Per prima cosa ricor¬ 
diamo il nostro obiettivo: creare un Pc 
per giocare che dovrà essere collegato 
al televisore di casa. Ciò presuppone 
che abbiate un apparecchio in standard 
Full Hd (o almeno Hd Ready) e dotato 
di almeno un ingresso Hdmi. 

Gli standard Full Hd e Hd Ready de¬ 
finiscono la risoluzione che la scheda 
grafica dovrà pilotare e di conseguen¬ 
za quella alla quale saranno renderiz- 
zati i giochi. Quella Full Hd equivale 
a 1.920 x 1.080 pixel, mentre quella 
Hd Ready, tipica dei primi televisori 
a schermo piatto, corrisponde a 1.280 
x 720 pixel. Non prenderemo in con¬ 
siderazione risoluzioni superiori visto 
che anche le recenti console lavorano 
al massimo a 1.920 x 1.080 pixel. 

Per l'acquisto della scheda grafica ci 
siamo imposti di spendere una cifra 
non superiore a 130 euro. Sotto que¬ 
sta soglia di prezzo le possibilità di 
scelta sono molto ridotte; ovviamente 
non sono i modelli che mancano, ma 
sono pochi quelli che offrono presta¬ 
zioni sufficienti per eseguire video¬ 
giochi moderni alla risoluzione che 
ci interessa. 

Dimenticate di poter eseguire i vide¬ 
ogiochi come su un desktop di fascia 
alta con livelli di dettaglio al massimo; 
nemmeno le console operano in questo 
modo. Vista la maggiore distanza tra 
noi e il televisore rispetto al monitor 
del Pc è possibile mantenere un livello 
di dettaglio inferiore e utilizzare al 
meglio gli effetti che lavorano sulla 
qualità dell'immagine per ottenere 
fluidità senza perdere troppo sul ver¬ 
sante della definizione nei particolari. 
Nell'offerta Amd è possibile segui¬ 
re due strade: scegliere un prodotto 



La Radeon R7 260X 
è ideale per sistemi 
su base Amd. Supporta 
Mantle e TrueAudio. 


nuovo come la Radeon R7 260X (128 
euro) oppure optare per un prodotto 
di generazione precedente come la Ra¬ 
deon HD 7850 che però costa qualcosa 
in più (circa 138 euro). La prima ha 
un 896 di unità di calcolo, ma integra 
la tecnologia TrueAudio; la seconda 
consuma di più e richiede più spa¬ 
zio alTinterno del telaio, ma dispone 
di 1.024 stream processor (pochi in 
meno dei 1.152 della Playstation 4). 
L'alternativa di casa Nvidia consiste 
solo della GeForce GTX 650 Ti con 1 
Gbyte di memoria (119 euro) o con 2 
Gbyte (135 euro). 

I risultati ottenuti con queste sche¬ 
de grafiche nelle prove comparative 
mostrano un livello di prestazioni in 
grado di garantire una fluidità discreta 
a patto di ridurre il livello di dettaglio 
nelle impostazioni dei giochi. 

Memoria e disco 

La scelta della memoria di sistema è 
molto semplice: abbiamo deciso di 
installare 8 Gbyte e l'unico consiglio 
per l'acquisto è quello di spendere il 
minimo indispensabile; non cercate 
modelli con timing particolari o che 


LE SCHEDE GRAFICHE 


Produttore 

Gpu 

Modello 

Memoria 

Prezzo 

Sapphire 

Amd 

Radeon R7260X 

1 

114 

Xfx 

Amd 

Radeon R7260X 

2 

128 

Sapphire 

Amd 

Radeon R7260X 

2 

128 

Xfx 

Amd 

Radeon HD7850 

1 

138 

Zotac 

Nvidia 

GeForce GTX 650 Ti 

1 

119 

lnno3D 

Nvidia 

GeForce GTX 650 Ti 

2 

135 

Palit 

Nvidia 

GeForce GTX 650 Ti 

2 

135 

Zotac 

Nvidia 

GeForce GTX 650 Ti 

2 

136 


possono arrivare a frequenza da over- 
clocker navigati perché il sistema che 
stiamo realizzando opererà in con¬ 
dizioni standard. Acquistando due 
moduli da 4 Gbyte dovreste riuscire a 
contenere la spesa intorno ai 70 euro. 
Nella scelta del disco fisso bisogna 
tenere in conto un paio di elementi: 
il primo è che il sistema operativo 
che utilizzeremo è più pesante, me¬ 
no ottimizzato rispetto a quello di 
una console e che gli accessi al disco 
stesso saranno frequenti; il secondo 
è che la maggior parte dei giochi per 
Pc, soprattutto quelli più moderni e 
spettacolari dal punto di vista grafico, 
richiedono in media da 15 a 25 Gbyte 
di spazio per l'installazione. 
Servirebbe un disco capiente e con ot¬ 
time prestazioni, ma gli Ssd non sono 
adatti al nostro budget. La soluzione 
potrebbe essere quindi un disco ibrido 
che dispone di una parte meccanica 
con piattelli di tipo classico, affiancato 
a un'ampia cache che opera come un 
disco Ssd con funzione di buffer. Pur¬ 
troppo una soluzione di questo tipo è 
molto più costosa di quella scelta da 
Microsoft e Sony per le loro console. 
Entrambe le aziende hanno, infatti, 
optato per un disco fisso di tipo mec¬ 
canico in formato da 2,5 pollici, con 
capacità di 500 Gbyte e velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli pari a 5.400 rpm. 
Queste unità hanno un costo di circa 
50 euro sul mercato a scaffale reale o 
virtuale che sia. 

AlTinterno del telaio c'è posto per un 
disco da 3,5 pollici: meglio scegliere un 
prodotto in questo formato per otte¬ 
nere il massimo con la minima spesa. 
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Nel momento in cui scriviamo con 
55 euro è possibile acquistare il We¬ 
stern Digital Green oppure un Seagate 
Barracuda 7200.14, entrambi con ca¬ 
pacità di 1 Tbyte, 64 Mbyte di buffer 
e velocità di rotazione dei piattelli da 
7.200 rpm. 


Distribuzione digitale 


Ci sono voluti moltissimi anni per 
liberarci dal lettore di dischi floppy e 
probabilmente ne serviranno molti di 
più per mandare in pensione anche il 
lettore e masterizzatore di dischi ottici. 
Il trend moderno è caratterizzato da 
una continua crescita nell'utilizzo di 
dischi rigidi di appoggio, siano essi 
unità Usb oppure Nas domestici che 
permettono di condividere musica, 
audio e video attraverso un singo¬ 
lo dispositivo. A fianco di questi si 
affermano sempre di più soluzioni 
cloud per accedere ai propri dati da 
qualunque postazione o terminale 
provvisto di accesso alla Rete. Nel 
settore dei videogiochi è sempre più 
diffuso l'acquisto in digitai delivery, 
ovvero si paga il prodotto e si esegue 
subito il download dello stesso diret¬ 
tamente da casa, senza dover andare 
in un negozio fisico. 

L'anello debole di tutto ciò risiede però 
nell'incapacità attuale di garantire a 
tutto il possibile bacino di utilizzato- 
ri una connessione alla Rete: alcune 
zone del nostro territorio nazionale 
- accade anche in moltissime altre 
parti del mondo industrializzato ed 
equipaggiato di infrastrutture infor¬ 
matiche - non sono raggiunte dalla 
rete di telecomunicazione di terra o 
cellulare necessarie a fornire l'accesso 
a Internet; altre offrono una qualità 
della connessione sufficiente solo alla 
fonia per le chiamate telefoniche. 

A questo punto la scelta 
circa l'acquisto 


di un lettore e masterizzatore è del 
tutto personale. Se disponete di una 
buona connessione Internet - diciamo 
almeno una 7 Mbit reale - e non pen¬ 
sate di utilizzare il sistema che state 
realizzando anche per la riproduzione 
di contenuti multimediali, potreste 
affidarvi completamente al digitai 
delivery. Ovviamente per scaricare i 
contenuti servirà qualche ora. 

Se la vostra connessione è più lenta o 
se utilizzate la rete cellulare con traffi¬ 
co prepagato, è meglio dovrete optare 
per un lettore ottico da abbinare all'ac¬ 
quisto dei videogiochi nella versione 
retail da negozio. Il costo di questo 
componente è pari a circa 70 euro se 
optate per una versione che permette 
di leggere i supporti Blu-ray, mentre è 
di circa 15 euro se vi accontentate di un 
modello compatibile solo con suppor¬ 
ti Dvd. Nel primo caso l'impatto sul 
budget è sensibile, mentre nel secondo 
caso la spesa è molto modesta. 

Steam è la piattaforma per eccellenza 
nella distribuzione di videogiochi Onli¬ 
ne. Il client prevede inoltre la modalità 
Big Picture che opera in modo simile al 
menu di selezione giochi tipico delle 
console utilizzando l'intero schermo 
della televisione. 

Il controller 

A differenza del desktop che di base 
utilizza la tastiera e il mouse, i joypad 
della Playstation 4 e dell'Xbox One 
permettono di navigare comodamente 
tra i menu del sistema operativo co¬ 
struito ad hoc per le console. 

Anche in ambito Pc sono presenti pe¬ 
riferiche di controllo diverse da quel¬ 
le standard, come volanti, pedaliere. 


per costo e prestazioni. 


La GeForceGTX650Ti 
rappresenta la soluzione 
ideale su base Nvidia 


«Il controller Microsoft 
Xbox 360 è una scelta 
sicura per raggiungere 
lo stesso feeling di un 
joypad per console.» 


cloche per le simulazioni di volo e 
anche controller in stile console. In 
passato era complicato trovare un 
buon joypad per Pc, ma con l'intro¬ 
duzione dell'Xbox 360 le cose sono 
cambiate in meglio. 

Microsoft offre una versione del con¬ 
troller Xbox 360 per Windows che, 
ancora oggi, è considerato uno dei 
migliori controller per Pc sul mercato. 
È disponibile nella versione con il cavo 
per circa 30 euro e wireless per circa 
40 euro. La scelta è molto personale, 
ma questo è senza dubbio un prodotto 
ottimo. Se utilizzate il sistema opera¬ 
tivo Windows 8 o 8.1 sarà sufficiente 
collegarlo al sistema per essere pronti 
perché i driver sono integrati. 

Con un buon controller l'esperienza di 
gioco è molto vicina a quella di una 
console, quindi non risparmiate troppo 
e valutate bene questo componente. 

Quanto costa? 

Dopo aver passato in rassegna l'har- 
dware che serve per creare un Pc ade¬ 
guato a giocare nel salotto di casa, è 
il momento di fare i conti della serva. 
Telaio, alimentatore, scheda madre, 
processore, memoria, disco fisso e con¬ 
troller hanno una spesa che si attesta 
sui 450 euro se scegliete il processore 
A6-6400K e un telaio di fascia media. 
Attenzione che in questo elenco manca 
il sistema operativo; l'abbiamo lascia¬ 
to fuori appositamente per mostrare 
quanto forte sia ancora il peso sul prez¬ 
zo di questo componente: 119 euro per 
Windows 8.1 (per gli studenti 59 euro). 
Scegliendo i componenti più econo¬ 
mici si riesce ad abbattere il costo di 
qualche decina di euro, ma senza ri¬ 
uscire a centrare l'obiettivo del nostro 
budget iniziale. 

Il costo dell'hardware parte da circa 
340 euro, ma una soluzione bilanciata 
richiede almeno 460 euro; il sistema 
operativo porta rapidamente la spesa 
oltre la soglia dei 400 euro e oltre i 550 
per un buon sistema da gioco. • 
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PER IL BUSINESS 

Lavorare in mobilità è un'esigenza sempre 
più pressante: ecco come trasformare 
il vostro iPad o tablet Android in 
un terminale business potente e versatile. 
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S ull'ultimo numero di PC Professionale abbiamo pubblicato una guida ai tablet per il lavoro: 
i terminali mobili stanno ormai entrando a far parte a pieno titolo del parco macchine delle 
aziende e degli uffici di tutte le dimensioni, e se la portabilità di uno smartphone è ineguagliabile, 
è altrettanto vero che per l'utilizzo intensivo tipico degli ambienti business le "tavolette elettroniche" 
rappresentano spesso il miglior compromesso tra personal computer e telefono cellulare. Sino a poco 
tempo fa, però, il gap tra tablet e notebook era ancora considerevole, sia in termini di potenza di calcolo 
sia per quanto riguarda l'ottimizzazione delle interfacce touch e, soprattutto, dal punto di vista delle 
applicazioni disponibili. Le cose sono drasticamente cambiate negli ultimi mesi: l'esplosione del mercato 
ha spinto sempre più sviluppatori software a portare le proprie soluzioni su tablet e a studiare con maggior 
cura l'interfaccia utente per rendere immediato l'impiego su questo genere di terminali. 


I numeri, d'altro canto, parlano chiaro: 
secondo tutti i principali istituti di ricer¬ 
ca il sorpasso dei tablet nei confronti dei 
notebook in termini di market share è 
già avvenuto quest'anno. Entro il 2015, 
poi, le previsioni parlano di un dominio 
assoluto anche nei confronti dei per¬ 
sonal computer in generale (portatili 
e desktop). 

Certo, il settore consumer contribuisce 
a questa tendenza in modo molto più 
rilevante rispetto a quello business, ma 
non ci si deve scordare del sempre più 
pressante fenomeno della consumeriza- 
tion/Byod (Bring Your Own Device), che 
porta le aziende e gli uffici non solo a 
consentire ai dipendenti l'utilizzo di ter¬ 
minali di proprietà, ma anche a favorire 
l'integrazione di tali dispositivi all'in¬ 
terno del proprio sistema informatico. 


MERCATO GLOBALE TABLET E PC - 2010-2017 a 



•re 
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ALTERNATIVA WINDOWS 

D i sistemi operativi Windows 8 per tablet, ce ne sono due: Windows RT (giunto alla release 8.1) è la versione 
sviluppata da Microsoft per piattaforme hardware basate su architettura Arm, mentre Windows 8 tradizionale è 
pensato per l'impiego su processori x86. Microsoft ha puntato su un'interfaccia unificata sulle due versione nel tentativo 
di offrire un'esperienza utente coerente su tutti i dispositivi informatici, ma alla prova dei fatti questa scelta è stata 
accolta tiepidamente dal mercato. Oggi di fatto gli unici due produttori a supportare ancora Windows RT sono Nokia 
e la stessa Microsoft, che peraltro nel suo modello Surface Pro 2 pensato per l'utenza business adotta architettura 
x86 e quindi Windows 8"tradizionale". Se non avete ancora acquistato un tablet e siete orientati a Windows, il 
nostro suggerimento è quello di rivolgersi a un sistema Windows completo: questi apparati cedono ai modelli 
Android e iPad qualche cosa in termini di ingombri e peso, ma possono contare su l'intero parco applicazioni 
disponibile su personal computer e, in caso di necessità, su configurazioni con potenze di calcolo superiori. 

Nelle prossime pagine non troverete cenni alla piattaforma Windows proprio perché, perlomeno 
in ambito business, le soluzioni e i servizi sono mutuabili dall'ambito Pc. - J 


Microsoft Surface Pro 
2: tutte le applicazioni 
Windows su tablet. 
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Nelle prossime pagine vi presentiamo 
una serie di consigli per trasformare il 
vostro tablet in uno strumento di pro¬ 
duttività a tutto tondo, a partire dall'in¬ 
tegrazione con l'ambiente informatico 
business, passando dalle App indispen¬ 
sabili, sino ad arrivare agli accessori più 
utili e a agli accorgimenti per garantirvi 
la massima sicurezza e privacy. 

Ci concentreremo in particolar modo 
sui terminali Apple a Android, per due 
motivi essenziali. Il primo: il mercato 
è dominato da queste due piattaforme, 
che insieme contano per oltre il 95% 
del settore (fonte Idc, dicembre 2013). 
Il secondo: per i terminali professio¬ 
nali, la tendenza ormai consolidata in 
ambito Windows è quella di adottare 
piattaforme x86 e di conseguenza lo 
stesso sistema operativo presente sui 
personal computer tradizionali. In tal 
modo questi terminali possono contare 
su tutte le applicazioni e i servizi dispo¬ 
nibili in ambito Pc, che esulano lo scopo 
di questo articolo. 

Come vedremo, molti degli strumenti 
che illustreremo sono fortemente basati 
su cloud e servizi Online. Le piattaforme 
di Storage e sincronizzazione in Rete si 
stanno infatti rivelando le armi più effi¬ 
caci per favorire l'integrazione dei tablet 
nelle strutture informatiche preesistenti. 
In primo luogo, consentono di accedere 
a file e cartelle da remoto senza dover 
approntare complicati meccanismi di 
accesso a distanza; inoltre, offrono uno 
spazio comune a cui accedere con client 
specifici senza dover preoccuparsi del 
sistema operativo in uso. Infine, per¬ 
mettono anche ai team meno esperti di 
lavorare su risorse condivise. 

Per quanto l'interoperabilità tra si¬ 
stemi operativi e terminali sia sempre 
più avanzata, la scelta dell'hardware 
ricopre un ruolo fondamentale. Chi non 
dispone ancora dei tablet da dedicare 
all'ufficio può leggere qui a fianco qual¬ 
che utile consiglio all'acquisto, mentre 
chi già possiede uno o più modelli tro¬ 
verà in coda all'articolo una rassegna 
delle periferiche e degli accessori per 
far rendere al meglio il tablet in ambito 
business. 

Le considerazioni qui esposte sono 
pensate in particolar modo per azien¬ 
de di piccole dimensioni, uffici, studi 
privati e attività commerciali, ovvero 
tutti quegli ambiti in cui la commistione 
tra dispositivi privati e di produzione è 
spesso non solo un'opzione ma anche, 
e soprattutto, una necessità. 


TABLET PER IL BUSINESS 

GUIDA ALLACQUISTO 

S e non avete ancora acquistato il vostro (o i vostri) tablet, la 
scelta del dispositivo migliore per il business passa necessaria¬ 
mente dallo scenario di impiego. Considerate quindi con attenzione 
applicazioni e servizi che desiderate sfruttare prima di scegliere 
il modello. Detto questo, ecco alcuni consigli utili per la selezione 
dell'apparato più adatto alle vostre esigenze. 


Sistema operativo 

Resta il parametro essenziale. Le opzioni sono essenzialmente tre: iOS (ovvero iPad), Android 
o Windows. Al di là degli specifici vantaggi dell'una e dell'altra piattaforma, è consigliabile 
mantenere una scelta uniforme qualora dobbiate acquistare più di un dispositivo: non solo 
le applicazioni e i servizi saranno disponibili contemporaneamente su tutta la flotta, ma ne 
risulterà semplificata la formazione degli utenti. Detto questo, iOS è la scelta naturale per 
chi opera già in ambiente Apple su Mac, offre una piattaforma chiusa che significa qualche 
difficoltà in più nella condivisione ma anche sicurezza maggiore grazie a un sistema di distri¬ 
buzione App controllato e collaudato. Inoltre, rispetto ad Android resta il sistema ancor oggi 
più ottimizzato per i tablet rispetto agli smartphone. La piattaforma Google ha dalla sua invece 
possibilità di personalizzazione e sviluppo più semplici e accessibili. Inoltre, è declinata su un 
vastissimo numero di dispositivi con caratteristiche hardware (e prezzo di ingresso) per tutti 
i gusti. Di Windows parliamo a parte, ma il suo principale punto di forza in ambito business 
resta chiaramente la forte integrazione con la piattaforma Office di Microsoft. 

Form factor 

Le dimensioni e il peso del terminale sono influenzate in primo luogo dal display, con diagonali 
che variano dai 7 ai 10 pollici (salvo rare eccezioni). La scelta non è semplice perché dipende 
ancora una volta dal tipo di impiego: se i modelli da 7" sono più leggeri, portatili e discreti, 
quelli a diagonale maggiore offrono un comfort superiore sia in termini di lettura sia per quan¬ 
to riguarda la digitazione su tastiera virtuale tramite touch screen. Da considerare poi anche 
l'acquisto di tablet convertibili, ovvero con tastiera fisica rimovibile integrata: se è vero che sul 
mercato abbondano tastiere wireless per tutti i modelli, è altrettanto innegabile che la scelta di 
un modello dedicato è preferibile. 

Connettività 

Dato per scontato il supporto alle reti Wi-Fi, i tablet si distinguono nelle due grandi categorie con 
e senza connettività 3/4G. Fatte salve le esigenze specifiche di ogni situazione, in ambito business 
il nostro consiglio spassionato è quello di rivolgervi a un modello con accesso cellulare integrato. 
La diffusione delle reti pubbliche Wi-Fi italiane non è infatti così capillare come all'estero, e solo un 
modulo 3/4G vi può garantire una vera operatività nella maggior parte delle situazioni. Esistono 
alternative come il tethering da smartphone e i router mobile (di cui parleremo fra poco), ma per 
un utilizzo intenso l'accesso cellulare integrato è certo la soluzione migliore. 

Memoria e autonomia 

Nonostante i servizi cloud permettano di salvare grandi quantità di file online, la memoria locale 
è sempre un fattore cruciale nella scelta del tablet: chi utilizza per lavoro contenuti multimediali 
(brochure in alta definizione, video di presentazione e altro) farebbe bene a non lesinare sullo 
Storage messo a disposizione dall'apparato. Alcuni tablet, tra cui tutti gli iPad, non dispongono 
di uno slot di espansione della memoria e quindi la scelta del taglio di capacità diventa ancora 
più cruciale. Altrettanto importante è l'autonomia. Da questo punto di vista, ricordate che i dati 
sulla capacità della batteria vanno mediati con le dimensioni e le caratteristiche del display, 
risaputa prima fonte di consumo energetico per questo tipo di apparato. 
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SEMPRE CONNESSI 


S e il tablet non è dotato di connet¬ 
tività cellulare, esistono essenzial¬ 
mente due metodi per collegarlo 
a Internet anche in assenza di un ac¬ 
cesso pubblico Wi-Fi. In primo luogo, 
si può sfruttare uno smartphone come 
modem/router per agganciarsi al Web; 
questa funzione, denominata tethering, 
è ormai disponibile su tutti i principa¬ 
li sistemi operativi per smartphone, a 


"Ji 1139 

•m vodatono IT -9 02:00 

Tethering/hotspot portatile 

< Impostazioni Hotspot personale 

Tethering USB 

US8 collegala, seleziona per impostare 

Hotspot personale 

tethering 

Attiva Hotspot personale per condividere la 
connessione Internet di iPhone, Potrebbero 

Hotspot Wi-Fi portatile 

essere applicati costi aggiuntivi. 

Configura hotspot Wi-Fi 

Hotspot Wi-Fi PafiSpotWPAZ PSK portatile 

Password Wi-Fi 

Tethering Bluetooth 

«55* PER CONNETTERSI VIA WI-FI 

Connessione Internet del telefono non 

* 1 Scegli iPhone di Pao" dalle 

condivisa 

2 Inserisci la password quando 

^ PER CONNETTERSI VIA BLUETOOTH 

3 Connettiti a iPhone dal computer. 

£71 PER CONNETTERSI VIA USB 

<-3 r"~"i cfzP 

H 1 Collega iPhone al tuo computer 


partire da Android e iOS. Entrambe 
le piattaforme possono approntare il 
tethering in modalità Usb, Bluetooth 
e Wi-Fi; nei primi due casi l'accesso a 
Internet è fornito a un solo tablet, men¬ 
tre sfruttando il Wi-Fi lo smartphone si 
trasforma in un vero e proprio access 
point che fornisce un collegamento a 
Internet condiviso su una piccola re¬ 
te locale. Lato tablet, la procedura di 
tethering via Wi-Fi non richiede 
nessun particolare accorgimento, 
se non quello di accedere all'hot 
spot tramite la password fornita 
dal cellulare. 

Il tethering è insomma ormai di¬ 
venuta una procedura comoda 
e semplice da utilizzare, ma è 
bene verificare che sia autoriz¬ 
zato dal provider Internet attivo 
sullo smartphone; in caso contra¬ 
rio si rischia di andare incontro a 


spiacevoli sorprese in bolletta. Inoltre, 
operando in modalità tethering l'auto¬ 
nomia del cellulare è messa a dura prova 
dalla doppia interfaccia wireless attiva. 
La seconda opzione per fornire accesso 
Internet a un tablet tramite rete cellulare 
è munirsi di un router mobile 3/ 4G: 
questi apparati sono disponibili a cifre 
ormai contenute (a partire da 100 euro 
circa), sono muniti di interfaccia Wi-Fi 
e di batteria integrata per operare in 
piena autonomia. Anche in questo caso 
il tablet accede a una normale rete Wlan 
senza necessità di particolare configura¬ 
zione. È però necessario sottoscrivere un 
secondo contratto di accesso al Web (o 
in alternativa acquistare il router all'in¬ 
terno di un pacchetto operatore). 


Un router 3/4G; 

connessione Internet condivisa 
sempre a portata di mano. 


Abilitare il tethering su smartphone Android e iPhone è semplice. 



SINCRONIZZAZIONE E STORAGE ONLINE 


O rmai non si può pensare a un 
dispositivo mobile che non in¬ 
tegri un sistema di sincroniz¬ 
zazione e di Storage basato sul cloud. 
Non è un caso che i due produttori dei 
principali sistemi operativi per tablet 
abbiano puntato con forza su tali si¬ 
stemi. Per Android è stato più facile: 
dopotutto, al primo rilascio di questa 
piattaforma Google era già da tempo at¬ 
tiva nel campo dei servizi Online: Gmail 
e Google Docs si sono nel frattempo 
trasformati ed evoluti, sino a rappre¬ 
sentare ima parte essenziale di Android. 
Google Drive è oggi il cloud Storage pu¬ 
ro di Google, e può chiaramente godere 
su una integrazione spinta con tutti i 
servizi Google, a partire dalla posta 
elettronica. Gratuitamente, fornisce si¬ 
no a 25 GB di spazio Online (espandibili 
a pagamento e condivisi con Gmail) e 
gestisce in modo nativo i più diffusi 
formati office come documenti, fogli di 
calcolo e Pdf. Sono disponibili client per 
la sincronizzazione dello spazio cloud 
per sistemi Windows, Mac, Android e 
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iOS. La controparte Apple è iCloud, la 
piattaforma per sistemi iOS che consente 
di sincronizzare tra diversi dispositivi 
posta elettronica, contatti, calendari, ap¬ 
puntamenti e foto, oltre che documenti, 
password e siti Web preferiti. Lo spazio 
gratuito fornito da iCloud ammonta a 5 
GB. Anche in questo caso il vantaggio 
essenziale è la forte integrazione con il 
tablet di riferimento, ovvero iPad. 

Non mancano soluzioni di terze parti. La 
più diffusa e nota è certamente Dropbox 
(client disponibile tra l'altro per sistemi 
Windows, Mac, Linux, Android e iOS), 
il servizio che ha fatto esplodere il feno¬ 
meno dello Storage ordine. 


Google Drive, iCloud e Dropbox, i due cloud 
Storage nativi per sistemi Android e Apple e il 
servizio multi-piattaforma più diffuso. 


Toolkit 

Suite Google / Google Drive 
Apple iCloud « Dropbox 
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L'UFFICIO NEL PALMO DELLA MANO 


A l di là delle specifiche esigenze, 
quando si utilizza un tablet per 
lavoro è indispensabile munirsi 
di un'applicazione "office", che integri 
perlomeno word processor, foglio di 
calcolo, lettore di presentazioni e Pdf. 
Per tablet Android e iPad la scelta è 
vasta. Google stessa ha recentemente 
acquisito QuickOffice, una delle suite 
più note ora disponibile gratuitamente 
per sistemi Android e iOS. Forte è l'in¬ 
tegrazione con lo Storage Online Google 
Drive, ma molti utenti si sono d'altro 
canto lamentati di alcune limitazioni, 
su tutte il cessato supporto a Dropbox. 
Le alternative non mancano: per com¬ 
pletezza e semplicità d'uso ima menzio¬ 
ne spetta a Kingsoft Office (gratuito per 
Android e iOS) che supporta tra l'altro 
le piattaforme cloud Google Drive, 
Dropbox ed è compatibile con tastiere 
Bluetooth e Usb. 

Gli utenti iPad possono inoltre contare 
sulla suite della stessa Apple: Keynote, 
Numbers e Pages sono disponibili (gratui¬ 
tamente per iPad Air e iPad Mini Retina, 
a pagamento per i tablet precedenti). 


Dopo l'acquisizione da parte di Google, QuickOffice ha 
rafforzato la sua integrazione con i servizi della grande G, 
non senza qualche critica da parte degli utenti. 


Toolkit 

• Google QuickOffice 

• Apple Keynote, Numbers, Pages 

• Kingsoft Office 

• Evernote 
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Le suite di office non sono gli unici sof¬ 
tware di produttività per tablet; tra le 
numerosissime applicazioni ci sentiamo 
di segnalare Evernote, il pluri-premiato 
software che permette di prendere ap¬ 
punti, catturare immagini, compilare 
liste e condividere il tutto sui propri 
dispositivi tramite cloud. 

Evernote: appunti sempre disponibili 
e sincronizzati grazie al cloud. 


Keynote, una delle applicazioni della suite Apple. 
Come da imprinting della casa di Cupertino, 
abbina al meglio versatilità e semplicità d'uso. 



STAMPARE DA TABLET 


L e soluzioni di stampa da tablet 
e smartphone sono sempre più 
orientate a due modalità: stampa 
Online o wireless direct. Nel primo caso, 
tablet e stampante devono entrambi 
essere collegati a Internet; di fatto il 
tablet invia il documento alla stampante 
tramite email che in modo trasparente 
riceve la missiva ed esegue la stampa. 
In questo modo la stampa può essere 
lanciata anche da remoto. 

Una connessione wireless diretta con¬ 
sente invece di stampare senza necessità 


di una infrastruttura di rete preesistente 
né di un personal computer a fare da 
host: tablet e stampante comunicano 
direttamente sfruttando la connessione 
Wi-Fi o Bluetooth (ed eventualmente 
Nfc per semplificare la creazione del 
canale di comunicazione). 

Esistono numerose soluzioni per la 
stampa diretta sviluppate dai produt¬ 
tori delle stesse stampanti (ad esempio 
quelle proposte da Hp e Samsung), ma 
oltre a queste si possono utilizzare App 
di terze parti per sistemi Android e iOS: 



Prìntshare ad esempio (gratuita la ver¬ 
sione base, a partire da 4,49 euro quella 
premium) permette di stampare diretta- 
mente da tablet su una vasta gamma di 
stampanti wireless supportate. 

La soluzione più semplice per la stampa 
resta comunque quella abilitata dai ser¬ 
vizi cloud offerti nativamente da Google 
e Apple: Android ha Google Print, iPad 
ha AirPrint. Il funzionamento delle due 
piattaforme è concettualmente identico, 
e richiede una stampante compatibile e 
collegata al Web (al pari del tablet stesso). 
Se la vostra stampante non supporta 
AirPrint o Google Print potete ricorrere 
a soluzioni di terze parti come Presto 
di Collobos: si tratta di un software per 
sistemi Windows che installato su un Pc 
sulla medesima rete della stampante si 
mostra al tablet come periferica AirPrint 
e Google Print occupandosi poi di reca¬ 
pitare i lavori di stampa a destinazione 
in modo trasparente al clienti 



Toolkit 

Stampante AirPrint o Google Print 
Collobos Presto 
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CONTROLLO REMOTO 


U na delle esigenze più comu¬ 
ni per un utente business in 
mobilità è quella di accedere 
da remoto a un computer della rete 
aziendale anche quando si trova lonta¬ 
no dall'ufficio. In ambito Pc esistono da 
tempo soluzioni per il controllo remoto, 
ma nell'ultimo periodo anche i tablet 
hanno visto un fiorire di questo genere 
di soluzioni. 

Tra di esse una delle più complete è 
LogMeln Ignition (25,40 euro per An- 
droid, 109,99 euro per iPad) che per¬ 
mette non solo di gestire una vera e 
propria flotta di computer da remoto, 
ma offre anche trasferimento diret¬ 
to di file da tablet a computer e, su 
iPad, MyCloud Bank , una piattaforma 
di sincronizzazione compatibile con 
tutti i più diffusi servizi cloud. Oltre 
a Ignition, su App Store è disponibile 
anche il gratuito LogMeln, con funzioni 
di controllo remoto più limitate. 

I computer controllati devono installare 
l'host LogMeln, disponibile in versio¬ 
ne free o Pro (a partire da 60 euro 
all'anno per Pc con sconti su licenze 


multiple) per sistemi Windows e Mac. 
La versione Pro aggiunge alle funzioni 
base la trasmissione video in qualità 
Hd, il trasferimento file diretto e con 
semplice trascinamento tra le finestre, 
la stampa e la condivisione di desktop e 
documenti, insieme a un supporto este¬ 
so da parte dell'azienda produttrice. 

Una valida alternativa alle soluzioni 
LogMeln è TeamViewer (gratuito per 
uso personale), un software che oltre 
a permettere il controllo remoto of¬ 
fre strumenti di assistenza e meeting 
Online. L'host Pc è disponibile per si¬ 
stemi Windows, Mac e Linux, mentre 
il client per tablet può essere scaricato 
per sistemi Android e iOS dai rispettivi 
marketplace. 

Come per LogMeln, l'approccio cloud 
di TeamViewer permette di operare 
senza problemi anche in presenza di 
firewall e Nat senza dover riconfigurare 
router o altri apparati di rete aziendali. 
La riservatezza delle trasmissioni è 
garantita dal meccanismo di cifratura 
Aes a 256 bit. 
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• LogMeln /Ignition 

• TeamViewer 


TeamViewer permette il controllo 
e l'assistenza remota di personal 
computer da tablet Android e iOS. 


COLLABORAZIONE 


O rganizzare meeting aziendali 
è sempre più difficile vista la 
tendenza alla mobilità e alla 
segmentazione del lavoro. Fortunata¬ 
mente esistono numerose soluzioni per 
la collaborazione a distanza che pos¬ 
sono tra l'altro sfruttare i tablet come 
terminali ideali per gli utenti remoti. 
Tra di esse WebEx di Cisco è certo la 
piattaforma più versatile. Si tratta di 


un servizio on demand che supporta 
tra l'altro comunicazione audio e video, 
sale di riunione virtuali, condivisione di 
contenuti e chat. Il sistema è interamen¬ 
te gestito Online: l'abbonamento parte 
dal pacchetto base di 19 euro al mese 
che include una licenza host e permette 
di creare riunioni con un massimo di 
8 partecipanti. Esistono pacchetti più 
evoluti a 38 e 69 euro al mese, con 9 host 


supportati e rispettivamente sino a 25 e 
100 partecipanti per meeting. 

A livello di tablet, è sufficiente scari¬ 
care l'applicazione WebEx Meeting 
disponibile gratuitamente per sistemi 
Android e iOS. L'invito alla conferenza 
può essere inviato tramite email o ap¬ 
plicazioni di terze parti. Basta un click 
sul link per accedere automaticamente 
alla sala riunioni. 

Meno ambiziosi dei servizi come We¬ 
bEx ma comunque estremamente in¬ 
teressanti per le aziende e gli uffici di 
ogni dimensione sono le soluzioni di 
instant messaging dedicate alle utenze 
professionali. Questi software possono 
gestire chat room dedicate, comuni¬ 
cazioni criptate e trasferimento di file 
proprio come un normale Im, ma con¬ 
sentono ad amministratori e utenti di 
separare l'ambito lavorativo da quello 
privato. Tra le App più interessanti in 
questo settore citiamo HipChat (per iOS 
e Android, 2 dollari per utente al mese) 
che tra l'altro offre spazio di Storage 
illimitato sul cloud. 
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» Cisco WebEx Meetings • HipChat 



D WebEx Meeting, il Client per la diffusa 
piattaforma di conferenza Cisco. 


Hipchat: istant messaging per dispositivi mobili 
orientato ai business team. 
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SICUREZZA E PRIVACY 


Q uando si parla di sicurezza su ta¬ 
blet è bene distinguere da subito 
gli ambienti iPad e Android. Sui 
si potrebbe dilungare a lungo 
per definire con esattezza la protezione 
della piattaforma Apple, senza uscirne 
peraltro con una risposta univoca. Quel 
che è certo che gli iPad non sottoposti a 
jailbreak (ovvero con sistema operativo 
standard) accettano applicazioni solo se 
esse provengono dall'App Store e sono 
quindi state verificate da Apple stes¬ 
sa prima della pubblicazione. Restano 
alcune potenziali minacce marginali, 
come il phishing, che però agiscono 
sul comportamento dell'utente e non 
sulle vulnerabilità della macchina. Nel 
complesso possiamo quindi dire che la 
piattaforma iPad è ragionevolmente sicura 
e non richiede particolari accorgimenti 
lato software per la protezione, fatto 
salvo impostare un passcode di accesso 
alla macchina e il servizio Fimi My iPad 
per rintracciare i terminali smarriti. 

Discorso completamente diverso può 

essere fatto per i dispositivi Android, 
sistema che per molti aspetti ribal¬ 
ta la visione di Apple e fornisce una 
piattaforma sì più aperta (a partire 
dal core open source) e versatile, ma 
anche soggetta a potenziali attacchi 
dall'esterno. Non è un caso che uno 
dei settori applicativi che negli ultimi 
mesi ha evidenziato una rapida crescita 
sia proprio quello degli antivirus per 
Android. Spesso i produttori puntano 
a fornire suite complete che non si li¬ 
mitano a verificare i pacchetti software 


prima dell'installazione, ma offrono 
reportistica sui privilegi concessi alle 
applicazioni, funzioni per bloccare o 
rintracciare terminali smarriti o rubati, 
e ancora servizi di backup Online. 

Uno dei primi pacchetti a fare la sua 
comparsa sul marketplace Android è 
stato Lookout Security & Antivirus, una 
suite che offre scansione per la rile¬ 
vazione di virus, malware, adware e 
spyware, localizzazione del telefono 
smarrito, scatto automatico di foto a chi 
inserisce il codice di sblocco per cinque 
volte consecutive e salvataggio della 
posizione dell'apparato in prossimità 
dello spegnimento per esaurimento del¬ 
la batteria. La versione Pro (che può 
essere provata gratuitamente per due 
settimane) aggiunge alle funzioni base 
il controllo delle pagine Web visitate, 
l'analisi dei privilegi concessi ad ogni 
App installata e il blocco da remoto 
del dispositivo, oltre al backup di foto 
e cronologia delle chiamate. 

Funzioni analoghe sono disponibile 
anche sul gratuito Avast! Mobile Secu¬ 
rity (14,99 euro all'anno per le funzioni 
premium), che aggiunge alcune inte¬ 
ressanti meccaniche peculiari come la 
possibilità di definire una zona di ge- 
ofencing, ovvero un recinto virtuale 
al di fuori del quale il dispositivo non 
può uscire senza inviare un allarme al 
proprietario. Segnaliamo infine Qihoo 
360 Mobile Security, gratuito in tutte le 
sue funzioni. 

Un aspetto spesso sottovalutato in am¬ 
bito tablet ma che può rivelarsi decisivo 




Missing Device 

ENABLED 


Locate & Scream 5 



Scream 


<») 

0 

. Signal Flare 


Locate 

Log in to Lookout.com to locate your lost device oi 




Backup 


NEXT: IN 23 HOURS 


RECENT ACTIVITY 

IH Contacts 


A Jane Doe 

1550 contacts backed up 




Photos 


Save a Copy 

Of Your Contàots, Photos and Cali Logs! I 




Cali History 


No calls currently backed up 


Molte suite di 
sicurezza come 
Lookoutintegrano 
funzioni di backup 
e tracciamento del 
dispositivo in caso 
di smarrimento. 



A partire dalla 
release 4.2, Android 
gestisce su tablet 
più utenti, ciascuno 
con un proprio 
profilo d'uso. 


Cora 


lì- Accedi al contati 1 


Grazie al sensore Gps 
integrato nei dispositivi 
Android, Avast! permette 
di definire delle zone 
di geofencing. 
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• Lookout Security & Antivirus 

• Qihoo 360 Mobile Security 

• Avast! Mobile Security 


per l'utilizzo dei terminali in un ambito 
business è la possibilità di definire più 
account utente su una macchina. Da 
questo punto di vista Android batte 
nettamente iPad, dal momento che Ap¬ 
ple per ima precisa scelta commerciale 
ha deciso di non supportare la multi- 
utenza sui propri dispositivi. Google ha 
invece introdotto la possibilità di creare 
più account a partire dalla versione 4.2 
di Android (disponibile però solo per 
tablet). 

Non tutti i produttori abilitano questo 
servizio sulle proprie macchine, e in 
alcuni casi lo sostituiscono con funzioni 
analoghe proprietarie. 
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MULTI DEVICE MANAGEMENT 


S e nelle piccole realtà il paradigma 
del Byod può essere affrontato in 
modo pragmatico senza partico¬ 
lari strutture di controllo, il problema 
della gestione dei dispositivi richiede 
alle aziende di medie e grandi dimen¬ 
sioni uno sforzo maggiore in termini di 
organizzazione e controllo. 

Le piattaforme Mdm ( Mobile Device Ma¬ 
nagement) nascono proprio per questo 
scopo. Si tratta di soluzioni complete 
che consentono di gestire il parco di¬ 
spositivi del personale, con supporto a 
sistemi operativi multipli, integrazione 
delle policy aziendali su vasta scala 
e funzioni di assistenza remota per il 
personale. 

Lo scopo principale degli Mdm resta 
comunque quello di organizzare la 
flotta di apparati mobili in modo che 
questi possano coniugare le esigenze 
di sicurezza, efficienza e coordinamento 
dell'azienda con quelle di privacy e 
flessibilità dell'utente che utilizza la 
medesima piattaforma anche nel pro¬ 
prio tempo libero e per attività private. 


L'agente AirWatch abilita il controllo 
centralizzato della flotta dispositivi da 
parte dell'azienda. 


Per poter operare in questo modo sono 
innanzitutto indispensabili opportuni 
meccanismi di sicurezza che mantengo¬ 
no rigorosamente separate sui terminali 
le aree relative ai dati personali e a quelli 
aziendali, in modo che si possa accede¬ 
re all'area privata senza limitazioni e 
mantenere invece la sezione di produ¬ 
zione in massima sicurezza, anche con 
algoritmi di cifratura dei dati. 

Il personale di amministrazione può 
inoltre impostare regole specifiche per 
il deployment e l'aggiornamento dei 
software aziendali, in modo da ese¬ 
guire queste operazioni in modo to¬ 
talmente trasparente al dipendente o 
collaboratore. 

Esistono numerose aziende che offrono 
strumenti Mdm. Tra i leader del settore 
meritano menzione AirWatch e Mobilel- 
ron, ma anche realtà storiche nel campo 


•"X 

\ ■ 

\ 


dei software di gestione aziendale e 
della virtualizzazione come Citrix, Ibm, 
Sap e Symantec dispongono ormai di 
soluzioni ottimizzate per la gestione 
unificata dei dispositivi mobili, sempre 
focalizzate su aziende enterprise o al 
più di medie dimensioni. 


In-house Apps 


a 


Mobile@Work di 
Mobilelron gestisce 
il deployment delle 
applicazioni approvate 
dall'azienda sui vari 
dispositivi. 
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Piattaforma AirWatch 
Piattaforma Mobilelron 
Piattaforma Citrix 


APPLICAZIONI AD HOC 


S e per la vostra organizzazione non 
sono più sufficienti i software di 
produttività generici reperibili sui 
market place Android e iOS, potrebbe 
essere giunto il momento di sviluppare 
la vostra App in house. Le piattaforme 
Google ed Apple offrono in questo senso 
vaste possibilità per rendere disponibili 
software su canali riservati al network 
di dipendenti e collaboratori. Essendo 
una piattaforma aperta, An¬ 
droid permette innanzitutto 
di distribuire le applicazioni 
tramite normali file apk che 
possono essere trasferiti e in¬ 
stallati sui terminali. Una via 
più interessante è il cosiddetto 
Private Channel di Google Play: 
essenzialmente si tratta di una 
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• Google Apps for Business 

• iOSDeveloper Enterprise program 

• Ambienti e licenze di sviluppo 


zona dello store riservata ai membri 
del network aziendale. Per attivarla 
è necessario essere amministratori di 
un dominio Google Business (oltre a 
disporre chiaramente di una licenza di 
sviluppo). Gli utenti che accedono a 
Google Play con un account del dominio 
troveranno nello Google Play una sezio¬ 
ne con il nome dell'azienda alTinterno 
in cui scaricare le App riservate. 


Il Canale Privato di Google Play permette a 
un'azienda di distribuire applicazioni private sui 
dispositivi dei propri dipendenti e collaboratori. 



Su iOS l'opzione più semplice è lo svi¬ 
luppo interno, disponibile per gli iscritti 
all'iOS Developer Enteprise Program (299 
dollari all'anno); con questo programma 
le aziende possono fornire le applicazio¬ 
ni tramite normali file scaricati da server 
aziendali, via email o tramite iTunes. In 
questo caso le App non possono essere 
né vendute né cedute a terzi. 

Il programma Custom B2b consente in¬ 
vece la distribuzione di applicazioni 
tramite il Business Store di iTunes e 
l'acquisto in volume da parte di terze 
parti. Il vantaggio è la gestione diretta 
da parte di Apple della distribuzione e 
la facoltà di approntare applicazioni a 
pagamento. In quest'ultimo caso Apple 
detiene però il 30% degli introiti. 



Apple mette a 
disposizione degli 
sviluppatori una 
serie di opzioni per 
la distribuzione 
ristretta di 
applicazioni 
aziendali. 
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ACCESSORI 


uando il tablet diventa uno stru- 
| mento di produttività, esso viene 
sfruttato più intensamente e a 
lung'O. Per questo motivo vi sono due 
aspetti da tenere in particolare cura: er¬ 
gonomia e autonomia. La prima permette 
di utilizzare il terminale non solo con la 
massima naturalezza, ma anche in modo 
più efficiente. La seconda minimizza il 
rischio di trovarsi a corto di batteria pro¬ 
prio quando si è alle prese con un task 
decisivo. Entrambi questi aspetti possono 
essere ottimizzate attraverso l'impiego di 
appositi accessori e periferiche. 

Le tastiere fisiche, ad esempio, sono 
perfette per chi utilizza il tablet per la 
compilazione di testi, documenti prolissi 
o email non sintetiche. Per quanto le pul¬ 
santiere virtuali attivate su touchscreen 
abbiano compiuto passi da gigante negli 
ultimi anni e, soprattutto sui tablet di 
generose dimensioni, svolgono egregia¬ 
mente il proprio compito nella stesura 
di testi brevi, il feedback tattile dato dal 
pulsante fisico è indispensabile per i dat¬ 
tilografi più esperti. C'è di più: chiunque 
abbia provato almeno una volta nella vita 
a utilizzare un word processor su tablet 
in modalità landscape sa che la tastiera 
può andare ad occupare una porzione 
rilevante dello schermo, a scapito della 
lettura del testo medesimo, in particolar 
modo sui terminali con display di tipo 
wide. Utilizzare una tastiera fisica può 
anche contribuire ad aumentare l'auto¬ 
nomia del tablet, dal momento che le 


Per chi utilizza 
intensamente 
applicazioni testuali, una 
tastiera esterna rappresenta una soluzione per 
aumentare ergonomia e autonomia del tablet. 


Le applicazioni grafiche possono 
trarre enorme beneficio 
dall'impiego di un pennino di 
precisione, con riconoscimento dei 
livelli di pressione. 




funzioni touch dello schermo non ven¬ 
gono sollecitate con continuità. 

I tablet convertibili sono commercializ¬ 
zati con una tastiera removibile, ma se 
volete fornire una pulsantiera fisica a 
un tablet che nativamente ne è privo è 
possibile trovare sul mercato una vasta 
gamma di periferiche di questo tipo. 

In molti casi la comunicazione con è ge¬ 
stita in modalità wireless (Bluetooth), 
ma anche in assenza di comunicazione 
via cavo è importante che terminale e 
accessorio si aggancino in modo fermo 
e comodo; per questo è sempre bene, 
quando possibile, acquistare una tastiera 
appositamente pensata per il modello di 
tablet in uso. 

Per il disegno a mano libera, artistico 
ma non solo, ci si può invece rivolgere 
a uno stilo. Alternativa alla digitazione 
a mano libera, il pennino offre innanzi¬ 
tutto una maggiore precisione. Inoltre, in 
coabitazione con uno schermo touch di 
buona qualità permette il riconoscimento 
di numerosi livelli di pressione, per un 
disegno naturale e complesso. Il parco 
d applicazioni ottimizzate per l'impie¬ 
go degli stilo è in costante aumento, a 
dimostrazione di come i tablet stanno 
insidiando i personal computer anche 
nei mercati più verticali. Oltre che per 
il disegno a mano libera, il pennino può 
essere poi utilizzato per prendere appun¬ 
ti, eventualmente ricorrendo a software 
di riconoscimento della scrittura che 


Un battery pack esterno può prolungare 
l'autonomia del tablet di diverse ore. Sul 
mercato ne esistono svariati modelli a 
partire da meno di SO euro. 


traducono il tratto in documenti pronti 
all'uso, seppur con ancora qualche limite 
di precisione. 

L'autonomia del tablet dipende da 
tantissimi fattori: connettività wireless, 
qualità del segnale cellulare, Bluetooth, 
Gps, luminosità dello schermo e tanto 
altro. La si può ottimizzare sfruttando 
una delle numerose applicazioni che 
intervengono sui parametri di sistema 
in base al tipo di utilizzo che se ne sta 
facendo. Una delle App più celebrate in 
questo ambito è JuiceDefender (gratuita 
per Android) che permette tra l'altro di 
definire profili multipli di utilizzo e di 
impostare eventi su base oraria. Non 
esistono prodotti analoghi per iPad, a 
causa della natura chiusa del sistema 
operativo Apple, ma alcune applicazioni 
di monitoraggio come Batteri/ Magic (gra¬ 
tuita per iOS) possono fornire indicazioni 
dettagliate sull'utilizzo energetico del 
terminale. Una soluzione più drastica 
per aumentare l'autonomia del tablet 
è quella di ricorrere a un battery pack. 
Questi accessori sono a tutti gli effetti 
delle batterie esterne che possono essere 
utilizzate come fonte di alimentazione 
alternativa quando la batteria princi¬ 
pale del terminale esaurisce la propria 
carica. I prezzi partono da meno di 50 
euro, e variano chiaramente in base alla 
capacità fornita. 

Accessori più particolari e a volte eccen¬ 
trici possono risultare essenziali in de¬ 
terminati business. Si pensi ad esempio 
ai supporti da muro, o ai case antiurto e 
impermeabili per trasformare il tablet in 
un dispositivo che non teme polvere, ac¬ 
qua e maltrattamenti. Per 
i modelli più diffusi 
(iPad su tutti) non 
c'è che l'imbarazzo 
della scelta. 


Un supporto da 
parete può rivelarsi 
utile in specifici 
■. campi applicativi. 













■ TECNOLOGIA M-pay 


I pagamenti elettronici 
come alternativa al contante? 

Per legge non è possibile pagare 
in contanti gli importi superiori 
a 1.000 euro e, dal 2014, molti 
professionisti devono essere 
dotati per legge di strumenti 
in grado di accettare anche 
moneta elettronica. 

■ Di Leonardo Mieli 

PAG A M E NTI 
ELE 

Gli strumenti per gli esercenti 
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■ TECNOLOGIA M-pay 



T ra tutti i settori interessati dalla nuova rivoluzione 
digitale quello che fino a ora ha meno recepito il 
cambiamento e introdotto evoluzioni significative 
è quello relativo ai pagamenti di beni e servizi. Tutti siamo 
a conoscenza e quasi tutti in possesso di strumenti di 
pagamento elettronici, Bancomat o carta di credito sono 
infatti disponibili in Italia da decine di anni, e vengono offerti 
di base con quasi qualunque conto corrente. 


Questi strumenti sono nati per sostitu¬ 
ire il denaro contante con l'obiettivo di 
rendere più semplici e tracciabili tutte le 
transazioni, senza la necessità di portare 
con sé un elevato controvalore in moneta, 
evitando inutili rischi. 

La diffusione della moneta elettronica 
non ha però avuto l'impennata prevista, 
in Italia e in molti altri paesi l'attacca¬ 
mento alle classiche banconote cartacee 
è rimasto invariato e la percentuale di 
pagamenti elettronici sul totale si è man¬ 
tenuta per anni a un livello molto basso. 
Una vera rivoluzione si è vista solo 
nell'ultimo periodo, grazie a un nuovo 
utilizzo dei pagamenti elettronici sulla 
scia del fenomeno dell'e-commerce. Il 
commercio elettronico, che permette di 
acquistare beni e servizi dal web senza la 
necessità di muoversi da casa, ha portato 
a una rapida diffusione nell'utilizzo del 
denaro elettronico, più semplice e sicuro 
rispetto ad altri tipi di pagamenti in re¬ 
te. Questo ha portato a una sempre più 
ampia diffusione del commercio elet¬ 
tronico, tanto da arrivare a modificare 
radicalmente le abitudini degli italiani. 
In questi anni il numero di transazioni 
elettroniche prò capite è infatti cresciu¬ 
to sempre di più, tanto che nel 2013 è 
stata raggiunta una media di circa 30 
transazioni elettroniche a testa, per ogni 
abitante della nostra penisola. 

Per la prima volta però le transazioni di 
tipo e-commerce superano in numero 
quelle effettuate in negozi fisici, segnan¬ 
do un punto di svolta nel settore, segnale 
dei tempi ma anche segno dell'arretratez¬ 
za di alcuni ambiti specifici, come quello 
delle transazioni elettroniche in mobilità. 
Molti professionisti non sono infatti do¬ 
tati di strumenti adatti ad accettare carte 
di credito o debito, soprattutto per via 
degli elevati costi che questi strumenti 


comportavano. Nel prossimo futuro lo 
scenario è destinato a mutare radical¬ 
mente, grazie alla nuova diffusione di 
modalità di pagamento e riscossione in 
grado di appoggiarsi a smartphone e 
tablet e a un altro grande catalizzatore di 
eventi che sta spingendo sempre più per 
la diffusione di carte di credito o debito: 
la legislazione. 

Denaro elettronico, 
per legge 

Pur non essendo ancora arrivati a una 
legge che imponga l'utilizzo esclusivo 
del denaro elettronico, i legislatori si 
stanno muovendo per rendere questo 
sistema di pagamento sempre più uti¬ 
lizzato. La recente legislazione (D.L. n. 
201/2011) sulla soglia massima di denaro 
contante utilizzabile per una transazio¬ 
ne, pari a 1.000 euro, è una mossa atta a 
invogliare i consumatori all'utilizzo del 
denaro elettronico e allo stesso tempo 
disincentivare i pagamenti non dichia¬ 
rati, quelli cosiddetti "in nero". Il denaro 


elettronico è infatti tracciabile e permette 
allo Stato di accertare in maniera migliore 
i guadagni di molte aziende. La regola 
è infatti stata pensata non tanto per ves¬ 
sare il normale cittadino, che a maggior 
ragione ha dei benefici nell'utilizzo del 
denaro elettronico come la sicurezza del 
servizio o il diritto di rivalsa (pagando 
un professionista "in nero" e subendo un 
disservizio è molto più complicato otte¬ 
nere un rimborso o rimandare un oggetto 
in garanzia), quanto per regolamentare i 
professionisti o i commercianti. 

Da qui il punto di svolta, visto che per 
accettare un pagamento elettronico un 
"esercente", come viene chiamato il for¬ 
nitore del servizio - sia esso un commer¬ 
ciante o un libero professionista - deve 
poter disporre di un Pos (Point ofSale) in 
grado di accettare i sistemi elettronici di 
pagamento più usati. 

Dal 1° gennaio 2014, grazie al Decreto 
Crescita 2.0 (D.L. n. 179/2012), tutti i 
professionisti dovranno dotarsi obbli¬ 
gatoriamente di un sistema in grado di 


COSA PREVEDE LA LEGGE 


A decorrere dal 1° gennaio 2014, i soggetti che effettuano l'attività di vendita di 
prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sono tenuti ad accettare 
anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito. Sono in ogni caso fatte salve le 
disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.5. Con uno o più decreti 
del Ministro dello Sviluppo Economico, ((di concerto con il Ministro)) dell'Economia 
e delle Finanze, sentita la Banca d'Italia, vengono disciplinati gli eventuali importi 
minimi, le modalità e i termini, anche in relazione ai soggetti interessati, di 
attuazione della disposizione di cui al comma precedente. Con i medesimi 
decreti può essere disposta l'estensione degli obblighi a ulteriori strumenti 
di pagamento elettronici anche con tecnologie mobili. Decreto Legge 
n. 179/2012 (Comma 4). 
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accettare pagamenti tramite carte di de¬ 
bito (potete trovare l'estratto del decreto 
legge qui a fianco). 

Questo è il primo passo verso una pro¬ 
gressiva rivoluzione del mercato, che 
porterà nel corso dei prossimi anni a 
virare sempre di più verso il solo paga¬ 
mento elettronico, rendendo sempre più 
complicato pagare utilizzando i contanti. 

Nel seguito, per aiutare i tanti profes¬ 
sionisti che sfogliano le nostre pagine a 
trovare una soluzione adatta alle proprie 
esigenze, mostreremo il funzionamen¬ 
to dei sistemi di pagamento elettronici 
dedicati a loro, quali si interfacciano 
maggiormente con le nuove tecnologie 
e come è possibile adempiere agli obbli¬ 
ghi di legge senza spendere ima fortuna 
in apparati fissi che rappresentano un 
passato dal quale ci si sta sempre di più 
allontanando. 

Per i non interessati a dover sottosta¬ 
re alla normativa può essere un buon 
punto di partenza per visualizzare quale 
potrà essere il futuro dei pagamenti e 


dei movimenti di denaro. Se ai moderni 
smartphone fosse associato un sistema 
di scambio elettronico sarebbe possibile 
pagare prestazioni o scambiare denaro 
tra le persone con un semplice gesto, così 
come ora mandiamo un Sms. Il principio 
è comunque lo stesso di quello che elen¬ 
cheremo nelle prossime pagine. 

E-Payment o M-Payment 

Prima di addentrarci nelle soluzioni 
presenti oggi sul mercato vediamo di 
fare chiarezza sui concetti di E-Payment, 
M-Payment e su quanto è attualmente 
prassi per i comuni esercenti. 
Innanzitutto il decreto legge indica che 
i professionisti devono dotarsi di un 
dispositivo in grado di accettare paga¬ 
menti da una carta di debito (in Italia il 
nome utilizzato per questa tecnologia 
è PagoBancomat). Tradizionalmente gli 
esercenti (come i ristoratori o i negozi 
fisici) dispongono di un Pos collegato 
alla linea telefonica, e hanno un contratto 
con la propria banca per Tutilizzo del 




dispositivo. Senza scendere nel tecnico 
diciamo che questi sistemi sono noleg¬ 
giati dalle banche agli esercenti, che li 
utilizzano per acquisire le transazioni dai 
clienti. La banca si occuperà in seguito di 
prelevare il denaro dal cliente e versarlo 
sul conto dell'esercente, trattenendo spes¬ 
so una percentuale sull'importo speso. 
Per questo motivo la scelta di questo 
tipo di soluzione, anche se è la più clas¬ 
sica, può riservare delle brutte sorprese 
al professionista che utilizza raramente 
questi sistemi. Il canone mensile per tali 
dispositivi può essere abbastanza elevato 
e la percentuale richiesta per le transazio¬ 
ni non trascurabile. Inoltre è necessario 
disporre di una linea telefonica dedicata 
(anche se esistono Pos con tecnologia 
Gprs, ma richiedono tendenzialmente 
un canone più alto). 

Per ovviare a tutti questi inconvenienti 
sono da poco arrivate sul mercato le tec¬ 
nologie di M-Payment ( Mobile-Payment ), 
che prevedono la possibilità di ricevere 
pagamenti in mobilità, senza più la ne¬ 
cessità di un Pos o di una linea telefonica 


«Grazie agli smartphone 
è possibile sopperire 
agli obblighi di legge 
senza un conto corrente 
dedicato o contratti 
di noleggio a lungo 
termine.» 
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fissa. Grazie infatti alle grandi potenzia¬ 
lità degli smartphone e dei tablet mo¬ 
derni e alla flessibilità resa disponibile 
dalle prime piattaforme di pagamento 
digitale presenti in rete, è possibile uti¬ 
lizzare questi dispositivi per sopperire 
agli obblighi di legge, senza la necessità 
di avere un conto corrente dedicato o un 
contratto di noleggio a lungo termine. 
Quindi il concetto di M-Payment è re¬ 
lativo al pagamento tramite le consuete 
carte di debito o credito su terminali 
atti ad accettarle, ma non vincolati a 
strutture ed edifici ed effettuabili anche 
in mobilità. 

Differente il E-Payment (Electronic- 
Payment), che risulta essere la forma di 
ricezione del pagamento preferita nelle 
transazioni di e-commerce. In questo caso 
l'esercente è tipicamente un negozio 
Online e il sistema di pagamento accet¬ 
tato prevede l'inserimento dei dati della 
propria carta su form ordine. Altri me¬ 
todi, che si stanno diffondendo rapida¬ 
mente, sono quelli relativi al pagamento 
tramite smartphone, con tecnologie Nfc 
o con codici Qr e spedizioni di Sms. La 
legislazione non obbliga nessun profes¬ 
sionista a inserire sistemi di questo tipo, 
che sono solo evolutivi rispetto a quelli 
più tradizionali. Per questo motivo nel 
seguito ci concentreremo sulle tecno¬ 
logie di M-Payment, vedremo alcune 
delle soluzioni presenti sul territorio 
italiano e cercheremo di capire come 
è possibile adempiere agli obblighi di 
legge con costi accettabili, ma offrendo 
al tempo stesso ai clienti un servizio in 
grado di creare un grande valore aggiun¬ 
to al proprio lavoro. Tutte le soluzioni 
che analizzeremo si basano sul concetto 
di utilizzare il proprio smartphone come 
Pos, o in maniera diretta o connesso via 
Bluetooth a un lettore esterno. 

Punto cruciale è la tariffazione utilizzata: 
se per un Pos tradizionale è normale 
pagare un canone di affitto oltre che 
una linea telefonica e una percentuale 
sulle transazioni, nel caso dei dispositivi 
mobile non sempre tutte queste spese 
sono presenti. 


BancoPosta, forte della propria grande 
presenza sul territorio e dell'ampia base 
clienti, anche di tipo business, è tra le 
prime realtà a proporre un servizio di 
mobile Pos completo ed efficiente. Al 
servizio possono accedere tutti i pro¬ 
fessionisti titolari di un conto corrente 
BancoPosta InProprio e titolari di una 
partita Iva. L'erogazione e la gestione 
informatica è affidata a Payleven, azien¬ 
da processor che offre anche servizi in 
proprio (come vedremo in seguito). 
Questo, mediato da BancoPosta, mette 
a disposizione strumenti dedicati al 
mercato italiano e studiati per i pro¬ 
fessionisti nostrani. La richiesta del 
servizio deve essere fatta all'ufficio 
postale (non tutti sono abilitati, potete 
consultare l'elenco a questo indirizzo: 
http://www.poste-impresa.it/resources/ 
bancoposta/pdf/pmi/conti/mpos-uffici- 
abilitati.pdf). 

Il funzionamento base è nel complesso 
molto semplice: il conto di appoggio 


(sul quale verranno versati i soldi deri¬ 
vanti dai pagamenti) deve essere quello 
BancoPosta ed è necessario possedere 
uno smartphone o un tablet con siste¬ 
ma operativo iOS o Android. I modelli 
supportati sono tutti quelli che permet¬ 
tono l'installazione dell'applicazione 
dedicata, nello specifico è necessario 
un terminale con Android almeno 2.3 
o iOS alla versione 4.3 o superiori. 
All'atto della sottoscrizione viene for¬ 
nito un lettore Pos di tipo Chip&Pin, in 
grado di supportare tutte le più mo¬ 
derne carte di debito e credito ope¬ 
ranti sui circuiti internazionali come 
MasterCard, Visa, Maestro, VPay, Visa 
Electron e PagoBancomat. Sono possi¬ 
bili pagamenti tramite carta e pin op¬ 
pure tramite carta e firma del titolare, 
a seconda del prodotto in possesso del 
cliente. Il costo una tantum del termi¬ 
nale Pos è pari a 80 euro (Iva esclusa), 
mentre non esiste canone mensile e 
tutta la manutenzione è compresa nella 


M-PAYMENT:COMPARAZIONE DEI COSTI DEI DIFFERENTI SERVIZI si» no* 


Fornitore del servizio 

Bancoposta 

Payleven 


SumUp 

Vodafone - Intesa Sanpaolo 

Costo installazione (euro) 

80 (40 fino al 31/01/14) 

99 (79 fino al 31/01) 

0 

0(19 per il lettore) 

0 

Canone mensile (euro) 

0 

0 

0 

0 

Da 12 euro (tablet e Internet inclusi) 

Conto corrente 

Postelmpresa 

Qualunque 

Qualunque 

Qualunque 

Intesa Sanpaolo 

Carte di debito 

• 

• 

• (no Bancomat) 

X 

• 

Carte di credito 

• 

• 

• 

• 

• 

Chip & Pin 

• 

• 

Swipe 

• +Mobile 

• 

Chip & Firma 

• 

• 

Swipe 

• + Mobile 

• 

Commissione 

2,50% 

2,75 % 

2,70% 

1,95% 

n.d. 
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L'app Android, semplice e intuitiva, permette 
di inserire anche una foto e una descrizione. 


sottoscrizione. Al momento è attiva ima 
promozione che prevede un esborso di 
soli 40 euro per i servizi attivati entro 
la fine del mese di gennaio. 

Su ogni transazione Postelmpresa trat¬ 
tiene il 2,5% dell'importo, un valore 
nel complesso non troppo elevato ma 
comunque superiore a quello di molti 
apparati permanenti offerti dalle ban¬ 
che. In questo caso però, vista l'assenza 
di una connessione telefonica dedica¬ 
ta e di un canone fisso, può risultare 
conveniente a quei professionisti che 


vogliono mettersi in regola con la leg¬ 
ge, ma che non prevedono un elevato 
numero di transazioni elettroniche sulle 
proprie prestazioni. 

Il funzionamento insieme al proprio 
smartphone si basa su tre semplici pas¬ 
saggi, dopo aver abbinato via Blue- 
tooth i due dispositivi si lancia l'app 
proprietaria, che permette di inserire 
l'importo dovuto e confermarlo, do¬ 
podiché l'importo compare sul display 
del Pos e permette al cliente di inserire 
la carta e digitare il pin (o firmare sullo 
schermo dello smartphone) per com¬ 
pletare la transazione. È possibile, una 
volta terminato, spedire la ricevuta via 
mail al cliente. 

A fine mese il corrispettivo pagato, 
detratto della commissione, verrà de¬ 
positato sul conto corrente (questa fase 
è sicura, in quanto il controllo sulla 
disponibilità della carta viene fatto in 
fase di acquisto e l'esercente riceve con¬ 
ferma solo se i soldi sono effettivamente 
disponibili). 

Payleven 

Il servizio offerto da Payleven è uno dei 
più diffusi e apprezzati anche all'estero. 
A differenza di altri proposti solamente 
in abbinamento a un conto corrente 
specifico (e a tutti quelli forniti diret¬ 
tamente dalle banche) è utilizzabile un 
qualunque conto già aperto - anche non 
di tipo business - per l'accredito delle 
somme riscosse. 

Il funzionamento è in questo caso pra¬ 
ticamente identico a quello discusso 
per BancoPosta, in quanto Payleven 



Chip & PIN paytevw^ 

Easy & Secure Card Payments with Vour iOS Device 

‘aiemems sécurises et focile* par carte avec vowe smartphone ou tabiette 




VISA €59,90 

Inserire PIN 

MlsmiM MKStro ^^21 E3 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 


0 

«— 




è il fornitore del servizio anche per le 
poste nazionali. Le differenze principali 
sono presenti in fase di registrazione 
quando, dopo una semplice procedura 
Online, vengono richieste le coordinate 
bancarie dove accreditare le somme e 
un indirizzo di spedizione per recapi¬ 
tare a domicilio il lettore. 

Il modello è il medesimo fornito da 
BancoPosta, senza la personalizzazione 
serigrafica di quest'ultima. Si connet¬ 
te tramite Bluetooth a smartphone e 
tablet iOS (4.3 e superiori) e Android 
(2.3 e superiori), e permette da subito 
di eseguire delle transazioni. 

Il lettore, che funziona a batteria e può 
essere caricato tramite normale porta 
Usb, è dotato sia dello slot per la lettura 
delle carte con chip sia di un lettore 
di banda magnetica per i modelli più 
vecchi. È possibile accettare sia carte 
Chip&Pin (come il Bancomat e molte 
carte di credito) sia carte che utilizzano 
chip o banda e richiedono la firma della 
ricevuta da parte del cliente, quest'ul¬ 
tima viene apposta direttamente sullo 
smartphone o sul tablet dell'esercente. 
L'applicazione associata è nel com¬ 
plesso molto semplice e intuitiva: nel¬ 
la schermata transazione è sufficiente 
inserire l'importo richiesto e, opzional¬ 
mente, aggiungere una fotografia del 
prodotto o una descrizione testuale. 
Selezionando " Continua " il processo 
si trasferisce sul lettore esterno, che 
richiede l'inserimento della carta e l'at¬ 
tività del cliente. Al termine è possibile 
inviare una ricevuta tramite email, in 
modo da avere anche una documen¬ 
tazione immediata della transazione. 
Payleven mette anche a disposizione, 
per chi ne fosse interessato, una piccola 
stampante chiamata Bixolon che stam¬ 
pa uno scontrino su rotolo identico a 
quello normalmente fornito dai Pos 
tradizionali. La connessione avviene 
sempre via Bluetooth e il funziona¬ 
mento è automatico e simbiotico con 
l'applicazione Payleven. 

Il costo del servizio è in linea con quan¬ 
to offerto, con 99 euro necessari per l'ac¬ 
quisto del dispositivo (in promozione 



Payleven 


Collaudato e funzionale 
Funziona con ogni conto corrente 

Costi iniziali e commissioni 
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Red Velvet Cupcake 
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*3.50 
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L'applicazione Here di Paypal è tra le più complete e meglio strutturate tra quelle proposte. Può anche essere configurata in anticipo con i prodotti offerti, 
in modo da velocizzare al massimo i pagamenti. Questo è comodo per tutti gli esercenti che operano in un settore merceologico con alta uniformità del venduto. 


a 79 euro fino a fine gennaio) e una 
commissione sul transato del 2,75%. 
Anche in questo caso non c'è nessun 
canone mensile né altri costi nascosti 
da tenere in considerazione (tranne 
che alcune commissioni necessarie per 
lo storno di operazioni, come indicato 
chiaramente sul sito al momento della 
sottoscrizione). 

Payleven è offerto sia ai professionisti 
sia ai privati, mettendo a disposizione 
di chiunque un metodo semplice e 
rapido per accettare pagamenti elet¬ 
tronici sicuri da chiunque. Segnaliamo 
infine che Payleven mette anche a di¬ 
sposizione alcuni interessanti video 
tutorial (in italiano) sull'utilizzo del 
prodotto, reperibili direttamente sul 
canale Youtube dell'azienda ( http :// 
www.youtube.com/paylevenitalia). 

Paypal Here 

La soluzione offerta da Paypal, battez¬ 
zata Here, rappresenta il primo passo 
del colosso dei pagamenti online verso 
un settore in grandissima espansione. 
Se nel 2013 questo sistema è stato di¬ 
sponibile solo negli Stati Uniti, Paypal 
è intenzionata nel 2014 ad ampliarne 
l'offerta anche in molti altri paesi in 
cui opera stabilmente, Italia compresa. 
Here è un sistema di pagamento che 
si integra direttamente con il conto 
Paypal dell'esercente, pensato sia per 
chi utilizza già Paypal per ricevere i 
pagamenti (da ebay o da siti di e-com¬ 
merce) sia per professionisti neofiti, 
che non hanno ancora un conto aperto. 
Da questo punto di vista si pone a metà 
strada tra una banca e un fornitore di 
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servizi, in quanto per utilizzare Here 
è necessario appoggiarsi a un conto 
Paypal classico. Tutti i pagamenti sono 
eseguiti su quel conto e sarà poi pre¬ 
mura del titolare spostare i fondi da e 
verso il proprio conto corrente privato. 
Il funzionamento ricalca nell'idea 
generale quello visto altrove, con un 
piccolo congegno che va connesso 
all'uscita cuffie dello smartphone o 
del tablet e un'applicazione per iOS 



o Android con la quale gestire tutte le 
operazioni. In questo caso sono sup¬ 
portati tutti i terminali Apple succes¬ 
sivi a iPhone 3GS e tutti i tablet iPad 
(in entrambi i casi dotati di iOS 5.0 o 
superiore), mentre Android è suppor¬ 
tato - per ora - solo sugli smartphone 
(tablet quindi esclusi) con sistema 
operativo 2.3.3 o superiore. Sono 
supportate tutte le carte di credito e 
debito Visa, MasterCard o American 
Express, fornendo un servizio davve¬ 
ro completo alTinterno delle nazioni 
attualmente coperte. 

L'iscrizione al servizio è semplice e 
regala anche qualche sorpresa; al mo¬ 
mento dell'apertura dell'applicazione 
vengono infatti chiesti tutti i dati re¬ 
lativi al conto Paypal (o si permet¬ 
te la creazione dello stesso) e viene 
inviato a domicilio il piccolo lettore 
Here da connettere al jack cuffie del 
dispositivo. All'atto pratico da que¬ 
sto momento è già possibile riceve¬ 
re pagamenti, effettuabili indicando 
nell'applicazione l'importo dovuto 
e selezionando successivamente la 
modalità di pagamento, tramite carta 
(facendo strisciare al titolare la carta 
nel terminale) o tramite conto Paypal 



Paypal Here 


Servizio e lettore 
completamente gratuiti 

Non ancora disponibile in Italia 
Commissioni elevate 
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del cliente. Si possono inviare fatture 
digitali a indirizzi Paypal esistenti 
(così come fatto ad esempio su eBay) 
e ottenere il pagamento del dovuto 
da parte dei clienti sul proprio conto. 
La soluzione, oltre a essere estrema- 
mente semplice, è anche tra le più eco¬ 
nomiche tra quelle viste. Attualmente 
nei paesi in cui è presente, Paypal offre 
gratuitamente l'applicazione e il letto¬ 
re di carte, non richiede nessun costo 
iniziale e nessun canone mensile. L'u¬ 
nico costo è relativo alla commissione 
sulle transazioni, che si attesta al 2,7% 
del totale. 

Proprio viste le condizioni descrit¬ 
te abbiamo deciso di inserire Paypal 
Here in queste pagine anche se non 
ancora disponibile in Italia. Le condi¬ 
zioni economiche, la semplicità d'uso 
e la possibilità di associare un conto 
Paypal ai pagamenti rendono infatti 
questo un prodotto da tenere in seria 
considerazione. 

SumUp 

Un'altra realtà del pagamento elet¬ 
tronico mobile è SumUp, azienda te¬ 
desca che utilizza un sistema solo in 
parte simile a quello di Payleven, con 
pregi e difetti che possono renderlo 
più o meno appetibile in base al tipo 
di clientela abituale. Anche in questo 
caso, non trattandosi di una banca, 
non è necessario aprire alcun conto 
corrente dedicato, tutti i pagamenti 


SumUp 

PRO 

Funziona con ogni conto corrente 
Prezzo d'acquisto e commissioni basse 

CONTRO 

Per ora non supporta il Bancomat 


saranno depositati da 
SumUp direttamente 
sul conto indicato in 
fase di registrazione. 

Il sistema utilizza due 
differenti modalità di pa¬ 
gamento: mentre una non ne 
cessita di alcuno strumento ag¬ 
giuntivo se non lo smartphone, l'altra 
adotta un piccolo lettore di carte che 
va connesso direttamente all'ingresso 
cuffie dello smartphone o del tablet. 
In ogni caso il punto principale è l'ap¬ 
plicazione di SumUp, compatibile con 
iOS (dalla versione 5.0 e successive) e 
terminali Android (dalla versione 2.3 
in avanti), sul sito è riportata una lista 
di prodotti Android testati e sicura¬ 
mente funzionanti, ma se il proprio 
terminale non rientrasse tra questi 
non è detto che non sia pienamente 
compatibile. SumUp supporta per il 
momento solo carte di credito, sia a 
chip sia a banda tramite due differenti 
modalità: mobile payment per tutte 
le carte Visa o MasterCard e tramite 
il lettore per le sole carte di credito 
MasterCard. Al momento il Bancomat 
non è supportato, ma potrebbe essere 
inserito in release future. 

Il funzionamento del prodotto è nel 



L’app di SumUp, a differenza di altre, permette anche di generare una richiesta di pagamento 
Online (Mobile Payment) inviata allo smartphone del cliente, che può pagare in tutta sicurezza. 


Q Q a ■%. al. 15:09 


Seleziona metodo di pagamento 




B _ 

E Asado 


Totale 


68,00 € 



Pagamento Carte 


Mobile Payment 


Contanti 


€ 88,54 


Descrizione (opzionale) 
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Il lettore opzionale SumUp 
si collega semplicemente 
al jack audio dello 
smartphone. 


complesso semplicissimo, sia per l'e¬ 
sercente sia per il cliente. All'avvio 
dell'applicazione si trova un semplice 
campo in cui inserire l'importo e una 
descrizione (facoltativa) del prodotto; 
nella schermata successiva si selezio¬ 
na la modalità di pagamento: tramite 
card reader o tramite mobile payment 
a seconda della carta in possesso del 
cliente. 

Il primo metodo richiede l'inserimento 
della carta all'interno del terminale e 
il successivo inserimento del pin da 
parte del cliente, in maniera simile a 
quanto accade con alcuni prodotti con¬ 
correnti. La seconda modalità è invece 
quella che rende particolare SumUp, 
permettendo ai clienti di acquistare 
merce fisica tramite il proprio termi¬ 
nale. L'applicazione dell'esercente, 
selezionato mobile payment, richiede 
infatti l'inserimento del numero di 
telefono del cliente. Quest'ultimo ri¬ 
ceverà immediatamente da SumUp un 
link protetto tramite Sms, aprendo il 
quale verrà indirizzato su una pagina 
di pagamento del tutto simile a quelle 
utilizzate nell'e-commerce. Inserendo 
qui il numero di carta di credito e il 
proprio codice di sicurezza (che resta¬ 
no sul dispositivo del cliente) verrà 
generato il pagamento, notificato poco 
dopo sull'applicazione dell'esercente. 
Un ottimo video esplicativo del fun¬ 
zionamento, in italiano, si può trovare 
a questo indirizzo: i 'imeo.com/81815207 
I costi di esercizio sono una delle 
caratteristiche più interessanti di 
questo sistema: il lettore di carte è 
infatti offerto a soli 19 euro, mentre 
se si vuole utilizzare la sola modalità 
di pagamento mobile non c'è nessun 
costo iniziale da sostenere. La commis¬ 
sione sulle singole transazioni è inoltre 
più bassa rispetto ai concorrenti, con 
l'l,95% richiesto per ciascuna transa¬ 
zione, mentre non c'è nessun canone 
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mensile da sostenere. Il difetto è che la 
modalità Bancomat non è al momento 
supportata, pur supportando le carte 
di debito internazionali, risultando 
a questo modo adempiente agli ob¬ 
blighi di legge (la maggior parte dei 
Bancomat italiani ha un secondo cir¬ 
cuito internazionale a bordo, V-Pay o 
Maestro sono i più diffusi). 

Mobile Pos 
Vodafone - Intesa 

L'ultima delle opzioni che vi mostria¬ 
mo rappresenta la prima soluzione di 
ingresso in questo particolare mercato 
da parte di una delle grandi banche 
italiane. Intesa Sanpaolo, in collabo- 
razione con Vodafone, ha infatti an¬ 
nunciato al termine del 2013 l'arrivo di 
MobilePos, un sistema di pagamento 
mobile che sfrutta le risorse tecniche di 
Setefi (società processor dei pagamenti 
del gruppo Intesa) per offrire ai propri 
correntisti business un sistema alterna¬ 
tivo ad alta mobilità per i pagamenti 
con carte di credito o debito. Intesa, 
Setefi e Vodafone propongono infatti 
un servizio, battezzato Move and Pay 
Business, che permette di ottenere un 
Pos collegato al proprio smartphone 
ovunque, in modo da poter incremen¬ 
tare la mobilità e superare le barriere dei 
prodotti "da negozio" finora proposti 
dalle grandi istituzioni finanziarie. An¬ 
che in questo caso il funzionamento si 
basa su un'applicazione da installare 
su terminali Apple con sistema opera¬ 
tivo iOS (con sistema operativo 5.0 o 
successivi) o Android (dalla versione 
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collegare allo smartphone, sia le carte 
di credito Visa e MasterCard sia quelle 
di debito internazionale sia il Bancomat, 
rendendolo una piattaforma davvero 
completa. L'applicazione è tra le più 
strutturate tra quelle viste e ricalca di¬ 
rettamente un Pos tradizionale. Dopo 
l'inserimento dell'importo dovuto è 
sufficiente selezionare "Effettua il paga¬ 
mento", e seguire le indicazioni presenti 
sul Pos associato, con l'inserimento del 
Pin o l'apposizione della firma del tito¬ 
lare direttamente sullo schermo. 

Al termine si ottiene anche una ricevuta 
identica a quella normalmente prodot¬ 
ta dai Pos, che può essere inviata in 
formato elettronico sia tramite email 


Mobile Pos 
Vodafone-Intesa 

Soluzione avanzata 

Supporta tutte le carte 

Tablet e connessione Vodafone inclusi 


Canone mensile (ma tablet compreso) 



sia direttamente al telefono cellulare 
del cliente. 

Le condizioni economiche sono però 
il vero punto oscuro del prodotto. Co¬ 
me per molti servizi del genere, ge¬ 
stiti direttamente dalle banche con gli 
esercenti, le tariffe variano in maniera 
considerevole in base alla situazione 
propria di ogni azienda o ditta indivi¬ 
duale. Per questo motivo Intesa invita 
tutti gli interessati a recarsi direttamente 
presso i propri sportelli per discutere 
direttamente i dettagli del prodotto. Il 
servizio è attualmente offerto soprat¬ 
tutto in collaborazione con Vodafone, 
sia dal punto di vista dei terminali sia 
da quello della connettività. In linea 
di massima si parte da un'offerta di 12 
euro mensili che comprende però un 
tablet di nuova generazione, 4 Gbyte 
di traffico internet, il servizio Vodafone 
rete sicura e il lettore Pos, senza nessun 
tipo di costo di attivazione. 

La commissione sulle transazioni varia 
da contratto a contratto, motivo per 
cui Intesa invita tutti gli interessati a 
recarsi direttamente alle proprie filiali 
o a farsi contattare direttamente da 
un consulente commerciale tramite 
i form nel sito Vodafone: http://www. 
vodafone.it/portal/Aziende/Partita-IVA/ 
Mobile-POS. • 
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SETEF 


Pagamento € 25,00 1=1 


Inserisci l'importo comprensivo di 
centesimi (es. 10,00 €) e procedi con il 
pagamento 


€ 25,00 
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Effettua il Pagamento 


SETEFI 


Pagamento € 25,00 [| 

Inserisci l'importo comprensivo di 
centesimi (es. 10,00 é) e procedi con il 
pagamento 


Pagamento 

O Inserire la c 
eseguire il | 


Inserire la carta nel POS per 
eseguire il pagamento di Euro: 



I 


SETEFI 


Pagamento 


Transazione Eseguita 

20143-MILANO 
Moneta me 

DATA E ORA: 25/11/13,10:34 
ESERCENTE: 303186300131002 
ACQUIRERID: 00000000016 
N" OPERAZIONE: 000034 
TML. 97660991 
PAN: ..**..**..***..0202 
EXP:.... 

STAN:000005 
AUT: 839681 
I.C. ICC 

IMPORTO: 25,00€ 


Acquisizione Firma 


F | SETEF 

Ricevuta Elettronica 


Informazioni opzionali Cliente 

Inserisci l'indirizzo email del cliente 

Email 

Inserisci il recapito telefonico del cliente. 
Celi. + 39 

Per motivi di privacy è necessario comunicare al 
Cliente che i dati relativi all'e-mail e al recapito 
telefonico saranno utilizzati esclusivamente per 
il recapito dello scontrino elettronico e non 
saranno mantenuti sul sistema né usati per fini 
statistici o promozionali 


Conferma 


Il software offerto con la soluzione Vodafone e Intesa è il più simile a quello presente normalmente sui Pos tradizionali. Mostra uno scontrino del tutto simile al cartaceo 
e permette di inviare anche una ricevuta elettronica completa alla mail o al numero di telefono del cliente, che può così verificare da subito la corretta transazione. 
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Smartphone e tablet sono ormai 
diventati anche strumenti di lavoro. 

Per stampare in sicurezza 
da dispositivi mobili senza bisogno 
di accedere alla rete aziendale, 
le nuove unità Mfp con Nfc e Wi-Fi 
Direct sono un'ottima soluzione. 


Di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


MULTIFUNZIONI 
E STAMPANTI 

all'insegna della mobilità 
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PROVE Stampanti 


A nalizzando le trasformazioni e le tendenze in atto nel mondo del lavoro e la 

conduzione delle attività in aziende di ogni dimensione in relazione agli strumenti 
informatici, si possono individuare quattro elementi chiave che definiscono il nuovo 
stile dell'lnformation Technology: i big data (grandi volumi di dati), il cloud, la sicurezza, il mobile 
computing. Oggi, i dati rappresentano una delle risorse più preziose per lo sviluppo degli affari. 

La creazione, l'analisi, la distribuzione e la condivisione rapida delle informazioni sono attività 
strategiche. Accesso e gestione dei dati, però, devono avvenire in sicurezza all'interno e all'esterno 
del perimetro aziendale attraverso infrastrutture di rete adeguatamente protette. 


Nella cosiddetta era post Pc, tuttavia, 
ci muoviamo in uno scenario in cui i 
dispositivi mobili utilizzati come stru¬ 
menti di lavoro sono in costante crescita 
(secondo le stime di Idc, nel 2015 il 37 
per cento della forza lavoro su scala 
mondiale sarà rappresentata da utenti 
mobili), e ciò non di rado avviene secon¬ 
do un modello ibrido in cui i confini tra 
uso privato e professionale sono spesso 
sfumati. In parallelo, si va diffondendo 
il fenomeno del Byod (Bring your oum 
device, porta i tuoi dispositivi), l'uso in 
ufficio di strumenti informatici perso¬ 
nali. Questa mole di dispositivi, almeno 
in parte fuori controllo, sottopone i re¬ 
parti It a nuove sfide per fronteggiare 
i fattori di rischio per la sicurezza che 
comportano quando politiche restrittive 
di accesso alla rete non sono applicabi¬ 
li per esigenze di produzione. Uno di 
questi riguarda la necessità di stampare 
documenti direttamente dai dispositivi 
mobili. 

Sotto questo profilo, la maggioranza 
delle unità di stampa delle ultime ge¬ 
nerazioni è in grado d'interfacciarsi an¬ 
che in modalità autonoma a dispositivi 


-> TAG NFC 

È un piccolo dispositivo passivo che ospita un mi¬ 
crochip e una minuscola antenna. In prossimità di 
un dispositivo Nfc iniziatore come uno smartphone, 
il tag si attiva per induzione elettromagnetica 
e scambia con il terminale mobile, in modalità 
wireless, le informazioni memorizzate (un link, 
un testo, i comandi per un'applicazione). Spesso, 
i tag sono etichette adesive, ma possono essere 
inseriti in diversi altri prodotti, come cartellini 
commerciali e dispositivi di sicurezza. 


remoti in rete locale e attraverso In¬ 
ternet, arrivando anche a connettersi 
direttamente a servizi cloud e social 
network per stampare, archiviare e 
condividere documenti e immagini. 
L'evoluzione di tecnologie già conso¬ 
lidate e l'implementazione di nuovi 
protocolli di comunicazione possono 
migliorare ulteriormente l'esperienza 
d'uso e l'interazione tra periferiche di 
stampa e smartphone e tablet. 

Stanno emergendo, proprio in questi 
ultimi mesi, le unità dotate di connet¬ 
tività Wi-Fi Direct e Nfc, due soluzioni 
wireless che mettono in comunicazione 
diretta le apparecchiature elettroniche 
senza necessità di accedere alla rete 
locale. 

Delle due, la tecnologia Nfc (Nearfield 
communication, comunicazione a corto 
raggio) è la più interessante e innova¬ 
tiva. Sfruttando il fenomeno dell'indu¬ 
zione elettromagnetica, abilita la comu¬ 
nicazione bidirezionale tra dispositivi 
posti a breve distanza l'uno dall'altro 


(entro 5 cm) e crea ima connessione da 
punto a punto che opera nella banda 
dei 13,56 Mhz e trasferisce dati fino a 
800 Kbps. Attualmente, Nfc è utilizzata 
per tre diverse tipologie di applicazio¬ 
ni: i pagamenti elettronici (emulazione 
Pos), la lettura di etichette elettroniche 
(tag Nfc) passive (per esempio, i bi¬ 
glietti elettronici) e la comunicazione 
peer-to-peer tra dispositivi compatibili, 
come avviene con l'applicazione Be- 
am di Android 4 per trasferire dati tra 
smartphone basati sullo stesso sistema 
operativo. 

Dal punto di vista dell'utilizzo pratico 
con le periferiche di stampa, l'aspetto 
che più ci interessa riguarda proprio la 
semplificazione del processo di connes¬ 
sione tra smartphone/tablet e periferica 
di stampa, in cui Nfc si fa carico in modo 
del tutto trasparente per l'utente del 
collegamento e del passaggio del con¬ 
trollo del trasferimento dati a un pro¬ 
tocollo ad alte prestazioni, tipicamente 


STAMPA DIRETTA DA SMARTPHONE E TABLET 


STAMPA 1 
WI-FI DIRECT Dispositivo mobile 



Il collegamento wireless 
con la stampante è diretto 
e non richiede il router Wi-Fi 


Stampa dalle app 
mobili dedicate 


TOCCA 
E STAMPA 
CON NFC 



Dispositivo 
mobile 
abilitato Nfc 


Si tocca con 
il dispositivo 
il tag Nfc sulla 
periferica per 
stabilire la 
connessione 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce 

Velocità di stampa (Iso): nero, 22 ipm; colore, 20 ipm 

Risoluzione: 6.000 x 1.200 dpi 

Display: Touchscreeen da 9,3 cm 

Ingresso carta: doppio cassetto A4/A3 da 500 fogli totali e 

alimentatore singolo fino all'A3 

Duplex: automatico in scansione e stampa 

Scanner: Cis, 2.400 x 2.400 ppi 

Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 802.11n, Nfc, Wi-Fi Direct 

Compatibilità: Windows XP, Vista, 7,8 (server 2003/2008 

solo stampa), OS X 10.6.8 e successivi 

Consumo: 29 watt (stampa) / 5,5 watt (stand by) 

Dimensioni (L x A x P): 553 x 310 x 433 mm 

Peso: 16,7 kg 
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Attraverso Brother Web Connect 
è possibile collegare la multifunzione 
ai servizi web SkyDrive, Box, Google 
Drive, Evernote, Dropbox, Facebook, 
Picasa e Flickr per eseguire l'upload 
diretto di file dallo scanner 
e da schede di memoria 
o il download di documenti 
e immagini da stampare. 


il wireless diretto. In sostanza, l'utente 
non deve far altro che accostare telefo¬ 
nino o tablet al tag Nfc presente sulla 
stampante per stabilire una connessione 
immediata con l'apparecchio, lanciare 
l'app dedicata per dispositivi mobili 
che ciascun produttore di stampanti 
mette a disposizione gratuitamente ed 
eseguire le operazioni consentite, come 
la scansione e la stampa di documenti e 
immagini archiviati nella memoria del 
dispositivo stesso. 

Queste prerogative sono disponibili 
anche con il Wi-Fi Direct, la seconda 
modalità di connessione wireless di¬ 
retta - cioè senza intermediazione di 
un router Wi-Fi o di un access point 
- tra unità di stampa e device mobili. 
Rispetto a Nfc, però, si rinuncia all'im¬ 
mediatezza e alla semplicità del colle¬ 
gamento: abilitata la funzionalità sulla 
stampante (che a seconda dei modelli 
può essere configurata anche come 
punto di accesso per più apparecchi), 
è necessario collegare il dispositivo 
mobile alla stessa rete senza fili gestita 
dalla periferica e, almeno la prima 



MFC-J6920DW 

Euro 393 Iva inclusa 

PRO 

Velocità di stampa 

Integrazione con dispositivi mobili e servizi web 
Full duplex A3 in stampa, copia, scansione e fax 
Costo copia competitivo con cartucce XL 

CONTRO 

Scarsa precisione nella stampa di linee sottili 

Produttore: Brother, www.brother.it 


volta, digitare l'eventuale password 
di protezione. 

Per verificare l'efficacia di queste nuo¬ 
ve soluzioni di connettività abbiamo 
provato in laboratorio i primi modelli 
giunti sul mercato - la multifunzio¬ 
ne inkjet MFC-J6920DW di Brother e 
la Mfp laser monocromatica Xpress 
M2070FW di Samsung - che mettono a 
disposizione degli utenti queste nuove 
tecnologie di connessione. 

Abbiamo poi testato anche un ter¬ 
zo prodotto molto interessante per 
i clienti HP: l'economico Nfc/Wireless 
1200w Mobile Print Accessory, un ap¬ 
parecchio che abilità Wi-Fi, wireless 
direct e Nfc sulle unità inkjet e HP 
post 2008 dotate della sola porta Usb. 
I risultati delle prove sono stati inte¬ 
ressanti e convincenti, anche se allo 
stato ci sono ancora alcuni aspetti 
migliorabili. 

Brother MFC-J6920DW 

Fedele allo slogan "Print 3.0" che di¬ 
stingue le unità Brother di ulti 
ma generazione dotate 


Cartuccia d'inchiostro nero FC- 
123BK da 600 pagine, 26,97 
euro. • Cartucce d'inchiostro 
a colori ciano, magenta e giallo FC- 
123C/M/Y da 600 pagine, 17,25 euro 
cadauna. • Cartuccia d'inchiostro nero 
FC-129XFBK da 2.400 pagine, 39,66 
euro. • Cartucce d'inchiostro a colori 
FC-125XLC/M/Y da 1.200 pagine, 23,73 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


dell'esclusiva tecnologia di stampa 
orizzontale fino al formato A3, la MFC- 
J6920DW è una multifunzione inkjet 
di tipo 4-in-l che si rivolge al mercato 
professionale. 

Come gli altri modelli della nuova li¬ 
nea, ha un look moderno e gradevole, 
linee arrotondate e pannelli di plastica 
lucida di buona qualità, con contrasti 
cromatici sui toni del bianco e del nero. 
L'ingombro è contenuto, soprattutto 
in profondità, ma ciò nonostante assi¬ 
cura un'adeguata gestione della carta 
attraverso tre sorgenti di alimentazione 
separate: per l'esattezza, due cassetti 
anteriori e un inseritore verticale po¬ 
steriore, per un totale di 500 fogli in 
linea. La MFC-J6920DW è un'unità A3 a 
tutto campo, poiché supporta il grande 
formato non solo in stampa, ma anche 
in copia, scansione e fax. La presenza 
di un alimentatore automatico di do¬ 
cumenti da 35 fogli e del duplex per 
tutte le funzioni ne accresce il valore. 
Il sistema di stampa è imperniato su 
u n motore da 22 ipm (immagini per 
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iPrint&Scan, l'app di Brother per smartphone e tablet 


I potizziamo uno scenario reale e ricorrente in ufficio: la scansione di un originale 
da archiviare sul doud e la stampa di un documento o di un'immagine memo¬ 
rizzata sul nostro smartphone Android. Nel nostro caso si è trattato di un LG G2, 
un modello di ultima generazione basato su Android 4.2.2 e con supporto a Nfc, 
che pur non rientrando nella lista degli apparecchi testati da Brother si è rivelato 
compatibile con la multifunzione in prova. 

Se il dispositivo mobile è connesso alla rete locale e a Internet tutto è molto semplice 
perché si può sfruttare ogni opzione fornita dall'app gratuita iPrint&Scan di Brother. 
Viceversa, con il telefono collegato in modalità Nfco Wi-Fi Direct (tecnologia senza 
fili sviluppata dalla Wi-Fi Alliance) si potrà lavorare solo sui documenti memorizzati 
in locale sul dispositivo mobile. La stampa sarà limitata alle immagini Jpeg e Pdf, 


mentre i file Office (supportati dall'app) necessitano di essere elaborati in linea 
sui server remoti di Brother. 

La MFC-J6920DW consente di utilizzare contemporaneamente una connessione di 
rete locale (cablata o wireless) e Wi-Fi Direct, una indipendente dall'altra. Inoltre, 
se con quest'ultima si attiva l'opzione Proprietario di Gruppo (P/G), la periferica si 
trasforma in un punto d'accesso per più dispositivi, che può essere protetto con il 
protocollo di sicurezza Wpa2. 

Per collegarsi da un dispositivo mobile è necessario scaricare dal Play Store di Google 
l'app gratuita di Brother, avviarla e selezionare la voce "Esegui scansione"dal menu 
principale ( figura /). Per sfruttare l'Nfc è necessario che nelle impostazioni di 
scansione sia attiva la voce Scanner Nfc. A questo punto è sufficiente sfiorare con 






Stampa foto 


Stampa documenti 


Stamp p. Web 


Stampa e-mail 


Esegui scansione 


Eseguito 




Brother iPrint&Scan 


Scansione in corso. 


INA TELA PROTETTIVA 


Scansione in corso. È possibile 
allontanare il dispositivo mobile 
dalla macchina. 
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LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

22 ipm (ISO) 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

20 ipm (ISO) 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 4 colori 
4 cartucce 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:41/17,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:15/4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:47/15,3 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:17/7,1 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:40/9,0 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:14/4,3 

CorelDraw-1 pagina 

0:13/4,6 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:26/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:32/7,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:15/13,3 

Tempo Totale 

8:33 

1 risultati sono espressi in minutiisecondi /pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard IS0/IEC24734 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:22/2,7 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:25/2,4 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

1:06/9,1 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

1:22/7,3 


minuto) in monocromatico e 20 ipm a 
colori e su una testina che raggiunge 
la risoluzione massima di 6.000 x 1.200 
ppi, con emissione di microgocce da 
1,5 picolitri. Il set d'inchiostri a pig¬ 
menti Innobella è composto di quattro 
cartucce separate, disponibili in due 
configurazioni: a capacità standard (600 
pagine in nero e a colori) e XL (1.200 
pagine a colori, 2.400 in nero), la scelta 
migliore per ridurre in modo drastico 
il costo copia a 1,7 centesimi di euro in 
monocromatico e 7,6 centesimi a colori. 
Tra i punti di forza di questo modello 
figurano le opzioni di connettività este¬ 
se per i dispositivi mobili (Wi-Fi, Wi-Fi 
Direct e Nfc - vedere box sopra) e per 
l'accesso diretto a servizi web e cloud, 
come Box, Dropbox, Evernote, Flickr, 
Google Drive, Picasa e SkyDrive. 

Per i dispositivi iOS e Android è di¬ 
sponibile gratuitamente l'app dedicata 


Brother iPrint&Scan, che in presenza di 
una connessione attiva alla Rete con¬ 
sente di sfruttare tutte le funzioni e i 
servizi offerti dalla Mfp. La versatilità 
della periferica si estende anche all'uso 
in modalità autonoma, dove le opera¬ 
zioni si governano dal luminoso scher¬ 
mo tattile da 9,3 cm e da un'interfaccia 
ben strutturata e personalizzabile, per 
esempio tramite la creazione di scelte 
rapide. C'è anche un lettore di schede 
di memoria per la stampa fotografica 
diretta (previa l'eventuale ottimizzazio¬ 
ne dell'immagine) e il salvataggio delle 
scansioni nei formati Jpeg, Pdf e Tiff. 
Sul lato Pc, la dotazione software è in¬ 
centrata su Brother MFL-Pro, la suite 
che include l'applicazione centralizzata 
Control Center 4 per l'amministrazione 
di scansioni e stampe e per la gestione 
dei fax. Ci sono anche PaperPort 12 di 
Nuance, per la gestione elettronica dei 
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il telefonino il tag situato sul lato sinistro del pannello di controllo dell'unità, 
in corrispondenza del marchio Brother. La connessione sarà confermata da un 
breve segnale acustico. Un tocco sullo schermo avvierà la scansione (figura2) 
secondo i parametri impostati nel menu di configurazione dell'app. Visualizzata 
l'immagine sul display dello smartphone, potremo eventualmente ritagliata 
(figura 3), salvarla nella memoria locale del dispositivo oppure, una volta 
riattivata la connessione a Internet, distribuirla in Rete come file Jpeg o Pdf 
(figura 4). La procedura per la stampa è analoga e presenta i limiti citati in 
precedenza dovuti alla modalità di connessione: una volta scelto il file (figura 
5) e verificata l'anteprima (figura 6) avvicineremo nuovamente il cellulare al 
tag sfiorando lo schermo quando indicato per avviare la stampa (figura 7). 


Questa sarà eseguita immediatamente sulla base delle impostazioni inserite 
nel menu (figura 8). Iprint&Scan è disponibile anche per gli utenti Apple. 
L'app per iOS presenta le medesime opzioni della versione per Android, ovvero 
scansione, stampa di foto, documenti, pagine Web e appunti; l'unica eccezione 
è costituita dall'assenza della stampa di email. A livello di connettività, invece, 
le differenze sono più marcate, poiché i dispositivi iOS non supportano Nfc, 
pertanto sarà necessario effettuare la procedura manualmente dal dispositivo 
e dal pannello di controllo della multifunzione. Segnaliamo inoltre che Brother 
iPrint&Scan per iOS richiede la versione 6.0 o successive del sistema operativo 
di Apple; sullo store è anche possibile scaricare una versione precedente, che 
conserva la compatibilità con i dispositivi più datati. 
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documenti, BookScan (con un algoritmo 
ottimizzato per la digitalizzazione di 
volumi rilegati) e Whiteboard Suite. 
Agli utenti Brother è anche fornito l'ac¬ 
cesso al Creative Center, una sezione 
del sito web del produttore ricca di 
contenuti e modelli grafici scaricabili 
gratuitamente. 

Nei test di laboratorio, la multifunzione 
di Brother ha ottenuto risultati piuttosto 
brillanti sia sul piano velocistico sia su 
quello qualitativo. Il tempo totale di 8 
minuti e 33 secondi impiegato per com¬ 
pletare la stampa della batteria di docu¬ 
menti campione in formato A4 è stato 
uno dei migliori tra le unità inkjet che 
abbiamo finora provato. In A3, la stam¬ 
pa di una brochure a colori in qualità 
standard ha richiesto 30 secondi, mentre 
per un foglio Excel sono stati sufficienti 
18 secondi. Apprezzabile anche la resa 


fotografica, con tempi variabili tra 2 
minuti e 26 s per un'immagine A4 ad 
alta risoluzione e 4 minuti e 11 secondi 
per un A3 con bordi su carta fotogra¬ 
fica Brother Lucida Premium (BP71). 
Sempre sul fronte delle prestazioni 
velocistiche, segnaliamo anche il buon 
comportamento dello scanner durante 
l'acquisizione di foto A4 a 300 dpi: 10 
secondi esatti. È migliorabile, però, la 
funzione di ritaglio automatico sia per 
precisione sia per i tempi richiesti, che 
possono addirittura triplicare. 

Sul versante qualitativo, i documenti 
generici hanno esibito caratteri ben leg¬ 
gibili a ogni dimensione, con un nero 
pieno, bordi leggermente irregolari ma 
privi di sbavature anche su sfondi co¬ 
lorati. Molto positiva la qualità anche 
nella più veloce modalità bozza, capace 
di produrre elaborati ancora piuttosto 
nitidi. 


Dal test monocromatico da CorelDraw, 
invece, è emersa la scarsa precisione nel 
tracciamento delle linee sottili, discon¬ 
tinue in più sezioni, e l'inquinamento 
d'inchiostro magenta sia nel pattern al 
50% di nero sia nella scala dei grigi. Nei 
documenti grafici, i colori sono apparsi 
un po' spenti su carta comune, ma sem¬ 
pre omogenei nelle campiture. Apprez¬ 
zabile la resa fotografica sul piano del 
dettaglio, della fedeltà cromatica e della 
morbidezza delle sfumature; non abbia¬ 
mo osservato derive di colore neppure 
negli incarnati. La buona qualità gene¬ 
rale di stampa si è naturalmente riflessa 
nella produzione di copie in modalità 
autonoma, che ha visto correttamente 
duplicati gli originali in nero e a colo¬ 
ri. Come già segnalato in occasione di 
precedenti prove di stampanti inkjet 
di Brother, gli inchiostri a pigmenti In- 
nobella hanno rivelato un'eccellente 
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Stampanti Samsung, con Nfc è tutto più facile 


G razie alle tecnologie Wi-Fi Direct e Nfc, collegare un tablet o uno smartpho¬ 
ne alla laser di Samsung è molto semplice. Innanzitutto, è necessario 
accertarsi che sul dispositivo mobile siano attivate le opzioni di connessione 
(figura 1). Usando il Wi-Fi Direct, la trasmissione wireless avviene in modalità 
diretta tra i due dispositivi senza richiedere un router intermedio; la stampante, 
peraltro, può restare connessa anche alla rete principale. Si tratta di un dettaglio 
tutt'altro che secondario: immaginiamo, per esempio, di trovarci in un ufficio e 
di avere la necessità di effettuare una scansione o una stampa senza tuttavia 
possedere alcun diritto di accesso alla rete aziendale. In un caso del genere ci 
verrà in aiuto le tecnologia Nfc, poiché sarà sufficiente sfiorare con lo smartphone 
il tag sul lato superiore destro della periferica per attivare automaticamente 
una connessione protetta senza necessità di impostare alcunché (figura 2). 
Dopo questa rapida fase seguirà l'apertura dell'app Samsung Mobile Print 
(figura 3), che consentirà di gestire tutte le principali funzioni della Mfp: 
non fosse già installata, si verrà sganciati dalla connessione wireless diretta e 
reindirizzati automaticamente sul Play Store di Google alla pagina di download 
per poterla scaricare gratuitamente. 

L'app, disponibile per Android e iOS, è piuttosto versatile e gestisce la scansione, 
la stampa e i fax; fuori rete è possibile eseguire scansioni e stampe d'immagini 
e documenti (nei formati Pdf e Office) archiviati nel dispositivo mobile, mentre 
in presenza di una connessione Internet attiva è inoltre possibile accedere 
direttamente a Google Drive (e a Facebook su Android) e navigare sul web dal 
browser integrato, che dispone di funzioni per l'anteprima e la selezione delle 


pagine da stampare, utile per evitare sprechi di carta (figura 4). Nel caso delle 
scansioni, è disponibile l'anteprima con funzioni di ritaglio deH'immagine prima 
di procedere all'acquisizione definitiva, (figura 5). In aggiunta al salvataggio 
locale dei file acquisiti nei formati Jpeg, Pdf e Png, è prevista l'eventuale 
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resistenza a impronte, gocciolamento 
e all'evidenziazione. 

In conclusione, in base ai risultati dei 
test e alle nostre impressioni d'uso, cre¬ 
diamo che la MFC-J6920DW meriti un 
posto di riguardo tra le inkjet da ufficio 
attualmente sul mercato, soprattutto per 
la compatibilità con il formato A3, per 
l'integrazione con la Rete e i dispositivi 
mobili e le notevoli capacità produttive 
in modalità autonoma. 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

20ppm 

risoluzione massima 

1.200x1.200 

dpi 

Tecnologia di stampa 

laser mono 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:42/17,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

0:42/17,1 

0:11/10,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:25 /14,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:09/6,7 

Corel Draw -1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:11/5,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:20/12,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:38/18,4 

Tempo Totale 

4:45 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/panine al minuto 

Copia copertina PC Professionale 

0:09/6,7 

Copia 10 pagine miste testo/foto 

0:38/15,8 





XpressM2070FW 

Euro 189 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 1 .000 pagine, 58,56 euro. Prezzi Iva ind. 

PRO 

• Connettività di rete cablata e wireless 

• Wi-Fi Direct, Nfc, Google Cloud Print 

• Gestione remota da dispositivi Android, iOS Win RT 

CONTRO 

• Qualità del testo migliorabile 

nelle stampe da Samsung Mobile Print 

Produttore: Samsung, www.samsung.it 


Samsung Xpress M2070FW 

A livello di tecnologie e innovazioni per 
il mercato mobile, Samsung occupa un 
posto di primissimo piano nel panorama 
mondiale. Nel segmento del prìnting, 
la multinazionale coreana ha iniziato 
a sviluppare sin dal 2009 soluzioni per 
semplificare l'uso combinato delle pro¬ 
prie stampanti e multifunzione da ufficio 
con i tablet e gli smartphone della linea 
Galaxy (Tab, SII, SUI, S4, Note e Note II), 


dotandoli di una funzione di ricerca in 
rete locale delle periferiche per consentire 
all'utente mobile di produrre rapida¬ 
mente stampe di documenti e immagini. 
Il vantaggio di questa soluzione, che 
evita la necessità d'installare driver e 
applicazioni di stampa specifiche, era tut¬ 
tavia limitato in origine sia dal bisogno di 
selezionare manualmente l'unità in base 
al proprio indirizzo IP sia dalla compati¬ 
bilità ristretta ai soli dispositivi Galaxy. 
Il passo successivo è stato l'introduzio¬ 
ne dell'app Samsung Mobile Print per 
Android e iOS, che ha esteso la ver¬ 
satilità del sistema introducendo 
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condivisione in rete su servizi di messaggistica, doud e social network (figura 
6). L'app ha mostrato un funzionamento impeccabile sia in termini di servizi 
offerti sia di prestazioni, intese come reattività e velocità di comunicazione 
con la Mfp. Tuttavia, abbiamo riscontrato una pecca a livello qualitativo nel 


rendering del testo dei Pdf e dei documenti Office, che appaiono di qualità 
non ottimale rispetto alla stessa stampa prodotta in modalità standard da Pc. 
È un limite veniale che non pregiudica la buona funzionalità della soluzione 
di Samsung. 



funzioni molto utili: su tutte, la capacità 
di accedere a social network e servizi 
cloud per condividere e stampare docu¬ 
menti in mobilità. L'ultima e più recente 
evoluzione prende il nome di “Tap & 
Print" e ha aggiunto la combinazione 
delle tecnologie Nfc e Wi-Fi Direct per 
offrire un livello superiore di connettività 
e produttività, annullando il bisogno di 
qualsiasi procedura di configurazione da 
parte dell'utente. Ciò significa che con 
unità Samsung di ultima generazione, 
come le stampanti laser Xpress C410W ed 
Xpress M2022W, la multifunzione laser a 
colori Xpress C460FW e la monocromati¬ 
ca Xpress M2070FW, è sufficiente avvici¬ 
nare uno smartphone o un tablet dotati 
di connettività Nfc al tag sul pannello di 
controllo per stabilire una connessione 
automatica tra i due apparecchi e sfrut¬ 
tare immediatamente le capacità opera¬ 
tive della periferica. Abbiamo toccato 
con mano tutte queste novità provando 
la nuova Xpress M2070FW, Mfp laser 
monocromatica 4-in-l (stampa, scan¬ 
sione, copia e fax) per workgroup di 
piccole dimensioni, in grado di gestire 
un carico di lavoro massimo di 10.000 
pagine mensili. Economica, compatta e 
semplice da utilizzare, questo modello 
ha proprio nella connettività estesa uno 


dei suoi principali punti di forza: oltre 
alle interfacce tradizionali Usb 2.0 ed 
Ethernet 10/100 Base-Tx, include anche 
il Wi-Fi in standard 802.Un e supporta 
le tecnologie Wi-Fi Direct, Nfc (vedere il 
box separato con un breve tutorial sulle 
prerogative offerte da questa tecnolo¬ 
gia in abbinamento all'app Samsung 
Mobile Print), Apple AirPrint e Google 
Cloud Print. 

La periferica è equipaggiata con un mo¬ 
tore di stampa A4 da 20 ppm con output 
effettivo di 1.200 x 1.200 dpi e dispone 
di uno scanner piano con sensore Cis da 
1.200 ppi ottici, Adf da 40 fogli e fax Super 
G3 con memoria di 7 Mbyte, sufficienti 
per archiviare 500 pagine. La capacità 
di gestione della carta è un po' sottodi¬ 
mensionata: il vassoio anteriore contiene 
150 fogli A4 e mancano sia l'alimentatore 
manuale per buste e fogli singoli sia il 
duplex automatico (la stampa fronte/ 
retro è supportata in manuale attraver¬ 
so il driver di stampa). L'unità è fornita 
con un toner a capacità ridotta (solo 500 
pagine): il ricambio standard è da 1.000 
pagine, per un costo copia unitario di 5,8 
centesimi, valore non particolarmente 
competitivo ma accettabile per questa 
categoria di prodotto. 


In modalità autonoma, il controllo dell'u¬ 
nità avviene attraverso l'ampio pannello 
comandi frontale, che include una ta¬ 
stiera alfanumerica, un display Lcd non 
retroilluminato a due righe di testo e un 
set di pulsanti per la selezione rapida 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: laser monocromatica 

Funzioni: stampa, copia, scansione, fax 

Velocità di stampa: 20 ppm 

Risoluzione: 1.200 x 1.200 dpi 

Linguaggi: emulazione Gdi 

Scanner: Cis, ris. ottica 1.200 x 1.200 ppi, Adf da 40 fogli 

Display: Lcd alfanumerico a 2 righe x 16 caratteri 

Ingresso carta: vassoio 150 fogli 

Duplex: manuale 

Interfaccia: Usb 2.0 Hi-Speed, 

Ethernet 10/100 Base-Tx, Wi-Fi 802.11n, Nfc 
Compatibilità: Windows (8/7 / Vista / XP / 2000 / Server 
2008-2003), OS X (10.5 e succ.), varie distribuzioni Linux 
Consumo: 310 watt (stampa) / 

2,5 watt (Sleep ) / 30 watt (stand-by) 

Rumorosità: < 50 dBA (stampa) 

Toner standard/alta capacità/in dotazione: 

1.000/nd/500 pagine 

Dimensioni (L x A x P): 406 x 359 x 308 mm 

Peso: 8,55 kg 
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delle funzionalità primarie, l'attivazione 
delle opzioni di risparmio energetico, la 
regolazione della scurezza e l'Id copy, per 
riprodurre entrambi i lati di un docu¬ 
mento d'identità su ima facciata singola. 

Sul versante software, il corredo, piut¬ 
tosto ricco e assortito, include le utilità 
di gestione della periferica e applicativi 
di produttività efficienti, come Easy 
Document Creator. Questa applicazione 
dedicata alla digitalizzazione di im¬ 
magini e documenti fornisce profili di 
scansione personalizzabili e la capacità 
di condividere l'output su Pacebook, 
Flickr, Picasa, Twitter e Google Docs; 
inoltre, è in grado di generare file nel 
formato ePub, lo standard per gli eBook. 
Come accennato, tutte le attività della 



La multifunzione Xpress M2070FW è accompagnata da un buon corredo di applicazioni e di strumenti 
di gestione e amministrazione della periferica. Easy Print Manager è l'interfaccia di controllo remoto. 


HP Nfc/Wireless 1200w Mobile Print Accessory 


L o scorso mese di ottobre HP ha introdotto una nuova linea di multifunzione 
ad alte prestazioni di fascia enterprise - le serie di unità A3 LaserJet Enteprise 
Flow MFP M800 e LaserJet ed Enteprise MFP M750 - che, oltre a offrire funzioni 
avanzate di gestione documentale, semplificano a utenti e amministratori It la 
stampa in sicurezza da smartphone e tablet. 

Queste periferiche, infatti, alle tradizionali interfacce di rete Ethernet e Wi-Fi 
aggiungono anche la connettività Nfc e Wi-Fi Direct per stabilire connessioni 
protette a device mobili: attraverso guesti collegamenti punto-punto cifrati, la 
stampa è eseguita in modo sicuro su un binario separato dalla rete aziendale, che 
resta al riparo da possibili intrusioni. Data l'enorme base d'installato del colosso 
statunitense, sono stati introdotti contemporaneamente due accessori a basso 
costo che implementano Wi-Fi, wireless direct e Nfc anche su un ampio numero di 
stampanti e multifunzione delle generazioni precedenti: sono il JetDirect 2800w, 
per la flotta di unità di rete che utilizzano il firmware FutureSmart, e l'Nfc/Wireless 
1200w Mobile Print Accessory, un prodotto compatibile con la maggioranza 
delle unità laser e inkjet commercializzate dal 2008 in poi e dotate di una porta 
Usb (l'elenco è disponibile nella brochure del prodotto su tinyurl.com/nwutfkn). 


Una di gueste è la LaserJet Pro M1132 che abbiamo scelto di utilizzare per la prova, 
una multifunzione monocromatica da 18 ppm del 2010 con la sola interfaccia Usb. 
Installare l'Nfc/Wireless 1200w Mobile Print Accessory non richiede modifiche 
alla configurazione della periferica. Si scollega il cavo Usb dalla stampante e lo si 
inserisce nell'accessorio, che a sua volta deve poi essere connesso al computer via 
Usb utilizzando il secondo cavo in dotazione. Una volta collegato l'alimentatore 
esterno, il dispositivo consente l'utilizzo immediato della stampante/Mfp nella 
consueta modalità Usb e pubblica il proprio Ssid per l'accesso in modalità wireless 
direct, la cui portata si estende in un raggio di 15 metri. 

L'accessorio, conforme allo standard leee 802.11 n, integra un server web accessibile 
via browser. Da questo si possono inserire i parametri sia della rete Wi-Fi locale 
(anche utilizzando il Wps) se si desidera condividere l'unità in rete nel modo 
tradizionale sia della connessione wireless diretta. Per quest'ultima, è possibile 
modificare parte delI'Ssid, scegliere la modalità di protezione (nessuna o Wpa/ 
Wpa2) e aggiungere facoltativamente l'indirizzo Mac dei soli dispositivi autorizzati 
all'accesso. Il server web interno offre anche le opzioni di amministrazione e mo¬ 
nitoraggio dell'accessorio e della stampante collegata, permette l'aggiornamento 


L'accessorio di HP 
è amministrabile 
attraverso il server web 
interno, raggiungibile 
in modalità wireless 
diretta o sulla rete 
Wi-Fi tradizionale. 
Le opzioni disponibili 
consentono 
di configurare l'unità, 
monitorare il traffico 
dei dati, l'attività 
di stampa e gestire 
gli aggiornamenti 
del firmware. 



L'accessorio wireless 
di HP è compatibile 
con un buon numero 
di stampanti 
e Mfp introdotte 
dal produttore 
americano dal 2008 
in poi. Per i test 
abbiamo scelto una 
LaserJet Pro M1132, 
Mfp monocromatica 
sul mercato da circa 
tre anni. 
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multifunzione sono gestibili anche da 
dispositivi mobili basati su Android, 
iOS e Windows RT attraverso l'app 
gratuita Samsung Mobile Print. 

Nelle prove di laboratorio, la Xpress 
M2070FW ha fornito buone prestazio¬ 
ni velocistiche: il tempo complessivo 
necessario per completare la stampa di 
documenti campione è stato di 4 minuti 
e 45 secondi. L'unità condivide molte 
caratteristiche hardware e software con 
la Xpress M2875FD da 28 ppm che ab¬ 
biamo provato nel numero di settembre 
2013 della rivista: comandi e funzioni 
sono quasi identici, mentre le presta¬ 
zioni si differenziano solo nei tempi 
di stampa di documenti di lunghezza 
superiore a 10 pagine. 


Il buon rendimento complessivo della 
M2070FW è stato confermato dall'ap- 
prossimarsi al valore di targa di 20 ppm 
nel test con la presentazione Power¬ 
Point da 20 pagine (completato alla me¬ 
dia di 18,2 ppm) e con i file Pdf da 30 e 
106 pagine, prodotti rispettivamente a 
18,4 ppm e 18,1 ppm: il secondo valore 
(un test addizionale che non abbiamo 
incluso nella tabella delle prestazioni) 
è un po' inferiore a causa di due brevi 
pause durante la stampa per raffreddare 
il fusore surriscaldato. 

Anche sul piano qualitativo i risultati 
sono stati di buon livello. Le stampe 
hanno mostrato caratteri ben definiti 
ai bordi, solo un po' più sottili dell'otti¬ 
male, ma sempre ben leggibili a tutte le 
dimensioni. Ottima la resa della grafica 


vettoriale, soprattutto nelle linee da un 
punto molto uniformi e regolari. Le 
immagini ad alta risoluzione hanno 
esibito un retino discretamente fine, una 
gamma tonale sufficientemente estesa, 
sfumature abbastanza morbide e un 
buon livello di contrasto. Apprezzabili 
anche le prestazioni dello scanner, poco 
rumoroso ed efficiente: le immagini a 
colori hanno mostrato una buona neu¬ 
tralità, contrasto e dettaglio anche a 
200 ppi, la risoluzione più adatta per 
l'acquisizione veloce da remoto o per 
l'invio sul cloud. 

In definitiva, con la Xpress M2070FW 
Samsung ha dimostrato di saper co¬ 
niugare prestazioni e versatilità e di 
offrire ai propri clienti le tecnologie più 
moderne a prezzi accessibili. • 



del firmware e di impostare la password di amministratore per impedire 
modifiche non autorizzate. Rete wireless diretta e tradizionale non sono 
mutuamente esclusive, ma possono essere attive contemporaneamente. 
Sulla rete Wi-Fi tradizionale, il server web interno sarà ovviamente acces¬ 
sibile all'indirizzo Ip assegnato all'unità dal Dhcp. 

Per iOS e per alcuni device mobili basati su Android (per ora, solo il Samsung 
Galaxy S4 e l'HP Siate 7), HP ha sviluppato il software di supporto per 
integrare in modo nativo le funzionalità di stampa sulle proprie periferiche. 
In questi casi, se stampante, smartphone o tablet sono sulla stesse 
rete wireless, la stampa è eseguibile senza bisogno d'installare 
altre applicazioni. In modalità Wi-Fi Direct si potranno riprodurre 
solo contenuti locali che non richiedono accesso a Internet per 
l'elaborazione (come pagine Web, documenti archiviati 
sul cloud e file Office). 

Con un dispositivo Android generico 
come lo smartphone Android LG 
G2 usato nelle nostre prove 
è invece necessario instai- 
lare una delle applicazioni 
gratuite di HP, come HP ePrint e 


L'installazione del driver mobile ePrint su postazione remote Pc 
consente la stampa wireless dall'unità collegata via Usb 
all'accessorio wireless. Il driver pilota anche le unità remote 
compatibili con il servizio di stampa cloud HP ePrint. 


HP All-in-One Remote. La prima permette di stampare foto, pagine web e 
file locali. La seconda offre le funzionalità di scansione remota e di stampa 
di documenti e immagini acquisite dalla Mfp o dalla fotocamera del di¬ 
spositivo mobile. Le stesse applicazioni sono disponibili per la piattaforma 
iOS su l'App Store di Apple. Per quanto riguarda la connessione Nfc, allo 
stato attuale il dispositivo di HP è compatibile sono con i tablet HP Elite 
Pad e il phablet Samsung Galaxy Note 3. Il nostro LG G2 è stato rilevato, 
ma non siamo riusciti a stabilire la connessione; un Nokia Lumia 1020 non 
ha nemmeno attivato il tag Nfc. 

L'accessorio di HP rende utilizzabile in modalità wireless l'unita di stampa 
cui è collegato da tutte le postazioni Windows remote all'interno della rete 
locale: è sufficiente installare su ciascun desktop o notebook il driver HP 
ePrint, disponibile per Windows XP, Vista, 7,8,8.1, effettuare la registra¬ 
zione gratuita al servizio HP ePrint e configurare l'applicazione indicando 
l'indirizzo Ip della stampante, che diventerà accessibile come qualsiasi 
altra unità di stampa remota. 



Nfc/Wireless 1200w Mobile 
Print Accessory 
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come allungare la vita della vostra 
reflex, mirrorless e compatta. 
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L e fotocamere, dalla reflex professionale alla compatta entry level, sono strumenti mediamente 
delicati, sia dal punto di vista meccanico che sotto l'aspetto ottico. Anche se sono progettate 
e assemblate per un utilizzo sul campo, all'aperto (e quindi dotate di un livello minimo 
di protezione) esistono alcune precauzioni e buone abitudini che consentono di salvaguardare le 
fotocamere, allungandone la vita utile e mantenendole sempre in perfetta forma. Si tratta per lo più 
di azioni semplici, quasi scontate, ma che portano, se seguite con continuità, a risultati facilmente 
osservabili. Iniziamo a individuare quali sono i principali pericoli sempre in agguato. Lo sporco (polvere, 
schizzi, ecc...) e gli urti sono i rischi maggiori in cui è facile incappare, ma quando si utilizza una 
fotocamera per molto tempo, anche l'usura di alcune parti potrebbe minare l'affidabilità. Sembrerà 
banale, ma proteggere la fotocamera da polvere e sporco è la prima precauzione da applicare, sempre. 


Per cercare di capire meglio come ope¬ 
rare, facciamo qualche breve esempio. 
Chi possiede una compatta la vorrà 
sempre a portata di mano, per poter 
scattare in ogni situazione. E questo 
tipo di fotocamera, proprio per le sue 
dimensioni, si presta a essere tenuta 
in tasca. Di norma questa procedura 
sarebbe corretta, tuttavia ci sono alcuni 
aspetti da tenere in considerazione. È 
vero che una tasca funge da protezione 
per la fotocamera, ma non deve essere 
troppo stretta, altrimenti la pressione 
potrebbe danneggiare i comandi posti 
sul corpo macchina. La fotocamera do¬ 
vrebbe inoltre avere la tasca in esclusiva 
e non in condivisione con altri oggetti. 
La presenza di chiavi, monete o di uno 
smartphone potrebbe infatti rovinare 
il rivestimento o il display. Infine la 
tasca deve essere accuratamente pulita. 
Infatti polvere o altri residui, presenza 


tutt'altro che rara nelle tasche di pan¬ 
taloni e giacche, alla lunga potrebbe 
infilarsi nella fotocamera attraverso gli 
spazi del movimento telescopico dell'o¬ 
biettivo rientrante, o del vano flash o 
delle schede di memoria/batteria, ri¬ 
schiando così di bloccare irrimediabil¬ 
mente i meccanismi interni. 

Chi, invece, possiede da tempo una 
reflex o una mirrorless avrà notato 
sulle immagini scattate delle piccole 
macchioline scure leggermente sfocate, 
visibili soprattutto nelle aree di colore 
uniforme. Si tratta di granelli di polvere 
che con il tempo vanno a depositarsi 
sul sensore (più correttamente, sui filtri 
posti davanti al sensore stesso). La loro 
provenienza principale arriva dal boc¬ 
chettone di innesto ottiche, durante il 
cambio dell'ottica. In questa operazione 
è facile che un po' di sporco entri nel 
vano del sensore, finendo alla lunga sul 


sensore stesso. Le fotocamere mirrorless 
sono tendenzialmente più inclini ad 
accumulare polvere sul sensore, poiché 
non vi è il mirror box, presente inve¬ 
ce nelle reflex, che protegge il sensore 
durante la sostituzione delle ottiche. 
Può succedere però che della polvere 
compaia anche se non si è mai sostitu¬ 
ito l'obiettivo. Gli obiettivi infatti non 
sono "ermetici": soprattutto le ottiche 
zoom, durante il movimento di escur¬ 
sione focale, creano delle depressioni 
che aspirano letteralmente l'aria dall'e¬ 
sterno all'interno dell'ottica insieme a 
eventuali impurità. 

Lo sporco può finire tra le lenti o sul 
sensore. Non preoccupiamoci però del¬ 
la polvere che si può osservare tra le 
lenti: essendo lontana dal piano focale 
non inciderà minimamente sulle foto¬ 
grafie scattate con quel obiettivo. La 
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REFLEX 

Lo specchio e l'otturatore garantiscono ai sensore 
una - seppur minima - "protezione". 



MIRRORLESS 

Il sensore, vicino all'attacco ottiche e non protetto 
dallo specchio, è più esposto a polvere e sporco. 


polvere sul sensore invece sarà molto 
più visibile e pertanto è bene cercare 
di evitare che si depositi. La presenza 
di corpi estranei sul sensore può essere 
messa in evidenza anche dal tipo di 
obiettivo utilizzato e dalle impostazioni 
di scatto. Un'ottica tele e un diaframma 
piuttosto chiuso renderà le eventuali 
impurità presenti sopra il sensore molto 
evidenti, come macchioline scure dai 
contorni abbastanza definiti. Un'otti¬ 
ca grandangolare e/o un'apertura del 
diaframma elevata (f/1,4 o f/2) invece 
nasconderanno la presenza di sporco. 
Per verificare lo stato di pulizia del 
sensore la tecnica più semplice è quel¬ 
la di montare l'ottica con la focale più 
lunga a disposizione (almeno superiore 
a 105mm equivalenti), impostare un 
diaframma molto chiuso (f/16 o anche 
oltre), sfocare e scattare inquadrando 
una superficie uniforme. L'immagine 


così ottenuta mostrerà in modo piutto¬ 
sto evidente la disposizione di eventua¬ 
le sporco sulla superficie del sensore. 

Prevenzione come cura 

Sebbene la presenza di sporco sul senso¬ 
re prima o poi colpirà tutti i possessori 
di reflex o mirrorless, si possono mettere 
in atto alcune precauzioni che ritardino 
l'insorgenza di macchie sulle foto. 
Mantenere pulita la fotocamera è il pri¬ 
mo passo in questa direzione. Passare 
un pennellino antipolvere su tutto il 
corpo della macchina e sugli obietti¬ 
vi, seguito da una passata di panno 
in microfibra consente di evitare che 
la polvere si depositi negli interstizi 
del corpo macchina. Meno polvere è 
presente sulla fotocamera, meno pol¬ 
vere potrà finire all'interno della stessa 
durante il cambio delle ottiche. 



Per mantenere a lungo 
pulita la lente frontale 
basta una passata con un 
pennello morbido (pulito!). 
L'unico accorgimento 
è puntare la lente verso 
il basso, in modo che 
la polvere possa cadere. 


Un'altra regola utile da seguire consiste 
nella sostituzione delle ottiche mante¬ 
nendo il bocchettone di innesto ottiche 
sempre rivolto verso il basso. Le prime 
volte potrebbe apparire un'azione labo¬ 
riosa, dato che non si vede esattamente 
dove va inserita l'ottica, ma con un po' 
di pratica diventerà un'operazione di 
routine. In questo modo l'eventuale 
presenza di polvere o sporcizia in so¬ 
spensione nell'aria non ricadrà all'in¬ 
terno della fotocamera. Sarebbe infine 
preferibile sostituire l'ottica in un am¬ 
biente chiuso. Infatti all'aperto il vento, 
basta una leggera brezza, può portare 
diversi corpi estranei all'interno della 
fotocamera quando rimane temporane¬ 
amente senza protezione. Per quanto 
minuscole, queste impurità una volta 
depositatesi sul sensore, saranno ben 
evidenti nelle fotografie. Il consiglio 
è quindi di sostituire l'ottica in zone 
protette (ad esempio prima di uscire 
dall'auto), oppure, se non si dispone di 
un riparo efficace, cercando di proteg¬ 
gere la fotocamera facendo scudo con 
il proprio corpo. Queste semplici regole 
non mettono al riparo dalla polvere, ma 
ne rallentano la diffusione. Pertanto, 
prima o poi, sarà necessario intervenire 
direttamente sul sensore, per una pu¬ 
lizia profonda. Per questa operazione 
però rimandiamo al box dedicato. 

Protezione a 360° 

La polvere può essere una gran seccatu¬ 
ra, ma non è l'unico - e nemmeno il più 
grave - dei problemi a cui si può incorre¬ 
re. Le fotocamere, tutte, sono strumenti 
mediamente robusti, poiché progettati 
per essere utilizzati all'aperto, ma non 
sono indistruttibili e la delicata mec¬ 
canica interna può soffrire eventuali 
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Le fotocamere 
e le ottiche 
tropicalizzate 
sono dotate 
di guarnizioni 
specifiche, che 
le rendono più 
resistenti a 
umidità, polvere 
e sporco. Se vi 
trovate spesso 
in situazioni 
"estreme", vi 
conviene optare 
per questi 
modelli. 


colpi o sollecitazioni. Per essere sicuri 
che le vostre fotocamere, così come le 
ottiche, funzionerà sempre al meglio e 
per lungo tempo, dovrete proteggerle 
adeguatamente. 

La scelta di una borsa o zaino foto¬ 
grafico è un punto chiave in questo 
senso. Mettere la fotocamera in una 
normale borsa non garantisce una 
protezione sufficiente. La mancanza 
di imbottiture adeguate non permette 


una tutela adeguata da colpi durante 
il trasporto; inoltre bisogna tenere in 
considerazione che una delle cause di 
malfunzionamento delle fotocamere e 
delle ottiche deriva dai danni per mi¬ 
crovibrazioni. Se si viaggia spesso in 
automobile (o peggio in moto), e si tiene 
la fotocamera in una borsa nel bagaglia¬ 
io, le vibrazioni ripetute causate dalle 
asperità del terreno possono allentare 
alcune parti meccaniche portando a 


malfunzionamenti, anche solo transito¬ 
ri, di difficile individuazione. In questo 
caso è preferibile dotarsi di apposite 
valige rigide imbottite che consentono 
di far galleggiare il corredo fotografico 
sospeso tra apposite imbottiture che 
assorbono in maniera ottimale questo 
tipo di vibrazioni. 

Anche la scelta della borsa fotografica 
non va sottovalutata. Che sia zaino o 
borsa dovrebbe essere scelta in funzio¬ 
ne del corredo che si possiede e della 
facilità d'uso. Una borsa con ottime 
protezione, ma troppo grande e volu¬ 
minosa per il corredo che si utilizza, 
non sarà ideale da utilizzare sul campo, 
così come sarà altrettanto inadeguata 
una borsa piccola ed elegante, ma che 
non permette di stivare tutta la nostra 
strumentazione. Nella scelta va tenuto 
in considerazione che la strumentazione 
(fotocamera, obiettivi e accessori) deve 
alloggiare "comoda" nei vani interni 
imbottiti della borsa, ma contestual¬ 
mente deve anche essere facilmente 
accessibile, possibilmente senza dover 
appoggiare per terra la borsa. Infine, 
vanno valutate attentamente le cinghie e 
gli spallacci, visto che proprio su questi 
(e sulle vostre spalle) ricadrà tutto il 
peso della strumentazione. In questo 


Le tecnologie per un sensore pulito 


N on appena le reflex digitali hanno iniziato a diffondersi nel mon¬ 
do consumer, il problema della polvere ha acquistato un'impor¬ 
tanza sempre maggiore. Sebbene la pulizia del sensore non sia di per sé 
particolarmente difficile, è un'operazione delicata, in cui eventuali erro¬ 
ri possono portare danni più gravi di quelli che si è cercato di risolvere. 
Per questo i produttori hanno così sviluppato soluzioni che consentono di 
mantenere il sensore pulito più a lungo possibile. 

La soluzione più diffusa ed efficace consiste nel far vibrare i filtri posizionati 
davanti al sensore. Non si tratta di filtri nati con la funzione"antipolvere", ma 


del filtro antialiasing e del filtro UV / IR, che taglia le radiazioni infrarosse 
e ultraviolette (i sensori digitali sono sensibili a questo tipo di radiazioni e 
solo grazie al filtro hanno una visione dei colori più simile all'occhio umano). 
I filtri vengono montati su un telaio in grado di vibrare a frequenze molto 
elevate e le microvibrazioni che si generano riescono a staccare eventuali 
impurità presenti sulla superficie. La presenza dei filtri inoltre allontana 
la polvere dal sensore, e già questo consente di evidenziare meno l'ombra 
della polvere, almeno con ottiche grandangolari o molto luminose. Questa 
soluzione però, sebbene piuttosto efficiente, non elimina la polvere, ma la 



Il blocco dei filtri, 
posto davanti al 
sensore, ha una 
duplice funzionalità 
antipolvere; da un 
lato rende meno 
visibile lo sporco, 
dall'altro, vibrando 
ad alta frequenza, ne 
favorisce la caduta. 
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caso soluzioni larghe, imbottite e con 
protezioni antiscivolo sono da preferire. 
Se si viaggia con la sola fotocamera al 
collo - e quindi non si ha bisogno di 
una borsa per il corredo fotografico - si 
può proteggere la fotocamera con una 
"semplice" copertura in neoprene o 
una custodia in pelle (o simil pelle). Ciò 
consentirà una protezione sufficiente 
per piccoli urti o per situazioni mete¬ 
orologiche non propriamente ottimali 
(pioggia, neve, ecc...). Invece per chi 
utilizza la fotocamera a contatto stretto 
con la natura, durante escursioni, trek¬ 
king o alpinismo, può optare per una 
speciale "armatura", che è in pratica 
una sorta di guscio esterno in silicone 
che calza sul corpo della fotocamera 
come un guanto e la protegge da piccoli 
urti, graffi e altri imprevisti che possono 
capitare sovente in queste situazioni 
di ripresa. Infine, se non ci si arrende 
nemmeno sotto la pioggia, è possibile 
dotarsi di custodie waterproof che iso¬ 
lano obiettivo e fotocamera dall'acqua 
oppure optare per semplici coperture 
impermeabili flosce, adattabili ai diversi 
modelli presenti sul mercato. 

Attenzione però che la protezione 
dall'acqua non sempre protegge anche 


Quando si pulisce 
un sensore, in realtà 
si puliscono i filtri 
posizionati davanti 
a esso. Il sensore 
in sé non viene mai 
direttamente toccato 
durante le operazioni 
di pulizia. 



dall'umidità. Questa si insinua all'in¬ 
terno di obiettivi e corpo macchina e 
può ossidare i contatti elettrici o creare 
altri malfunzionamenti. Tutte le fotoca¬ 
mere hanno una buona protezione in 
tal senso, ma se l'utilizzo fotografico 
principale è all'aperto e in condizioni 
meteorologiche non sempre favore¬ 
voli, oltre alle protezioni sopra citate, 
può valere la pena scegliere un cor¬ 
po macchina e obiettivi tropicalizzati. 
Questa dicitura non dà garanzie sulla 
resistenza ad acqua e polvere secondo 
le normative internazionali, ma offre un 
grado di protezione maggiore rispetto 
alle fotocamere "standard". Le fotoca¬ 
mere tropicalizzate non sono quindi 


impermeabili, ma possono essere uti¬ 
lizzate sotto la pioggia o in ambienti 
polverosi (deserto, spiaggia, ecc...) con 
relativa tranquillità. Ricordiamo infine 
che la tropicalizzazione di una fotoca¬ 
mera è garantita solo se si utilizza anche 
un obiettivo con pari caratteristiche. 

Salvaguardare le ottiche 

Se fino a questo momento abbiamo visto 
come proteggere il corpo macchina, non 
vanno dimenticati gli obiettivi, spesso 
più delicati e costosi della fotocamera 
stessa. Anche per loro valgono le prin¬ 
cipali regole viste per la fotocamera. La 
parte più delicata delle ottiche è la lente 


SISTEMA DI RIMOZIONE 
DELLA POLVERE 

Il filtro antialiasing (quanto 
presente) e il filtro UV/ IR sono 
montati su un telaio mobile, 
posto davanti al sensore e 
in grado di vibrare ad alta 
frequenza. Le microvibrazioni 
sono sufficienti a far cadere le 
particelle che si depositano. 



sposta semplicemente. La polvere rimane all'Interno della fotocamera e con il tempo si 
ridepositerà ancora sul sensore. Alcuni produttori hanno trovato una soluzione a questo 
problema introducendo una sorta diserbatolo"per la polvere all'Interno della macchina 
stessa. In pratica, sfruttando i vortici generati dal ribaltamento dello specchio, la polvere 
staccata tramite le microvibrazioni viene incanalata attraverso fessure dove viene poi 
bloccata definitivamente. 

Le mirrorless invece, non potendo beneficiare di soluzioni simili, se non la vibrazione 
del filtro davanti al sensore, hanno trovato una soluzione soddisfacente allontanando un 
poco questi filtri dal sensore. L'ombra generata dalle impurità depositate di essi risulta 
così molto meno marcata ed evidente, tanto da risultare spesso del tutto invisibile. 



Nikon ha ideato un sistema che convoglia l'aria 
e porta le particelle verso un "serbatoio" di cattura. 


PC Professionale - Febbraio 2014 03 







H COME FARE Fotografia 


Come pulire il sensore 

P er la pulizia del sensore abbiamo utilizzato diversi prodotti presenti sul mercato, dalle bombole aspiranti ad aria compressa ai classici sistemi usa e getta 
fino ai pennelli antistatici appositamente sviluppati per catturare la polvere sul sensore. Prima di iniziare la pulizia vera e propria occorre verificare lo 
stato del sensore. Se lo sporco è minimo, si può procedere come indicato nel box"Rimozione software della polvere"e aspettare che il sensore catturi più 
sporco. Se invece effettivamente il sensore necessita di una pulizia, si può procedere in questo modo. 


PASSO PER PASSO 



2 Pulire scrupolosamente l'esterno 
della fotocamera con un pennello o 
un panno a microfibra. 


3 Inserire un set di batterie 

perfettamente cariche e, nel caso di 
una reflex, attivare l'opzione di 
pulizia sensore dal menu. Una volta attivata 
tale modalità la reflex alza lo specchio e apre 
le tendine dell'otturatore, rendendo visibile 
il sensore dal bocchettone di innesto ottiche. 
Per concludere l'operazione e riportare la 
macchina operativa sarà sufficiente 
spegnerla a pulizia conclusa. 


1 Trovare un piano di appoggio luminoso e perfettamente pulito, lontano 
da condizionatori, finestre aperte o altre situazioni che possono portare 
a polvere in sospensione nell'aria. 





4 Prima di una pulizia fisica del sensore, vi 
consigliamo di utilizzare un prodotto come 
YAir + Vacuimi Power della GreenClean che 
sfruttando il principio di Venturi, conosciuto anche 
come paradosso idrodinamico, crea una 
depressione sfruttando la pressione del gas in 
uscita dalla bombola. Questa depressione aspira 
eventuali impurità dal sensore. Si tratta di un 
sistema molto efficiente e sicuro, poiché il sensore 
non viene quasi nemmeno toccato. Spesso, dopo 
questa operazione, si scopre che non è necessario 
eseguire altre pulizie. 


ATTENZIONE Utilizzare batterie non perfettamente cariche potrebbe portare alla chiusura prematura 
delle tendine dell'otturatore in caso di esaurimento dell'energia. Se in quel momento state lavorando 
sul sensore c'è il rischio di danneggiare irrimediabilmente l'otturatore. 


Si ringrazia il distributore dei prodotti Grean Clean (Image Consult, www.imageconsult.it ) e di Visibledust (Ra.Ma, www.ramaidea.it) per aver fornito i prodotti usati per l'articolo. 
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5 Per verificare l'effetto della prima pulizia 
ad aspirazione, si può scattare una foto a 
una zona uniforme con un diaframma 
molto chiuso e una focale medio lunga. Eventuali 
presenze di impurità verranno immediatamente 
evidenziate nella foto. Altrimenti si può sfruttare 
l'ottima lente di ingrandimento QuasarSensor 
Loupe della Visibledust che permette di 
osservare con precisione il sensore senza dover 
resettare la fotocamera, velocizzando 
enormemente le operazioni di pulizia. 



6 Un'alternativa alla aspirazione, altrettanto 
efficiente, è quella di utilizzare I ’Artic 
Buffer f/y di VisibleDust. Azionando il 
motore interno il pennellino ruota velocemente 
su se stesso e le fibre vengono caricate 
elettrostaticamente. In questo modo il pennello 
"caricato" è in grado di catturare la polvere, 
semplicemente passandolo sul sensore. È un 
metodo di pulizia asciutto efficiente e sicuro. 


7 Due led presenti sul manico del pennello 
permettono di verificare in che zona si sta 
operando con il pennello. Ovviamente la 
rotazione a motore del pennello va eseguita solo 
prima della pulizia per caricare le fibre del 
pennello e dopo aver passato il pennello sul 
sensore per liberare le fibre dallo sporco catturato. 
MAI azionare il pennello a motore sul sensore. 




8 Per una pulizia più profonda del sensore sono 
necessari liquidi specifici. Noi abbiamo utilizzato le 
VSwabs con i tre liquidi dedicati della VisibleDust e le 
Green Clean Sensor Cleaner Wet&Dry. Con entrambi 
abbiamo ottenuto eccellenti risultati, riportando il sensore 
esattamente come il primo giorno, senza l'ombra di una 
macchia. La soluzione proposta da Green Clean è 
particolarmente pratica, in quanto dispone di due 
confezioni monouso: la prima contiene lo strumento perla 
pulizia già imbevuto, mentre la seconda lo strumento 
destinato all'asciugatura finale del sensore. 


9 Visibledust invece propone una scelta maggiore, in quanto lo strumento per la 
pulizia può essere imbevuto con tre liquidi differenti, in base al grado di pulizia da 
eseguire. In particolare, si parte dal classico Sensor Clean a base d'acqua indicato per 
tutte le reflex, per arrivare al VDustPlus consigliato per le fotocamere dotate di sensore 
senza filtro antialiasing o allo SmearAway consigliato per i sensori con macchie di olio e che 
protegge con una barriera antistatica la formazione di ulteriore polvere. Gli strumenti per 
la pulizia sono disponibili secondo le dimensioni del sensore (full frame, 1,3X o Aps) e 
vanno utilizzati una sola volta. 


4*4 
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Come pulire le ottiche 

L a pulizia delle lenti è una procedura semplice, ma non per questo occorre dedicarle meno attenzioni. Piccoli granelli di polvere sulla lente frontale o po¬ 
steriore dell'obiettivo non sono nocive alla qualità dell'Immagine, mentre impronte di grasso o ditate effettivamente modificano contrasto e risoluzione 
delle foto scattate. Valutiamo attentamente, caso per caso, se l'ottica ha effettivamente bisogno di una pulizia. 


PASSO PER PASSO 



1 Anche la polvere, sebbene non incida 
sulla qualità delle immagini, alla lunga 
può diventare un problema ed è meglio 
rimuoverla di tanto in tanto. Evitiamo di usare 
normali fazzoletti e anche di alitare sulla lente. 
Alcuni produttori segnalano infatti che l'acidità 
dell'alito può, alla lunga, intaccare lo stato 
antiriflesso delle lenti. Usiamo un normale 
pennellino a setole morbide (è indicato sia 
quello presente nelle Lenspen che un normale 
pennello), ma l'importante che le setole siano 
perfettamente pulite. 


2 Se dopo aver rimosso la polvere si 
notano qualche piccola macchia sulla 
superficie della lente, si può 
procedere alla pulizia di queste ultime con 
la Lenspen, agendo in maniera mirata sulle 
macchie. La pressione da esercitare deve 
essere minima e il movimento dev'essere 
preferibilmente circolare. 





3 Mai strofinare qualcosa sulla lente 
(panno in microfibra o fogli di carta di 
riso) se non si ha l'assoluta certezza 
che la lente sia stata pulita da residui solidi. 
Il rischio è che qualche particella rigida 
possa graffiare il sottile strato antiriflesso 
degli obiettivi. 



4 Quando l'obiettivo presenta evidenti 
segni di sporco, soprattutto grasso, 
ditate o residui oleosi, usare un 
semplice pennello o anche una Lenspen 
può non essere sufficiente. Si rischia infatti 
di spargere lo sporco su una superficie 
maggiore senza rimuoverlo del tutto. La 
soluzione definitiva è utilizzare un liquido 
specifico per detergere le lenti degli 
obiettivi. Attenzione a non utilizzare quelli 
dedicati alla pulizia degli occhiali, non sono 
dannosi, ma non sono neppure la miglior 
soluzione per un risultato di qualità. 



5 11 liquido non va MAI versato 

direttamente sulla lente. Bastano 
poche gocce su un pezzo di carta di 
riso. L'operazione di pulizia va eseguita con 
movimenti circolari concentrici dal bordo 
della lente verso il centro. Eventuali residui 
di liquido detergente si possono eliminare 
con una seconda passata di carta di riso a 
secco. Per una manutenzione ordinaria è 
possibile utilizzare anche un panno in 
microfibra di qualità (e perfettamente 
pulito), assicurandosi di passarlo sulla lente 
dopo aver rimosso qualsiasi residuo rigido. 
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FAI-DA-TE O ASSISTENZA 
UFFICIALE? 

La pulizia del sensore, come 
abbiamo visto, non è di per sé 
complicato, ma è un'operazione 
delicata e che va fatta con gli 
strumenti adatti. Se non volete 
investire tempo e denaro nel 
fai-da-te e volete una garanzia 
sul risultato finale, potete optare 
per un centro di assistenza. Inoltre 
rivolgersi a un centro di assistenza 
ufficiale permette non solo di 
ottenere una pulizia professionale 
del sensore, ma anche di eseguire 
tutta una serie di controlli e di 
verifiche altrimenti impossibili per 
l'utente finale. 


frontale, quella più esposta a rischi di 
macchie, sporco e graffi. La protezione 
naturale più semplice, comoda ed efficace 
è l'utilizzo di un paraluce. Il paraluce 
andrebbe sempre montato sull'ottica 
utilizzata poiché oltre a proteggere da 
riflessi o flare (anche nella foto nottur¬ 
na!) protegge l'ottica dai colpi e la lente 
frontale da graffi o altro sporco che possa 
rovinarla. 

Un po' di polvere sulla lente frontale non 
influisce sulla resa ottica dell'obiettivo, 
mentre macchie o peggio, impronte di¬ 
gitali, possono creare riflessi e diffusioni 
di luce poco piacevoli. La lente frontale, 
e anche quella posteriore, vanno mante¬ 
nute sempre pulite e limpide. Se sporche, 
vanno pulite in modo adeguato e con 
gli strumenti giusti. Mai usare normali 
fazzoletti di stoffa o di carta o liquidi per 
la pulizia del vetro non espressamente 
sviluppati per le ottiche fotografiche. Lo 
strato antiriflesso presente sulle lenti, 
sebbene piuttosto resistente, può essere 
rovinato da un liquido troppo aggressivo 
o da uno strumento per la pulizia non 
sufficientemente morbido. 

La soluzione ideale è utilizzare carta di 
riso per obiettivi e liquidi dedicati. Una 
pompetta o un pennellino morbido sono 
utili prima della pulizia per rimuovere 
eventuali particelle rigide che potrebbe¬ 
ro rigare l'ottica. Una volta che la lente 
è libera da impurità, si procede con la 
pulizia della lente vera e propria. Bastano 
ima o due gocce di liquido detergente 
versate su un pezzo di foglio di carta di 
riso (mai versare il liquido direttamente 
sulla lente dell'obiettivo!) e poi si procede 
con una spirale, dal bordo della lente fino 
al centro, senza premere eccessivamente 
e senza accanirsi su zone particolarmen¬ 
te sporche. Nel caso la prima passata 
non sia stata sufficiente, si ripete con un 


nuovo foglietto di carta di riso imbevuto 
di una o due gocce di liquido detergen¬ 
te. E così fino a quando la lente appare 
perfettamente pulita. Eventuali residui 
di detergente si potranno poi assorbire 
con un'ultima passata di carta di carta 
di riso, questa volta senza detergente. 
L'operazione di pulizia non deve spa¬ 
ventare - in quanto il rischio di rovinare 
l'obiettivo è remoto se si usano gli stru¬ 
menti giusti - mentre le eventuali ditate, 
che lasciano un residuo acido, possono 
a lungo termine corrodere lo stato an¬ 
tiriflesso sulla lente frontale. Qualche 
volta si consiglia l'utilizzo di filtri come 
protezione aggiuntiva della lente fronta¬ 
le. E una scelta che va ponderata bene. I 
filtri usati in ottica protettiva hanno prò 
e contro. I prò sono abbastanza evidenti: 
non si sporca l'ottica ma il filtro stesso, 
meno costoso. In caso si sporcasse sul 
campo, basta svitarlo e continuare a fo¬ 
tografare senza perder tempo a pulire 
l'ottica. Anche i contro però sono ab¬ 
bastanza numerosi ed evidenti. I filtri 
economici abbassano sensibilmente la 
qualità delle fotografie, occorrerebbe 
indirizzarsi su filtri di marche note e di 
indiscussa qualità, ma il prezzo per un 
singolo filtro può aggirarsi sui 100 euro. 
Occorre quindi valutare a che obiettivo 
abbinarlo, se è per un'ottica da 200 euro, 
probabilmente non ne vale la pena, ma 
se l'obiettivo da proteggere costa più di 


un migliaio di euro forse potrebbe essere 
il caso di farlo. 

Anche i filtri di qualità migliore in con¬ 
dizione di ripresa difficile, controluce o 
semicontroluce, introducono riflessi e 
flare che vanno ad aggiungersi a quel¬ 
li generati dell'obiettivo. Per le ottiche 
grandangolari occorre optare per filtri 
con montature slim, per evitare vignetta- 
ture meccaniche, una soluzione che porta 
a un aumento sensibile del prezzo del 
filtro stesso. Infine, se si utilizzano anche 
altri filtri (polarizzatore, Neutral Density, 
IR, ecc...) va rimosso il filtro di protezione, 
un'operazione non sempre semplice da 
eseguire sul campo mentre si fotografa. 
A ognuno quindi la scelta di optare o 
meno per un filtro di protezione (UV o 
Sky-light). Infine, ricordiamoci sempre 
di montare i tappi anteriore e posteriore 
dell'ottica quando viene riposta. La lente 
posteriore a volte è molto sporgente ed è 
facile graffiarla se non si prestano le do¬ 
vute attenzioni. Avere la buona abitudine 
di utilizzare sempre i tappi in dotazione 
annulla questa eventualità. 

Quando rivolgersi 
a un centro di assistenza? 

Fin qui abbiamo visto come, con una 
manutenzione corretta, si può mante¬ 
nere la propria fotocamera in perfetta 
efficienza. Allora perché rivolgersi a 


Le normali bombolette ad aria compressa vanno evitate non solo per 
rimuovere la polvere dal sensore, ma anche dalle ottiche. Con l'aria infatti 
potrebbero uscire residui oleosi che andrebbero a depositarsi proprio 
sull'obiettivo, peggiorando la situazione. Inoltre l'aria molto fredda in 
uscita dalla bomboletta potrebbe, a contatto con la lente, creare uno shock 
termico, arrivando perfino a creparla irrimediabilmente. 


n 
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un centro di assistenza per la pulizia? 
I motivi non sono pochi. Innanzi tut¬ 
to la pulizia del sensore di una reflex, 
sebbene sia piuttosto semplice, non è 
immune da eventuali errori o imperizie 
che possono portare a danni maggiori 
di quelli provocati dal solo sporco sul 
sensore. Chi non si sente sicuro può 
trovare quindi nei centri di assistenza 
la soluzione ottimale al problema. 
Inoltre i prodotti per una corretta pu¬ 
lizia del sensore hanno un certo costo. 
Non è elevatissimo, ma occorre mettere 
in conto che un po' di pratica iniziale 
porta a consumare diverso materiale e 
il costo a singola pulizia si moltiplica. 
Inoltre chi utilizza la fotocamera con 
estrema cura, raramente lamenterà 
sporco sul sensore e per quelle poche 
volte che sarà necessaria una pulizia. 


rivolgersi a un centro di assistenza sarà 
comunque più economico che compra¬ 
re tutto l'occorrente per una pulizia 
fai-da-te. 

Va infine ricordato che la fotocamera è 
anche uno strumento meccanico, e come 
tale è soggetto a usura. Così come per 
un'automobile è necessario eseguire dei 
tagliandi per permetterle di raggiungere 
qualche centinaia di migliaia di Km 
durante la sua vita operativa, anche 
per le fotocamere è bene sottoporle a 
check-up saltuari per verificare il cor¬ 
retto funzionamento ed evitare che un 
piccolo problema possa trasformarsi in 
una rottura definitiva della stessa. Ad 
esempio, se sul sensore si è depositata 
polvere ed è stato pulito diverse volte, 
è lecito pensare che la stessa percentua¬ 
le di polvere sia finita anche davanti 


ai sensori autofocus, posti di norma 
poco distanti dal sensore stesso e irrag¬ 
giungibili da una pulizia "domestica". 
Un autofocus più lento del solito e più 
impreciso potrebbe essere proprio un 
sintomo. 

Anche il movimento del ribaltamento 
dello specchio o delle tendine dell'ot¬ 
turatore, moltiplicato per le decine di 
migliaia di volte che si è azionato lo 
scatto, può creare del residuo che alla 
lunga va a depositarsi all'interno della 
fotocamera. Una pulizia approfondita 
può essere eseguita solo da un centro di 
assistenza qualificato. L'ideale quindi 
sarebbe poter far eseguire un check-up 
approfondito della propria strumen¬ 
tazione, ottiche comprese, una volta 
all'anno e limitarsi a interventi fai-da-te 
solo in caso di reale bisogno. • 


RIMOZIONE SOFTWARE DELLA POLVERE 


S e la polvere è poca e non sempre visibile nelle fotografie, la rimozione 
via software è probabilmente la soluzione più semplice da adottare. 
Tutti i software di fotoritocco hanno strumenti dedicati a questo scopo. 
Nel caso specifico mostriamo come intervenire con Lightroom di Adobe. 
Nelle quattro immagini di riferimento si può vedere distintamente la mac¬ 
chia generata dalla polvere presente sul sensore. Attivando lo strumento 


"RimozioneMacchie "di Lightroom e impostando i valori di dimensioni del 
pennello compatibili con la macchia da rimuovere, è sufficiente un click 
sopra all'ombra della macchia per rimuoverla perfettamente. Decisamente 
meno tempo e più facile di una pulizia fisica del sensore. Ma se le macchie 
iniziano ad essere molte e le foto da correggere altrettanto, forse è meglio 
considerare una pulizia fisica del sensore. 



PC Professionale - Febbraio 2014 

















Pagina mancante (pubblicità) 




COME FARE 


Volete far salvare automaticamente sul 
vostro account Dropbox gli allegati alle 
email ricevute? Essere avvisati subito 
delle nuove offerte di lavoro su Linkedln? 
O magari condividere senza fatica un post 
su tutti i vostri social network? Nulla di più 
facile grazie a If This Than That (IFTT). 


Di Francesco Caccavella 
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■ COME FARE IFTTT 


T ra le utopie tecnologiche ispirate da Internet, una delle più affascinanti è quella che 
vede la rete come un medium globale in cui le informazioni, generate da dispositivi 
elettronici, siti, server, automobili, macchine industriali, sensori, vengono condivise, 
trasferite e rielaborate automaticamente e senza l'intervento dell'uomo. È l'utopia che promette 
di rendere la nostra vita più comoda, sollevandoci dai compiti manuali più ripetitivi, di ampliare 
le potenzialità di ogni prodotto e di ogni servizio, di generare nuovo valore sociale ed economico 
dall'interconnessione dei dati che ci circondano. Questa utopia ha di recente visto una 
concretizzazione nel concetto di Internet of Things (letteralmente, "Internet delle Cose"). 


RICETTA 


if this then that 


innesco 


azione 


if 



then 


Aggiungo una 
nuova foto 
su instagram 



su dropbox 


IFTTT (pronunciato semplicemente"ift") è un servizio che permette di creare connessioni fra due 
applicazioni, due servizi oppure due dispositivi diversi attraverso connessioni Web. 


Tra le caratteristiche necessarie alla 
nascita di una Internet delle Cose vi 
è, oltre alla capacità dei dispositivi di 
connettere le "cose" alla rete, la ne¬ 
cessità di un linguaggio comune per 
lo scambio delle informazioni e un 
sistema che permetta alle persone che 
utilizzano questi dispositivi di stabilire 
le regole per l'interazione. I tasselli che 
compongono questo mosaico sono em¬ 
brionali e, come spesso accade quando 
una tecnologia "dirompente" si affaccia 
all'orizzonte, nascono ogni giorno so¬ 
luzioni che cercano di sperimentarne 
le possibilità di applicazione. In questa 
fase iniziale un servizio ha guadagnato 
in particolare l'attenzione del pubblico. 
Si chiama IFTTT (acronimo di IF This 
Then That, più o meno: "se [avviene] 
questo allora [agisci] in questo modo") 
ed è stato sviluppato da una startup 
di San Francisco. Ha ricevuto giudizi 
molto positivi da stampa specializzata 
ed esperti e, stando a quanto riportato 
dal sito di informazione TechCrunch, 
finora ha già raccolto poco meno di 10 
milioni di dollari in venture capitai. 
Nonostante sia un servizio di nicchia, 
IFTTT ha guadagnato in breve tempo 
una grande visibilità poiché è riuscito 
a mettere a disposizione del grande 
pubblico alcuni servizi prima riservati 
ad esperti programmatori. Ci è riuscito 


semplificando il processo di gestione 
e configurazione, aumentando con co¬ 
stanza i servizi disponibili, progettando 
un'interfaccia usabile e chiara e cercan¬ 
do di mantenere sempre alta la qualità 
del servizio in modo che rispondesse 
esattamente a quanto indicato. 

Che cos'è IFTTT 

IFTTT collega fra loro le attività di due 
"cose" connesse al Web. Le "cose" in 
questione possono essere sia servizi 


o applicazioni (ad esempio Twitter e 
Facebook), sia due dispositivi (le luci 
Wi-Fi Philips Hue e il braccialetto UP 
di Jawbone) sia un servizio Web e un 
dispositivo. La connessione prevede 
che al verificarsi di un evento su uno 
dei due elementi venga eseguita un'a¬ 
zione sull'altro. Poniamo, ad esempio, 
di voler salvare la nostra rubrica telefo¬ 
nica su un foglio di calcolo ogni volta 
che aggiungiamo un nuovo contatto: 
basterà creare, nell'applicazione IFTTT 
per iPhone (l'unico sistema operativo 


COSA SI PUÒ 
FARE CON 
CON IFTTT? 


-* salvare in Dropbox tutti 
gli allegati di posta elettronica 
ricevuti su Gmail pag. 122 

-> salvare sul rullino foto di 

iOS le foto di Facebook in cui 
siete stati taggati pag. 118 


-*■ Essere avvisati di una 
nuova offerta di lavoro su 

Linkedin pag. 119 

■4 condividere i vostri post 
trai social network ai quali 
siete iscritti pag. 115 


4 accendere automaticamente 
le luci quando il sole tramonta 
pag. 125 
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mobile finora supportato è iOS), un 
collegamento fra il servizio che ge¬ 
stisce la rubrica e un foglio di calcolo 
creato, ad esempio, dall'applicazione 
Google Drive e lasciare che IFTTT mo¬ 
nitori i cambiamenti sulla rubrica e 
gestisca tutta l'attività di traduzione 
delle informazioni fra i due sistemi. 

In questo esempio abbiamo definito 
pressoché tutti i componenti degli 
elementi che è possibile creare nel 
servizio e che, nel gergo di IFTTT, 
sono chiamate "ricette" ( recipes). Una 
ricetta è dunque formata da un evento 
che avvia la ricetta, chiamato innesco 
( trigger ), e dall'azione ( action ) generata 
dalla ricetta stessa. I due servizi coin¬ 
volti sono chiamati "canali" ( channels ), 
mentre le informazioni dei servizi 
coinvolte nel processo (ad esempio 
i campi del contatto da salvare op¬ 
pure il nome del foglio di calcolo da 
creare) sono chiamate "ingredienti" 
(ingrediente). Nella semplice ricetta 
che abbiamo indicato, l'innesco è rap¬ 
presentato dall'aggiunta di un nuovo 
contatto nella rubrica, l'azione è la 
scrittura di alcune informazioni di 
questo nuovo contatto in un foglio di 
calcolo, mentre gli ingredienti sono 
le informazioni che di questo contat¬ 
to abbiamo salvato e il nome del file 
su cui salvarle. I due canali utilizzati 
sono naturalmente la rubrica di iOS e 
il servizio Google Drive. 

Il sistema, che a prima vista potreb¬ 
be sembrare macchinoso, è in realtà, 
piuttosto semplice da gestire non solo 
grazie alla semplicità dell'interfaccia, 
che nasconde dietro un wizard passo 
per passo tutta la complessa logica 
dell'interazione fra i canali, ma anche 
grazie alla possibilità di aggiungere al 
proprio account ricette create e con¬ 
divise da altri utenti. Nei due tutorial 
passo per passo che trovate in questo 
articolo abbiamo descritto in maniera 
dettagliata i passaggi che si devono 
compiere per poter creare una ricetta 
da zero o per aggiungere al proprio 
account una ricetta condivisa da altri. 
Qui di seguito forniremo invece alcuni 
dettagli sull'uso del servizio, per poi la¬ 
sciare spazio alle ricette vere e proprie. 

Sicurezza e privacy 

Prima di analizzare le singole ricette, 
è d'obbligo sottolineare le implicazio¬ 
ni che un servizio del genere ha per 
la nostra privacy e per la sicurezza 



I canali sono i diversi servizi, applicazioni e 
dispositivi che IFTTT è in grado di connettere 
fra loro. Al momento in cui scriviamo i canali 
disponibili sono 74. 


delle nostre informazioni, implicazio¬ 
ni non sempre rilevate anche a causa 
della semplicità di utilizzo di IFTTT 
e l'indubbia utilità delle sue funzio¬ 
ni. Ogni volta che aggiungiamo un 
canale al nostro profilo, a meno che 
non sia un canale che non prevede la 
lettura o scrittura di dati, autorizziamo 
IFTTT ad usare le nostre informazioni 
conservate in quel canale. Il tipo di 
utilizzo e l'ampiezza dei permessi va¬ 
riano al variare di ogni singolo canale, 
ma IFTTT, per garantire fluidità nelle 


operazioni, spesso richiede i permes¬ 
si più ampi: quando colleghiamo un 
account Facebook vengono ad esem¬ 
pio richieste decine di informazioni 
di lettura (mi piace, post, profilo) per 
sé e per i propri amici e la possibilità 
di inviare qualsiasi aggiornamento; 
quando colleghiamo un account Gmail 
consentiamo a IFTTT di leggere le no¬ 
stre email e gestire la nostra posta elet¬ 
tronica. Questo tipo di autorizzazioni, 
gestite in genere attraverso un diffuso 
protocollo chiamato Oauth, rimangono 
attive anche se modifichiamo la nostra 
password. 

Se un hacker dovesse violare il nostro 
account IFTTT (o addirittura l'intera 
piattaforma), potrebbe avere facile 
accesso alle informazioni personali 
conservate sui canali che abbiamo 
autorizzato. Per questo è bene non 
solo usare una password sicura per 
l'account IFTTT, ma anche controllare 
spesso i log del proprio servizio per 
verificare che non siano state aggiunte 
ricette indesiderate e, cosa altrettanto 
importante, revocare l'autorizzazione 
concessa ai canali che non si utiliz¬ 
zano più. In questo secondo caso si 
deve disabilitare IFTTT dalla pagina 
dei permessi degli account che sono 
stati aggiunti (ad esempio Facebook o 
l'account Google), pagina che tuttavia 
è spesso nascosta fra diverse opzioni 
di sicurezza e privacy. La strada più 
semplice, disponibile per tutti canali 
i più noti, è comunque quella di fare 
clic all'interno di IFTTT, nella pagina 
https://ifttt.com/channels sul servizio 
che si vuole disabilitare e seguire poi 
il link Permissions: si verrà condotti 
direttamente alla pagina dei permessi 
del canale dal quale eliminare quelli 
relativi a IFTTT. Dalla stessa pagina è 
anche possibile eliminare compieta- 
mente un canale da IFTTT facendo clic 
su Deactivate. Fate attenzione, però: in 
questo caso verranno anche cancellate, 
senza possibilità di recupero, tutte le 
ricette che sono state create per quello 
specifico canale. 


-> OAUTH 

OAuth è un protocollo di autenticazione open source utilizzato generalmente per permettere a 
due applicazioni di scambiarsi i dati di un utente o di eseguire azioni in nome dell'utente stesso. 
Il sistema consente di accedere ad un servizio senza conoscere il nome utente e la password di chi 
vuole impersonare: per concedere il permesso di usare i propri dati, un utente dovrà semplicemente 
concedere un'autorizzazione iniziale. Da quel momento in poi l'applicazione o il servizio autorizzato 
potrà, in base ai permessi concessi, eseguire azioni come se fosse l'utente medesimo. 
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Per poter gestire un servizio collegato all'account, IFTT richiede numerosi 
permessi (in figura quelli relativi a Reddit) spesso anche molto profondi. Se non si 
utilizza più una ricetta è bene disattivare il canale e rimuovere i relativi permessi. 



Dai log del servizio è possibile ripercorrere le attività del proprio account. 
Vengono mostrate le attivazioni delle ricette, le azioni eseguite e gli errori 
generati. Dopo cinque errori una ricetta viene disabilitata. 


Usare e gestire le ricette 

Le ricette aggiunte al proprio account 
diventano ricette "attive". Ciò significa 
che IFTTT controllerà ad intervalli di 
tempo regolari l'eventuale presenza 
di un innesco ed eseguirà la ricetta 
corrispondente. Il periodo di tempo 
fra un controllo e un altro dipende 
dal tipo di servizio che si è imposta¬ 
to: per quanto riguarda le attività che 
coinvolgono servizi Web (email, social 
network, feed e così via), IFTTT esegue 
il controllo ogni 15 minuti (ma in alcuni 
casi, come riporta la documentazione 
sul sito, "anche più velocemente"). 
Per le ricette che coinvolgono servizi 
di iPhone, il controllo avviene quando 
si apre l'App IFTTT oppure, se si è 
attivata la funzione background sync 
dalle impostazioni dell'applicazione, 
quando il telefono rileva una modifica 
del luogo in cui ci si trova; per le ricette 
che coinvolgono altri dispositivi fisici, 
il controllo avviene quando i disposi¬ 
tivi rilevano un cambiamento di stato 
nelle loro funzioni (accensione di una 
luce, movimento e così via). 

Ogni attività di IFTTT viene registrata 
alla pagina www.ifttt.com/logs, dove è 
possibile verificare sia le attivazioni 
di nuovi canali sia le ricette eseguite, 
sia gli eventuali errori generati. Tenere 
sotto controllo gli errori è importante 
non solo per controllare la stato di una 
ricetta, ma anche per evitare l'inter¬ 
ruzione dei servizi: IFTTT disattiva 


automaticamente una ricetta se genera 
cinque errori consecutivi. Il centro di 
controllo delle ricette si trova invece 
alTindirizzo wiuw.ifttt.com/myrecipes 
raggiungibile dal link My Recipes pre¬ 
sente in alto nella pagina. Da qui è 
possibile sia creare una nuova ricetta, 
sia visualizzare la lista delle ricette 
attive o sospese. 


Le ricette possono essere sospese, 
condivise, modificate, cancellate e 
per ognuna di esse è inoltre possibile 
verificare il numero e la data degli in¬ 
neschi e la data di creazione. Le stesse 
informazioni sono anche accessibili 
dall'applicazione per dispositivi iOS 
(scaricabile da iTunes all'indirizzo 
http://appsto.re/it/7BtzNA). 


-> C S httpsy/iftacom/myrcdpcs/pcrsonal 


☆ » = 


My Reclpe9 Create Brow9e Channel9 dadamax - 


My Recipes 


Personal Shared 


41 Personal Recipes, 39 t 


Personal Recipes are a combination of a Trigger and an 
Action from your active Channels. 


ifwthen ® 


Salvare su Pocket le canzoni preferite trovate su 
SoundCloud 


if m then 



0 O 12 ► 


createti ahout 5 hours ago 
last tnggered about 5 hours ago 
tiiyi|eied 2 lime* 


0 O C3 ► 


La sezione My Recipe del sito contiene l'elenco di tutte le ricette personali. Dalla pulsantiera accanto 
ad ogni ricetta è possibile modificare, eliminare, condividere o eseguire immediatamente una ricetta. 
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LE MIGLIORI RICETTE DI IFTTT 


S piegato il funzionamento di base e 
le precauzioni da adottare quando 
si usa IFTTT, passiamo a presen¬ 
tarvi alcune delle ricette più utili o le 
più curiose che abbiamo collezionato 
per voi. Salvo pochi casi, opportuna¬ 
mente segnalati, le abbiamo provate in 
prima persona e il link di condivisione 
che troverete in ognuna di esse porta 
alla versione che abbiamo creato con 
il nostro account. Vi basterà seguire il 
link per visualizzare la ricetta ed even¬ 
tualmente aggiungerla al vostro account 
(come spiegato nel tutorial passo per 
passo "Aggiungere una ricetta condi¬ 
visa pubblicamente"). Tutte le nostre 
ricette sono state inoltre taggate con 
l'hashtag #pcproifttt e sono dunque 
visualizzabili tutte alla pagina https:// 
ifttt.com/recipes/search? q=%23pcproifttt. 

Per semplificare l'uso di IFTTT e la cre¬ 
azione delle ricette, nel riquadro "Tut¬ 
ti i canali di IFTTT" trovate l'elenco 
completo dei 76 servizi supportati al 
momento di chiudere questo articolo: di 
ciascuno abbiamo descritto brevemente 
cosa fa e a cosa può servire. Utilizzando 
le nostre ricette e le informazioni sui 
servizi potrete mettere alla prova la 


vostra fantasia creando a vostra volta 
nuove combinazioni. 

Social Network 

Uno degli utilizzi più frequenti di 
IFTTT, non fosse altro per il numero 
di servizi supportati, riguarda i social 
network. Su IFTTT sono presenti canali 
dei più diffusi e noti: Twitter, Facebook, 
Linkedin. Manca Google Plus; fino a 
poco fa si poteva ovviare grazie al ca¬ 
nale di Hootsuite, che supportava vari 
servizi tra cui Google Plus, purtroppo 
rimosso poco prima della chiusura di 
questo articolo. 

Condividere post tra più 
social network 

Una delle attività più comuni 
è quella che prevede la pub¬ 
blicazione reciproca fra social 
network: se scriviamo qualcosa su Twit¬ 
ter, potremmo volerlo vedere pubbli¬ 
cato anche su Facebook o Linkedin. 
La ricetta da creare è semplice: basta 
aggiungere al proprio profilo il canale 
Twitter, selezionare il trigger New tweet 
by you che si attiva ad ogni nuovo twe¬ 
et e scegliere se includere nella ricetta 


-> HASHTAG 

Un hashtag è una parola preceduta dal 
simbolo cancelletto (#): come un tag, 
consente di catalogare diverse risorse 
in gruppi omogenei. Reso popolare da 
Twitter, l'hashtag è utilizzato anche in 
altri social network come Facebook o 
Google+. In IFTTT viene utilizzato per 
raggruppare ricette simili. 

-» CODICE EMBED 

Per codice embed si intende comune¬ 
mente il frammento di codice Html usa¬ 
to per incorporare (fo embed, appunto) 
all'interno di una pagina Web un conte¬ 
nuto esterno o un contenuto non stan¬ 
dard. Viene utilizzato comunemente da 
servizi comeYoutube, Facebook,Twitter 
per distribuire contenuti su siti esterni. 


anche i retweet (retweets) o le risposte 
(@replies). Tra le azioni dobbiamo sce¬ 
gliere il canale di arrivo, ad esempio 
Facebook, il tipo di aggiornamento che 
vogliamo (se vogliamo una pubblica¬ 
zione sulla nostra bacheca scegliamo 
Create a status message) e il l'ingrediente, 
ossia il tipo di contenuto da condividere 
scelto fra testo del tweet ( Tweet Text), 
link verso il tweet (Link to Tweet), il 
proprio username twitter ( User nume) 
o il codice di embed(Tieeef Embed Code, 
quest'ultimo utile solo quando si pub¬ 
blica il tweet su una pagina di un blog 
o simile). La ricetta creata la trovate alla 
pagina https://ifttt.com/recipes/129193. 

Condividere selettivamente 
post con diversi social network 

Poniamo di voler utilizzare un 
solo social network per gestire 
i nostri aggiornamenti su tutti 
gli altri social network ai quali siamo 
iscritti, e di volerlo fare avendo la pos¬ 
sibilità di inviare post diversi a social 
network diversi. Twitter e Facebook 
(ma anche Instagram) consentono di 
selezionare i post da ricondividere in 
base agli hashtag che contengono. In 
questo modo possiamo creare ricette 
che prevedono la pubblicazione su Lin¬ 
kedin quando includiamo l'hashtag #ln, 
la pubblicazione su Facebook quando 
includiamo l'hashtag #fb e così via. Da 
notare che IFTTT consente di rimuovere 
l'hashtag nel testo che pubblichiamo 
nell'azione: il testo #fb Oggi ho provato 
per la prima volta IFTTT verrà dunque 
pubblicato su Facebook come Oggi ho 
provato per la prima volta IFTTT. Le ricette 
che abbiamo preparato sono due: una 
da Twitter a Facebook con hashtag #fb 


<- C Ù http; ifttt.con- pcproifttt 


☆ » = 


My Recipe» Create Browae Channels dadamax ■» 


Shared Recipes search 

4 BrowscRcdpcs 


#pcproifttt 


31 Recipes found 


[3 


Ricevere una notifica via 
email quando il tempo 
cambia in piovoso 
#pcproifttt 


Tracciare le spedizioni di 
un pacco con UPS, USPS, 
FedEx, Ontrac o DHL 
#pcpro... 


All'indirizzo https://ifttt.com/recipes/search?q=%23pcproifttt potete visualizzare le ricette che abbiamo 
creato per questo articolo e utilizzarle nel vostro account: basta diccarle e scegliere poi su Use recipe. 
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■ COME FARE IFTTT 


Tutti i canali di IFTTT 

IFTTT, al momento in cui scriviamo, ospita 76 diversi canali ciascuno dei quali permette 
di gestire un servizio Web, un dispositivo o un'applicazione. Qui di seguito ne trovate 
l'elenco, completo di brevi descrizioni. La lista aggiornata di tutti i canali disponibili su 
IFTTT è disponibile all'indirizzo www.ifttt.com/channels. 



»1 -4 500px: un social network per fo¬ 
tografi. Permette di pubblicare foto, 
navigare e interagire con altri utenti e anche di 
vendere e comprare fotografie. 



■4 App.net: un microblog stileTwitter 
ma con gualchefunzione in più: i post 
possono essere di 256 caratteri ed è possibile una 
maggiore interazione tra gli utenti. 



■4 Bit.ly: originariamente nato per 
abbreviare Uri, è un servizio di bo- 
okmarking online che permette di salvare e con¬ 
dividere online collegamenti a pagine Web. 


^->Blik(1) : una chiavetta Usb che, colle¬ 
gata ad un Pc, segnala tramite luci colo¬ 
rate l'attivazione di alcuni eventi programmabili. 

□ ■4 Blogger: un servizio di Google che 
permette di creare blog gratuiti con 
indirizzo del tipo <nome>. blogspost.it. 


hny -* i 




Campfire: un servizio a pagamento 
per la collaborazione. Permette la cre¬ 
azione di singoli forum (chiamate stanze) protetti 
in cui scambiarsi messaggi e file. 

I -4 Craigslist: un sito in cui vengono 
pubblicati annunci riguardanti offerte 
di lavoro, affitti, vendita di oggetti e 
molto altro. Nato negli Usa, è disponibile in diversi 
altri paesi tra cui l'Italia. 

•- -4 Date & Time: questo è un servizio 

nativo di IFTTT. consente di innescare 
eventi in base a un orario specifico. Supporta anche 
gli eventi ricorrenti. 

■ ■4 Delicious: uno dei più noti e più antichi 

servizi di bookmarking online. Permette 
di salvare e condividere online i link ai siti preferiti. 



Box: un servizio di archiviazione 
online che offre 10 Gbyte gratuiti e piani 
a pagamento a partire da 4 euro al mese. 


-4 Boxcar: un'applicazione che 
consente di inviare notifiche a dispo¬ 
sitivi iOS e a computer Mac. Al momento di 
scrittura di questo articolo era in fase di ripro¬ 
grammazione e non poteva essere utilizzato. 

I -4 Boxoh: unifica in un unico account 
^ diversi servizi di tracciamento di spedi¬ 
zioni. Funziona con USPS, UPS, FedEx, OnTrace DHL. 


■4 Buffer: permette di organizzare 
e programmare in modo efficace più 
messaggi da inviare a diversi social network. 
Supporta Twitter, Linkedin, Google+, App.net 
e Facebook. 

-4 BuzzFeed: pubblica quelli che lui 
rGGD stesso definisce i contenuti più virali 
del Web, in genere liste di cose da fare, video o 
immagini divertenti. 




Q 



■4 Diigo: serve per organizzare la attività 
di ricerca online. Permette di salvare 
pagine preferite nel proprio account e di evidenziare 
e annotare singoli elementi di una pagina. 

■4 Dropbox: un servizio di Storage 
online. Offre 2 Gbyte gratuiti e piani a 
partire da 10 dollari al mese. Punto di 
forza è la sua popolarità e la possibilità di integra¬ 
zione con molti servizi e applicazioni Web. 

■4 Email: il servizio di posta elettronica 
di IFTTT. Funziona sia in entrata, inne¬ 
scando una ricetta alla ricezione di un'email, sia 
in uscita, inviando un'email in seguito ad un inne¬ 
sco da altro canale. 


► Evernote: un'applicazione, dispo¬ 
nibile su desktop, Web e dispositivi 
mobile, che consente di prendere appunti (o salvare 
pagine Web, foto e video), organizzarli in taccuini 
e mantenerli automaticamente sincronizzati. 

*4 Facebook: il canale che permette 
di gestire il profilo personale sul social 
network più diffuso al mondo. Per Fa¬ 
cebook sono presenti altri due canali: Facebook 
Groups e Facebook Pages (gestisce le Pagine 
dedicate a aziende o celebrità). 

0 -4 Feed: consente di attivare ricette in 
base al testo trovato in un feed generato 
da servizi Web. Può gestire sia i feed in formato Atom 
sia quelli in formato Rss. 

-4 Feedly: un lettore di feed Rss. Oltre 
ad organizzare i feed in un'interfaccia 
elegante e usabile, permette di organizzarli con 
tag o salvarli per una lettura posticipata. 


f 

mrrntND 1 


Ffffound!: permette di salvare 
fftTouhD! immagini trovate online e organizzarle 
in un proprio portafoglio. Al momento non accetta 
nuove registrazioni. 


► Flickr: il servizio più noto per sal¬ 
vare, organizzare e condividere immagini. Di 
proprietà di Yahoo!, offre 1 Tbyte di spazio 
gratuito. 



■4 ESPN: uno dei più noti canali tele¬ 
visivi statunitensi dedicati esclusiva- 
mente allo sport. In IFTTT sono attivi gli eventi 
dedicati a notizie e squadre. Per l'Italia è presente 
solo la serie A. 


■4 Foursquare: un social network 
basato sui luoghi. Gli utenti di Four¬ 
square possono segnalare le località in cui si tro¬ 
vano, prelevandole da un folto database, e condi¬ 
videre le proprie attività con altri. 

-4 Gmail: il servizio di posta elettronica 
* di Google. Il canale Gmail di IFTTT è 
ricco di opzioni per gli inneschi, anche grazie al 
supporto per i tanti operatori di ricerca. 


■4 Etsy: un negozio di ecommerce 
dedicato in modo specifico alla ven¬ 
dita di oggetti fatti a mano. 



■4 Google Calendar: il popolarissimo 
servizio creato da Google per la gesione 
di calendari online. 
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/ -> Google Drive: il servizio di Storage 

online di Google. Tra le azioni previste 
in IFTTT, oltre a salvare file, Google Drive consente 
anche di creare documenti e fogli di calcolo. 



-* Google Glass: gli smartwatch di 
Google: gli occhiali programmabili che 
permettono di fare foto, eseguire ricerche, registrare 
video, monitorare movimenti e molte altre cose. 

ps Google Talk: il servizio di messag- 
V» ) geria istantanea di Google, confluito 
^ da poco nel servizio Google Hangout. 

-» IFTTT: il servizio nativo che per- 
mette di interagire con il proprio ac- 
count IFTTT. 


(fi 


-> Instagram: un servizio per condi¬ 
videre fotografie scattate dal proprio 
dispositivo mobile e arricchite da ele¬ 
ganti effetti fotografici. 

-> Instapaper: salva articoli online 
per poterli leggere in un secondo mo¬ 
mento. Dalle pagine vengono eliminati tutti gli 
elementi non direttamente relativi al testo. 


f 


-> iOS Contacts, iOS Location, iOS 
Photos e iOS Reminders: sono i canali 
dedicati, rispettivamente, alla gestione del servizio 
di localizzazione, dei contatti, delle foto e dei 
promemoria dei dispositivi iOS (iPad, iPhone o 
iPod Touch). Possono essere attivati solo dall'App 
IFTTT periOS. 

RH2 JetSetMe: riservata solo agli utenti 
dell'operatore telefonico inglese 02, per¬ 
mette di innescare ricette guando il telefono aggancia 
un operatore aldi fuori del territorio inglese. 



-> Last.fm: una radio online che con¬ 
sente sia di ascoltare gratuitamente 
musica su computer e dispositivi mobile, sia di 
ricevere suggerimenti in base alle proprie prefe¬ 
renze o alle proprie amicizie. 

Linkedln: il più noto e diffuso social 
network dedicato alle attività professionali 
e alla ricerca di nuove opportunità di lavoro. 


*♦ Moped: un servizio di messagistica 
istantanea integrato con Dropbox e dispo¬ 
nibile per dispositivi iOS, Android e Mac. 



* Philips hue: il canale dedicato al 
pH| u p s C0n t r0 || 0 delle lampadine della serie 
Hue di Philips, lampadine connesse via WiFi ad un 
hub centralizzato. 

H -> Phone Cali: canale nativo di IFTTT 
per innescare azioni basate su telefo¬ 
nate. Al momento in cui scriviamo è attivo solo 
per numeri telefonici Usa. 

Q -> Pinboard: un servizio di social 
boomark sullo stile di Delicious. La 
registrazione costa poco più di 10 dollari. 

"♦ Pocket: chiamato un tempo Read 
v J it Later, è un servizio che permette di 
salvare nel doud articoli, video o foto trovate online 
e di consultarli in un secondo tempo 

-* Pushover: consente di ricevere 
notifiche immediate su dispositivi iOS 
e Android. Alternativa, a pagamento (circa 4 euro), 
alle notifiche SMS non attive in Italia. 

4 Readability: come Instapaper e 
* ' Pocket, permette di salvare articoli letti 

sul Web e di salvarli, in un formato leggibile, nel 
proprio account. 

■ Reddit: un serviziodi"social news"in cui 
le notizie sono organizzate in base al loro 
valore sociale o alle preferenze di lettura degli utenti. 

re • -> Salesforce Chatter: un social 
' network per imprese dedicato a mi¬ 
gliorare la collaborazione e la condivisione di 
idee fra dipendenti. 

-* SkyDrive: il servizio di archiviazione 
online di Microsoft. Offre 7 Gbyte gratuiti 
e integrazione con servizi e software Microsoft. 

0 -> SmartThings: prodotti per l'auto¬ 
mazione domestica: sensori di movimento 
e temperatura, luci, prese, tutti controllati via WiFi. 

^ -> SMS: servizi nativo di IFTTT per 
innescare azioni basate su messaggi 
Sms. Al momento non è attivo per gli operatori di 
telefonia italiani. 


-> SoundCloud: un social network 
basato sulla condivisione di file musicali, 
siano essi podcast, canzoni o altro. 



/V* -> Stocks: applicazione che segue il 
prezzo delle azioni sui principali mercati 
finanziari. I titoli da monitorare vanno indicati 
utilizzando le denominazioni di Yahoo! Finance 
(http://it.finance.yahoo.com). 

-+ Storify: un servizio di self publi- 
shing online che consente di scrivere 
articoli aggregando testi personali e immagini, 
video, citazioni, tweet salvati da servizi online. 



-+ Surfline: sito dedicato esclusiva- 
mente agli appassionati di surf. In IFTTT 
è possibile integrare il servizio di previsioni mete¬ 
orologiche per le principali località che affacciano 
su un oceano (nessuna, dunque, in Italia) 




-> Svpply: un sito dedicato alla con¬ 
divisione dei migliori prodotti venduti 
dai negozi online, principalmente statunitensi. 


-> The New York Times: innesca 
ricette in base a ciò che pubblica online 
il noto quotidiano newyorkese. 


U -> Tumblr: un servizio per pubblicare, 
attraverso semplici strumenti di Web 
publishing, blog minimalisti e interagire con altri 
utenti della piattaforma. 

□ -> Twitter: il noto servizio di microblog 
permette di innescare eventi solo in oc¬ 
casione di eventi generati dal proprio account (nuovi 
tweet, nuovi link, aggiunta di un tweet preferito). 



-> UP by Jawbone: un dispositivo 
che ha forma di braccialetto ed è in 
grado di monitorare l'attività di chi lo indossa (ore 
di sonno, corsa e passeggiata, pasti). 


□ 


-> Vimeo: un servizio per la pubbli¬ 
cazione online di video: non è popolare 
quanto YouTube ma ospita comunque un'enorme 
quantità di contenuti. 

-» Weather: un servizio, nativo di 
IFTTT, che permette di analizzare le 
previsioni del tempo per una specifica città. Le 
previsioni sono fornite da Yahoo! Weather (http:// 
weather.yahoo.com/). 

n 

-* WeMo: dispositivi prodotti da 
Belkin, e disponibili anche in Italia, che 
permettono di rilevare movimento (WeMo 
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<segue> 


Motion), accendere e spegnere 
luci (WeMo Light Switch) oppure 
accendere e spegnere apparati 
collegati alla rete elettrica (WeMo 
Switch) grazie a comandi a distan¬ 
za via WiFi. 


-> Withings: pro¬ 
duttore di quattro di¬ 
spositivi gestibili da App e servizi: 
Bilancia, Tensiometro (per misu¬ 
rare la pressione), Baby Monitor 
e ActivityTracker (per controllare 
attività e frequenza cardiaca). 

■4 Word Press: ser¬ 
vizio per la creazione 
di blog, sia ospitati su un proprio 
server (Wordpress.org), sia creati 
da una piattaforma online gratu¬ 
ita nella forma base (Wordpress. 
com). IFTTT funziona con entram¬ 
be le versioni. 



-> Yahoo! Fantasy 
Sports: canale del 
portale Yahoo! dedicato alla cre¬ 
azione di campionati sportivi 
virtuali, simili al nostro 
fantacalcio. 



-* Yammer: servizio 
di microblog stile 
Twitterma esplicitamente dedi¬ 
cato ad una singola organizzazio¬ 
ne. Acquisito da Microsoft, si sta 
trasformando piano piano in un 
vero e proprio social network 
aziendale. 

You 

nVM -> YouTube:sulser- 

vizio di condivisione 
video di proprietà di Google è 
possibile innescare ricette quando 
si carica un video o quando se ne 
aggiunge uno ai preferiti o alla 
coda di riproduzione. 



-> Zootool: un ser¬ 
vizio di organizzazio¬ 
ne dei propri preferiti online, si¬ 
ano essi immagini, video, 
documenti o link. 
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(https://ifttt.com/recipes/129195) e una 
da Twitter a Linkedin con hashtag #ln 
(https://ifttt.com/recipes/129196) 

Sincronizzare le foto dei profili 
fra Twitter e Facebook 

Questa ricetta permette di 
cambiare la foto su Twitter 
quando cambiamo la foto del 
nostro profilo su Facebook. Prevede co¬ 
me trigger Your profile changes sul canale 
Facebook scegliendo come ingrediente 
Profile Picture e come azione Updnte profile 
picture sul canale Twitter (https://ifttt.com/ 
recipes/129197). È anche possibile aggiun¬ 
gere, quando la ricetta viene eseguita, un 
tweet che informi i propri follower di 
cosa è cambiato. Purtroppo non è pos¬ 
sibile al momento gestire l'operazione 
inversa (ossia aggiomarmento del profilo 
Facebook quando cambia la foto del pro¬ 
filo Twitter) o eseguire l'aggiornamento 
anche su Linkedin o Instagram. 

Salvare le foto di Facebook in 
cui siamo taggati 

Facebook è certamente il 
servizio su cui si possono 
attivare il maggior numero 
di trigger. Uno dei più interessanti è 
quello che monitora le foto in cui siamo 


taggati (You are tagged in a piloto). Con 
IFTTT possiamo inviare la foto, tra le 
tante possibilità, al rullino fotografico 
di un dispositivo iOS o a un servizio 
di archiviazione online come Dropbox. 
Quando si attiva il canale di Dropbox 
nell'azione è necessario scegliere l'op¬ 
zione Addfilefrom URL e lasciare come 
ingrediente ImageSource. Come File nu¬ 
me è bene usare l'ingrediente FROM: il 
nome del file sarà così uguale al nome 
della persona che ci ha taggati (p.es 
Francesco_Caccavella.jpg). Potete trovare 
la ricetta alla pagina https://ifttt.com/ 
recipes/129198. 

Salvare i dettagli di un nuovo 
contatto Linkedin 

Linkedin permette di inne¬ 
scare una ricetta quando un 
nuovo contatto entra a far 
parte della propria rete di connessio¬ 
ni. Questa ricetta consente di estrarre 
tutte le informazioni principali della 
persona connessa (nome, cognome, po¬ 
sizione lavorativa ecc.) e di salvarle in 
una nota di Evernote in modo da avere 
in un unico documento l'elenco delle 
proprie connessioni (https://ifttt.com/re- 
cipes/129199). Un'altra ricetta permette 
invece di salvare, in un'altra nota, ogni 






Una delle ricette più 
popolari su IFTTT è 
quella che permette 
di salvare su Dropbox 
(o su un altro servizio 
di Storage online) le 
foto di Facebook in cui 
siamo taggati. La nostra 
versione della ricetta è 
scaricabile all'indirizzo 
https://ifttt.com/ 
recipes/129198. 


Buffer è 
un'applicazione 
che permette di 
"temporizzare", 
secondo scadenze 
personalizzate, i post 
sui social network. 
Integrabile in IFTTT, è 
un ottimo strumento 
per organizzare i 
propri interventi. 


$ buffer 


m 


Saturday 23rd November 


suprema iraniana «In or 


Khamenei «Sul nucleare non sono ottimista» Poi insulta Israele la quid, 
caso hnp//bufIly/19pFBJVhltp7(buffly/19pF8K1 


<9 Twitter I dadamax_fc: Khamenei: «Sul nucleare ... 

instanti» cornea lo wtiats mesi «ncortanl lo iou folio* tour tnenss. ei 


Alzheimer, quei ragazzi a scuola ncHTtiolel dei malati Bamb«« e arizsitii con demenza, atiacizie da 
coltrvare fc http «bull ly/laxwDvvt htlp/lbult lyMaxwUwv 


t_fc: Alzheimer, quei ragazzi a scuola ... 


Instami/ cornea lo «meta mosl.mwnanllo pou follo* tour mondi, emetti latente ceieanves and oteanns news 
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Su Linkedin è possibile 
seguire non solo 
persone ma anche 
aziende. Quando 
le aziende seguite 
pubblicano una nuova 
offerta di lavoro si può 
ricevere una notifica 
automatica via posta 
elettronica usando 
la ricetta all'Indirizzo 
https://ifttt.coin/ 
recipes/129209. 



w Thimes. Regno Unito 



L'accesso 0 consentila di 
accedere a Hanpouts 
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Ogni mattina si può 
ricevere il sommario 
delle previsioni 
meteorologiche 
per la propria città 
utilizzando in canale 
nativo Weather di 
IFTTT e la ricetta alla 
pagina httpsMfttt. 
com/recipes/129214. 


cambiamento della posizione lavorati¬ 
va delle persone nel proprio network 
(https://ifttt.com/recipes/129201). 

Aggiornare i social network ad 
orari prestabiliti 

Grazie all'uso del canale Buf¬ 
fer di IFTTT è anche possibi¬ 
le dare periodicità ai nostri 
aggiornamenti. Buffer, uno dei canali 
supportati da IFTTT, permette infatti di 
pubblicare i post in base ad una coda 
che viene smaltita ad orari prestabiliti 
e personalizzabili. 

Poniamo di voler aggiornare il nostro 
profilo Facebook ad orari specifici tre 
volte al giorno con i testi dei nostri 
tweet. Basterà creare in Buffer un pro¬ 
filo per il profilo Facebook, imposta¬ 
re la periodicità all'orario stabilito e 
usare la nostra ricetta ( https://ifttt.com/ 
recipes/129205). 

Da notare che con questa ricetta, per 
impostazione predefinita, si pubbliche¬ 
rà il tweet solo su un profilo (il primo 
ad essere stato aggiunto), anche se in 
Buffer ne abbiamo impostato più di 
uno. Per pubblicare su tutti i profili si 
deve usare un'altra ricetta (https://ifttt. 
com/recipes/129206) che invia i tweet 


a buffer via posta elettronica: Tunica 
cosa da modificare è l'indirizzo di de¬ 
stinazione che deve corrispondere al 
proprio indirizzo privato Buffer che 
si può visualizzare alla pagina https:// 
hufferapp.com/guides/email dopo aver 
eseguito il login. 

Richiedere automaticamente 
la connessione su Linkedin 

Tra i canali di IFTTT attivabili 
da dispositivi mobile (al mo¬ 
mento solo quelli iOS) c'è il 
canale relativo ai contatti, che permette 
di eseguire una ricetta quando si ag¬ 
giunge un nuovo contatto. Questo tipo 
di trigger è utile se volessimo, ad esem¬ 
pio, inviare ad ogni nuovo contatto ima 
richiesta di connessione su Linkedin, 
l'unico social network che al momento 
permette questo tipo di azioni (https:// 
ifttt.com/recipes/129207), oppure inviare 
al nuovo contatto un messaggio di po¬ 
sta elettronica contenente una propria 
presentazione con l'elenco di tutti i 
profili di social network che abbiamo 
indicato (https://ifttt.com/recipes/129208). 
Da notare che il messaggio di posta elet¬ 
tronica può essere inviato solamente se 
si ha attivo il canale Gmail. 


Tempo libero, lavoro 
e attività quotidiane 

Molti canali di IFTTT sono dedicati a 
gestire svariate attività quotidiane: ri¬ 
cevere informazioni meteorologiche, 
seguire le quotazioni dei mercati finan¬ 
ziari, ricevere notizie e informazioni, 
tracciare le spedizioni. In questa se¬ 
zione raccogliamo quelle che secondo 
noi possono rendere più semplice la 
vostra giornata. 

Segnalare una nuova offerta di 
lavoro su Linkedin 

Linkedin è il social network che 
ha il maggior numero di eventi 
attivabili e alcuni dei più utili 
riguardano il mondo del lavoro. È possi¬ 
bile, ad esempio, ricevere un'email ogni 
volta che un'azienda che si segue pubbli¬ 
ca sul proprio profilo una nuova offerta 
di lavoro (https://ifttt.com/recipes/129209), 
oppure quando lo stesso Linkedin crea 
un suggerimento per un'offerta di lavoro 
basandosi sui dati del proprio profilo 
(https://ifttt.com/recipes/129210). 

Segnalare la variazione di 
prezzo di un'azione 

Stocks è il canale nativo di 
IFTTT dedicato al monito- 
raggio dei mercati azionari: 
monitora i cambiamenti di prezzo e di 
azioni e valute. Tra le opzioni di innesco 
è possibile scegliere se attivare la ricetta 
al prezzo di chiusura di un'azione (Price 
at dose) oppure se il suo prezzo sale (Pri¬ 
ce rises above) o scende (Price drops below) 
rispetto ad una soglia personalizzata 
(esprimibile anche in percentuale). È 
possibile anche specificare due valute 
e ricevere il cambio ad un'ora specifica 
(Today 1 s exchange rate report). Da notare 
che il codice delle azioni da monitora¬ 
re, che va impostato al momento della 
configurazione della ricetta, può essere 
rilevato, fra le tante, sulla piattaforma 
Yahoo! Finance, quella utilizza da IFTTT 
per tenere traccia dei cambiamenti. Nel¬ 
la nostra ricetta di esempio (https://ifttt. 
com/recipes/129211) abbiamo indicato di 
ricevere un'email ogni volta che il titolo 
Mondadori sale del 2%. 

Notificare le previsioni del 
tempo 

Come Stocks, anche Weather 
è un canale nativo di IFTTT 
ed è dedicato a monitorare le 
condizioni meteo di un luogo specifico 
da indicare in fase di attivazione. I dati 
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Il calendario di Google è uno dei servizi più utili da usare con IFTTT: può essere sfruttato ad esempio per 
registrare promemoria, per segnare eventi importanti e per salvare ogni giorno il proprio status su Facebook. 


■ COME FARE IFTTT 


che è possibile estrarre da questa ap¬ 
plicazione sono diversi: cambiamenti 
della temperatura, delle condizioni del 
tempo, semplici previsioni meteorolo¬ 
giche, orari di alba e tramonto, umidità 
e così via. Una ricetta molto utile è 
quella che ci invia ogni sera alle 19, via 
email, le condizioni meteorologiche 
previste nella nostra città il giorno suc¬ 
cessivo ( https://ifttt.com/recipes/129212 ), 
oppure quella che ci avvisa quando 
il tempo cambierà in piovoso (https:// 
ifttt.com/recipes/129213). Da provare, 
infine, la ricetta che invia ogni mattina 
alle 7 i dati analitici delle previsioni 
del tempo del giorno ( https://ifttt.com/ 
recipes/129214). 

Tracciare la spedizione 
di un pacco 

Boxoh è un "universal 
package tracking", un ser¬ 
vizio che permette di monitorare da 
un'unica piattaforma le spedizioni 
di svariati corrieri internazionali. Le 
ricette che coinvolgono Boxoh con¬ 
sentono di eseguire azioni ogni volta 
che lo stato della spedizione cambia, 
magari attivando la spedizione di un 
messaggio di posta elettronica (https:// 
ifttt.com/recipes/129215). Al momento i 
corrieri supportati sono USPS, FedEx, 
UPS e DHL (attivi anche in Italia, tran¬ 
ne il primo). 


Salvare i nuovi contatti della 
rubrica 

Nella sezione dedicata ai so¬ 
cial network abbiamo visto 
come usare il canale Contatti 
iOS per sollecitare i nuovi contatti ag¬ 
giunti sul nostro smartphone ad aggiun¬ 
gerci ai social network. Lo steso canale 
può tuttavia essere utilizzato anche in 
altri modi, come, ad esempio, salvando 
il contatto appena creato su una nuo¬ 
va riga di un foglio di calcolo (https:// 
ifttt.com/recipes/129221), oppure in un 
documento di testo (https://ifttt.com/ 
recipes/129222), sempre preservando i 
dati aggiunti. Entrambe le ricette sono 
possibili grazie al canale Google Drive 


di IFTTT che, oltre ad aggiungere testo 
a fogli di calcolo o documenti o creare 
nuovi documenti, può anche ricevere 
file di (al massimo) 30 Mbyte. 

Gestire attività attraverso un 
programma di chat 

Un canale particolare di 
IFTTT è quello che integra 
il sistema di messaggistica testuale 
Google Talk, servizio accessibile diret¬ 
tamente dalla sezione Chat di Gmail. 
Attraverso Google Talk è possibile 
innescare eventi semplicemente in¬ 
viando un messaggio testuale dall'in- 
terfaccia del servizio. Se, ad esempio, 
volessimo aggiungere un'attività ai 





I DISPOSITIVI SMART 
COMPATIBILI CON IFTTT 

U no degli usi migliori che si possono fare di IFTTT è quello di gestione dei cosiddetti smart device: 

dispositivi elettronici che, attraverso una serie di protocolli di comunicazione (Wi-Fi, Bluetooth, 
Nfc e così via), possono interagire con software per computer, servizi Web o altri dispositivi. Le tipologie 
dei dispositivi di questo tipo stanno rapidamente crescendo di numero: ai più classici dispositivi per la 
domotica si sono da poco aggiunti anche i device indossabili (smartwatch o braccialetti), sensori di diversa 
tipologia, pedometri e così via. In questo box elenchiamo, con i prezzi ufficiali dei produttori, alcuni dei 
dispositivi integrabili in IFTTT. Da notare che, oltre che con IFTTT, quasi tutti questi prodotti sono gestibili 
anche attraverso App per iOS/Android o servizi Web. 

-* Interruttore WeMo. Un adattatore che, collegato ad una normale presa elettrica, permette attraverso 
comandi WiFi di spegnere o accendere gli apparati che vi sono collegati. IFTTT permette di accendere o 
spegnere l'apparato. In Italia il dispositivo viene venduto a circa 50 euro. 

-> Sensore di movimento WeMo. Un piccolo sensore che, collegato ad una presa elettrica, rileva i 
movimenti fino a 3 metri di distanza. Con IFTTT è possibile innescare ricette alla rilevazione di un movi¬ 
mento o solo quando un movimento viene rilevato dopo un certo periodo di pausa. Il costo del sensore di 
movimento WeMo, venduto nel nostro paese in accoppiata con un Interruttore WeMo, è di circa 100 euro. 
■4 WeMo Light Switch. Non ancora disponibile in Italia, è un interruttore da parete per le luci. Il canale 
IFTTT permette sia di attivare ricette quando la luce viene spenta o accesa, oppure di accendere o spegnere 
la luce in base ad eventi generati da altri canali. 


r A 



Tra i dispositivi dell'Internet delle Cose, 
uno dei più diffusi è Up di Jawbone, un 
braccialetto che permette di monitorare 
riposo, tempo e intensità delle attività 
motorie, pasti e umore. 

V___ J 
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promemoria del nostro dispositivo 
iOS basterà usare la ricetta all'indi¬ 
rizzo https://ifttt.com/recipes/129223 ed 
inviare un messaggio che contenga 
l'hashtag #todo e con il testo del pro¬ 
memoria (del tipo "#todo Ricordati di 
comprare il latte"). I messaggi natural¬ 
mente vanno indirizzati ad un utente 
specifico, in questo caso all'utente bot@ 
ifttt.com, che dovrà essere aggiunto 
prima di attivare il canale (prima di ve¬ 
derlo online potrebbero anche passare 
diversi minuti dall'aggiunta). Il canale 
permette molte altre combinazioni: è 
possibile inviare messaggi a Facebook 
o Twitter, aggiungere del testo a dei 
documenti, inviare un messaggio di 
posta elettronica. Google Talk, inol¬ 
tre, è anche un ottimo strumento di 
notifica (vedete il riquadro "I sistemi 
di notifica immediata per IFTTT"). 

Email 

IFTTT è in grado di gestire ricette basa¬ 
te sulla posta elettronica in due modi: 
attraverso il canale Gmail che consente 
di gestire tutte le mail ricevute dal ser¬ 
vizio di Google, o attraverso il canale 
Email, che può attivare ricette riceven¬ 
do una email alTindirizzo trigger@ifttt. 
com oppure eseguire azioni consistenti 
nelTinvio di una email alTindirizzo re¬ 
gistrato al servizio. 


IFTT e Gmail 

I canale Gmail di IFTTT consente di spe¬ 
cificare con estrema precisione il tipo di 
email ricevuta che può innescare un evento. 
Il canale accetta infatti i molti parametri di 
ricerca disponibili in Gmail. Se volessimo ad 
esempio avviare una ricetta quando, rice¬ 
viamo un allegato Pdf dall'indirizzo france- 
sco@caccavella.com ci basterà indicare nel 
campo del trigger New email from search 
lasintassi"from:francesco@caccavella.com 
filename:pdf". I parametri utilizzabili sono 
raccolti alla pagina https://support.google. 
com/mail/answer/7190?hl=it. 




Salvare le email preferite su 
un calendario 

Spesso farebbe comodo ave¬ 
re la possibilità di aggiun¬ 
gere un messaggio di posta 
elettronica al proprio calendario per¬ 
sonale, ad esempio per attivare il pro¬ 
memoria per un attività mantenendo 
a portata di mano il messaggio da cui 
deriva. La ricetta scaricabile alTindi¬ 
rizzo https://ifttt.com/recipes/129262 fa 
proprio questo: consente di inserire nel 
proprio calendario Google l'oggetto di 
un messaggio di posta quando l'email 
viene aggiunta, su Gmail, agli speciali 
(facendo clic sulla piccola stella che vi 
è accanto). In questo caso, la data del 
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calendario corrisponderà all'incirca 
alla data di attivazione della ricetta. Se 
si volesse invece salvare il messaggio 
ad una data specifica del calendario 
si potrà utilizzare una sintassi spe¬ 
cifica (e poco documentata) di Goo¬ 
gle Calendar: indicando nell'azione 
una frase come "domani alle 10". La 
ricetta alTindirizzo https://ifttt.com/ 
recipes/129263 imposta un evento sul 
calendario per il giorno dopo alle 9 
per le email che sono state segnate 
con l'etichetta "todo". 

Archiviare le email importanti 
in Evernote 

I servizi di posta elettroni¬ 
ca, soprattutto quelli meno 
evoluti, non riescono con 
efficacia, se non opportunamente 
programmati, ad organizzare le email 
in base, poniamo, alla loro rilevanza. 
Un modo piuttosto efficace per salva¬ 
re le email più importanti è quello di 
utilizzare un servizio come Evernote: 
usando la ricetta alla pagina https://ifttt. 
com/recipes/129264 si potranno salvare 
le email speciali di Gmail nel taccui¬ 
no "Email Importanti", ognuna come 
singola nota e comprensiva di allegato. 
Chi non utilizzasse Gmail come servi¬ 
zio di posta elettronica può usare la 
ricetta https://ifttt.com/recipes/129265 : in 
questo caso basta reindirizzare l'email 




-> Withings Bilancia. La bilancia intelligente di Whithings (circa 150 euro) 
rileva peso corporeo, frequenza cardiaca (attraverso la pressione dei piedi), 
temperatura e livelli di anidride carbonica nell'aria. Con IFTTT è possibile 
attivare ricette quando la bilancia rileva una nuova misurazione del peso o 
quando il peso scende al di sotto di una soglia. 

-> Withings Tensiometro. Una fascia che misura la pressione sanguigna. 
Costa 130 euro e può essere gestita dagli inneschi di IFTTT ogni volta che 
viene registrata una variazione della pressione. Al momento funziona solo 
in collegamento a un dispositivo iOS. 

-> Jawbone UP. Un braccialetto elettronico che può essere programmato 
per monitorare diverse attività quotidiane: riposo, tempo e intensità delle 
attività motorie, pasti e umore (questi due ultimi elementi devono essere 
registrati manualmente). IFTTT ha diverse possibilità di integrazione con 
il dispositivo: si possono innescare azioni quando ci si sveglia, quando ci si 
addormenta, quando si raggiungono determinate ore di riposo, quando si 
registra un nuovo pasto o un cambiamento di umore. Diverse azioni consen¬ 
tono inoltre di registrare alcuni eventi sul dispositivo: pasti, cambiamenti 
di umore, eventi, registrazioni di peso. Jawbone UP costa circa 130 euro. 
-> Smarthings. Smarthings è un'azienda americana che produce 
diversi smart device. Tra i dispositivi prodotti, nessuno disponibile in 
Italia, compaiono gestori di luci e interruttori, sensori di movimento, di 
prossimità, di luce, di umidità, localizzatori, blocchi per porte e così via. 


IFTTT ha controlli generici in grado di rilevare l'attivazione di uno di questi 
dispositivi ed eseguire ricette. 

-> Philips hue. Hue è la linea di luci intelligenti di Philips. Il prodotto con¬ 
siste in un hub Wi-Fi cui è possibile collegare, sempre attraverso Wi-Fi, fino 
a 50 lampadine contemporaneamente. IFTTT permette, oltre che spegnere 
o accendere le luci, anche di cambiarne il colore, renderle più fioche o farle 
lampeggiare in base ad eventi registrati. Un kit composto dall'hub e da 3 
lampadine costa circa 200 euro, mentre la singola lampadina (da 600 lumen 
con diverse tonalità di colore) costa circa 60 euro. 

-> blink(l). Una chiavetta Usb che, collegata a un computer, si mette in ascolto e 
in base a ciò che riceve fornisce una notifica luminosa. Il dispositivo viene utilizzato 
in IFTTT come un efficace sistema di notifica alternativo a Sms, email o notifiche 
push. Le notifiche sono di vario tipo e variano, in base alle informazioni ricevute, 
il colore, la luminosità e lo schema del lampeggiamento, blinkfl ) è, al momento 
in cui scriviamo, fuori catalogo (costava 30 dollari). L'azienda sta per lanciarne 
la seconda versione, chiamata blink(l) mk2 (http://blinklmk2.thingm.com/). 
Altri servizi della Internet delle Cose che, sebbene non supportati da IFTTT, vale 
la pena citare sono Twine (http://supermechanical.com/) e Nìnja block (http:// 
ninjablocks.com/). Entrambi sono piccoli box con sensori per temperatura, mo¬ 
vimento e posizione/orientamento, espandibili con altri moduli a pagamento 
o costruiti "fai da te". I costi, in base al prodotto e alla configurazione scelta, 
variano dai 18 ai 100 dollari. 
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importante all'indirizzo trigger@ifttt. 
com aggiungendo nell'oggetto della 
mail il tag #salva. Per poter accettare 
la ricetta, il mittente dell'e-mail deve 
essere l'utente con l'indirizzo registrato 
al servizio IFTTT. 

3 Salvare gli allegati in Dropbox 

Altra utile ricetta in rela¬ 
zione alla posta elettronica 
è quella che permette di 
salvare gli allegati di posta elettronica 
in un servizio di archiviazione Online 
come Dropbox. Anche in questo caso 
il servizio più integrabile è Gmail: una 
ricetta ( https://ifttt.com/recipes/129266 ) 
consente di salvare automaticamente 
gli allegati ad un messaggio di posta 
elettronica ricevuti in Gmail nella car¬ 
tella Allegati Gmail del proprio account 
Dropbox. Se la mail contiene più allega¬ 
ti, essi verranno salvati uno ad uno (con 
un limite di 30 Mbyte per singolo file). 
Chi non avesse Gmail, può usare una 
ricetta alternativa che salva gli allegati 
di un messaggio indirizzato (o rindi- 
rizzato) a trigger@ifttt.com con nell'og¬ 
getto tag #dropbox. Questo metodo 
ha però un limite: accetta solamente 
il primo allegato aU'email (https://ifttt. 
com/recipes/129267). 




flickr 


Esplora Canea 


■ 


Ancora più grande 

Gli altri contano i gigabyte, Flickr te ne garantisce 
1.000. Un vero terabyte. Gratis. 

Sono più di 500.000 foto* da condividere e apprezzare 
nella loro straordinaria risoluzione originale. 537.731. 
per la precisione. 

Fai una prova. 

1 terabyte = 537.731 foto da e,s me g a P ,xei 
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* In boss ola ibohióone lÉirralii dagt smartphono più (Musi 


Flickr mette a 
disposizione di ogni 
utente 1 Tbyte di 
spazio. Usando le 
ricette di IFTTT si 
possono salvare su 
questo servizio le 
foto pubblicate su 
Instagram, quelle 
scattate con iOS 
oppure quelle di 
Facebook in cui si è 
taggati. 


Foto, video e musica 

Alcuni servizi integrati in IFTTT con¬ 
sentono di gestire vari elementi multi¬ 
mediali. Sono particolarmente diffusi 
quelli dedicati alle fotografie digita¬ 
li, siano essi di archiviazione Online 
(come Flickr), di social networking 
(come Instagram), o per la gestione 
di funzionalità degli smartphone (il 
rullino foto di iOS). 


I Caricare su Flickr 
le immagini 
scattate dalUPhone 

Flickr permette di salvare 
gratuitamente fotografie Online fino 
a un massimo di 1 Tbyte di spazio 
occupato. Una ricetta ( https://ifttt.com/ 
recipes/129268) consente di salvare au¬ 
tomaticamente su questo servizio le 
foto scattate con un dispositivo iOS o 
quelle aggiunte al rullino fotografico 


SISTEMI DI NOTIFICA IMMEDIATA PER IFTTT 


U na delle attività più comuni con IFTTT è l'esecuzione di notifiche al verificarsi 
di eventi. Per gestire tali notifiche sono disponibili diversi canali; lasciando 
da parte le notifiche pubbliche (ad esempio quelle dirette al proprio account di 
social network), vediamo quali sono le più efficaci. 

-* SMS. Il canale Sms di IFTTT prevede l'invio di un normale Sms ad un numero 
telefonico di cellulare. Il canale, oltre che per gli operatori telefonici statunitensi, 
è attivo anche per alcuni operatori internazionali. Sfortunatamente non esiste un 
elenco di questi operatori e l'unico modo per verificare se il proprio è supportato 
consiste nell'attivare il canale (https://ifttt.com/sms) con il proprio numero di 
telefono e attendere il messaggio con il codice di attivazione. Le nostre prove con 
gli operatori italiani purtroppo hanno dato tutte esito negativo. 

-> Telefono. È anche possibile ricevere come notifica una telefonata con la ripro¬ 
duzione vocale di un testo. In questo caso il servizio è attivo solo negli Stati Uniti. 
-* Pushover. Il servizio Pushover (www.pushover.net) è una valida alternativa 
agli Sms ed è il sistema che utilizziamo per ricevere le notifiche più immediate. 
Disponibile per dispositivi Android o iOS permette di ricevere fino a 7.500 notifiche 
immediate al mese. Le notifiche sono gratuite, l'applicazione invece costa circa 4 
euro (Android) o 4,50 (iOS). 

-> GoogleTalk. Una notifica può essere anche inviata a un account di chat Google 
Talk. In questo caso per riceverla è necessario non solo essere collegati in quel 
momento alla chat, ma anche essere effettivamente visibili tra i contatti attivi del 
robot che si occupa per IFTTT di recapitare i messaggi. Spesso il robot non è attivo, 
il che rende questo sistema di notifiche poco affidabile. 


-¥ Email. Sebbene sia meno immediata di un messaggio di notifica, a meno che 
non si usi un servizio di mail push, è il sistema più universale. Il canale Email di 
IFTTT permette di inviare un messaggio di posta elettronica all'indirizzo registrato 
al servizio. Chi volesse invece inviare un messaggio ad un qualsiasi indirizzo di email 
dovrà usare invece il canale Gmail. 



Pushover è un servizio di notifica per smartphone e dispositivi Android o 
iOS. L'App costa circa 4 euro e permette di ricevere gratuitamente fino a un 
massimo di 7.500 notifiche immediate ogni mese. 
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SoundCloud è 
loYoutube dei 
file audio, una 
grande raccolta di 
musica, podcast e 
registrazioni. Con 
IFTTT possiamo 
monitorare la 
nostra attività 
su SoundCloud e 
salvare su Dropbox 
le nostre canzoni 
preferite. 



da un'altra applicazione o da uno 
streaming photo. Il sistema è molto 
efficace e, tra l'altro, ci è sembrato fun¬ 
zionare molto meglio dell'upload au¬ 
tomatico che ha l'App Flickr per iOS. 
Da notare una cosa: le foto caricate su 
Flickr attraverso IFTTT saranno visibili 
a tutti. Per impostarle come private 
basta recarsi sulla pagina http://www. 
flickr.com/account/privacy/ e impostare 
le opzioni predefinite per i nuovi uplo- 
ad nella sezione Preimpostazioni per i 
nuovi upload. Naturalmente la ricetta è 
facilmente modificabile per abilitare il 
salvataggio anche su Dropbox oppure 
su Google Drive. 

Salvare su Dropbox le foto 
caricate su Instagram 

Oltre che un popolare social 
network incentrato sulle fo¬ 
to, Instagram è senza dubbio anche 
un'eccellente applicazione per il fo¬ 
toritocco. Gli effetti di modifica sono 
molti e ben scelti, e l'uso è semplificato 
da un'interfaccia intelligente e usabi¬ 
le. Chi volesse invece conservare le 
foto anche su un proprio hard disk 
virtuale privato, magari sincroniz¬ 
zandole anche con un proprio hard 
disk fisico, potrebbe usare la ricetta 
di IFTTT che salva le nuove immagini 


da Instagram a Dropbox ( https://ifttt. 
com/recipes/129269). Una variante della 
ricetta precedente è quella che salva su 
Dropbox non le foto che abbiamo scat¬ 
tato, ma le foto pubbliche (comprese le 
nostre) che abbiamo scelto come prefe¬ 
rite facendo clic sull'icona a forma di 
cuore che compare sotto ogni imma¬ 
gine (https://ifttt.com/recipes/129272). 

Salvare i filmati di Youtube 
su Pocket, Tumblr o Twitter 

Il canale Youtube di IFTTT 
permette di attivare ricette 
in base a tre diversi inneschi: quando 
si aggiunge un video tra i propri video 
preferiti, quando lo si aggiunge alla 
lista "guarda più avanti", quando si 
carica un video. Ad ognuna di queste 
tre azioni è possibile associare alcuni 
eventi di ricette. Può risultare como¬ 
do, ad esempio, salvare sul proprio 
account Pocket tutti i video contrasse¬ 
gnati come da vedere successivamente 
( https://ifttt.com/recipes/129273 ): Pocket 
li organizzerà in un archivio permet¬ 
tendo di visualizzarli quando meglio 
si crede. È anche possibile sfruttare 
IFTTT per pubblicare un video su 
una pagina Web generata da Tumblr 
(https://ifttt.com/recipes/129274) o, sem¬ 
plicemente, sulla propria pagina Face- 
book ( https://ifttt.com/recipes/129276 ). 




4 Salvare su Dropbox le canzoni 
di SoundCloud 

SoundCloud è un servizio 
che permette di pubblicare 
liberamente file audio: nel tempo è 
diventato un punto di riferimento per 
la pubblicazione di canzoni da parte di 
artisti e gruppi indipendenti o emer¬ 
genti, anche diventati molto famosi. 
Molte delle canzoni sono liberamente 
scaricabili (le si riconosce perché sotto 
di esse è visibile il pulsante Downlo¬ 
ad): è possibile salvarle sul proprio 
account Dropbox (o altro account per i 
file) semplicemente attivando la ricetta 
IFTTT scaricabile all'indirizzi https:// 
ifttt.com/recipes/129299. 


IFFT e il mondo fisico 


Come accennato anche ad inizio artico¬ 
lo, IFTTT è il servizio che per primo ha 
reso concrete le possibilità d’uso della 
cosiddetta Internet delle Cose. Ci sono 
diversi suoi canali che sono in grado 
di controllare sensori, interruttori elet¬ 
trici, videocamere, termostati, prese e 
interruttori elettrici (potete trovare una 
rassegna degli apparecchi compatibili 
nel riquadro "I dispositivi Smart com¬ 
patibili con IFTTT"). Questi oggetti, 
molti dei quali disponibili anche in 
Italia, non hanno in genere servizi 
completi di gestione e la possibilità 
di ampliarne le capacità attraverso 
le ricette di IFTTT è certamente un 


«IFFT è il servizio che 
per primo ha reso 
concreto Tutilizzo 
della cosiddetta Internet 
of Things, VInternet 
delle Cose» 


Le modalità di accesso a Google Talk 

G oogle talk è accessibile anche tramite iGoogle Hangout (www.google.it/ 
intl/it/hangouts) usando diversi client compatibili con il protocollo Xmpp 
come Adium (https://adium.im/) oppure il vecchio client Google Talk, ancora 
disponibile all'indirizzo http://dl.google.com/googletall</googletall<-setup-it.exe. 


Innescare un evento ad un orario specifico 

I l canale nativo di IFTTT chiamato Date & Time permette di innescare 
una ricetta ad un orario specifico. Basta indicare la ricorrenza (ogni 
ora, giorno, mese o anno) e specificare le azioni da compiere. Utilissimo 
per ricordare compleanni o altri eventi ricorrenti. 
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■ COME FARE IFTTT 


vantaggio non trascurabile. Da notare 
che i link pubblicati in questa sezione 
rimandano a ricette non realizzate da 
noi ma condivise da utenti IFTTT. 


1 Ricevere notifiche della rile¬ 
vazione di movimento 

WeMo Motions è un dispositi¬ 
vo della famiglia dei prodotti 
WeMo di Belkin. Motions, in particola¬ 
re, è in grado di rilevare il movimento 
fino a tre metri di distanza. Il prodotto 
ha un canale IFTTT che permette di 
attivare le ricette non appena il movi¬ 
mento viene rilevato oppure dopo un 
certo periodo dall'ultimo rilevamento. 
Attraverso questo canale è dunque 
possibile, ad esempio, tenere traccia 
in un foglio Excel di ogni rilevazio¬ 
ne di movimento ( https://ifttt.com/ 
recipes/54639). Molto utile è anche la 
possibilità di ricevere, ogni volta che 
il sensore rileva un movimento in una 
determinata area di una casa o di un 
ufficio, un messaggio di posta elet¬ 
tronica ( https://ifttt.com/recipes/76273 ) 



WeMo di Belkin è una linea di prodotti "intelligenti"che è possibile gestire attraverso comandi WiFi. 
Con IFTTT possiamo collegare questi prodotti ai nostri servizi e, magari, ricevere un'email ogni volta che 
il sensore di movimento rileva una presenza in una stanza (https://ifttt.com/recipes/41559). 


PASSO PER PASSO 


Creare una ricetta 


C ome abbiamo evidenziato anche nell'introduzione a questo articolo, uno 
dei motivi della popolarità di IFTTT è, oltre all'ampiezza dei servizi suppor¬ 
tati, la discreta facilità con cui è possibile creare ricette automatizzate. Ci sono 
sostanzialmente due modi per aggiungere una ricetta al proprio account: scegliere 
una di quelle condivise pubblicamente (riadattandola alle proprie necessità) 
o crearne una personale ex novo. In questo tutorial seguiremo passo per passo 
questa seconda opzione, lasciando al tutorial che trovate poco più avanti la scelta 
di una ricetta condivisa. Diamo per scontato che abbiate già deciso che tipo di 
ricetta creare: chi non avesse idea di come utilizzare IFTTT farebbe bene a seguire 
il tutorial dedicato all'aggiunta di ricette pubbliche o a scorrere la lista dei canali 
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attivabili (si trova alla pagina www.ifttt.com/channels) cercando un servizio che 
utilizza e che desidera automatizzare. Noi, in questa prova, vedremo come si crea 
una delle ricette più popolari su IFTTT: l'upload su Dropbox delle foto in cui si è 
taggati su Facebook. Dopo aver eseguito la registrazione al servizio dal pulsante 
Sign In della homepage (o navigando alla pagina www.ifttt.com/login) fate clic 
sulla voce Create lungo la barra in alto per accedere al wizard di configurazione 
del servizio (figura 1). Una precauzione: per modificare un'opzione non serve 
ricaricare la pagina, cosa che comporterebbe il riavvio da zero dell'intera proce¬ 
dura: basta fare clic sul pulsante Back, in alto a destra nella finestra, per tornare 
indietro di un passaggio. La configurazione di una ricetta, vale la pena ripeterlo, 
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ni e può fare questo e molto altro ancora 

INTRODUZIONE ACQUISTA ORA 



Hue è la linea di luci wireless prodotta da Philips. Costituta da un hub e da una serie di 
lampadine (se ne possono controllare fino a 50), consente di programmare l'illuminazione di 
una casa attraverso applicazioni o per mezzo delle ricette di IFTTT. 


oppure una notifica su blink(l), un co¬ 
modo dispositivo connesso con IFTTT 
rappresentato da una permetta Usb 
contenente un Led multicolore (https:// 
ifttt.com/recipes/70158). 


2 Gestire luci e interruttori 

Su IFTTT sono presenti tre 
diversi canali dedicati alla 
gestione delle luci e degli 
interruttori elettrici: WeMo Switch, 
una sorta di presa elettrica controllata 
via WiFi, Philips hue, che permette 
di controllare da remoto una o più 
lampadine elettriche attraverso un 
hub WiFi, e i dispositivi SmartThings 
(non ancora disponibili in Italia), che 
consentono di controllare, sempre via 
WiFi, prese elettriche, sensori di mo¬ 
vimento, sensori di prossimità e altri 
dispositivi. Anche in questo caso le ri¬ 
cette sono le più diverse. Ad esempio, 
grazie a IFTTT si può far accendere 
automaticamente la luce quando il 
sole tramonta ( https://ifttt.com/reci- 
pes/93724), oppure far lampeggiare una 


consiste nell'indicare un'azione su un canale che, al suo verificarsi, crea un'altra azione su un altro 
canale. La prima azione, l'innesco o trigger, si configurazione facendo clic su This e poi scegliendo 
dall'elenco che compare il canale su cui deve verificarsi, nel nostro caso Facebook (figura 2). 
Se il canale non fosse attivato, ossia se non avessimo ancora concesso ad IFTTT il permesso per 
leggere i nostri dati da quello specifico servizio, dovremo procedere all'attivazione facendo clic 
sul grande pulsante Activate (figura 3) e seguendo poi la procedura indicata, che consiste di 
solito nel login al servizio e nella concessione dei permessi. Ad attivazione avvenuta possiamo 
scegliere l'evento che innesca la prima azione, nel nostro caso la taggatura di una foto con il 
nostro nome, ossia la voce You are taggedin a photo (figura 4). Dopo la selezione del trigger 
è possibile che IFTTT chieda di specificare altre condizioni specifiche, in caso contrario basterà 
invece fare clic sul pulsante Create Trigger per salvare l'innesco e passare poi, con un clic sul link 
that (figura 5), alla definizione dell'azione conseguente. A questo punto bisogna ripetere i 
passaggi già svolti: scelta del servizio di destinazione - nel nostro caso Dropbox (figura 6) - 
scelta dell'azione da eseguire -Addfilefrom uri, ossia"Aggiungi la foto da un URL'Y figura 7) - e 
definizione dei parametri finali (figura 8). Quest'ultimo passaggio è quello che permette di 
definire, di solito, il maggior numero di opzioni. Nel nostro caso possiamo decidere qual è l'Uri 
del file da caricare su Dropbox (File URL), come chiamare il file ( File Name) e in quale cartella 
di Dropbox caricarlo [Dropbox folderpath). I campi sono modificabili e nella maggioranza dei 
casi accettano sia alcuni parametri predefiniti, che possono essere mostrati facendo clic sul 
pulsante "+" accanto ad ogni campo, sia testo personalizzato. Definiti i campi, bisogna fare clic 
su Create Action per salvare l'azione. Al passo successivo (figura 9) sarà possibile modificare la 
descrizione (campo Description) e, con un clic su Create Recipe, per attivare definitivamente la 
ricetta. Da questo momento in poi, in generead intervalli di circa 15 minuti, IFTTT controllerà la 
presenza su Facebook di foto taggate con il nostro nome e le caricherà su Dropbox. Dalla pagina 
di raccolta delle proprie ricette (link Afy Recipes in alto nella pagina) si può fare clic sulla ricetta 
creata e raggiungerne la pagina di dettaglio (figura 70J:qui sarà possibile metterla in pausa 
(pulsante Turn off), condividerla pubblicamente (Sbare), verificare che funzioni (Check), elencare 
le azioni che ha eseguito e gli eventuali errori di attivazione ( Activity) o cancellarla (Delete). 



Create and activate 

ifflthen^ 


Se Francesco Caccavella è taggato in una foto, 
carica la foto su Dropbox 



( 9 ) 
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lampadina quando si riceve un'email 
da uno specifico indirizzo di posta 
(https://ifttt.com/recipes/93724), oppure 
far accendere le luci di casa o dell'uf¬ 
ficio ad un certo orario ( https://ifttt. 
com/recipes/93267). Utilissima è anche 
la ricetta per accendere una lampada 
quando un sensore di movimento rile¬ 
va la presenza di una persona (https:// 
ifttt.com/recipes/41559). 

Monitorare 

peso corporeo e salute 

Un altro canale di IFTTT 
dedicato ai cosiddetti di¬ 
spositivi smart è il canale 
Withings che, al momento in cui scri¬ 
viamo, supporta due diversi apparec¬ 
chi: un tensiometro per la pressione 
sanguigna e una bilancia che misura 
peso, pressione sanguigna e qualità 
dell'aria. Sebbene ci siano applicazioni 
per Android e iOS che possono gestire 
la maggior parte delle funzionalità 
di questi dispositivi, IFTTT risulta 
comunque comodo per annotare su 


un foglio Excel di Google Drive il pe¬ 
so registrato ogni giorno (https://ifttt. 
com/recipes/64454) oppure per registra¬ 
re il peso sul calendario di Google 
(https://ifttt.com/recipes/63114) oppure 
per inviare la misurazione della pres¬ 
sione via posta elettronica al proprio 
dottore per il monitoraggio (https:// 
ifttt.com/recipes/61962). Poiché il ca¬ 
nale Withings permette tra l'altro di 
attivare una ricetta quando il proprio 
peso scende sotto una determinata 
soglia, è possibile anche ottenere una 
notifica via posta elettronica quando 
si raggiunge questo obiettivo (https:// 
ifttt.com/recipes/63419). 

Monitorare 
le attività quotidiane 

Per quanto riguarda i dispo¬ 
sitivi Smart, il canale più 
ricco di inneschi e attività 
è quello che gestisce Jawbone UP, il 
braccialetto elettronico che monitora il 
riposo notturno, le attività quotidiane 
e, se opportunamente istruito, anche il 


consumo di cibo e le bevande. Il cana¬ 
le Jawbone UP contiene molte ricette 
che permettono di rendere ancor più 
utile il braccialetto. Alcune sono molto 
semplici: la registrazione di ogni pe¬ 
riodo di riposto in un foglio di calcolo 
su Google Drive (https://ifttt.com/reci- 
pes/91681), la registrazione dei passi 
o dei km percorsi in un calendario di 
Google (https://ifttt.com/recipes/92420), 
la registrazione del tempo meteorolo¬ 
gico previsto per la giornata (https:// 
ifttt.com/recipes/92403) oppure l'invio 
di email quando il dispositivo rileva 
determinate attività (https://ifttt.com/ 
recipes/91638). Altre sono più comples¬ 
se: è possibile, ad esempio, accendere 
automaticamente alcune luci della casa 
quando ci si sveglia (https://ifttt.com/ 
recipes/128084), oppure registrare un 
pasto quando si esegue il check-in in 
un ristorante attraverso Foursquare 
(https://ifttt.com/recipes/91673) o quan¬ 
do si scatta una foto al piatto consu¬ 
mato con Instagram (https://ifttt.com/ 
recipes/91690). • 




PASSO PER PASSO 


Aggiungere all'account una ricetta pubblica 


Q uando si inizia a usare IFTTT è utile navigare 
fra le ricette condivise pubblicamente, anche 
per avere un'idea delle tantissime combinazioni che è 
possibile creare. Il luogo principale in cui cercare ricette 
condivise è la sezione Browse Recipes del sito stesso, 
raggiungibile dal link Browse in alto (figurai): agendo 
sulla lista a discesa Sort è possibile visualizzare le ricette 
più recenti (New), le più diffuse ( Popular ), oppure quelle 
in evidenza (What's hot); tramite la casella Search si 
può invece cercare una ricetta in base ad una parola 
chiave. Scelta la ricetta, scorrete la pagina verso il basso 
e modificate gli eventuali parametri personalizzabili 
(figura2). Alcuni possono essere anche nascosti e per 
visualizzarli bisogna fare clic sull'icona rappresentante 
una freccia rivolta verso il basso. È anche possibile che 
alcuni canali previsti dalla ricetta condivisa non siano 
attivati sul vostro profilo: in questo caso sarà presente 
un pulsante Adivate che, se cliccato, permetterà di 
attivare quei canali specifici (figurai). Esaminati, ed 
eventualmente modificati, i parametri previsti, possia¬ 
mo aggiungere la ricetta facendo clic su Use Recipe. Per 
ricevere ulteriori suggerimenti sulle ricette da usare è 
possibile sia consultare il blog ufficiale di IFTTT sia 
aggiungere la ricetta https://ifttt.com/redpes/125036, 
che permette di ricevere via email, ogni giorno alle 9, 
una nuova ricetta (figura 4). 
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A cura di Dario Orlandi. Ha collaborato Nicola Martello. 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



T Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Installare 

in Windows 8.1 a 64 bit 
i driver non firmati 

Le edizioni a 64 bit di Windows ri¬ 
chiedono già da tempo che i driver 
siano autenticati con un sistema di fir¬ 
ma digitale, per proteggere il sistema 
operativo dai rootkit e da altri exploit. 
Alcuni dispositivi e molti software, 
però, offrono soltanto driver non fir¬ 
mati, che richiedono una modifica alla 
configurazione del sistema prima di 
poter essere installati. Vediamo come 
aggirare il blocco. 

Partendo dallo Start Screen richiamate 
innanzi tutto la barra degli accessi, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Windows+C; selezionate l'icona Imposta¬ 
zioni e poi la voce Modifica impostazioni 
PC, per richiamare la versione Modern 
del Pannello di controllo. Nell'elenco 
di sinistra aprite la sezione Aggiorna 
e ripristina, e poi selezionate la voce 
Ripristino. Individuate la voce Avvio 
avanzato e fate clic sul pulsante Riavina 
ora per richiamare l'interfaccia di boot, 
il nuovo menu di gestione dell'avvio di 
Windows. Dopo la fase di Post si apre 
il menu di caricamento di Windows 8, 
con un'interfaccia molto simile a quella 
dello Start Screen. Selezionate la voce 


Risoluzione dei problemi e poi Opzioni 
avanzate, infine fate clic su Impostazioni 
di avvio; il sistema si riawierà un'altra 
volta e mostrerà un menu per modi¬ 
ficare molte impostazioni relative al 
boot del sistema operativo. L'opzione 
che ci interessa è la settima: Disabilita 
imposizione firma driver. Per modificarla 
premete il tasto F7: il sistema si avvierà 
immediatamente e permetterà di instal¬ 
lare anche i driver non firmati. 

Impostare l'accesso 
ai programmi in Windows 

Molto spesso capita di installare nel 
computer più programmi che svolgono 
compiti simili: le immagini Jpeg, per 
esempio, possono essere aperte con 
un editor commerciale come Photo¬ 
shop, con un semplice visualizzato¬ 
re freeware o, ancora, utilizzando gli 
strumenti integrati direttamente nel 
sistema operativo. Lo stesso vale per 
molte altre tipologie di programmi: i 
player multimediali, i client di posta 
elettronica, gli instant messenger e 
così via. Windows offre varie opzioni 
per controllare i programmi di default 
da utilizzare per trattare le varie tipo¬ 
logie di documenti e dati: ecco come 
utilizzarle. Per raggiungere l'elenco 


dei programmi predefiniti digitate la 
stringa predefiniti nel campo di ricerca 
del Pannello di controllo o dello Start 
Screen. Selezionate la voce Imposta pro¬ 
grammi predefiniti per aprire la finestra 
che elenca tutti i programmi registrati. 
Per modificare le impostazioni di una 
delle applicazioni basta selezionarla 
nell'elenco di sinistra e fare clic sul 
collegamento Scegli i valori predefiniti 
per questo programma. Nella finestra di 
dialogo successiva potrete scegliere le 
estensioni e i protocolli da assegnare 
al programma indicato in precedenza. 
Ancor più semplice da utilizzare è il 
comando Imposta questo programma come 
predefinito, che assegna automaticamen¬ 
te all'applicazione selezionata tutti i tipi 
di file supportati. 

Molto interessante è anche la finestra di 
opzioni Impostazioni accesso ai programmi, 
raggiungibile selezionando Programmi/ 
Programmi predefiniti. Al suo interno si 
trovano tre opzioni: Microsoft Windows 
riporta tutte le impostazioni ai valori 
suggeriti da Microsoft, che si basano su¬ 
gli strumenti integrati nel sistema opera¬ 
tivo; Non Microsoft, al contrario, elimina 
qualsiasi traccia dei software Microsoft, e 
non li propone neppure come alternative 
nei menu di scelta. Personalizzate, infine, 
è l'impostazione più ricca di opzioni ed 
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Impostazioni accesso ai programmi 


Impostazioni di avvio 

Premere un numero per scegliere una delle opzioni seguenti: 


1) Abilita debug 

2) Abilita registrazione avvio 

3) Abilita video a bassa risoluzione 

4) Abilita modalità provvisoria 

5) Abilita modalità provvisoria con rete 

6) Abilita modalità provvisoria con prompt dei comandi 

7) Disabilita imposizione firma driver 

8) Disabilita protezione antimalware ad esecuzione anticipata 

9) Disabilita riawio automatico dopo un errore 


Premere FIO per visualizzare altre opzioni 
Premere Invio per tornare al sistema operativo 


La configurazione di un programma specifica i programmi predefiniti per alcune attività come l'esplorazione del Web o 
l'invio di messaggi di posta elettronica, ed i programmi accessibili dal menu Start, dal desktop e da altri percorsi. 






lurazione: 


(•) Personalizzate 

Scegliere il browser predefinito 
(§) Utilizza il browser corrente 
O Google Chrome 
O Internet Explorer 


Scegliere il programma di posta elettronica predefinito 

® Utilizza il programma di posta elettronica corrente 
O Mozilla Thunderbird 


Scegliere il lettore multimediale predefinito 

(•) Utilizza il lettore multimediale corrente 


0 Abilita accesso al programma 
0 Abilita accesso al programma 


0 Abilita accesso al programma 
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Unlmmagine di backup 
anche con Windows 8.1 

C on l'introduzione di Windows 8.1, Microsoft ha continuato la progressiva 
migrazione verso le nuove funzioni offerte dal sistema operativo. Windows 
8 aveva introdotto una nuova tecnologia per il backup dei dati, chiamata Crono¬ 
logia file, che nelle intenzioni di Microsoft è destinata a soppiantare i tradizionali 
backup delle partizioni e delle unità. Con Windows 8.1 la transizione si compie, 
perché il vecchio strumento di creazione delle immagini è stato ulteriormente 
semplificato e depotenziato. Vi si può accedere aprendo il Pannello di controllo 
e selezionando Sistema e Sicurezza/Cronologia file ; nell'angolo in basso a sinistra 
si possono trovare i due collegamenti per aprire le funzioni di Backup delle 
immagini del sistema e di Ripristino (figura A). L'interfaccia, come dicevamo, è 
semplicissima: permette semplicemente di scegliere dove salvare l'immagine, 
tra unità esterne, dischi ottici e percorsi di rete (figura B). 

Pochi sanno che gli strumenti di imaging sono accessibili anche da riga di 
comando e mettono a disposizione moltissime opzioni per modificarne il 
funzionamento. L'accesso avviene dal prompt di PowerShell: per aprirlo basta 
richiamare il campo di ricerca, per esempio con la scorciatoia Windows+S, 
digitare powershell e selezionare la voce Windows PowerShell (figura C). 

Il comando da utilizzare è il seguente: 

wbAdmin start backup -backupTarget:<destinazione> T 
-include :<sorgente> -allCritical -quiet 

Nella stringa precedente bisogna sostituire <destinazione> con il percorso in 
cui si desidera salvare il backup (può essere un disco locale oppure un'unità di 
rete) e <sorgente> con le lettere di unità da mettere al sicuro (figura D). Per 
salvare più partizioni basta elencarle una dopo l'altra, separandole con una 
virgola. Il parametro — c7//Cr/f/cc7/aggiunge al salvataggio tutte le informazioni 


© 


* t % « 


Ripristina i file personali 
Seleziona uniti 
tsdudi cartelle 
Impostazioni avanzate 


Mantenere la cronologia dei file 

0 Impossibile trovare ununiti utilizzabile. Si consiqlia di utilizzare un'unità esterna per Cronoloqia 
file. Connettere un'unità e aggiornare questa pagina oppure utilizzare un percorso di rete. 

Seleziona percorso di rete 


" Cronologia file disattivata 


Copia file da: 


raccolte, desktop, contatti e preferiti 
Impossibile trovare un unità utilizzabile. 


(A) 


^ Crea immagine di sistema 


Specificare il percorso in cui salvare il backup 

Un'immagine del sistema è una copia delle unità necessarie per l'esecuzione di Windows e può 
inoltre includere altre unità. È possibile utilizzare un'immagine del sistema per ripristinare il 
computer in caso di blocco del disco rigido o dei computer. Non è tuttavia possibile scegliere i 
singoli elementi da ripristinare. 

O Su un disco rigido 


®) Su uno o più DVD 


Unità DVD RW (D:) 


O In un percorso di rete 


B 


Avanti Annulla 


essenziali per ripristinare il sistema operativo, indipendentemente dalle unità 
indicate nel parametro -include, mentre -quiet completa le operazioni senza 
richiedere interventi da parte dell'utente. 

Per ripristinare i backup bisogna passare da un supporto di installazione, 
oppure dal menu di boot, di cui abbiamo già parlato nel primo hack di questa 
sezione; per accedervi si può anche tenere premuto il tasto Maiusc mentre si 
riavvia il computer, richiamando il menu degli accessi e selezionando Arresta/ 
Riavvia PC. Nel menu di boot bisogna selezionare Risoluzione dei problemi/ 
Impostazioni avanzate, e poi il pulsante Ripristino immagine del sistema (figura 
E); il computer si riavvierà nuovamente e si raggiungerà un'interfaccia guidata 
per il ripristino del computer (figura F). 



© Opzioni avanzate 


I Ripristino dei sistema 


Utilizza un punto di ripristino regi; 
nel PC per ripristinore Windows 


Ripristino immagine 
del sis^ma 

Ripristina Windows con un «le di 
, immagine rii sistema specifico 


E] ; 


I Prompt dei comandi 


Usa il prompt dei comandi per la 
risoluzione avanzata dei problemi 


I Impostazioni di avvio 


I Ripristino all'avvio 


E 


Seleziona Windows PowerShell 


dows PowerShell 
Copyright (C) 2013 Microsoft Corporation. Tutti 


diritti riservati. 


PS C:\Users\Pc Professionale> wbadmin start backup 
1.0 - Utilità da riga di comando di backup 
(C) Copyright 2013 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati 

ERRORE - Opzione obbligatoria mancante per il comando: RackupTarget. Uedere la 
intassi del comando seguente. 

Sintassi: WBADMIN START BACKUP 

-backupTarget:(<UolumeDestinazioneBackup> | <CondivReteDestinazione>}] 

-include:<UolumiDaIncluderei 

-allCritical] 

-user:<NomeUtente>] 

-password :<Password>] 

-noInheritAc 1] j| IkK 

noUerify] fi ® j§ 

-vssFull | -vssCopy] 

-quiet] ' 


u 


k 


Effettua re-imaging computer 

Selezionare un backup dell'immagine 
del sistema 

Il computer verrà ripristinato con l'immagine del sistema. 
Tutto il contenuto del computer verrà sostituito con le 
informazioni disponibili nell'immagine del sistema. 


Informazioni sulla risoluzione dei problemi per ripristino bare 
metal : h ttp : //go. microsoft. com/fWlink/p/?LinkId=225039 


Usa l'immagine del sistema più recente (scelta consigliata) 

Percorso: 

Data e ora: 

Computer: 


(•) Seziona un'immagine del sistema 


F) 

'"Mini"" 
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1? pcpro@)ubuntu: ~ 

pcpro@ubuntu:~$ script -a test 

[script Iniziato, Il file è test 

pcpro@ubuntu:~$ Is 

Documenti Immagini Musica 

Scaricati test 

examples.desktop Modelli Pubblici 

pcpro@ubuntu:~$ cd Scrivania/ 
pcpro@ubuntu:~/Scrivania$ Is 
pcpro@ubuntu:~/Scrlvanla$ exit 
exit 

Scrivania Video 

Script effettuato, Il file è test 
pcpro@ubuntu:~$ nano test 
pcpro@ubuntu:~$ 

o 


Applicazioni 


è selezionata per default: permette di 
scegliere l'applicazione utilizzata per le 
funzioni più comuni (mail, navigazio¬ 
ne su Internet, instant messaging e così 
via), e anche le eventuali alternative da 
mostrare nei menu di scelta. 

Salvare su file l'output 
del terminale Linux 

Per creare un nuovo script, destinato ad 
automatizzare una procedura frequente, 
quasi tutti gli utenti procedono per ten¬ 
tativi, provando i comandi da includere 
nel codice uno dopo l'altro. Pochissimi, 
infatti, hanno la confidenza e le cono¬ 
scenze necessarie per scrivere di getto 
la sequenza di istruzioni senza prima 
provare l'effetto di ogni riga di codice. 
Un'ottima soluzione per semplificare 
questa procedura è salvare all'interno 
di un file tutto quello che viene visua¬ 
lizzato sul terminale: sia i comandi im¬ 
partiti dall'utente, sia l'output generato 
dal sistema. Si tratta di una funzione 
preziosissima anche per documentare 
eventuali problemi e malfunzionamen¬ 
ti, senza essere costretti a copiare e 
incollare lunghi brani di testo, o peggio 
ancora a ridigitare i messaggi di errore 
del sistema operativo. Vediamo come 
procedere, in Ubuntu. 

Per prima cosa richiamate il terminale, 
aprendo il dash e digitando la stringa 
term, oppure sfruttando la combinazione 
di tasti Ctrl+Alt+T. Il comando da uti¬ 
lizzare è script, con il parametro -a. Per 
esempio, si può utilizzare questa sintassi: 

script -a ~/test 

Il comando crea nella cartella home 
dell'utente un file chiamato test, in 
cui salva tutti i comandi impartiti e 
l'output del sistema. Se il file esiste 
già, l'output sarà accodato al testo già 
presente. Ogni sessione è identificata 
da due righe, che riportano la data e 
l'ora di inizio e fine della registrazione. 
Per interrompere il salvataggio basta 
digitare il comando exit. 


CHROME: 

Evitare 

la personalizzazione 
del clic centrale 

Moltissimi utenti sfruttano il clic centrale, 
effettuato con il tasto apposito oppure 
con la rotellina del mouse, per aprire i 
collegamenti in una nuova scheda, all'in¬ 
terno di Chrome e degù altri browser. 
Questo comportamento è ormai consi¬ 
derato uno standard: funziona con tutù i 
principali browser e con tutù i mouse che 
supportano il clic centrale, a meno che 
l'utente non modifichi la mappatura delle 
funzioni dei pulsanti utilizzando l'applet 
di configurazione del driver. Alcuni siti, 
però, non si conformano al comporta¬ 
mento standard, ma invece utilizzano 
script client side che personalizzano la 
risposta ai clic: in questo caso, il clic cen¬ 
trale potrebbe non avere l'effetto atteso, 
ma richiamare invece un'altra funzione. 
O, ancor peggio, i due comportamenti 
potrebbero sommarsi: capita, quindi, 
di aprire effettivamente il link in una 



nuova scheda, ma nello stesso tempo di 
attivare un secondo evento. Per fortuna, 
nello store di Chrome si trovano varie 
estensioni per controllare il comporta¬ 
mento del tasto centrale; la più semplice 
è probabilmente Middle Click Mini, che 
funziona in modo perfetto senza bisogno 
di alcuna configurazione. 

Per scaricarla aprite Chrome e digitate 
l'Uri http://tinyurl.com/middleclickmini, 
oppure inserite la stringa di ricerca 
middle click mini in Google; curiosamente, 
una ricerca nel Chrome Web Store non 
individua invece l'estensione, almeno 


WORD 2013 


Creare un post per un blog 


G ià da alcune versioni Word può essere utilizzato anche per creare e modificare articoli da pubblicare 
su Internet, come per esempio i post da inviare alle principali piattaforme di blogging. Nel corso del 
tempo il supporto a questa funzione è migliorato ed è stato reso più robusto, sia grazie all'Impegno degli 
sviluppatori di Microsoft sia per merito dei programmatori che si occupano delle varie piattaforme di gestione 
dei contenuti. Grazie ai moltissimi strumenti di scrittura, correzione e analisi dei testi, Word offre un ambiente 
di scrittura e pubblicazione molto evoluto. Ecco come configurare e utilizzare questa comoda funzione. 
Per creare un nuovo post fate clic sull'etichetta File, nella barra multifunzione, richiamando la visuale 
backstage (figura A). Nell'elenco dei modelli individuate la voce Post di blog: se non avete modificato 
i contenuti di questa sezione, si tratta del sesto elemento dell'elenco. Fate clic su di esso per aprire un 
popup di conferma, che descrive più dettagliatamente le sue funzioni (figura B); selezionate il pulsante 
Crea per iniziare la procedura di configurazione, necessaria al primo avvio. Word scaricherà il modello da 
Internet, dopodiché proporrà una finestra di dialogo per configurare l'accesso al blog (figura C). Fate clic 


Nuovo 
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nel momento in cui stiamo scrivendo. 
Fate clic sul pulsante blu +Cratis, in al¬ 
to a destra nel popup, per completare 
l'installazione. L'estensione disabilita 
l'invio agli script client side degli eventi 
relativi al clic del pulsante centrale, ed 
evita quindi l'attivazione di eventuali 
funzioni personalizzate. 

EXCEL: 

Invertire righe 
e colonne 

Quando si ricevono tabelle di Excel create 
da altri utenti, oppure si importano i dati 
salvati da altri programmi, le informazio¬ 
ni non sono quasi mai strutturate esat¬ 
tamente come le si vorrebbe. Se l'ordine 
delle colonne è diverso da quello desi¬ 
derato si può rimediare selezionandole 
e spostandole con un semplice drag and 
drop. Se invece è sbagliata la sequenza 
delle righe si può intervenire sfruttando 
le potentissime funzioni di ordinamento 
automatico offerte da Excel, accessibili 
dal menu Ordina efiltra/Ordinamento per¬ 
sonalizzato, nella sezione Modifica della 
scheda Home della barra multifunzione. 
Se però righe e colonne sono inverti¬ 
te, gli strumenti di modifica non sono 




altrettanto evidenti. La soluzione, co¬ 
munque, c'è: vediamo come procedere. 
Selezionate tutto il foglio da invertire, 
facendo clic sul quadrato di intestazione 
in alto a sinistra, prima della prima cel¬ 
la, oppure premendo la combinazione 
di tasti Ctrl+5 del tastierino numerico. 
Copiate il contenuto del foglio con la 
scorciatoia Ctrl+C, e poi fate clic sul 
pulsante +, a destra dell'etichetta del 
foglio corrente, per creare un nuovo 
foglio di calcolo. Selezionate il pulsan¬ 
te con la freccia rivolta verso il basso. 


sotto lo strumento Incolla, nella sezione 
Appunti della scheda Home della barra 
multifunzione, e aprite lo strumento 
Incolla speciale. Aggiungete un segno 
di spunta accanto all'opzione Trasponi, 
nella parte inferiore della finestra, e fate 
clic su OK per completare la copia. Nel 
nuovo foglio di calcolo troverete ora 
una copia trasposta del foglio originale, 
le cui righe saranno state trasformate in 
colonne, e viceversa. 

WORD: 

Visualizzare tutti gli stili 

Gli utenti più perspicaci potrebbero 
aver notato che il pannello Stili, nella 
scheda Home della barra multifunzione 
di Word, non mostra tutti gli stili dispo¬ 
nibili, ma soltanto una selezione gestita 
automaticamente dal programma. Per 
esempio, quando si crea un nuovo do¬ 
cumento vuoto sono visualizzati i titoli 
1 e 2, ma mancano invece tutti i succes¬ 
sivi. Questi ultimi vengono mostrati 
progressivamente, dopo aver applicato 
almeno una volta lo stile precedente: 
per far sì che sia visibile lo stile Titolo 
3, bisogna quindi inserire in Word al¬ 
meno un Titolo 2. La logica di questa 


su Registra ora per passare alla finestra successiva, poi scegliete la tecnologia 
del blog dall'elenco a discesa Blog (figura D). Word supporta tutti i sistemi di 
gestione dei contenuti principali; se il vostro server non dovesse essere compreso 
nell'elenco, potete provare a fare clic sul collegamento Aggiorna elenco, oppure 
selezionare II provider desiderato non è visualizzato per aprire una pagina di aiuto 
che suggerisce alcune possibili soluzioni. Alcuni server meno diffusi supportano 
gli standard creati da quelli più conosciuti, come per esempio Wordpress, se non 


direttamente almeno tramite plug-in o estensioni. Nel passaggio successivo 
dovete indicare l'indirizzo Uri che offre le funzioni Rpc (Remote Procedure Cali) e 
le credenziali di login al sito (figuraE). Aggiungendo un segno di spunta accanto 
aW'opTmne Memorizza password potete evitare che Word la richieda nuovamente 
al login. Il pulsante Opzioni immagine permette di specificare il sistema di 
caricamento delle immagini (figura F), mentre con un clic su OK potete passare 
alla connessione. Una finestra di dialogo avvisa dei potenziali pericoli nella 
comunicazione; fate clic sul pulsante Sì per continuare. 
Se le impostazioni inserite non contengono errori, Word 
completerà la registrazione del blog, e aprirà la finestra 
principale (figura G). Gli strumenti sono in gran parte 
uguali a quelli utilizzabili per la creazione dei normali 
documenti di testo; nella barra multifunzione si trova 
però una nuova etichetta, chiamata POST DI BLOG, che 
raccoglie le funzioni di pubblicazione e gestione dei post. 


Registra account blog 



Per iniziare a utilizzare i blog, è necessario % 
il proprio account blog. Se si salta questo 
passaggio, queste informazioni verranno richieste la 
prima volta che si inserirà un post. 

Se non si dispone di un blog, visitare Office.com, 
dove sono disponibili informazioni sui provider di 
blog compatibili con Microsoft Word. 

Office.com 


Registra ora Registra in seguito 


Nuovo account blog 


La registrazione guidata blog consente di configurare Microsi 
per pubblicare post nel blog. Per iniziare, scegliere il provider 
Blog Scegliere il provider di blog v [q> Aggiorna elenco 


Scegliere il provider di blog 



Il orov 
Non si Blogger 


Blog SharePoint 
Telligent Community 
TypePad 
I WordPress 



Opzioni immagine 


Per la pubblicazione del post di blog, le immagini devono essere carici 
provider di immagini o in un'altra posizione di archiviazione. Indicare & 
desidera caricare le immagini 




Provider immagini 

Provider blog personale v 

Il Drovider di immaa 

Provider blog personale 

Non si disDone di u 

Server personale 

Nessuno - Non caricare immagini 



I® H *5 ' C5 - 


m s 


POST DI BLOG 

II 


e fc; 


Pubblica Home Inserisci Apri Gestisci Incolla 

* page categoria esistente account 

Blog Appunti r» 


[Immettere qui il titolo del post] 
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scelta è chiara (i titoli sono pensati per 
essere applicati in sequenza) ma, spe¬ 
cialmente quando si crea la prima bozza 
di un documento, può capitare di voler 
aggimigere i titoli in un altro ordine. 
Inoltre, se si cerca di creare un nuovo 
stile dandogli il nome di un elemento 
nascosto (per esempio Titolo 4), Word 
segnala che questo è già presente, pur 
non mostrandolo. Per visualizzare tutti 
gli stili, fate clic sull'icona in basso a 
destra, nella sezione Stili della scheda 


Home della barra multifunzione, per 
richiamare l'elenco degli stili, o in al¬ 
ternativa utilizzate la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+Maiusc+S. L'elenco 
mostra, per default, la stessa selezione 
del pannello presente nella barra mul¬ 
tifunzione. Per ampliare la lista fate clic 
su Opzioni e richiamate la finestra di 
configurazione. Selezionate l'opzione 
Tutti gli stili nella casella a discesa Sele¬ 
zionare gli stili da mostrare, e confermate 
con un clic su OK. 


Internet 


Google Calendari 
gestire il fuso orario 

Chi viaggia per lavoro, o semplicemente 
vuole seguire un evento che si svolge in 
un'altra zona del mondo, si trova spesso 
a doversi confrontare con le differenze 
di fuso orario. Come tutti i servizi e le 
applicazioni dedicate alla gestione de¬ 
gli impegni, Google Calendar non può 
trascurare questo aspetto; la gestione dei 
fusi orari, però, non è immediatamente 
visibile. Vediamo come attivarla. 
Raggiungete la pagina principale di 
Google Calendar, all'indirizzo www. 
google.com/calendar , ed effettuate il login 
al servizio se necessario. L'opzione che 
ci interessa si trova nelle impostazioni: 
fate clic sul pulsante a forma di ruota 
dentata, in alto a destra, e selezionate 
la voce Impostazioni nel menu a discesa. 
Nella sezione Informazioni generali, su¬ 
bito sotto le opzioni relative a lingua e 
Paese, si trova la sezione II tuo fuso orario 
attuale è. Calendar gestisce uno o due 
fusi orari; per prima cosa, aggiungete 
un'etichetta accanto a quello di default 
(generalmente impostato a GMT+1), as¬ 
sociando per esempio la denominazione 
Italia, oppure Casa. Fate poi clic sul col- 
legamento Mostra fuso orario aggiuntivo 
per abilitare la visualizzazione di un se¬ 
condo orario, e assegnategli una nuova 
etichetta per semplificarne l'individua¬ 
zione. Se provate a modificare il fuso 
orario secondario, vi accorgerete che 
la casella a discesa include soltanto un 
elemento: il fuso orario corrente. Que¬ 
sta funzione, infatti, è pensata per chi 
si trova già in viaggio e ha aggiornato 
le impostazioni del computer. Per mo¬ 
strare l'elenco completo e configurare il 
calendario prima di partire, aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione 
Visualizza tutti ifusi orari. Per alternare 
velocemente tra i due fusi orari impo¬ 
stati basta fare clic sul collegamento 
Scambia, a destra delle impostazioni. 
Un'altra opzione interessante è offerta 
dalla sezione Labs: l'orologio interna¬ 
zionale, che mostra l'orario corrente o 
quello dell'evento attivo in un numero 
selezionabile di fusi orari. Per attivarlo 
fate clic sull'etichetta Labs, sempre nelle 
impostazioni, e abilitate la voce Orologio 
internazionale, verso la fine dell'elenco. 
Questo strumento verrà mostrato in un 


FREESTUDIO 


Da file a Dvd video 


FREESTUDIO e vwo 


«■T 

< •*" 
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A vete girato con lo smartphone qualche bella ripresa video dei vostri figli e volete darla ai nonni 
che non hanno né computer né tablet ma un semplice lettore di Dvd? Windows non offre un 
programma per effettuare la conversione, ma si può ricorrere per esempio al programma FreeStudio di 
DvdVideoSoft (www.dvdvideosoft.com), un applicativo capace di gestire un gran numero di formati, non 
solo video, ma anche audio e d'immagine. L'utility è gratuita: occhio però alla sua procedura di setup, che 
di default installa la toolbar di Amazon e la versione gratuita di AVG PCTuneUp. La routine non fa nulla 
per nasconderlo, e anzi permette di deselezionare entrambi i componenti con un paio di clic. 

All'avvio del programma appare un pannello con otto grossi pulsanti: bisogna premere quello verde in 
alto a destra, con la scritta Dvd e video (figura A). La finestra successiva contiene molte più opzioni ma 
non bisogna spaventarsi: come abbiamo già detto, FreeStudio è capace di gestire una grande varietà di 
formati. Il pulsante da premere per creare un 
Dvd Video è quello che riporta la scritta Free 
video toDvd. A questo punto l'interfaccia cambia 
completamente e appare una classica finestra di 
Windows. Nella parte superiore si trova l'area in 
cui vanno caricati i video da convertire e inserire 
nel Dvd (possono essere più di uno); da notare 
che FreeStudio è in grado di trattare tutti i for¬ 
mati video più comuni. In quella inferiore vi sono 
invece un paio di menu a tendina e un indicatore 
a barra dello spazio che sarà occupato sul Dvd 
(figura B) dai clip convertiti. Per prima cosa 
selezionate i file video da elaborare facendo clic 
sul tasto Aggiungi File (potete anche trascinarli 
con il mouse), poi verificate che sia impostato 
il formato Dvd Pai. Infine, nel menu in basso a 
destra, scegliete il preset per la compressione: 
vi consigliamo il primo (Dvd Pai Widescreen 
High Quality) per i video in 16:9, altrimenti il 
secondo per quelli in 4:3. Se lo spazio nel Dvd 
non fosse sufficiente optate per un preset a 
qualità inferiore (Good, Standard o Long Play), 
da scegliere sempre con lo stesso criterio, oppure 
eliminate qualche clip. Non vi rimane che fare 
clic su Crea Dvd: la finestra Scegli azione (figura 
C) che apparirà subito dopo vi permetterà di 
decidere cosa dovrà accadere al termine della 
conversione (che crea una cartella VIDE0_TS 
pronta da masterizzare): FreeStudio infatti è in 
grado anche di masterizzare direttamente il Dvd. 



Scegli un'azione 


Quando un DVD viene creato: 

O Avviare il mastenzzatore DVD e attendere un comando utente 
O Avviare il masterizzatone DVD e iniziare la registrazione 
( 8 ) Nessuna azione da intraprendere 
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pannello lungo il margine destro della 
finestra; con un clic sul collegamento 
Impostazioni potrete scegliere i fusi orari 
da visualizzare nell'elenco. 

Filtrare i feed di Feedly 

Nonostante la diffusione di sistemi di 
comunicazione più moderni e social, i 
vecchi feed Rss continuano a svolgere 
egregiamente il loro compito, infor¬ 
mando milioni di utenti sulle novità 
pubblicate dai siti di informazione e 
dai blog in tutto il mondo. Le fonti sono 
moltissime: praticamente tutti i siti Web 
offrono un feed che è possibile sotto¬ 
scrivere per rimanere aggiornati sui 
nuovi articoli pubblicati. Capita, però, 
che alcuni siti interessanti pubblichino 
molte notizie su cui non si vuole essere 
aggiornati: i principali quotidiani italia¬ 
ni, per esempio, non mancano mai di 
informare sulle vicende dei personaggi 
televisivi, e i siti di tecnologia possono 
trattare di piattaforme hardware e sof¬ 
tware a cui non si è interessati. 

Per filtrare i contenuti dei feed Rss si 
può sfruttare l'ottima estensione gratuita 
Reader Filter, destinata a Google Chrome 
e compatibile con Feedly, The Old Reader 
e InoReader, probabilmente i tre servizi 
di aggregazione delle informazioni più 
conosciuti e utilizzati, dopo la dipar¬ 
tita di Google Reader. Vediamo come 
installarla e utilizzarla. Aprite Chrome 
e visitate l'indirizzo http://tinyurl.com/ 
readerfilter, fate che sul pulsante +Gratis, 
in alto a destra, confermate l'intenzione 
di installare l'estensione con un che sul 
pulsante Aggiungi e attendete la conclu¬ 
sione dello scaricamento. Accettate la 
licenza con un che sul collegamento Agree 
per raggiungere la pagina di configura¬ 
zione: nella sezione Filtering si trovano 
già alcune impostazioni preconfigurate, 
che nascondono le notizie relative a Katy 


Perry, Rihanna e altri personaggi cono¬ 
sciuti. Per aggiungere un nuovo elemento 
basta digitare la stringa nel campo Enter 
new filter here e fare che sul pulsante +. 
Queste impostazioni agiscono a livello 
globale, su tutti i feed, ma si possono 
gestire anche eventuali eccezioni aggiun¬ 
gendo feed specifici all'elenco Whichfeeds 
to neverfilter. La sezione Layout permette 
di modificare l'aspetto degli aggregatori, 
nascondendo le informazioni superflue: 
naturalmente, l'estensione si comporta in 
maniera diversa, e offre opzioni differen¬ 
ti, in base all'aggregatore utilizzato. Nella 
sezione Settings si possono addirittura 
salvare e richiamare tre diversi profili, per 
modificare l'aspetto e il contenuto delle 
news in base al momento della giornata 
o al luogo in cui ci troviamo. 

Riprodurre i video 
YouTube da Gmail 

Da qualche mese Gmail ha introdotto 
una piccola ma pratica novità, sicura¬ 
mente apprezzata da tutti gli utenti di 
YouTube, per semplificare l'accesso ai 
video collegati ai messaggi. Si tratta di 
un piccolo pulsante visualizzato diret¬ 
tamente a fianco della riga dell'oggetto, 
nell'elenco dei messaggi ricevuti. Il nome 
tecnico è Quick Action, azione rapida. 


e il suo funzionamento tiene fede alla 
denominazione: basta un clic per apri¬ 
re direttamente la pagina del video su 
YouTube e iniziare la riproduzione, dopo 
qualche secondo dedicato al buffering. 
Attualmente questa quick action funzio¬ 
na soltanto con i messaggi provenienti 
da YouTube: se quindi un amico incolla 
un link alTinterno di un messaggio, l'a¬ 
zione rapida non comparirà. Nonostante 
questa limitazione, la novità è comunque 
molto comoda, specialmente per chi è ab¬ 
bonato ad alcuni canah sul portale video 
di Google e riceve gli aggiornamenti via 
mail. Ecco come procedere per attivarli, 
se non l'avete ancora fatto. 

Aprite il browser e raggiungete YouTube, 
dopodiché completate il login facendo 
che sul pulsante Accedi, in alto a destra, 
e inserendo le credenziali delTaccount 
Google. Nel menu di sinistra selezionate 
Le mie iscrizioni per aprire la pagina che 
elenca i canah seguiti, e poi fate che sul 
collegamento Gestisci iscrizioni, in alto a 
destra nella parte centrale della pagina. 
Aggiungete un segno di spunta nella co¬ 
lonna Inviami email sui nuovi caricamenti, 
accanto al nome dei canah che vi inte¬ 
ressano maggiormente. Entro qualche 
giorno inizierete a ricevere avvisi via 
mail, che mostreranno il pulsante rapido 
per visualizzare i video con un clic. 
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Utility 


Sniff Preferences Afro ut 

[ Start ] LR1 PMrr: 

Sfalli 1 Ubo Ama il Filo: 


Stampare dal cloud 

Google Cloud Print è una soluzione 
che permette di stampare via Internet 
da qualsiasi computer (o dispositivo 
compatibile) connesso alla Rete. Sup¬ 
porta naturalmente i device Android, 
ma esistono anche implementazioni per 
iOS, Windows Phone, Mac OS X, Linux 
e Windows. Da qualche mese, infatti, 
Google ha introdotto due nuove utili¬ 
ty Windows che integrano ancor più a 
fondo questa tecnologia con il sistema 
operativo di Microsoft. Esistono stam¬ 
panti "Cloud Print Ready", capaci cioè di 
autenticarsi autonomamente nel sistema 
di stampa di Google e di gestire tutte le 
operazioni senza doversi appoggiare a 
un computer. I modelli compatibili sono 
ancora pochi, ma scaricando un software 
server si può condividere via Cloud Print 
qualsiasi stampante installata sul Pc. 
Vediamo come procedere. 

Uno dei requisiti è Google Chrome: se 
ancora non è presente nel sistema visitate 
l'indirizzo www.google.it/intl/it/chrome/ 
browser e seguite le istruzioni. Dopo aver 
completato il setup fate clic sul pulsante 
Chrome (quello con tre righe orizzon¬ 
tali, all'estrema destra della barra degli 
strumenti) e selezionate Impostazioni. 
Raggiungete la fine della pagina e fate 
clic sul collegamento Mostra impostazioni 


J ; 

Ajjply Filters 


URL Usci Agoni 
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avanzate. Verso la fine della 
pagina troverete la sezione 
Google Cloud Print : fate clic 
sul pulsante Gestisci per apri¬ 
re la pagina di gestione dei 
dispositivi, e poi su Aggiungi stampanti 
per raggiungere l'elenco dei dispositivi 
registrati sul computer. Selezionate la 
stampante o le stampanti da attivare in 
Google Cloud, e fate clic su Registra stam¬ 
pante. L'elenco dei dispositivi registrati, 
associati al vostro account, è disponibile 
all'indirizzo www.google.com/cloudprint, 
facendo clic sulla voce Stampanti nell'e¬ 
lenco di sinistra. Per garantire l'accesso 
alle stampanti in qualsiasi momento, 
si può scaricare e installare il servizio 
Google Cloud Print, disponibile all'in¬ 
dirizzo https://tools.google.com/dlpage/ 
cloudprintservice. L'installazione richiede 
pochi secondi; dopo averla completata 
avviate il servizio dal menu Start e inseri¬ 
te utente e password locali. Un altro tool 
utile, infine, è Google Cloud Printer for 
Windows ( https://tools.google.com/dlpage/ 
cloudprintdriver), che aggiunge una nuova 
stampante all'elenco di Windows, per 
inviare documenti alle stampanti remote 
collegate allo stesso account Google. 

Individuare (e salvare) 
i video da Internet 

La Rete è una fonte inesauribile di vi¬ 
deo interessanti, divertenti e istruttivi; la 
maggior parte di essi è caricata su portali 
dedicati, come YouTube, ed esistono mol¬ 
te estensioni per i browser e applicazioni 
stand alone per scaricarli e salvarli in 
locale. Alcuni, però, sono integrati all'in¬ 
terno di pagine specifiche, e non è altret¬ 
tanto semplice copiarli sull'hard disk. Per 
questi casi si può utilizzare Media Sniffer, 
un semplice ma efficace programma che 
analizza il traffico attraverso l'adattatore 
di rete selezionato, individuando e me¬ 
morizzando gli indirizzi corrispondenti 
a file video. Il tool può essere scaricato 
all'indirizzo http://sourceforge.net/projects/ 
mediasniffer, come archivio compresso; 
basta quindi scompattare il file e avviare 
l'eseguibile, disponibile in due versioni 
per i sistemi a 32 e a 64 bit. L'analisi del 
traffico di rete è demandata al pacchetto 
WinPCap, che dev'essere già installa¬ 
to; se non lo fosse, basta scaricarlo dal 
sito www.winpcap.org/install. Al primo 
avvio ima schermata di configurazione 



permette di indicare l'adattatore di rete e 
la porta da monitorare, ed eventualmente 
di personalizzare l'elenco delle estensioni 
riconosciute. Dopo aver confermato le 
impostazioni, basta fare clic sul pulsante 
Start per iniziare l'analisi del traffico, 
e navigare sul Web come di consueto. 
Tutti gli indirizzi corrispondenti a file 
multimediali saranno automaticamente 
aggiunti all'elenco del programma, e sarà 
anche possibile selezionarli e copiarli per 
salvarli come file di testo. 

Il desktop mutevole 

Fences di Stardock è un efficace stru¬ 
mento di organizzazione del desktop: 
permette di tenere sempre in ordine le 
icone, i collegamenti e le cartelle collocate 
sulla scrivania. Gli elementi sono orga¬ 
nizzati in riquadri che possono essere 
visualizzati, ridimensionati o nascosti, 
oppure resi semitrasparenti a seconda 
delle necessità. Il freeware Nimi Places 
(http://mynimi.net/Projects/Nimi-Places) 
gli si ispira sotto molti aspetti, ma non si 
tratta di un semplice clone: al contrario, 
offre alcune caratteristiche originali che 
lo rendono un'alternativa molto inte¬ 
ressante al prodotto di Stardock. La più 
intrigante è certamente la capacità di 
mostrare o nascondere automaticamente 
i riquadri al verificarsi di alcune condizio¬ 
ni specifiche, come per esempio quando 
si raggiunge un luogo oppure si supera 
un orario. Si può quindi fare in modo 
che i collegamenti alle cartelle presenti 
sul server aziendale vengano nascosti 
automaticamente quando ci si trova a 
casa, oppure che i file relativi al lavoro 
lascino il posto ai collegamenti ai giochi o 
alle serie Tv preferite dopo le 8 di sera. Si 
possono poi impostare regole di copia au¬ 
tomatica per i documenti che soddisfano 
criteri specifici, modificare l'aspetto dei 
riquadri e la dimensione degli elementi 
contenuti e molto altro ancora. Rispetto a 
Fences mancano ancora alcune funzioni, 
come per esempio il supporto completo 
del drag and drop di file e cartelle, ma il 
ritmo di sviluppo è molto rapido e ogni 
nuova versione migliora sensibilmente 
le funzioni della precedente. • 
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Di Elena Av 


Di Elena Avesani, Dario Orlandi e Francesco Destri 


Tante applicazioni e qualche consiglio per sfruttare 
al meglio i vostri dispositivi iOS, Android e Windows Phone. 


Le recensioni del mese 


Cluster 

• — I servizi di pubblicazione 

«vO delle fotografie non sono di 
certo una novità, e senza 
dubbio non mancano le soluzioni per 
chi vuole catturare e condividere ve¬ 
locemente le immagini di un evento o 
di un viaggio. Cluster si fa però notare 
per l'approccio molto originale, che lo 
differenzia in maniera sensibile dalle 
altre innumerevoli proposte del setto¬ 
re. Creare un nuovo album di fotogra¬ 
fie (o cluster, nel gergo del programma) 
è molto semplice, ma si notano subito 
alcune funzioni non comuni. Spiccano, 
innanzitutto, le numerose opzioni re¬ 
lative alla privacy e al controllo degli 
accessi: gli album possono essere con¬ 
divisi pubblicamente o resi accessibili 
soltanto ai propri contatti. Si può an¬ 
che generare un codice ad hoc da co¬ 
municare, per esempio, a tutti i 


partecipanti a un evento. Quando si 
crea un nuovo cluster è anche possibile 
impostare un intervallo di tempo in 
cui rimarrà attivo e decidere se gli altri 
partecipanti potranno semplicemente 
commentare le fotografie pubblicate 
oppure contribuire con immagini pro¬ 
prie. Grazie a queste funzioni è molto 
semplice, quasi spontaneo, realizzare 
album di fotografie "social", aperti a 
tutti gli amici oppure ai partecipanti 
a un evento, mantenendo però un ot¬ 
timo controllo sulla visibilità degli 
scatti pubblicati. Attualmente Cluster 
offre soltanto una piattaforma di pub¬ 
blicazione pura, priva quindi di fun¬ 
zioni di editing, ottimizzazione ed 
elaborazione: chi volesse applicare 
filtri, effetti speciali o didascalie alle 
immagini, o semplicemente correggere 
l'esposizione, dovrà quindi utilizzare 
un'altra App prima di caricarle tramite 
questo servizio. 


X Pick Photos 

Aug 10, 2013, 3:11 PM Select All 



Album: Camera Roll Change 

CLUSTER 



The Early Days Of Googles Latest 
Moonshot http://t.co/mKH6Ziz1 vV by 


TechCrunch 


7h 


Source: Mashery Is Selling To Intel For 
More Than $180M http://t.co/WicQIHp8Rc 
by ®alexwilliams 


Jamie Oliver 
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So my first restaurant FIFTEEN is closed 
for a big refurbishment exciting, but look 
what arrived today... http://t.co/ 


Hide User Retweet 40 rts 



Woody Alien 
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TWEETSPIE 


TweetsPie 


• **%.** a j Ogni giorno vengono 
. vO *w pubblicati circa 58 
milioni di tweet: un 
numero impressionante e tale da ren¬ 
dere molto alte le probabilità di per¬ 
dere qualche aggiornamento impor¬ 
tante o significativo. Se poi non si ha 
il tempo e magari neppure la voglia 
di rimanere sempre Online, all'accesso 
successivo è facile trovarsi soverchiati 
dal numero di nuovi aggiornamenti 
pubblicati dai propri contatti. 
TweetsPie è un'App pensata proprio 
per chi non riesce a mantenere il 
controllo sul flusso di informazioni 
prodotto da Twitter: analizzando gli 
ultimi 600 tweet presenti nella time- 
line personale, quest'App seleziona 
e propone i 21 elementi che ritiene 
più significativi, estraendoli in base 
alla reputazione dell'autore, al nu¬ 
mero di retweet e a vari altri fattori. 
Naturalmente non mancano gli stru¬ 
menti di condivisione più comuni: 
per effettuare un retweet basta un tap, 
che consente anche di visualizzare le 
informazioni statistiche più impor¬ 
tanti, come il numero di retweet o di 
aggiunte ai preferiti. 

TweetsPie si propone di trasforma¬ 
re Twitter in un social network più 
facile da gestire, e ci riesce piuttosto 
bene. Vale la pena di segnalare che 
offre un'altra preziosissima funzione: 
può nascondere i tweet provenienti 
da utenti specifici, magari quelli che 
tendono a essere troppo prolifici e a 
scrivere pochi commenti interessanti. 
L'elenco degli utenti nascosti può co¬ 
munque essere modificato in qualsiasi 
momento, per rimediare ad eventuali 
errori di assegnazione. La versione 
Android offre anche un utile widget 
per mostrare i tweet selezionati di¬ 
rettamente nella home del telefono. 
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Un iPad a prova 
di bambino 

"Mi dai nPhone?Tipregoti- 
pregotiprego.. ."I genitori 
' che possiedono un iPhone 
(o un iPad) lo sanno bene: un figlio deciso 
a impossessarsi di quella per lui è soprat¬ 
tutto una console portatile da gioco può 
ripetere ossessivamente la domanda fino 
quando il papà o la mamma non cedono 
per disperazione. Se resistere è quasi 
impossibile, si può almeno evitare che il 
pargolo faccia danni mettendo il naso 
nelle impostazioni del dispositivo o lan¬ 
ciando App che non dovrebbero riguar¬ 
darlo. Un controllo poco noto di iOS 
permette infatti di avviare un'App in 
modo che sia impossibile chiuderla o 
passare un'altra App senza conoscere un 
codice di sblocco. Il controllo in questione 
si chiama "Accesso Guidato" e si trova in 
Impostazioni / Generali /Accessibilità. 
Dopo averlo attivato è opportuno creare 
subito, nella stessa schermata, il codice 
numerico di sblocco a quattro cifre. Una 
volta lanciata un'App, si può passare alla 
modalità Accesso Guidato premendo tre 
volte in rapida successione il tasto Home, 
toccando la scritta Avvia e inserendo il 
codice definito in precedenza. A questo 
punto l'App riprenderà a funzionare 
normalmente ma il sistema operativo 
bloccherà alcune possibilità di interazio¬ 
ne: di default verranno disabilitati il 
pulsante Home e i tasti di controllo del 
volume mentre rimarranno operativi il 
touch screen e il sensore di movimento 
(verrà però inibita in Ì0S7 la possibilità 
di passare a un'altra App usando lo swipe 
orizzontale con più dita). Per uscire dalla 
modalità Accesso Guidato basta premere 
di nuovo tre volte il tasto Home e inserire 
di nuovo il codice numerico. 



Vsco Cam 

jjg • È arrivata finalmente 

>■> ; vo anche sui sistemi An- 
droid un'App foto¬ 
grafica molto diffusa su iOS: Vsco Cam. 

I suoi punti di forza sono l'interfaccia 
minimalista e ordinata, i potenti stru¬ 
menti di ritocco, i preset, e la nutrita 
comunità di utenti che anima le gallerie 
(chiamate Vsco Grid, sono l'aspetto più 
social dell'App, che comunque offre 
possibilità di condivisione su Insta- 
gram, Twitter, Facebook, Google +). Se 
su Android ritroviamo praticamente 
tutti gli strumenti di editing presenti 
nella fortunata versione iOS, non è tut¬ 
tavia possibile controllare separatamen¬ 
te la messa a fuoco e l'esposizione con 
il tocco di due dita (lo spot metering). 

II ritocco avviene senza modificare l'im¬ 
magine di partenza: l'App tiene in me¬ 
moria tutte le modifiche fatte, in modo 
che l'applicazione degli effetti non sia 
irreversibile e distruttiva. Il confronto 
con la versione di partenza può essere 
fatto tenendo premuto il dito sull'im¬ 
magine. Tutti i preset applicati possono 
essere calibrati per ottenere modifiche 
personalizzate ed è possibile acquistare 
nuovi filtri direttamente dalTinterfaccia 
dell'App. L'organizer di Vsco Cam ge¬ 
stisce solo le foto scattate con l'App 
stessa, mentre per modificare le imma¬ 
gini nella Galleria fotografica è neces¬ 
sario importarle una ad una. A parte 
questa lungaggine, l'organizer di Vsco 
Cam è di semplice esplorazione; per¬ 
mette anche di segnare le foto preferite 
e di scegliere tra tre dimensioni delle 
miniature. L'App è compatibile con i 
sistemi Android 4.x ed è stata ottimiz¬ 
zata per i dispositivi Nexus 4,5, Htc 
One, Moto X, Sony Xperia Galaxy S3 e 
S4, Note 2 e 3. Provata su un Nexus 4 
si è rivelata certamente utilizzabile ma 
non proprio fulminea nei caricamenti. 


Auxo 



iOS 7 ha rivoluzionato l'ap¬ 
proccio al multitasking: le 
App aperte ora vengono mo¬ 
strate come schede da scorrere ed even¬ 
tualmente chiudere con una semplice 
gesture. Il progresso rispetto alle ver¬ 
sioni precedenti è notevolissimo, ma 
chi non ha fatto (o non può fare) 
Tupgrade e dispone di un dispositivo 
jailbroken ha un'alternativa interessan¬ 
te, che offre molte funzioni avanzate. 
Di tratta di Auxo, un tweak per iPhone 




e iPad con iOS 5 e 6, acquistabile dal 
repository BigBoss dello store Cydia a 
1,99 dollari. Il suo prezzo è più che 
giustificato dalle sue caratteristiche. 
Innanzi tutto, le App aperte non ven¬ 
gono visualizzate solo tramite l'icona: 
è visibile anche un thumbnail che ne 
semplifica moltissimo l'individuazione. 
Per chiuderle non è più necessario ri¬ 
chiamarne le icone con una pressione 
prolungata, ma basta invece un sem¬ 
plice e intuitivo swipe verso il basso. 
Anche i controlli di riproduzione mu¬ 
sicale sono stati notevolmente miglio¬ 
rati: senza aumentare eccessivamente 
lo spazio occupato sullo schermo, Auxo 
visualizza l'autore, il titolo dell'album 
e quello del brano, oltre ai pulsanti che 
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controllano la riproduzione (avvio e 
pausa, precedente e successivo). Una 
piccola icona sul lato sinistro del pan¬ 
nello mostra l'anteprima della coper¬ 
tina dell'album, ingrandibile a tutto 
schermo con un tap. Molto interessanti 
sono anche gli switch, richiamabili con 
uno swipe verso sinistra: due file di 
pulsanti controllano tutte le opzioni 
principali del dispositivo (attivazione 
di Wi-Fi, Gps, Bluetooth, connessione 
dati e così via). In molti casi, inoltre, 
una pressione prolungata permette di 
raggiungere la relativa pagina di con¬ 
figurazione, nelle impostazioni. 

Aviate 


sezioni Social, Work, News, Games, 
Going Somewhere, Music, Morning 
Routine, Studying, Fitness, Finance e 
così via. Decidiamo noi quali categorie 
visualizzare tra le 22 disponibili. Que¬ 
sta disposizione è molto comoda nel 
momento in cui cerchiamo un'App di 
cui ricordiamo la funzione ma non il 
nome. Altrimenti possiamo sempre 
scorrere Aviate nel terzo pannello, 
quello in cui tutte le App sono disposte 
in ordine alfabetico. Ma è nella scher¬ 
mata principale che Aviate dà il meglio 
di sé, perché visualizza contenuti va¬ 
riabili a seconda dell'ora e del luogo 
in cui ci troviamo. Se siamo a casa o al 
lavoro (bisogna inserire l'indirizzo e 
mantenere attiva la localizzazione) 
propone le App e i widget più utilizzati 
in quei contesti. Lo stesso dicasi per le 
fasce orarie. Se siamo per strada sug¬ 
gerisce i luoghi da visitare, i ristoranti 
o i negozi nei dintorni con i commenti 
degli utenti di Foursquare. Aviate men¬ 


tre scriviamo è gratuita e in beta pri¬ 
vata: basta scaricarla da Google Play 
e segnalare il proprio indirizzo di posta 
elettronica. Nel giro di qualche ora o 
giorno, a seconda della disponibilità, 
sarà recapitato il codice di sblocco ne¬ 
cessario per poterla provare. 

Dayframe 

Le cornici digitali non hanno 
mai riscosso particolare suc¬ 
cesso tra i gadget tecnologici, 
rm po' per il prezzo esorbitante rispetto 
all'unica funzione che sono in grado 
di svolgere, un po' perché spesso la 
risoluzione dei loro schermi non era 
particolarmente alta. Nel frattempo le 
nostre case si sono riempite di tablet e 
smartphone e un'App come Dayframe 
permette di utilizzare questi dispositivi 
come cornici digitali, con la possibilità 
di caricare le immagini non solo dalle 
gallerie locali ma anche direttamente 




Google Launcher Experience per tutti 

L'arrivo di Android 4.4 KitKat sui dispositivi Nexus ha segnato una distinzione tra i possessori 
del nuovo Nexus 5 e quelli del non troppo vecchio e ancora perfettamente operativo Nexus 4. 
In particolare, alcune funzioni di KitKat sono riservate al primo e più recente modello: facciamo 
riferimento in particolare al Google Launcher Experience, sostanzialmente un'estensione di Search (figura 
A). Le differenze sono sia estetiche sia di interfaccia: è stata introdotta la traslucenza della barra delle 
notifiche e dei pulsanti, ed è scomparsa dall'elenco delle App la scheda dedicata ai Widget (che sono di 
nuovo installabili direttamente daN'Home screen). Gli utenti Nexus 5 hanno inoltre a disposizione nell'Home 
screen nuovi pulsanti (figura B) che appaiono quando si tiene premuto il dito in un punto libero della 
schermata e permettono di accedere velocemente alle impostazioni di Google Now, di modificare lo sfondo 



Aviate è un'App che modifica 
l'Home screen, il Desktop dei 
sistemi Android. La sua ambi¬ 
ziosa finalità è quella di rendere l'in¬ 
terfaccia principale del sistema più 
intelligente e autonoma, per sollevare 
l'utente dall'incombenza di organiz¬ 
zare a cadenza regolare le icone e i 
widget nelle schermate e di riordinare 
le App nel menu dedicato per avere 
sempre a portata di mano gli strumenti 
che servono davvero. Una volta instal¬ 
lata, Aviate non richiede particolari 
configurazioni, tanto che non esiste un 
pannello vero e proprio per la sue im¬ 
postazioni generali. L'App, sostituen¬ 
dosi all'home screen originaria, installa 
tre schermate più un pannello per le 
attività quotidiane. Per quanto riguar¬ 
da la disposizione delle App, Aviate 
organizza tutto il software installato 
per categorie: troviamo catalogate in 
automatico tutte le nostre App nelle 


e di installare i Widget. L'Apk del launcher di Google può tuttavia essere installato anche sui telefoni diversi 
dal Nexus 5 senza correre nessun particolare pericolo: questo perlomeno in attesa che a Mountain View 
decidano di diffondere su tutti i sistemi KitKat le nuove caratteristiche. Ecco la procedura da seguire. 
Come prima cosa nella sezione lmpostazioni>Sicurezza spuntate la voce "Origini sconosciute" per consentire 
l'installazione di App non provenienti da Google Play (figura C). Dal link http://goo.gl/fTdBOJ scaricate nel 
telefono il file com.google.android.launcher-0.9.6.886092.apk contenente l'interfaccia Google Laucher 
Experience. Completato il download premete sulla notifica di ricezione: il file Apk dell'App verrà instal¬ 
lato. A questo punto Google Launcher Experience sarà presente sul telefono. Per disabilitarlo andate in 
lmpostazioni>home Page e disattivare la voce "Avvio applicazioni" con il bollino blu (quella predefinita è 
omonima, ma rappresentata dal robottino Android) (figura D). 
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dai social network (in particolare Fa- 
cebook, Instagram, Tumblr, Flickr, 
500px, Twitter, Google + e Dropbox). 
Le opzioni di personalizzazione sono 
ampie, anche perché è possibile visua¬ 
lizzare lo slideshow delle immagini 
personali, quelle dei contatti, quelle 
caricate nelle vicinanze e quelle sug¬ 
gerite dall'App stessa sulla base delle 
preferenze indicate dall'utente (arte, 
intrattenimento, cinema e così via). 
Dayframe è pensata per funzionare 
principalmente nei momenti in cui non 
si utilizza il dispositivo e all'interno di 
una fascia oraria indicata dall'utente. 
Per evitare che incida sul traffico dati 
è possibile configurarla in modo che 
aggiorni l'album delle diapositive solo 
quando è collegata a una rete Wi-Fi; 
inoltre si può interromperne il funzio¬ 
namento quando la carica della batteria 
scende sotto un livello prefissato. 
L'App è gratuita: la versione a paga¬ 
mento, Dayframe Prime (costa 2,99 
euro) dà la possibilità di creare playlist 
personalizzate e decidere in quali fasce 
orarie proiettarle, regolare la luminosità 
e sincronizzare l'account Dayframe su 
tutti i dispositivi di famiglia. 

White Noise 

Perché non utilizzare lo 
smartphone per migliorare la 
qualità del riposo? L'App Whi¬ 
te Noise riproduce dei rumori di fondo 
piacevoli e ripetitivi per creare un'at¬ 


mosfera rilassante che aiuta a prendere 
e mantenere il sonno. Nella versione 
Lite gratuita sono presenti pochi suoni, 
ma dal market "in-App" è possibile 
scaricarne di nuove e gratuite. Con 
molti suoni disponibili è possibile cre¬ 
are dei mix, sovrapponendo varie trac¬ 
ce e regolandone i volumi e il pitch. 
White Noise include anche una sveglia 
dolce con fading sonoro, meno trau¬ 
matica degli allarmi predefiniti del 
sistema. L'orologio a schermo può 
essere regolato nella luminosità e nel 
colore, per evitare di essere abbagliati 
se si controlla l'ora nel cuore della not¬ 
te. La versione a pagamento costa 1,49 
euro, ha un ampio catalogo di effetti 
audio e funziona anche in background, 
mentre si utilizzano altre App. Esiste 
anche la versione Baby, gratuita, dedi¬ 
cata in particolare al sonno dei bambini 
con il rumore dell'automobile, musica 
classica, conchiglia e un piccolo gioco 
touch, Rattle, basato su suoni ovattati 
e ripetitivi. 


My Movies 


Da non confondere con il noto 
portale italiano di cinema gui¬ 
dato da Pino Farinotti, My 
Movies è un' App disponibile anche per 
Android e iOS che consente di creare e 
gestire la propria collezione di film in 
modo semplice, completo e versatile. Il 
servizio My Movies, a cui è necessario 
registrarsi per ottenere un account gra¬ 


tuito, mette a disposizione un database 
di oltre 750.000 titoli in DVD e Blu-ray 
di ogni parte del mondo e, nel caso non 
sia presente un titolo in nostro possesso, 
possiamo segnalarlo a My Movies e 
ritrovarlo nel database qualche giorno 
dopo. Naturalmente un'App di questo 
genere è rivolta a chi ha in casa una 
grande collezione di film, ma l'integra¬ 
zione con IMDB e la possibilità di cer¬ 
care semplicemente un film che non 
abbiamo (o che vorremmo avere) per 
vederne il trailer, l'elenco completo del 
cast, la biografia degli interpreti e altre 
informazioni è davvero utile. Una volta 
entrati nell'App, possiamo cercare un 
titolo in nostro possesso immettendone 
il titolo o il nome di un membri del cast 
e aggiungerlo alla collezione, anche se 
il modo più rapido per farlo è lo scan 
del codice a barre del Dvd o del Blu-ray 
tramite la fotocamera del nostro 
smartphone. Una volta trovato e im¬ 
messo il titolo nella nostra collezione, 
dobbiamo anche scegliere il gruppo in 
cui metterlo, decidendo se si tratta di 
un film in nostro possesso, in prestito, 
che vorremmo comprare o che abbiamo 
semplicemente noleggiato. Tra le altre 
opzioni spiccano il controllo remoto per 
Windows Media Center, la creazione di 
un file Pdf con l'elenco dei nostri film 
e la possibilità di creare una pagina 
personale sul sito di My Movies per 
condividere la collezione con chi vo¬ 
gliamo. L'App costa 5,49 euro ed è com¬ 
patibile con Windows Phone 7.5 e 8. 
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Lockmix 


Nonostante Windows Phone 
8 sia un sistema che non lascia 
grandi possibilità di persona¬ 
lizzazione ai suoi utenti, c'è un elemen¬ 
to dell'interfaccia che lascia spazio a 
qualche modifica interessante. Si tratta 
del lockscreen, ovvero della schermata 
di blocco iniziale che ci compare di 
fronte una volta acceso lo smartphone. 
Grazie a un'App come Lockmix, dispo¬ 
nibile gratuitamente per WP8 e aggior¬ 
nata a fine novembre alla versione 
1.1.0.0, possiamo personalizzare questa 
schermata aggiungendovi diversi wid- 
get delle dimensioni che vogliamo, un 
po' come si può fare con Android. Dopo 
alcune schermate introduttive di tuto- 
rial che spiegano il facile procedimento 
per aggiungere, posizionare e ridimen¬ 
sionare i widget, possiamo impostare 
il tipo di sfondo che vogliamo sceglien¬ 
dolo tra quattro voci; un'immagine di 
Bing, una foto presente in memoria, 
una serie di immagini da visualizzare 
in rotazione o un tinta unica. Il passag¬ 
gio successivo è quello dedicato ai wid¬ 
get e qui possiamo scegliere tra gli 
appuntamenti in calendario, l'indica¬ 
tore della batteria, un timer per il conto 
alla rovescia, notizie del giorno, cambio 
delle monete, mappe, feed Rss e le in¬ 
formazioni meteo. Alcuni di questi 
widget sono però a pagamento (0,99 
euro ciascuno), ma tutti possono essere 
provati gratuitamente per un po' di 
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Caricare automaticamente 
foto e video su SkyDrive 

□ -r ri piacerebbe poter visualizzare su qualsiasi dispositivo, anche tramite un 
V semplice browser Web, le foto e i filmati effettuati con il vostro smartphone 
Windows 8? Nessun problema grazie al servizio di cloud Storage Microsoft SkyDri¬ 
ve di Microsoft, che previa registrazione offre gratuitamente 7 Gbyte spazio. La procedura 
di configurazione è davvero semplicissima e richiede pochi passaggi. Basta scorrere l'elenco 
delle App, scegliere Foto, toccare l'icona Altro e accedere alle Impostazioni. Qui, alla voce 
Upload automatico, basta toccare SkyDrive e scegliere il tipo di upload che si intende ese¬ 
guire. La qualità Ottima permette di caricare (solo tramite Wi-Fi) le foto con risoluzione fino 
a 10 megapixel; nel caso di immagini più grandi bisognerà perforza spostare il file su un Pc 
o un Mac e caricarlo da qui su SkyDrive. La qualità buona permette invece di eseguire l'u- 
pload anche tramite la rete dati telefonica. 

L. J 


tempo, per poter decidere se sono dav¬ 
vero utili. Una volta scelto il widget (o 
i widget) che più ci interessa, possiamo 
spostarlo dove vogliamo all'interno del 
lockscreen e sceglierne le dimensioni 
agendo sui controlli agli angoli. Il tutto 
è molto semplice e l'effetto sulla scher¬ 
mata di blocco è piacevole oltreché utile, 
anche se la trovata dei widget a paga¬ 
mento non piacerà a tutti. 


myHealth 


Non sono molte le App per 
Windows Phone 8 dedicate 
al monitoraggio e alla gestio¬ 
ne della nostra salute o di quella dei 
nostri cari. MyHealth, disponibile a 



0.99 euro unicamente in inglese (ma i 
termini usati dall'App sono davvero 
semplici e comuni), è una di queste e 
rappresenta a nostro avviso un valido 
strumento per chi vuole avere sempre 
sotto mano tutto quello che serve 
quando si parla di salute e di rapporti 
con medici ed esami. La schermata 
iniziale permette di entrare liberamen¬ 
te nell'App o di inserire uno username 
e una password per motivi di privacy. 
Eseguito l'accesso, myHealth presenta 
cinque opzioni principali. In Members 
possiamo creare una scheda indivi¬ 
duale per ciascun membro della fami¬ 
glia inserendo nome, foto, data di 
nascita, contatto, altezza, peso e grup¬ 
po sanguigno. La sezione To Do con¬ 
sente invece di segnare appuntamenti 
per visite di controllo ed esami, ma 
anche di impostare promemoria per 
impegni di qualsiasi tipo (ad esempio 
l'assunzione di determinati medicina¬ 
li). Nella pagina Log possiamo inserire 
qualsiasi annotazione personale, come 
le domande da fare al medico nel corso 
della visita successiva o le eventuali 
allergie ad alcune medicine. Nella se¬ 
zione Contacts è possibile inserire tutti 
i contatti telefonici relativi alla salute 
(medico di famiglia, farmacia, emer¬ 
genze) o importarli dalla rubrica del 
telefono nel caso fossero già presenti. 
L'ultima sezione è Medications e per¬ 
mette di tenere traccia dei medicinali 
che stiamo assumendo segnandone il 
tipo, la frequenza, il dosaggio e il di¬ 
sturbo associato. Inoltre l'App consen¬ 
te di visualizzare su un grafico gli 
eventuali cambiamenti nel tempo re¬ 
lativi al peso, alla pressione sanguigna, 
al livello degli zuccheri e a una varietà 
di altri parametri. • 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

; SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


L'Hdmi c'è, ma non si vede 



Un problema hardware 
del tablet IdeaTab S6000 
di Lenovo oscura l'uscita 
A/V digitale. 


V i scrivo per segnalarvi un grave 
problema tecnico che affligge questa 
linea di prodotti. I tablet Lenovo IdeaTab 
S6000 sono dotati di un connettore Hdmi 
che non funziona. Non sto parlando del 
problema di un solo esemplare sfortunato, 
ma dell'intera produzione. Dopo l'acquisto, 
una volta scoperto il difetto, sono tornato 
dal negoziante, che ha testato altri esem¬ 
plari ottenendo lo stesso risultato: nessun 
segnale, schermo nero. 

A questo punto ha contattato l'azienda, 
da cui ha ricevuto la seguente risposta: 
"Nel modello S6000 la porta Hdmi c'è, 
ma non è previsto che funzioni! L'Hdmi 
funziona solo sui modelli superiori, ovvero 
i ThinkPad''. E dire che nel sito di Lenovo 
l'uscita Hdmi è ben indicata sia nel testo 
sia nel video e il problema è risaputo an¬ 
che nel forum. Il rivenditore, cosciente 
della gravità del fatto, mi ha proposto di 
sostituire il prodotto con uno di pari va¬ 
lore e funzione. Il paradosso è che Lenovo 
sta deliberatamente fornendo un prodotto 
non conforme alle specifiche. Vorrei in 
qualche modo far rispettare i miei diritti di 
consumatore e allo stesso tempo informare 
i potenziali acquirenti. Sandro D.P. 

Nelle specifiche tecniche dell'IdeaTab 
S6000 è chiaramente indicata la pre¬ 
senza dell'uscita Hdmi. Nel forum di 
supporto tecnico di Lenovo sono ap¬ 
parse diverse segnalazioni di utenti 
che hanno riscontrato l'impossibilità 
di utilizzare l'interfaccia. Il malfun¬ 
zionamento si presenta quando si ef¬ 
fettua il collegamento a un televisore 
tramite l'apposito adattatore Hdmi/ 
micro-Hdmi: appena connesso il dispo¬ 
sitivo allo schermo, sul tablet appare 
il menu di gestione delle impostazioni 


di visualizzazione e, anche dal lato del 
televisore, è segnalata la presenza di 
un dispositivo sulla porta Hdmi, ma lo 
schermo resta nero indipendentemente 
dai parametri impostati sul tablet. 
Nel tempo trascorso tra la segnalazio¬ 
ne del lettore e la pubblicazione, Le¬ 
novo ha investigato sul problema e lo 
ha ricondotto ad alcune impostazioni 


errate nel firmware del tablet. Pur¬ 
troppo, il ripristino della funzionalità 
dell'interfaccia Hdmi richiede stru¬ 
menti che sono disponibili solo presso i 
laboratori autorizzati. Invitiamo quindi 
il lettore e tutti gli utenti che abbia¬ 
no riscontrato il malfunzionamento 
a contattare l'assistenza tecnica del 
produttore per eseguire la riparazione. 


Stampante Canon "già in uso" 

H o acquistato una stampante multifunzione Canon Pixma MG7150 e l'ho installata sulla mia 
rete wireless domestica. Spegnendo e riaccendendo la periferica, a ogni successiva operazione di 
stampa appare il messaggio d'errore: "La stampante è in uso da un altro Pc". Inutile dire che altri computer 
non esistono e non ci sono neppure documenti in sospeso nella coda di stampa. Durante l'installazione 
ho inserito la password del router Alice Adsl2+ Wi-Fi che è stata regolarmente accettata e non sono 
state segnalate anomalie. L'unico modo che ho trovato finora per usare questa stampante in maniera 
continuativa è di collegarla tramite una porta Usb. Paolo Tartari 

Per stabilire il collegamento sulla rete locale, i driver devono creare un gestore virtuale che reindirizza 
le richieste di stampa dal computer all'indirizzo Ip della periferica multifunzione. La maggior parte 
delle reti wireless adotta un meccanismo di assegnazione automatica degli indirizzi gestito dal router 
stesso. Ogni volta che un dispositivo si connette tramite Wi-Fi, il router assegna il primo Ip disponibile. 
Lo spegnimento e la successiva riaccensione della Mfp potrebbero guindi portare all'assegnazione di 
un indirizzo Ip diverso e ciò impedisce la comunicazione tra computer e dispositivo. 
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Gestire e configurare 
l'audio Via integrato 

I l mio computer è basato sulla scheda 
madre Asus M4A78T-E, processore 
AMD Phenom II 705e, 4 Gbyte di Ram, 
Ssd Wildfire Patriot da 120 Gbyte, due 
dischi fissi da 640 Gbyte Western Digital 
in configurazione Raid 1, scheda grafica Ra- 
deon HD 5750, scheda Tv Cinergy HT Pei, 
alimentatore Enermax Modu87+. Il sistema 
operativo è Windows 7 Professional a 64 bit. 
L'audio è implementato mediante il chipset 
Via VT1708S della scheda madre e i driver 
sono aggiornati alla versione 6.0.1.7100. 
L'audio, oltre alle normali impostazioni in 
Dispositivi di riproduzione/registrazione, 
è gestito anche dal pannello Via Hd Audio 
Deck. Nella sezione Controller audio di 
Gestione Dispositivi sono presenti sia un 
AMD High Definition Audio Device sia un 
Via High Definition Audio. Uso l'audio in 
modalità stereo, senza surround, con i soli 
ingressi Mie e Line-in. Nel Bios, alla sezione 
Onboard Devices, l'High Definition Audio 
Controller è abilitato (eia voce Front Panel 
Type è sempre stata su Ac '97; ho provato a 
impostarla su Hd Audio, ma non è cambiato 
niente). Sul connettore Front-audio nella 
scheda madre non è inserito nulla e non è 
collegato alcun cavo audio dai lettori ottici. 
Sul computer precedente, basato su Win¬ 
dows XP, ho registrato decine di ore di audio 
e ora, col nuovo computer, vorrei eseguire la 
stessa operazione con brevi esecuzioni musi¬ 
cali tramite un mixer esterno che invia il se¬ 
gnale all'ingresso Line-in (oppure al Mie). Il 
problema è che qualsiasi audio registri (con 
Audacity o altri programmi) tramite Line-in 
o Mie, si sente un forte ronzio sovrapposto, 
quasi metallico, proporzionale al volume 



Il codec Hd Audio Via VT1708S è supportato 
da tutti i sistemi operativi più diffusi, 
ma per garantirne la piena funzionalità è 
consigliabile installare i driver più aggiornati. 


d'ingresso (quando il segnale in ingresso 
e nullo, il ronzio non c'è). Questo disturbo 
non si sente durante la registrazione, ma 
sempre e solo in riproduzione. Ho provato 
a modificare tutti i parametri esistenti e a 
chiedere nei forum e al produttore, senza 
alcun risultato. Ho acquistato una scheda 
audio Usb esterna e, pur in bassa fedeltà, 
con questo dispositivo la registrazione non 
presenta i difetti appena descritti. II produt¬ 
tore Via, cui mi sono rivolto, ha suggerito 
di utilizzare i driver forniti con la scheda 
madre, poiché il fabbricante di questo com¬ 
ponente (nel caso specifico, Asus) potrebbe 
aver implementare in maniera diversa la 
funzionalità audio e qidndi i driver generici 
potrebbero non funzionare correttamente. 
Nel Dvd originale della scheda madre e sul 
sito Asus, però, ci sono solo i driver forniti 
da Via. Nel Dvd appare il menu Via Audio 
Driver e nel sito Asus attualmente ci sono 
i driver Via V6.0.1.7100. L'audio, inoltre, 
ha i seguenti lievi difetti: quando si avvia 
il sistema operativo, talvolta non si sente 
nulla (è necessario il riavvio) oppure, più 


sporadicamente, si sentono forti scariche. 
Potrei acqidstare una scheda audio aggiun¬ 
tiva, ma, oltre a una questione di principio, 
vorrei evitarmi altre complicazioni. C'è una 
soluzione? Massimo D'Angeli 

L'integrato VT1708S è un codec prodot¬ 
to da Via Technologies conforme alle 
specifiche Hd Audio. Questo chipset è 
stato utilizzato da molti produttori di 
schede madri perché consente d'im¬ 
plementare l'audio surround fino a 8 
canali con un singolo integrato ed è 
supportato pienamente da tutti i sistemi 
operativi più diffusi, compreso il più re¬ 
cente Windows 8. Il driver di periferica 
di base è ovviamente sviluppato dalla 
stessa Via che lo fornisce ai produttori, i 
quali poi lo personalizzano in base alle 
loro esigenze. È quindi normale che 
nelle proprietà del dispositivo e sul Dvd 
fornito a corredo della scheda madre sia 
presente il driver Via. La personalizza¬ 
zione di Asus avviene mediante file di 
configurazione specifici, solitamente 
con estensione .Ini, che modificano il 
comportamento del driver principale, 
riconoscibile dall'estensione .Sys. La 
scheda madre Asus M4A78T-E non è 
più in produzione da anni e, purtroppo, 
il suo software di supporto non è stato 
più aggiornato. In casi come questi, 
invece di rimanere legati a un driver 
ormai obsoleto ha più senso tentare 
l'installazione del driver generico del 
produttore del chipset. Come eviden¬ 
ziato da Via, questo potrebbe non fun¬ 
zionare correttamente in abbinamento a 
una specifica scheda madre, ma, in caso 
di problemi, si potrà sempre reinstallare 
l'ultimo driver ufficiale, scaricandolo 


La condivisione della stampante Canon 
Pixma MG7150 tramite rete wireless 
può richiedere alcuni accorgimenti per 
garantire coerenza nell'assegnazione 
dell'indirizzo Ip. 



Il messaggio d'errore, in verità non molto indicativo del reale problema, è probabilmente 
dovuto al fatto che il gestore virtuale cerca di stabilire la connessione di rete all'indirizzo 
Ip precedente e non riuscendoci pensa che il dispositivo non risponda perché 
già impegnato. Il nostro consiglio consiste nel verificare se nel menu di 
configurazione del router sia possibile fissare l'Ip della stampante in 
modo che, anche spegnendola e riaccendendola, il suo indirizzo di 
rete non cambi. Ciò eliminerebbe le difficoltà incontrate dal gestore 
virtuale nel"rintracciare"la periferica. Concludiamo ricordando che 
le stampanti di produzione recente hanno un consumo elettrico 
molto contenuto e, in caso di inutilizzo, entrano automaticamente 
in modalità standby per poi ritornare alla normale operatività non 
appena ricevono una richiesta di stampa. Quindi non è necessario 
spegnerle appena si finisce di usarle, la gestione del risparmio 
energetico può essere delegata al software. 


PC Professionale - Febbraio 2014 






















RUBRICHE posta hardware 


dal sito di supporto tecnico o dal Dvd 
fornito con la scheda madre. Il driver 
per il codec Hd Audio VT1708S è dispo¬ 
nibile su www.Via.com.twlenlsupportld.ri- 
vers.jsp. Nel momento in cui scriviamo 
l'ultima versione è la numero 10.1200A, 
molto più recente della 7.x installata sul 
computer del lettore. 

Una volta completato il caricamento del 
driver aggiornato, si potrà verificare 
la funzionalità dell'audio e la corri¬ 
spondenza dei vari spinotti alle voci 
visualizzate nel pannello di controllo 
Hd Audio. La posizione di ingressi e 
uscite, infatti, potrebbe non corrispon¬ 
dere a quella prevista dal produttore 
della scheda madre. In tal caso, si potrà 
tentare di risolvere il problema attivan¬ 
do il riconoscimento automatico della 


fonte collegata oppure, semplicemente, 
prendendo nota della configurazione 
attuale e utilizzando gli spinotti di con¬ 
seguenza. Caricato il driver aggiornato, 
il lettore potrà verificare se la nuova 
configurazione elimini i problemi di 
registrazione segnalati. In caso contra¬ 
rio, i rumori sui canali di registrazione 
potrebbero dipendere dalle caratteristi¬ 
che elettriche del segnale in ingresso, 
come tensioni di ripple o altre spurie 
derivanti dalla frequenza della corrente 
alternata (che in Italia è di 50 Hz). Se 
fosse questa l'origine del problema, si 
dovrebbe verificare che tutti i disposi¬ 
tivi in cui il suono transita siano col¬ 
legati correttamente alla messa a terra 
dell'impianto elettrico. Un altro aspetto 
da controllare è la corrispondenza tra 


Standard Wi-Fi e aree geografiche 

D urante la procedura d'installazione, il mio router Wi-Fi chiede di selezionare prima l'area 
geografica e poi di specificare il Paese in cui sarà utilizzato. Perché questa richiesta? 
Le specifiche leee 802.1 7 non sono standard e uguali in tutto il mondo? A cosa serve sapere 
dove dovrà gestire la connettività Wi-Fi? Scegliendo un Paese diverso dal nostro si otterrebbe 
qualche vantaggio sul piano operativo? Lettera firmata 



Le specifiche leee 802.11 definiscono i protocolli e le modalità di codifica necessarie per la 
trasmissione dei dati su reti wireless. Nonostante lo standard indichi anche l'intervallo di 
frequenze da utilizzare, questo parametro è soggetto alle autorizzazioni dei Paesi in cui si 
utilizzano i dispositivi. Nella maggior parte dell'Europa, al Wi-Fi nella banda 2,4 GHz sono 
stati dedicati 13 canali, in Giappone il numero di canali disponibili sale a 14 mentre negli 
Stati Uniti è limitato a 11. È per questo motivo che la procedura di configurazione del router 
Wi-Fi chiede d'impostare l'area geografica: in questo modo il dispositivo utilizzerà solo le 
frequenze effettivamente disponibili, evitando pericolose interferenze. I dispositivi Wi-Fi che 
non richiedono l'impostazione di questo parametro di solito si limitano ad utilizzare gli 11 
canali disponibili in tutto il mondo, ma così riducono l'efficienza di utilizzo dello spettro radio. 
Esistono altri parametri che possono essere condizionati dalle legislazioni nazionali, ma in 
questi casi i produttori preferiscono adottare un atteggiamento cautelativo e implementano 
le specifiche più restrittive in modo da ottenere per i loro apparecchi un'omologazione che 
consenta di commercializzarli in tutto il mondo. In sintesi, adottare impostazioni alternative 
è sconsigliabile: si rischierebbe solamente di produr¬ 
re interferenze elettromagnetiche e di 
rendere il router incompatibile con 
i dispositivi che implementano 
in maniera più stringente le 
specifiche nazionali. 


L'intervallo di frequenze disponibile 
per il Wi-Fi varia da un Paese all'altro. 
In Europa, nella maggioranza 
dei casi sono disponibili 13 canali 
nella banda 2,4 GHz. 
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i valori d'impedenza delle uscite del 
mixer e gli ingressi della scheda audio. 
Se anche con questi accorgimenti non si 
ottenesse il risultato sperato, il distur¬ 
bo potrebbe aver origine all'interno 
del telaio del computer: in questo caso 
possono risultare utili le impostazioni 
relative allo Spread Spectrum presenti 
nel Bios della scheda madre e dell'adat¬ 
tatore grafico. Modificare questi para¬ 
metri per verificare se così facendo il 
disturbo si attenui o sparisca del tutto. 
Purtroppo, se l'anomalia avesse origine 
nell'hardware stesso del computer po¬ 
trebbe non essere possibile eliminarla. 
L'unica soluzione, allora, consisterebbe 
nel dotarsi di un dispositivo di regi¬ 
strazione alternativo, come una scheda 
audio da inserire in uno slot Pci/Pci 
Express o su una porta Usb. 

L'altro codec AMD High Definition Au¬ 
dio presente nel computer è integrato 
nella Gpu Radeon HD 5750. Il suo sof¬ 
tware di gestione è aggiornato insieme 
al driver AMD/ATI della scheda gra¬ 
fica. Riteniamo, comunque, che la sua 
presenza non abbia alcun impatto sul 
problema descritto, in quanto si tratta 
di un codec specifico per la riprodu¬ 
zione tramite interfaccia Hdmi e non 
influenza il chip Via VT1708S. 

È semmai necessario prestare partico¬ 
lare attenzione all'impostazione del 
Bios per il pannello audio frontale: in 
modalità Ac '97, i piedini del connet¬ 
tore hanno una disposizione diversa 
rispetto alla configurazione Hd Audio 
ed è quindi fondamentale scegliere 
l'impostazione adeguata al proprio 
case per evitare cortocircuiti o indebiti 
ritorni di segnale tra i vari canali. Un 
collegamento del connettore Ac '97/Hd 
Audio potrebbe impedire di riprodurre 
o registrare audio, anche con sintomi 
simili a quelli descritti. Consigliamo, 
pertanto, di verificare con attenzione il 
corretto collegamento del connettore e 
la relativa impostazione nel Bios. 


«Le frequenze radio 
sono una risorsa 
limitata. È quindi 
fondamentale 
sfruttarle in modo 
corretto ed efficiente.» 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Riquadri animati bloccati 
dopo l'aggiornamento 
a Windows 8.1 

H o eseguito l'aggiornamento da Win¬ 
dows 8 Pro alla versione 8.1 tramite 
la relativa app dello sforo di Microsoft. 
Ora, il suo riquadro animato non visua¬ 
lizza più la disponibilità e il numero degli 
eventuali aggiornamenti delle app instal¬ 
late, come succedeva prima in Windows 
8, a meno di eseguire manualmente la 
ricerca. Tutto questo nonostante nelle im¬ 
postazioni dello Store l'opzione "Aggiorna 
automaticamente le mie app" sia attiva e 
le licenze delle stesse applicazioni siano 
sincronizzate. Come posso risolvere questo 
problema? Fabio Bassi 

Il malfunzionamento descritto è diffu¬ 
so e si è presentato anche dopo l'instal¬ 
lazione delle versioni preliminari di 
Windows 8.1. Dopo l'aggiornamento, 
i riquadri animati di Windows sono 
bloccati e non visualizzano più le 
informazioni in tempo reale. Questa 
perdita di funzionalità è evidenziata 
dalla presenza di una freccia rivolta 
verso il basso o da messaggi d'errore 
che informano dell'impossibilità di 
caricare le applicazioni. Nei forum di 
Microsoft, la causa del problema era 
stata attribuita inizialmente all'azione 
di un software antivirus, ma un esa¬ 
me più attento ha poi escluso questa 
ipotesi. La maggior parte degli utenti 
ha risolto reinstallando una per una le 
app bloccate. Questa scelta, però, non 
è sempre stata soddisfacente perché, 
a volte, la stessa icona dello Store di 
Microsoft risultava malfunzionante 
e precludeva questa linea d'azione. 
In altri casi, invece, anche dopo la 
reinstallazione alcuni riquadri animati 
hanno perso la loro iniziale funzio¬ 
nalità e non si aggiornavano più in 
modo dinamico. Inoltre, con alcune 
app è necessario riavviare più volte il 
computer per rendere accessibili file 
altrimenti bloccati. Tuttavia, il fatto che 
questa necessità non sia espressamente 
formulata in un messaggio specifico 
rende aleatoria la procedura. 

Nei gruppi di discussione di Micro¬ 
soft è stata pubblicata una soluzione 
alternativa che, oltre a essere più ra¬ 
pida, sembra offrire una percentuale 
di successo superiore. Essa consiste 
nell'utilizzare la funzione Pulizia di¬ 
sco del sistema operativo, che, oltre a 
pulire i file superflui associati all'ac- 
count in uso, consente di eliminare 



Dopo l'aggiornamento da Windows 8 alla versione 8.1, i riquadri animati della Modern Ul 
possono perdere la loro funzionalità dinamica e visualizzare una freccia rivolta verso il basso. 


anche installazioni precedenti di Win¬ 
dows, file di Windows Defender e log 
dell'aggiornamento di Windows non 
più necessari. 

Per aprire Pulizia disco dal desktop su 
un touchscreen, scorrere rapidamen¬ 
te dal bordo destro dello schermo e 
toccare Impostazioni (con un mouse, 
posizionare il puntatore nell'angolo in¬ 
feriore destro dello schermo, spostarlo 
verso l'alto e fare clic su Impostazioni), 
fare clic su Pannello di controllo, digitare 
Amministrazione nella casella di ricerca, 
fare clic su Strumenti di amministrazio¬ 
ne, quindi doppio clic su Pulizia disco. 
Nell'elenco delle unità, selezionare 
quella che si desidera ottimizzare e 
premere Ok. 

Nella finestra di dialogo, fare clic su 
Pulizia file di sistema. L'operazione ri¬ 
chiede i privilegi di Amministratore, 
perciò si dovrà digitare la relativa pas¬ 
sword o confermare la scelta effettuata. 
Selezionare le caselle di controllo dei 
tipi di file da eliminare, premere Ok e 
confermare facendo clic su Elimina file. 
A questo punto si potrà procedere 
con operazioni aggiuntive di pulizia, 
tra cui Programmi e funzionalità, che 
consente di disinstallare i software 
inutilizzati. Ripristino configurazione 
di sistema e Cronologia file, per elimi¬ 
nare tutti i punti di ripristino presenti 
sull'unità a esclusione del più recente 
e le versioni precedenti dei file. 

Una volta completata la pulizia, al suc¬ 
cessivo riavvio le app e i rispettivi ri¬ 
quadri animati dovrebbero riprendere 


la normale funzionalità senza bisogno 
di altri interventi. 

PowerPoint 2013 
e la gestione dei font 

P owerPoint 2013 sembra non riconoscere 
il font Whitney Medium correttamente 
installato tra i caratteri di Windows. Al 
suo posto appare un carattere leggibile, 
ma molto strano. Le versioni 2003, 2007 
e 2010 di PowerPoint utilizzano il font 
originale senza problemi, mentre la più 
recente versione 2013 sembra non gradirlo, 
sebbene, invece, sia in grado di utilizzare 
il font Whitney-Medium (con il trattino 
tra le due parole). Il fatto strano è che il 
carattere è riconosciuto sia da Excel 2013 sia 
da Word 2013. C'è forse bisogno di qualche 
impostazione particolare? Marco 

Il fatto che il problema di visualizzazione 
occorra in maniera specifica con Power¬ 
Point 2013 e non con gli altri software 
della suite farebbe pensare che il mal¬ 
funzionamento sia riconducibile a qual¬ 
che caratteristica di questo applicativo. 



Un'apposita funzione di PowerPoint 2013 consente 
di rimpiazzare i font mancanti o malfunzionanti. 
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In particolari 
configurazioni hardware, 
anche recenti, 
la procedura 
di aggiornamento 
a Windows 8.1 può 
essere molto lenta. 



La prima verifica da eseguire riguarda 
quindi la funzione di sostituzione dei 
font integrata nel software di presenta¬ 
zione di Microsoft. Questo applicativo, 
infatti, integra un apposito strumento per 
rimpiazzare i font mancanti o inadeguati 
per specifiche presentazioni. Nella barra 
Inizio, accedere al gruppo di Modifica e nel 
menu a tendina etichettato Sostituisci fare 
clic su Sostituisci font. Si aprirà una fine¬ 
stra in cui il selettore etichettato Sostituisci 
conterrà solo i font utilizzati all'interno 
della presentazione in esame. Selezionare 
quindi il font che sta causando problemi 
per verificare se sia già stata associata 
un'alternativa ed eventualmente elimi¬ 
narla. Dopo aver chiuso la finestra, le 
nuove impostazioni diventeranno attive. 
Chiudere e ricaricate la presentazione per 
verificare se la procedura abbia risolto. In 
caso contrario, il malfunzionamento po¬ 
trebbe essere dovuto a un aggiornamen¬ 
to rilasciato da Microsoft per eliminare 
alcune vulnerabilità riconducibili alle 
librerie che implementano il rendering 
dei font. In alcuni casi, disinstallando 
l'hotfix KB2753842 è possibile ripristinare 
la visualizzazione dei font bloccati, ma 
così facendo si perde anche la protezione 
dalla vulnerabilità descritta nel citato 
articolo della Knowledge Base. 
Ricordiamo che molti documenti utiliz¬ 
zano font embedded (integrati) e quindi, 
anche se non si procede manualmente al 
caricamento di nuovi font all'interno del 
computer, ci si può trovare a utilizzare 
materiale di dubbia provenienza. 

La rimozione dell'hotfix KB2753842 
dev'essere eseguita solo come rimedio 
estremo. 


Blocchi ripetuti 
durante l'aggiornamento 
a Windows 8.1 

V orrei aggiornare il mio computer a 
Windows 8.1, ma sto incontrando 
diversi problemi. Al primo tentativo, dopo 
un download di oltre 2 Cbyte, l'instal¬ 
lazione è proseguita fino a circa il 50%. 
A questo punto è apparso un messaggio 
di verifica della compatibilità, ma tutto 
si è bloccato e non ha più dato segni di 
vita nemmeno dopo un'ora d'attesa. Ho 
letto tutte le soluzioni ai problemi noti, 
ho verificato che tutti gli aggiornamenti 
fossero installati, ho forzato la chiusura 
(perché l’installazione di Windows 8.1 era 
già in corso), ho riavviato e richiesto di 
nuovo il download. La procedura è saltata 
immediatamente al 50% e poco dopo si è 
nuovamente bloccata. A questo punto ho 
rintracciato la cartella in cui risiedevano 
i file di aggiornamento e l'ho cancellata 
pensando che gli archivi fossero difettosi. 
Una volta ripetuto il download, il risidtato 
è stato lo stesso: nuovo blocco allo stesso 
punto. Ho tentato di consultare il servi¬ 
zio clienti di Microsoft, ma sembra che i 


problemi di questo tipo non siano coperti 
dalla "garanzia" e mi è stato chiesto di 
pagare per consultare un operatore spe¬ 
cializzato. Giuseppe Lino 

Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato più volte nei forum 
dedicati al nuovo sistema operativo 
di Microsoft. Alcuni utenti hanno ri¬ 
portato che, anche su hardware recenti 
e adeguatamente performanti, le fasi 
d'aggiornamento potevano richiedere 
tempi molto lunghi. Alcuni hanno se¬ 
gnalato di aver lasciato la procedura in 
esecuzione per tutta la notte e al mat¬ 
tino l'operazione era stata completata. 
Altri, invece, sono riusciti a sbloccare 
la situazione scollegando brevemente 
il cavo di rete per poi ripristinare il 
collegamento appena la procedura è 
ripartita. Facciamo presente che, nella 
fase del setup indicata dal lettore, il 
trasferimento dei dati necessari all'ag¬ 
giornamento non è stato completato 
e si avrà ancora bisogno dell'accesso 
a Internet per scaricare il materiale 
mancante. In alternativa alla discon¬ 
nessione dalla Rete, altri utenti hanno 


Compatibilità degli applicativi con Windows 8 


N ell'elenco dei programmi sul Dvd virtuale 
di PC Professionale ho notato che gli appli¬ 
cativi per Windows 8 sono davvero pochi. Alcuni 
software, come, per esempio, Recuva, Paint.Net, 
Vie e Revo Unistaller, normalmente utilizzati in 
Windows 8.1, non sono specificamente indicati 
come compatibili con questo sistema operativo. 
C'è un motivo particolare? Ezio Adamo 

Per le specifiche degli applicativi inseriti nel 
Dvd virtuale ci affidiamo a quanto dichiarato 
dai rispettivi produttori. Se gli sviluppatori del 
software non hanno ancora eseguito i test di 
compatibilità con Windows 8, è possibile che 


questo sistema operativo non sia incluso nella 
lista ufficiale delle piattaforme supportate. Ciò 
non significa che il programma non possa es¬ 
sere utilizzato: spesso, Windows 8 offre piena 
funzionalità alle applicazioni sviluppate per le 
versioni precedenti, ma esclude la responsabilità 
del produttore per eventuali malfunzionamenti 
che possano presentarsi durante il suo utilizzo. 
Quando gli sviluppatori riterranno di aver testato 
a sufficienza il proprio software sul più recente 
sistema operativo di Microsoft lo aggiungeranno 
alle piattaforme supportate e la documentazio¬ 
ne del nostro Dvd virtuale sarà aggiornata per 
riflettere questo cambiamento. 
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Le versioni più recenti dei driver 
per i touchpad consentono di regolarne 
la sensibilità in modo da escludere 
gli effetti causati da contatti accidentali. 


dichiarato di aver risolto la situazione 
ponendo il computer in modalità di 
risparmio energetico e risvegliandolo 
dopo qualche minuto. Se non si ri¬ 
uscisse a superare l'impasse con gli 
stratagemmi descritti, l'impossibilità a 
portare a termine l'aggiornamento po¬ 
trebbe dipendere dalla configurazione 
hardware del computer e richiederà 
l'assistenza specifica del produttore 
stesso o di Microsoft. 

Spostamento del cursore 
durante la digitazione 

V orrei sottoporvi un problema che affligge 
il mio computer da un paio di mesi e 
che non riesco a risolvere. Mentre digito 
sulla tastiera del mio notebook, parte della 
parola viene spostata in un'altra sezione del 
testo senza che io compia alcuna azione in 
tal senso. Ciò avviene spesso sia con Word 
sia con Excel 2010 e anche durante la com¬ 
posizione di email. Il laptop è un Sony Vaio 
VPC-F13X con processore Core Ì7-740QM 
a 1,73 GHz e sistema operativo Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Ho già tentato di 
pulire la tastiera, ma ciò non ha prodotto 
cambiamenti apprezzabili. Questo proble¬ 
ma è molto fastidioso perché mi costringe 
a rileggere più volte il testo digitato e non 
è sempre facile scoprire dove siano finiti i 
caratteri spostati. Libero Pavesi 

Alcuni malware causano effetti simili a 
quello descritto e perciò il primo passo 
da compiere consiste nell'effettuare una 
scansione totale del sistema con uno o 
più software di sicurezza informatica 
aggiornati. Una volta esclusa la presenza 
di virus e altri software indesiderati, il 
riposizionamento del cursore durante 
la digitazione potrebbe dipendere dal 
driver del touchpad. Questo strumento 
di puntamento, infatti, è collocato vicino 
alla tastiera ed è facile, sfiorandolo inav¬ 
vertitamente, modificare la posizione del 
cursore. Per prevenire questi problemi, 
attraverso il driver del dispositivo è pos¬ 
sibile regolarne la sensibilità per ignorare 


tocchi molto lievi o ai bordi dell'a¬ 
rea rettangolare oppure attivare 
algoritmi avanzati per rilevare i 
contatti accidentali. 

È quindi opportuno installare 
l'ultima versione del driver per 
il touchpad. Nel caso del laptop Vaio 
VPC-F13X, è un Alps Pointing Device. 
Il pacchetto software scaricabile dal sito 
di supporto tecnico di Sony è un po' 
datato, mentre le versioni più aggior¬ 
nate si trovano facilmente attraverso 
i motori di ricerca. Alcune potrebbero 
essere incompatibili con il portatile, 
in quanto personalizzate per modelli 
specifici di altri produttori. Una volta 
reinstallato il software di gestione del 
touchpad, accedere alle impostazioni 
tramite l'applet presente nel Pannello 
di controllo e regolare la sensibilità nel 
modo più opportuno. In questo modo si 
dovrebbe escludere il riposizionamento 
accidentale del cursore e garantire la nor¬ 
male funzionalità della tastiera durante 
la digitazione del testo. 

App Dropbox 
per Windows 8 

D a anni uso un account Dropbox che 
gestisco direttamente dal browser sen¬ 
za utilizzare l'utilità di sincronizzazione. 


Modifica della password 
Password dimenticata? 


in browser weh collegati al tuo Dropbox 


4 fhrome su Mar OS X 


Devices 

Hai lotlegatu questi dispositivi al tuu Druptox personale. 


4 ImarM 
4 MacProSLZ 
4 MBPRetinaSlZ 
| iPhone 
■ iPad 


Una volta passato a Windows 8, ho voluto 
provare l'app specifica per questo sistema 
operativo e dopo essermi autenticato non 
ho più trovato modo né di effettuare il lo- 
gout né di scollegare il Pc dal servizio. Ho 
tentato di disinstallare e reinstallare l'app, 
ma mi ritrovo autenticato senza richiesta 
di credenziali. Ho provato a disinstallare 
nuovamente l'app, cambiare password di 
Dropbox dal browser tramite l'interfaccia 
Desktop, riavviare il Pc, reinstallare l'app 
ma niente da fare: sono sempre autenticato 
senza richiesta di credenziali. Il mio Pc può 
essere usato da altri utenti e ora chiunque 
è in grado di accedere ai file personali che 
ho archiviato su Dropbox. Non mi sembra 
siano rispettati i criteri minimi di sicurez¬ 
za! Esiste un modo per effettuare il logout 
dell'app di Dropbox per Windows 8? 

Michele Benvegnù 

Dropbox ha alcune caratteristiche, in 
verità poco documentate, che possono 
tradursi in comportamenti come quello 
descritto dal lettore. Quando un compu¬ 
ter o un dispositivo mobile è aggiunto 
alla lista degli apparecchi autorizzati, 
questa impostazione resta in vigore fino 
a quando non è esplicitamente revocata. 
È possibile modificare i permessi nel 
modo seguente: 

Nella pagina personale del sito web 
di Dropbox selezionare il segnalibro 
Sicurezza nella pagina delle Impostazioni. 

Nella sezione Devices sono elencati 
tutti i dispositivi collegati all'account 
personale di Dropbox (computer. 


Per mantenere un elevato livello 
di sicurezza nell'uso di servizi doud 
come Dropbox, è necessario tenere 
costantemente aggiornate 
le autorizzazioni d'accesso. 


Attività più ricanto 
4 durame l'ultima or 


Attività più recanta 

4 durante l'ultima era 
O atout 9 houn ago 
O atout ìdaysago 
o NA 
ONA 
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smartphone, tablet e altri) e che pos¬ 
sono accedere alle cartelle condivise. 

Per impedire l'accesso ai singoli 
apparecchi è sufficiente premere la 
X nell'ultima colonna a destra della 
pagina. Oltre ai dispositivi che hanno 
accesso a Dropbox, è possibile consul¬ 
tare anche la lista dei browser collegati 
all'account. Ciò permette di verificare 
che non vi siano utenti indesiderati che 
stiano utilizzando l'account. Se nella 
lista apparissero altre sessioni scono¬ 
sciute, è probabile che la password di 
accesso sia compromessa e debba essere 
modificata. 

Nella stessa pagina verificare la 
sezione Applicazioni collegate ed elimi¬ 
nare dalla lista quelle non più in uso. 
Un buon numero di app per smartpho¬ 
ne e tablet si integrano con Dropbox, 
spesso richiedendo pieno accesso alle 
cartelle condivise. Una volta concesse 
le autorizzazioni, queste app le con¬ 
servano anche quando l'utente smette 
di utilizzarle. Poiché sono noti casi di 
malware integrati in varie app, se l'ac¬ 
cesso a Dropbox non è più richiesto è 
preferibile revocarlo. 

Con gli accorgimenti descritti, il lettore 
dovrebbe riuscire a ripristinare la pie¬ 
na sicurezza dell'account e la richiesta 
delle credenziali di accesso al momento 
del successivo utilizzo. 


Windows 8.1 Setup 

- n O 

This PC can't run Windows 8.1 

See below if youre interested in finding out why. 


® You can't instali Windows 8.1 because your processor doesn't support 
CompareExchangel 28. 


team more! 



Windows 8.1 ha nuovi 
requisiti hardware 
per la Cpu rispetto 
alla versione precedente 
del sistema operativo. 
Nella maggioranza dei 
casi ciò non costituisce 
un problema perché 
tutti i processori di 
generazione recente 
sono già compatibili. 


Ancora sulla rimozione 
della Ask Toolbar 

H o avuto lo stesso problema con la Ask 
Toolbar segnalato in una lettera pub¬ 
blicata nel numero scorso della rubrica. Ho 
provato a eseguire la procedura consigliata, 
ma nel mio caso non ha avuto esito positivo. 
Alla fine sono riuscito a isolare l'origine del 
problema, dovuto ad alcune modifiche alle 
icone utilizzate per lanciare i software di 
navigazione Internet Explorer 8 e Google 
Chrome. Facendo clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona e selezionando Proprietà dal 
menu contestuale, ho visto che al normale 
percorso dell'eseguibile era stato aggiunto 
il comando necessario a caricare anche la 
barra strumenti indesiderata. Inserendo 
nuovamente il percorso di caricamento sono 
riuscito a ripristinare la normale funzionalità 
di entrambi i browser. Gianni Bavarello 


Purtroppo, gli sviluppatori di adware e 
grayware aggiornano continuamente 
i loro software per renderne più com¬ 
plicata la rimozione. Ringraziamo per 
la segnalazione e la pubblichiamo vo¬ 
lentieri nella speranza che possa essere 
utile ai lettori. 

VirtualBox e l'errore 
CompareExchangel28 

H o apprezzato molto l'articolo su Vir¬ 
tualBox pubblicato sul numero di 
novembre 2013. Seguendo le indicazioni 
riportate, ho installato VirtualBox in ver¬ 
sione portable sulla partizione E:\ del mio 
computer. La macchina ospite è basata sulla 
scheda madre AsRock N68C-GS FX, pro¬ 
cessore AMD FX-6100 a 3,4 GHz, scheda 
grafica Nvidia GeForce GT620, 8 Gbyte 
di Ram, disco Serial Ata da 1 Tbyte, due 


Windows 8 

e i caratteri microscopici 

H o appena acquistato un notebook Asus N55Vcon display Full Hd da 15pollici 
e vorrei sapere perché alla risoluzione consigliata di 1.920 x 1.080 punti, se 
nel Pannello di controllo/Schermo modifico la dimensione dello display a media e 
alzo da 9 a 11 le dimensioni del testo dì icone e menu, tutto appare accettabile alla 
vista (compresi i nastri dì Excel, Word2007 e così via), mentre le barre multifunzione 
di Windows 8.1 e di tutte le finestre di comando che si aprono di volta in volta restano 
microscopiche come se nulla fosse cambiato. Mi sembra impossibile che Microsoft non 
preveda in Windows8.1 l'utilizzo di schermi Full Hd da 15 pollici e che dia per scontato 
che tutti abbiano una vista perfetta. Giorgio Vettori 

I problemi di leggibilità del testo con Windows 8 sono divenuti più comuni con la 
disponibilità di tablet e altri dispositivi che, pur avendo schermi da 10 pollici, hanno 
raggiunto la risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 punti). Questa caratteristica consente 
di ottenere una qualità di visualizzazione elevata, ma le dimensioni dei caratteri 
possono diventare troppo piccole per gli utenti non più giovanissimi. 

Per risolvere questo problema, invece di modificare i diversi parametri per le icone, 
il testo e così via, è preferibile agire su un'unica impostazione, predisposta proprio 
per questo scopo: fare clic col tasto destro del mouse su un'area vuota del desktop, 



Su display Full Hd di piccole dimensioni, per molti utenti è necessario 
un ridimensionamento del testo e degli elementi dell'interfaccia 
di Windows per migliorare il comfort d'utilizzo. 


poi su Risoluzione dello schermo dal menu contestuale; nella successiva finestra di 
dialogo, fare clic su Ingrandisci e riduci dimensioni di testo e altri elementi, spuntare 
la casella Consenti di scegliere il livello di ridimensionamento per tutti gli schermi e 
scegliere il valore più adeguato. Nella maggior parte dei casi, un ingrandimento 
del 125% è sufficiente per ottenere una visualizzazione soddisfacente del testo e 
delle diverse componenti dell'interfaccia di Windows. 
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RUBRICHE posta software 


partizioni con Windows 7 SPI a 64 bit e 
Windows XP Professional. Per VirtualBox 
portable ho utilizzato la versione 4.1.4- 
6.4.5. Per VirtualBox ho installato la ver¬ 
sione 4.3.2-90405 e l'Extension Pack 4.3.2- 
90405. VirtualBox è stato installato su una 
specifica partizione con un disco virtuale da 
30 Gbyte allocato dinamicamente. 

In questa configurazione ho creato senza 
problemi una macchina con Windows 8 
Professional a 64 bit con regolare licenza. Il 
sistema virtuale è stato poi aggiornato con 
Windows Update. I problemi sono comincia¬ 
ti quando ho tentato di passare a Windows 
8.1. Con la procedura prevista da Microsoft, 
l'aggiornamento si è bloccato mostrando il 
messaggio d'errore "Impossibile installare 
Windows 8.1 perché il processore in uso 
non supporta CompareExchangel28”. Ho 
provato a utilizzare l'Assistente Aggior¬ 
namento sulla partizione Windows 7 per 
verificare se fossero soddisfatti i requisiti 
per Windows 8.1. L'assistente non ha dato 
segnalazioni particolari e mi ha proposto 
l'acquisto di Windows 8.1. A questo punto 
ritengo che sia un problema di VirtualBox. 
In Rete ho trovato che simili blocchi si ri¬ 
scontravano con l'installazione su macchina 
virtuale di Windows 8.1 Preview, ma con 
VirtualBox 4.2.14 o 4.2.16 (che prevedeva 
l'installazione sulla stessa partizione del 
sistema operativo della macchina fisica). 
II problema avrebbe dovuto essere risolto 
con la versione 4.2.18. Esiste una soluzione 
per installare Windows 8.1 su VirtualBox 
portable ? P. Giorgio Sassi 

L'impossibilità di completare l'aggior¬ 
namento a Windows 8.1 all'interno della 
macchina virtuale è dovuta al fatto che 
questo sistema operativo ha aggiunto 
nuovi requisiti hardware rispetto alla 
versione precedente. In particolare, l'i¬ 
struzione Cmpxchgl6b ( CompareExchan- 
gel28 ) è un'estensione della Cmpxchg8b 
già disponibile nella maggior parte dei 
processori derivati dall'Intel 80486 per 
eseguire operazioni atomiche su parole 
ottali. È utilizzata principalmente per gli 
algoritmi paralleli che hanno bisogno di 
puntatori in grado di indirizzare mag¬ 
giori quantità di dati da "confrontare 
e scambiare", condizione che è abba¬ 
stanza comune in algoritmi lock-free e 
wait-free. In mancanza dell'istruzione 
Cmpxchgl6b, il programmatore dovreb¬ 
be scrivere del codice alternativo per 
gestire la stessa situazione. Per esempio, 
l'assenza di questa istruzione non con¬ 
sente alle versioni a 64 bit di Windows 
di accedere a una quantità di memoria 
superiore a 8 Tbyte in modalità utente. 


È per questo motivo che la presenza 
di questa istruzione è obbligatoria con 
Windows 8.1. 

Le istruzioni Lahf(Load AHfromflags) e 
Sahf ( StoreAHfrom flags) sono utilizzate 
per caricare o archiviare istruzioni rela¬ 
tive ad alcune flag e sono necessarie per 
gestire alcune condizioni che possono 
verificarsi durante il calcolo in virgola 
mobile o per la gestione delle macchine 
virtuali. 

Infine, la funzione PrefetchW è utilizzata 
per richiedere al processore di caricare 
una linea di almeno 32 byte all'interno 
della memoria cache di primo livello. 
Un utilizzo accorto di questa istruzione 
può comportare notevoli benefici in ter¬ 
mini di prestazioni per le configurazioni 
hardware che la supportano. 

Per il caso specifico del lettore, ricor¬ 
diamo che all'interno della macchina 
virtuale il processore stesso è emula¬ 
to dal software virtualizzazione. Per 
questo motivo è possibile che la Cpu 
virtuale non abbia alarne delle prero¬ 
gative che sono altrimenti presenti nel 
processore "hardware" del computer 
host. Le versioni di VirtualBox 4.2.18 e 
successive supportano ufficialmente il 
sistema operativo Windows 8.1 e met¬ 
tono a disposizione le prerogative sopra 
descritte. È quindi sufficiente entrare 
nelle impostazioni di VirtualBox e, nella 
sezione Cenerai, selezionare Windows 
8.1 nel campo relativo al sistema ope¬ 
rativo. Con questa operazione saranno 
attivate tutte le funzioni necessarie al 
suo funzionamento. Con le versioni 
precedenti di VirtualBox è ancora possi¬ 
bile attivare il supporto per la funzione 
Cmpxchgl6b, ma questo parametro de¬ 
ve essere fornito da linea di comando 
tramite l'utilità VBoxManage. Consi¬ 
derata la disponibilità della versione 
successiva, consigliamo al lettore di 
aggiornare il software per la gestione 
della macchina virtuale e di risolvere il 
problema utilizzando le impostazioni 
predefinite dagli sviluppatori. • 


«II processore di una 
macchina virtuale 
può avere caratteristiche 
diverse rispetto 
a quelle della Cpu 
del computer ospite.» 
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SEGRETI 



Non perderti 
le ultime notìzie 
dal mondo 
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Infinity, il cinema 
on-demand targato Mediaset 


ntemet 

Di Barbara Ripepi • • 


Senza canone, con 9,99 euro al mese per il catalogo 
e le prime visioni al noleggio, la piattaforma 
cinematografica si propone come la Netflix nostrana. 


I l Gruppo Mediaset è sbarcato Online 
l'il dicembre scorso con un nuovo 
servizio dedicato alla fruizione di 
film e serie televisive on-demand trami¬ 
te Pc, tablet, console di gioco e Smart TV. 
La piattaforma Infinity (infinitytv.it) si 
è proposta al pubblico come il servizio 
di streaming italiano più innovativo: la 
sua somiglianza con Netflix non la fa 
apparire particolarmente nuova ai più 
attenti allo scenario internazionale, ma 
di certo si tratta del primo tentativo 
di andare oltre al semplice noleggio o 
acquisto di file video in Italia. 

Infinity propone oggi una libreria di 
circa cinquemila film, oltre a un'ampia 
collezione di serie TV italiane. 

I titoli più recenti, appena usciti dal 
circuito delle sale cinematografiche, 
sono disponibili per gli iscritti al sin¬ 
golo noleggio, mentre quelli più datati 
sono accessibili illimitatamente tramite 
iscrizione e sottoscrizione di un abbo¬ 
namento a cadenza mensile; i prezzi 
per il noleggio subiscono inoltre imo 
sconto per tutti gli abbonati. 

Parlando per cifre, l'abbonamento 


mensile costa 9,99 euro senza canone, 
i noleggi a prezzo pieno costano dai 3 
ai 5 euro circa. 

Per accedere a Infinity è necessaria 
l'iscrizione, durante la quale bisogna 
fornire i dati di fatturazione e il numero 
di carta di credito o l'account Paypal. 
Per verificarne la correttezza, il sistema 
invierà un ordine di pagamento pari a 
un centesimo, una cifra simbolica che 
non verrà effettivamente addebitata. 
Nel momento in cui scriviamo, il servi¬ 
zio offre all'iscrizione un abbonamento 
gratuito di 15 giorni, che può essere 
esteso a un mese utilizzando la promo¬ 
zione specifica presente sulla pagina di 
Facebook di Infinity (facebook.com/in- 
finitytv.it). Il rinnovo dell'abbonamento 
è automatico, dunque consigliamo di 
tenere monitorata la data di scadenza a 
chi non volesse proseguire con l'utiliz¬ 
zo: in qualunque momento è possibile 
disdirlo tramite l'area utente. 

Per iniziare a utilizzare il servizio su 
computer non è necessario un client, 
ma il web player è basato sul plugin 
di Microsoft SilverLight dalla versione 


5.0.61118.0.1 sistemi operativi compati¬ 
bili sono Windows Vista, Windows 7 e 
8, OS X 10.6 e successivi. I browser sup¬ 
portati sono Internet Explorer, Chrome, 
Firefox e Safari. 

L'interfaccia di Infinity integra un menu 
di servizio relativo all'account perso¬ 
nale e uno di navigazione suddiviso 
nelle voci "Cinema", "Fiction", "A No¬ 
leggio" e "My Infinity". In "Cinema" 
sono contenuti i generi sfogliabili (Av¬ 
ventura, Azione, Thriller, Commedia, 
Comico, Family, Drammatico, Senti¬ 
mentale, Guerra, Horror, Fantascienza 
e Western) e una selezione del meglio 
offerto dal catalogo; la medesima strut¬ 
tura è applicata per l'elenco delle Fic¬ 
tion, catalogate nei generi Poliziesco, 
Commedia, Biografico, Drammatico, 
Sentimentale e Azione; in "Noleggio" 
veniamo invece portati a una pagina di 
vetrine suddivise per novità e generi; 
"My Infinity" contiene imo storico delle 
visioni effettuate. 

In Home Page troviamo una vetrina 
scorrevole dedicata ai titoli più caldi in 
noleggio, una selezione di quelli che po¬ 
trebbero piacerci generata dalle nostre 
precedenti visioni e diverse proposte 
aggregate su base tematica. 

Le sezioni "Cinema" e "Fiction" interes¬ 
sano l'abbonamento mensile e conten¬ 
gono un catalogo che parte dagli anni 


SHINING 
Thriller, 142’ 
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CINEMA FICTION A NOLEGGIO 

MY INFINITY 


RUBRICHE internet 


Oltre cinquemila 
film e una nutrita 
selezione di serie 
televisive made in 
Italy costituiscono 
l'offerta di titoli 
proposta da Infinity. 



r 

Flickr migliora 
la condivisione 
delle foto 

L o scorso ottobre Flickr ha proposto agli 
utenti che usano l'interfaccia in lingua 
inglese una versione beta della nuova pagina 
relativa alla singola fotografia. Il risultato è 
uno dei migliori mai visti sinora: l'immagine 
appare circa il 25% più grande della versione 
precedente dandole così un notevole impatto 


'30 ai tempi più recenti. Ogni pagina 
contiene la possibilità di restringere 
la ricerca per ottenere un risultato più 
pertinente, per esempio nel catalogo 
"Thriller" possiamo scegliere di visua¬ 
lizzare solo i film categorizzati come 
"Catastrofico" e/o "Blockbuster" e 
organizzare i titoli per rilevanza, vo¬ 
tazione o anno. 

La ricerca libera permette di inserire 
titoli ma anche nomi di registi e attori 
o Tanno di uscita del film. 

Uno dei grossi vantaggi di Infinity è 
rappresentato dalle multiple tracce au¬ 
dio, che permettono di guardare molti 
film in lingua originale. I sottotitoli non 
sono sempre presenti, ma anche in que¬ 
sto caso è possibile filtrare la ricerca in 
modo da cercare contenuti mirati. 

La piattaforma propone primariamen¬ 
te video in alta definizione, quando 
presente e se la connessione in uso è 
abbastanza veloce da supportarla. Per 
la visione su computer è necessaria una 
ADSL (o fibra) di almeno 4.5 Mbps per 
la visione in HD o di 1.3 Mbps per la 
definizione standard. Nel pannello de¬ 
dicato all'utente è presente un test di 
verifica di velocità della connessione. 
Infinity è attualmente disponibile anche 
su tablet iOS e Android, tramite le app 
dedicate. Per una lista dei modelli sup¬ 
portati bisogna far riferimento al docu¬ 
mento disponibile alTindirizzo http:/ / 
www.infinitytv.it/ info / wp-content/ 
uploads/2013 / 12/TabletEiPad_.pdf. 
Le app rendono l'esperienza su tablet 
simile a quella su desktop, ma con una 
differenza che può fare la differenza per 
chi ama la mobilità: Infinity permette 
di effettuare il download del file sul 
dispositivo, in modo da poter visualiz¬ 
zare i contenuti anche in assenza di una 
connessione. Purtroppo, nel momento 
in cui scriviamo, l'opzione è disponi¬ 
bile solo su iPad. D'altra parte, l'app 
per iPad ha uno svantaggio rispetto a 


quella per Android: l'impossibilità di 
effettuarvi un noleggio, che può invece 
essere selezionato precedentemente via 
browser per poi essere fruito dal tablet 
di Apple. 

Per entrambi i sistemi non è invece pre¬ 
vista la fruizione di video in HD. 

Le app dedicate agli smartphone non 
sono ancora disponibili, ma Infinity 
promette di estendere l'uso dei propri 
servizi a un numero sempre più am¬ 
pio di dispositivi. Attualmente, oltre 
che da computer e dai tablet già citati, 
è accessibile tramite alcune Smart TV 
Samsung (http://www.infinitytv.it/ 
info / wp-content/ uploads/ 2013 /12 / 
Smart-Tv-Samsung.pdf) e LG Tivùon 
del 2013 (http://www.infinitytv.it/ 
info/wp-content/uploads/2013/12/ 
Tiv%C3%B90NLG_.pdf), da Set- 
Top Box /Decoder (http://www. 
infinitytv.it/info/ wp-content/uplo- 
ads/2013/12/Decoder3.pdf), da PS3 
e PS4. Non è invece possibile sfruttare 
il servizio su Apple TV tramite AirPlay. 
La piattaforma permette di abilitare 
per un singolo account fino a cinque 
dispositivi diversi, ma con alcune limi¬ 
tazioni: solo due possono essere usati 
contemporaneamente e non devono 
essere due computer. 

Infinity rappresenta un nuovo passo 
italiano verso la fruizione di film e serie 
tv on-demand via streaming su multi- 
piattaforma. Per ora risulta ancora un 
po' acerba e macchinosa proprio nell'ul¬ 
timo punto, poco interessante per chi 
cerca solo titoli recenti e probabilmente 
troppo povera anche per i cinefili più ac¬ 
caniti che probabilmente conosceranno 
già gran parte del catalogo. Potrebbe pe¬ 
rò rivelarsi interessante per un pubblico 
meno esigente ed esperto, in attesa dei 
prossimi aggiornamenti di catalogo che 
promettono incrementi di un centinaio 
di titoli al mese e delTampliamento del 
supporto per altre piattaforme. • 


ma senza dimenticare tutto quello che vi sta 
intorno. Ili pregio di Flickr infatti non è solo 
quello di mostrare al meglio le fotografie 
degli utenti, ma anche quello di fornirne la 
storia. Una storia che comprende un titolo, 
una descrizione e tutto lo storico di quel che a 
quella fotografia è successo. Per questo motivo 
a destra dell'Immagine compare un'elegan¬ 
te barra scura che rivela immediatamente i 
commenti, le visualizzazioni, le preferenze 
e tutti gli altri dettagli senza contaminare 
l'importanza dello scatto ma allo stesso tempo 
senza rischiare di far perdere valore a tutto il 
contesto sociale e informativo. 

A metà dicembre Flickr ha fatto un ulteriore 
sforzo: migliorare la funzione che permette di 
esportare il codice embed usato per incorpo¬ 
rare le fotografie su altre pagine web. 

Il codice si preleva dalla barra laterale, dal 
menu di condivisione seguendo il simbolo 
< />: si può scegliere il formato desiderato. 
Una volta portato sulla propria pagina web, 
il risultato sarà molto più pulito di quello al 
quale siamo stati abituati negli ultimi anni. 
La fotografia esportata risulta priva di altri 
elementi: solo portandovi sopra il cursore 
compariranno in basso sovraespressi il no¬ 
me dell'autore, il titolo, l'icona dei favoriti, 
l'icona per l'ampliamento a tutto schermo e 
il logo di Flickr, che andranno poi a sparire in 
fade-off spostando nuovamente il cursore. Se 
la fotografia incorporata fa parte di un Set, 
nell'incorporazione sarà possibile navigarlo 
tramite le frecce. 
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RUBRICHE libri 


Di Ernesto Sagramoso 


Chiacchierare aiuta il business 


Per aumentare il proprio 
giro d'affari è importante 
saper gestire un blog. 


D opo aver creato il proprio 
sito web, molte aziende 
hanno deciso di proporre anche 
un blog. Questa soluzione ri¬ 
sulta infatti accattivante poiché 
consente un veloce scambio di 
opinioni con i navigatori. Il libro 
che vi proponiamo si prefigge 
di aiutare le aziende a capire, 
sia dal punto di vista tecnico 
sia da quello strategico, come 
sfruttare un blog per espandere 
il proprio business. 

Per prima cosa gli autori intro¬ 
ducono i blog, spiegando cosa 


sono, come possono aiutare le 
aziende a soddisfare le esigenze 
dei clienti e come sfruttarli per 
ottenere maggiori informazioni 
dai visitatori. Illustrano quindi 
come realizzare un insieme di 
strumenti di marketing Online e 
offline, come interpretare le in¬ 
formazioni ottenute e prendersi 
cura dei propri lettori. 

Nella parte centrale di questa 
pubblicazione ci si occupa del¬ 
le piattaforme di blogging più 
conosciute, di come connetter¬ 
le ai principali social network 
come Facebook o Twitter, e 
di come rispondere corret¬ 
tamente ai commenti lasciati 
nei post. Vengono poi sugge¬ 
riti gli argomenti da discutere 



FARE BUSINESS 
CON I BLOG 

Creare e mantenere 
contatti di valore con i clienti 
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per mantenere vivo l'interesse 
del pubblico e indurlo quindi 
a frequentare regolarmente il 
proprio blog, e le valutazioni da 
fare nella scelta dello staff che 
dovrà seguirlo. Non potevano 
mancare consigli su come dare 
visibilità alla propria creatura, 
su come sviluppare soluzioni 
multimediali e su come sfrut¬ 
tare le tecnologie Web 3.0. 
Prima di concludere con un 
elenco di app per interagire 
da cellulare o da smartphone 
si spiega come massimizzare il 
ROI, come monitorare le pre¬ 
stazioni del blog e individuare 
le contromisure da adottare in 
base alle misurazioni effettuate. 
Ogni capitolo è corredato da 
esempi che aiutano a dare libero 
sfogo alla propria creatività ed 
è possibile trovare notizie com¬ 
plementari aH'indirizzo www. 
bloggingtodrivebusiness.com. 


Migliorare 
immagini nel cloud 

A dobe, con la presentazione della ver¬ 
sione CC (Creative Cloud) di Photoshop, 
ha introdotto alcune novità significative come 
l'integrazione con il network Behance e la sin¬ 
cronizzazione con la nuvola. Questo manuale, 
basato sull'esperienza decennale dell'autore nel 
campo della grafica, si prefigge principalmen¬ 
te di far conoscere le funzioni necessarie per 
lavorare efficacemente nel mondo dell'image 
editing e di approfondire alcuni concetti chiave 
che molti utenti esperti credono di conoscere. 

In più fornisce link a importanti risorse esterne, 
come libri o siti che completano gli argomenti 
trattati. Inizialmente si tratta approfonditamente di risoluzione e profondità 
di colore, due concetti basilari per capire il mondo dell'editing delle fotografie. 
Successivamente si confrontano i metodi per l'elaborazione delle immagini 
(bitmap, scala di grigio, Colore RGB, Colore CMYK e così via) e si descrive 
l'area di lavoro della nuova versione di Photoshop. Il libro spiega anche come 
personalizzare l'ambiente in funzione del proprio modus operandi e fornisce 
le principali scorciatoie da tastiera. Da non perdere la sezione dedicata alle 
maschere e agli strumenti per selezionare parti delllmmagine. I capitoli centrali 
sono focalizzati sui livelli, sui numerosi strumenti di disegno anche vettoriale e 
su alcune operazioni complesse come le trasformazioni e le distorsioni. Inoltre si 
occupano della gestione del testo, dei filtri creativi, della regolazione dei colori 
e della clonazione delle aree. Prima di concludere si tratta dell'esportazione/ 
salvataggio dei lavoro, della gestione delle immagini per mezzo di Camera 
RAW e di Bridge, un applicativo in grado di far interagire Photoshop con gli 
altri programmi della software house americana. 


Adobe 

Photoshop CC 
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Progetti sotto controllo 

L a versione 2013 di Project, uno degli strumenti più diffusi per la ge¬ 
stione dei progetti tramite personal computer, è stata arricchita con 
numerose funzionalità che possono essere scoperte seguendo i passo per 
passo presenti in questa pubblicazione. Gli esempi riportati sono dedicati 
alle piccole e medie imprese ma possono essere facilmente adattati anche a 
realtà di grandi dimensione. 

La prima parte del libro, focalizzata sulla presentazione del programma, 
evidenzia anche le maggiori differenze rispetto alle versioni 2007 e 1010. Gli 
autori descrivono quindi la nuova interfaccia utente a schede e si dedicano 
all'attivazione di un progetto di esempio (impostazione della data d'inizio, del 
titolo e dei giorni non lavorativi oltre a quelli canonici). Illustrano poi le moda¬ 
lità per inserire le diverse tipologie di attività (normale, cardine, di riepilogo e 
così via), per verificare la durata del progetto e per 
gestire le risorse lavorative. Si scopre per esempio 
come definire la massima capacità produttiva e la 
tariffa di un addetto oppure come modificare il suo 
orario di lavoro standard. Una sezione è dedicata 
alla personalizzazione del diagramma di Gantt, 
alla visualizzazione della sequenza temporale e 
alla gestione dei report. 

I capitoli conclusivi riportano alcune potenti fun¬ 
zionalità di Project, che permettono per esempio 
di impostare i vincoli tra le diverse attività, di 
interrompere anche momentaneamente una lavo¬ 
razione, di inserire dei punti chiave e di gestire i co¬ 
sti fissi. Ricordiamo che per seguire le esercitazioni 
è preferibile scaricare dal sito web dell'editore 
( www.mondadorinformatica.it ) i relativi file che 
sono compatibili sia con la versione Professional 
sia con quella Standard di Project 2013. 
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RUBRICHE //òr/ 


Una nuova era per i dispositivi della mela 


La nuova incarnazione del sistema operativo mobile cela 
dietro un'interfaccia semplice molte funzioni da scoprire 


L a presentazione di iOS 7, 
il nuovo sistema opera¬ 
tivo per l'iPhone e l'iPad, ha 
rappresentato un punto di 
svolta per l'interfaccia grafica 
(GUI), poiché Apple ha opta¬ 
to per un'estetica minimalista 
completamente ridisegnata. 
Si tratta di un cambiamento 
accompagnato comunque da 
importanti novità tecniche che 
verranno illustrate in questa 
guida. L'autore descrive la Gui 
di iOS 7, della sincronizzazione 
dei dati tra iPhone/iPad e per¬ 
sonal computer, e della gestione 


delle informazioni multime¬ 
diali (musica, foto, video e 
podcast). Nel secondo capitolo 
introduce l'argomento nuvo¬ 
la, con il sistema di backup e 
sincronizzazione on thè cloud 
targato Apple. Successivamen¬ 
te descrive la sezione telefoni¬ 
ca dell'iPhone che nasconde 
molti segreti come FaceTime e 
iMessage, software utilizzabili 
anche sull'iPad. Una sezione 
affronta la gestione della posta 
elettronica con iOS 7 per mezzo 
del client fornito con il sistema 
operativo che non ha nulla da 


invidiare ai più blasonati pro¬ 
gramma per computer. Rima¬ 
nendo in tema Internet si parla 
di Safari, il potente browser 
Apple che consente una na¬ 
vigazione veloce e un'ottima 
rappresentazione delle pagine 
grazie all'esclusivo display di 
tipo retina. La parte centrale del 
libro è dedicata alla multime¬ 
dialità, con informazioni relati¬ 
ve all'uso della fotocamera da 8 
Megapixel dell'iPhone (e quella 
da 5 Megapixel dell'iPad) che 
può realizzare filmati Full HD. 
Dopo aver analizzato il sistema 
GPS adottato da Apple, viene 
dato spazio ad applicazioni co¬ 
me YouTube, la Calcolatrice, i 
memo vocali e il Game Center. 


iOS 7 

iPhone &iPad 



IOS 7 IPHONE & IPAD 


Autore Gian Guido Zurli 
Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 233 

Prezzo 24,90 Euro, Iva inclusa 
Isbn 978-88-6604-378-2 


Servizio completo 

O ggi, l'utilizzo di un piccolo server è alla 
portata anche delle aziende di piccole 
dimensioni e degli studi professionali, grazie al 
crollo dei prezzi degli elaboratori ma soprattutto 
all'evoluzione di Windows, evoluzione che ne ha 
semplificato sensibilmente la gestione. 

In questa pubblicazione, suddivisa in sedici 
capitoli, vengono fornite tutte le informazio¬ 
ni necessarie per installare Windows Server 
2012, gestirne la configurazione ed effettuare 
le operazioni di manutenzione ricorrenti. Sot¬ 
tolineiamo che i concetti riportati sono utili 
sia alfamministratore alle prime armi sia al 
professionista esperto. L'unica prerogativa è 
la conoscenza dei fondamenti relativi alle reti 
e una infarinatura su Windows Server, poiché non sono presenti sezioni 
sull'architettura di questo sistema operativo di Microsoft. Si discute invece 
di criteri di gruppo, dell'ottimizzazione della sicurezza, del backup dei dati 
e del ripristino del sistema. Molto interessanti i capitoli dedicati alle Active 
Directory, all'utilizzo dei Dns e di Wins, e agli strumenti d'uso frequente come 
Windows Power Shell 3.0 e Gestione remota. L'autore si sofferma anche sul 
monitoraggio dei servizi, degli eventi, delle attività e delle prestazioni, e 
sull'automatizzazione delle principali operazioni di amministrazione. 

Ogni capitolo è arricchito con passo per passo, elenchi, tabelle e riferimenti 
incrociati che aiutano la comprensione. Grazie a un indice analitico è possibile 
trovare l'argomento che più interessa. Poiché Windows Server 2012 eredita 
funzionalità di Windows 8, tra cui la possibilità di gestire schermi sensibili al 
tocco, nel libro si discute sia dei comandi touch sia di quelli tradizionali. Per 
informazioni è possibile contattare l'autore su Twitter (@WilliamStanek) o 
su Facebook (www.facebook.com/William.Stanek.Author). 


Joomla alla massima potenza 

A ffrontiamo uno dei Content Management System (CMS) più diffusi e 
apprezzati che deve la sua fortuna non solo alla distribuzione gratuita 
e alla semplicità d'uso, ma anche alle numerose estensioni che consentono di 
arricchire i siti con funzionalità avanzate. In questo libro vengono presentate 
alcune tra le più interessanti estensioni per Joomla: si tratta di add-in che 
svolgono funzioni diverse, dalla galleria di immagini alla memorizzazione 
dei file, passando per un forum, una comunità di utenti e per i form rela¬ 
tivi alla raccolta dei dati. Il primo modulo preso in considerazione è Phoca 
gallery, un software che permette di creare siti fotografici o slideshow. Si 
spiega per esempio come gestire categorie, come impostare menu, come 
abilitare il download multiplo e la valutazione degli scatti. Quando si devono 
disegnare delle maschere per la raccolta di 
informazioni da memorizzare nel database 
di Joomla o da inviare via mail basta instal¬ 
lare Chronoforms, mentre per la creazione 
di contenuti strutturati che consentano di 
effettuare delle ricerche bisogna rivolgersi 
a JoomD. Come è facile intuire dal nome, 
Remository serve per creare un archivio 
(repository) di file scaricabili dagli utenti 
autorizzati. Per aggiungere un forum a un 
sito Joomla è necessario optare per Kunena, 
una soluzione molto versatile e potente 
che può essere estesa con Community Bu¬ 
ilder e con UddelM (un componente per la 
messaggistica privata). L'autore dedica un 
capitolo alle estensioni più semplici ma di 
grande utilità, come Random Artide per la 
visualizzazione casuale di immagini e Udja 
Comments per la gestione dei commenti. 
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Di Marco Fioretti 


Scrivere insieme onun 
anche senza Google Docs 


II word processing 
collaborativo offre numerose 
possibilità ai gruppi di lavoro. 
Scegliendo la soluzione giusta. 

E ditor e programmi di videoscrit¬ 
tura sono le applicazioni software 
che usiamo per produrre testi più 
o meno complessi da quando esistono i 
personal computer. Negli ultimi anni, 
grazie alla crescente diffusione di tablet 
e banda larga mobile e non, è aumentata 
anche la popolarità della loro variante 
di cui parleremo questo mese: gli editor 
collaborativi, ovvero quelli studiati per 
consentire a più persone di lavorare insie¬ 
me, anche simultaneamente, sugli stessi 
testi. Questi software non vanno confu¬ 
si né con i servizi di groupware di cui 
abbiamo parlato nei numeri precedenti 
della rubrica, né con i word processor che 
tengono traccia delle varie versioni di un 
testo scritto a più mani. Nel primo caso, 
la parola groupware si applica a funzioni 
e programmi scritti appositamente per 
gruppi stabili e più o meno chiusi, co¬ 
me gli impiegati di una stessa azienda: 
persone che devono non tanto scrivere 
insieme, ma soprattutto farlo seguendo 
procedure precise. Gli editor collaborativi 
invece sono pensati soprattutto per utenti 
che potrebbero avere alcuna relazione fra 
loro se non, appunto, quella di scrivere 
insieme un singolo testo. 

Il sistema di editing collaborativo più 
popolare del momento è senz'altro Go¬ 
ogle Docs/Google Drive: questo servizio 
è il discendente diretto di uno chiama¬ 
to Writely, che ebbe talmente successo 
da essere comprato da Google nel 2006 
per fame la base dei suoi prodotti. Per 
quanto comodo e semplice da usare, 
Google Drive ha le stesse limitazioni di 


qualsiasi altro servizio gratuito di cloud 
computing: prima di tutto, a meno di non 
fare backup continui non si ha alcuna 
garanzia che i propri dati rimarranno 
sempre a disposizione, anche in caso di 
errori di Google o cambiamenti più o 
meno improvvisi delle loro condizioni 
di servizio. Allo stesso tempo, anche se 
per molti utenti il problema è o sembra 
irrilevante, affidarsi a server di terzi crea 
tutti i rischi di privacy e sicurezza di cui 
sentiamo parlare ormai da mesi con il 
Datagate. 

Per quanto riguarda la scrittura collabo¬ 
rativa, il modo più semplice di evitarli è 
ricorrere alle soluzioni alternative Open 
Source che presentiamo in queste pagine 
anche perché utilizzabili anche senza 
banda larga. Questo ne fa strumenti 
molto utili in tutti quei casi in cui non 
c'è un accesso decente a Internet, ma 
poter lavorare in gmppo su testi comuni 
sarebbe un'attività fondamentale o quasi. 
Per esempio in moltissime scuole italiane. 

MobWrite 

La via Open Source più semplice per 
costruirsi un proprio editor collaborativo 
privato potrebbe essere MobWrite. La sua 


interfaccia Web, e il software sottostante, 
sono compatibili con tutti i browser più 
popolari. È disponibile anche una versio¬ 
ne ridotta per terminali iOS o Android. 
Qualunque visitatore del sito www. 
mobwrite.net può creare documenti o 
moduli Web, e invitare altri utenti a la¬ 
vorarci simultaneamente. L'interfaccia, 
visibile in figura, è semplicissima. L'indi¬ 
catore nell'angolo della finestra segnala 
lo stato della connessione al server di 
MobWrite: verde è disponibile, giallo 
significa temporaneamente interrotta. 
L'essenzialità di MobWrite non si limita 
all'interfaccia: questo software non tiene 
alcuna storia delle varie versioni di un 
testo o di chi ha contribuito a una sua 
sezione. Non è presente alcuna funzio¬ 
ne di formattazione o inserimento di 
immagini. Soprattutto, essendo il sito 
soltanto un demo del software stesso, 
tutti i documenti inattivi da almeno 24 
ore vengono automaticamente cancellati. 
In sostanza, MobWrite è utile solo per 
documenti semplicissimi e "a perdere". 
Un altro limite di MobWrite è la sua 
relativa mancanza di privacy, anche se 
in confronto a quelli appena descritti 
diventa quasi irrilevante. Un documento 
MobWrite è "riservato" solo quanto la 




MobWrite 


# 


welcome to MobWrite! 

You can editthis document and anyone visiting thè same 
URL will see your changes right away. Documents are 
deleted after 24 hours of inactivity. 



Per quanto spartano, MobWrite è 
facilmente utilizzabile anche da terminali 
mobili (si noti il codice QR) per scrivere testi 
semplici insieme ad amici o colleghi. 


Collaboratore 

[[Vbur Name] j 

[ Send Invite... | 

Options 

0 Syntax highlighting 
□ Dark mode 


Publish 

Copy thè following HTML code 
to embed this editor into a web 
page^- 

|<iframe src= •http://www.mq 

Editwith mobile device: 
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> Installare etherpad (lite) su Linux 

è possibile sostanzialmente in due modi. Q 
prestazioni e privacy, poiché funzionerebbe 
neH'installarlo su un proprio server, 


Pad settings 

My view 

O Chat always on screen 
0 Authorship colors 
0 Line numbers 
Fonttype: Normal C | 


Se non è disponibile alcun server personale 
necessarie o si vuole semplicemente provare come funziona senza impegnarsi troppo, non c'e problema. Basta 
scaricare, invece dei sorgenti, l'appliance (alla lettera "elettrodomestico") di Etherpad dal sito 
www.turnkevlinux.org/etherpad 

j_ 


Anche le installazioni più semplici di Etherpad contengono le opzioni di formattazione 
elementari e assegnano un colore diverso a ognuno degli autori di uno stesso testo. 


stringa di nove o più caratteri che co¬ 
stituisce la parte finale del suo indiriz¬ 
zo su Mobwrite.net. Inoltre, a meno di 
connettersi deliberatamente al sito in 
modalità cifrata, quindi con il prefisso 
https anziché http, tutto il testo è visi¬ 
bile a chiunque riuscisse a intercettare 
la connessione. Infine, va senza dire che 
qualsiasi documento su MobWrite.net è 
pienamente accessibile agli amministra¬ 
tori del sito, la cui politica di distruggere 
tutto senza mai guardarlo dopo 24 ore 
va presa sulla fiducia. 

Nonostante tutte queste limitazioni, ci 
sono almeno un paio di motivi per cui 
vale la pena di considerare MobWrite. 
Prima di tutto anche i documenti "usa e 
getta" sono utili in molte occasioni, dal 
proporre esercizi in colloqui di lavoro 
o esami via Internet alla discussione di 
bozze di codice o altri testi. 

L'altra caratteristica interessante di 
MobWrite è che è facilissimo inserirlo in 
qualsiasi sito Web. Il modo più semplice 
per farlo è lo stesso utilizzato da www. 
pcprofessionale.it e innumerevoli altri 
blog per inserire video YouTube all'inter¬ 
no di un post: basta racchiudere l'intero 
MobWrite.net all'interno di una Iframe 
("cornice") Html. Chi ha le competenze 


adatte, ovviamente, può scaricare l'intero 
codice sorgente dal sito per modificarlo 
a piacere e/o installarne una copia sul 
proprio server. 

Etherpad 

Etherpad Lite (www.etherpad.org) o 
Etherpad per brevità, è l'editor collabo¬ 
rativo Open Source più completo e popo¬ 
lare del momento. Comprato da Google 
per riutilizzarne sia il codice sorgente sia 
gli sviluppatori nella sua piattaforma 
Wave, dopo l'abbandono di quest'ultima 
venne rilasciato con licenza Open Source 
a dicembre 2009. La versione attuale è 
stata riscritta praticamente da zero, ba¬ 
sandosi sulla tecnologia Node.js descritta 
nell'omonimo box. Al momento Ether¬ 
pad è, in campo Open Source, quanto di 
più simile a Google Docs si possa oggi 
utilizzare Online, magari installandolo 
sul proprio server. 

Per lavorare insieme ad amici e colleghi 
con Etherpad basta mettersi d'accordo 
su quale dei tanti server accessibili al 
pubblico incontrarsi. 

Per creare un nuovo documento, anzi un 
"pad", nel gergo di questa applicazione, 
si deve inserirne il nome nell'apposito 



EDITING 

COLLABORATIVO, 
UN PO' DI TEORIA 

P er capire cosa ci si può aspettare da un 
editor collaborativo è molto utile, anche 
se non proprio indispensabile, conoscere al¬ 
meno a grandi linee uno o due concetti e le 
loro conseguenze su questo tipo di attività. Il 
primo è che, anche se in forme molto diverse 
come risulta da questo articolo, i software di 
questo tipo devono avere o emulare un'archi¬ 
tettura client-server, cioè essere divisi in due 
parti: una (il server) controlla direttamente 
il documento su cui si lavora e lo modifica 
eseguendo gli ordini delle altre (i client), 
ma costringendole a seguire regole precise. 
L'altro fenomeno da tener presente è la 
latenza, che si manifesta in due forme. La 
prima è il tempo che passa fra il "coman¬ 
do" di un utente (che potrebbe anche un 
singolo clic del mouse o un tasto premuto) 
e la sua esecuzione da parte del softwa¬ 
re. L'altra è l'intervallo fra il risultato di 
quell'azione (per esempio l'aggiunta di una 
nuova frase) e i vari momenti in cui ognuno 
degli altri utenti vede quel risultato sul suo 
schermo. Il risultato inevitabile è che, in 
ogni momento, ogni autore sta lavorando 
su una versione diversa dello stesso file, 
in un ordine imprevedibile e magari sullo 
stesso paragrafo degli altri. Gli algoritmi 
per risolvere correttamente questo tipo di 
problemi sono molto complessi e non sem¬ 


w 

■A» 

RISORSE 


pre, nel mondo reale, riescono a funzionare 
come ci si aspetta. Anche i programmi che, 
in teoria, permettono a qualsiasi numero 


di utenti di lavorare simultaneamente su 


L'articolo in inglese all'indirizzo http://divvun.no/doc/tools/gobby.html è, al momento in cui scriviamo, una 
delle guide migliori per imparare a usare Gobby. Una buona introduzione in Italiano a Node.js si trova nella 
presentazione www.slideshare.net/unlucio/introduzione-a-nodejs. Per quanto riguarda Etherpad, l'interfaccia 
è abbastanza semplice da essere comprensibile anche senza manuali dedicati, a patto di avere un po'di pazienza 
per sperimentare le varie opzioni. Più importante, almeno per gli utenti finali, è sapere dove trovare server 
Etherpad aperti al pubblico, da usare senza installare nulla sui propri siti o computer. L'elenco ufficiale di tali 
server è all'indirizzo https://github.com/ether/etherpad-lite/wiki/Sites-that-run-Etherpad-Lite. Consigliamo di 
leggerlo con attenzione e provare varie alternative perché non tutti i server sono uguali: a parte la velocità della 
connessione a Internet, ognuno di loro ha le sue condizioni d'uso e accesso ai pad (molti li cancellano dopo poche 
settimane) e un diverso insieme di plugin a disposizione degli utenti anonimi. 


tutte le parti di uno stesso file potrebbero 
non riuscirci se non tutti dispongono di 
connessioni a Internet dello stesso tipo, o 
dispositivi (per esempio smartphone) non 
sufficientemente potenti. 

La conseguenza pratica di tutto questo è 
che qualsiasi software collaborativo richie¬ 
de ai suoi utenti, prima di qualsiasi compe¬ 
tenza tecnica, molta più autodisciplina, per 
evitare duplicazioni o altro lavoro inutile. 
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campo della finestra iniziale del sito. 11 
pad riceverà un Uri unico, in parte co¬ 
stituito dal nome assegnatogli, e si potrà 
cominciare subito a scriverci e invitare 
altri autori. 

A ogni coautore dello stesso pad è asse¬ 
gnato un colore unico, che verrà usato 
per marcare tutte e sole le porzioni di 
testo da lui scritte o modificate. Ogni 
autore può salvare lo stato del pad in un 
determinato momento, creandone una 
nuova revisione. I membri di un grup¬ 
po di lavoro possono anche discutere le 
rispettive modifiche nel pannello chat 
incluso nella finestra principale. 

Molto utile è la funzione "timeslider", 
attivabile con un clic sull'icona con l'o¬ 
rologio. Facendolo si attiva un cursore 
che può essere spostato avanti e indietro 
per tornare a qualsiasi versione interme¬ 
dia del pad. Il timeslider ha anche un 
pulsante di Start/Stop funzionalmente 
identico a quelli omonimi dei lettori Dvd: 
premendolo si può rivedere tutto il pro¬ 
cesso di scrittura del pad dall'inizio alla 
fine, con gli interventi di ogni coautore. 
Se il server Etherpad che si sta usando 
ha la configurazione giusta, si possono 
caricare direttamente testi da file RTF, 
testo semplice o Word, oppure salvare 
un pad come file OpenDocument, Pdf, 
DocuWiki, Word e vari altri formati. La 
condivisione Online è possibile passando 
a chiunque si desideri il link completo 
del pad o un altro, generato dal server, 
che consente l'accesso in sola lettura. Un 
altro modo di condividere documenti 
Etherpad, su cui ritorneremo fra poco, 
è inserendoli tramite Iframe in altre pa¬ 
gine Web, come abbiamo già visto per 
MobWrite. 
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d (lite) su Linux 

zialmente in due modi. Quello canonico, che è anche quello con le maggiori garanzie di flessibilità, prestazioni e priv 
bbe anche su una rete locale aziendale sconnessa da Internet, consiste nell'installarlo su un proprio server. 


alcun server personale su cui installare Etherpad, si teme di non avere tutte le competenze necessarie o si vuole 
ovare come funziona senza impegnarsi troppo, non c'è problema. Basta scaricare, invece dei sorgenti, l'appliance (al 

) di Etherpad dal sito wwvr.turnkevlinux.ora.'etherpad 


Con Etherpad, ricostruire la storia di un documento è facilissimo: il cursore scorrevole riporta con pochi clic a 
qualunque revisione precedente, mentre il tasto Play mostra tutte le modifiche in sequenza. 
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tep- socket* Socket) ( 
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297 datata socket: 
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Gobby offre sostanzialmente gli stessi servizi di Etherpad, ma a differenza del primo è un'applicazione 
nativa per desktop Linux, OS X e Windows. Offre buone prestazioni anche su computer poco recenti. 


Etherpad o Google Docs? 
Entrambi, probabilmente 

Per quanto interessante e flessibile, Ether- 
pad non è un sostituto perfetto di Google 
Docs e nemmeno prova a esserlo. Esisto¬ 
no diversi scenari, per parecchi utenti ma 
certo non tutti, in cui Etherpad potrebbe 
funzionare (molto) meglio del suo con¬ 
corrente più famoso. È però importante 
capire subito di quali scenari si tratta 
e quali differenze contano, al di là del 
mero aspetto grafico dell'una o dell'altra 
applicazione. 

La distinzione più ovvia e importante 
è quella che abbiamo già visto: se sono 
essenziali la massima privacy o la possi¬ 
bilità di lavorare in gruppo anche in reti 
locali, ma senza banda larga, Etherpad è 


PC Professionale - Febbraio 2014 


l'unica via percorribile. Potremmo dire 
che Google Docs è adeguato per docu¬ 
menti non riservati da conservare a lungo 
termine, mentre Etherpad è necessario 
per quelli "segreti". Da non trascurare 
è il fatto che Etherpad funziona meglio 


di Google Docs anche su computer po¬ 
co potenti, o con versioni relativamente 
vecchie dei vari browser. 

L'altra differenza profonda è il livello di 
integrazione possibile con altri servizi e 


Che cos'è Node.js? 

N ode.js è un interprete JavaScript particolare, derivato direttamente da quello chiamato 
V8 integrato nel browser di Google Chrome. In JavaScript manca una interfaccia davvero 
standard di programmazione per gestire input e output, ma questo significa anche che non 
bisogna preoccuparsi come in altri linguaggi di dipendenze e di obblighi di compatibilità con 
librerie più o meno obsolete. Questa situazione è stata sfruttata per fare di Node.js un'applicazione 
molto efficiente, che interagisce con l'esterno in maniera asincrona. Per questo motivo Node.js 
è diventato molto popolare negli ultimi anni come nucleo per applicazioni Web autonome, che 
non hanno bisogno di appoggiarsi a un server Http come i siti dinamici tradizionali. 
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gruppi di lavoro indipendenti. A differen¬ 
za di Google Docs, Etherpad non gestisce 
fogli di calcolo e presentazioni, ma può 
essere connesso direttamente a qualsiasi 
altro programma. Ancora più importante 
è il fatto che basta un solo account Google 
per interagire con tutti i possibili utenti di 
Google Docs e visualizzare tutti i relativi 
documenti in un singolo Google Drive. 
Con Etherpad, invece, potrebbe essere 
necessario un account diverso per ogni 
documento, o almeno ogni singolo ser¬ 
ver, su cui si deve lavorare. E importante 
però capire che questo non è un difetto 
di Etherpad. E solo una conseguenza 
diretta e inevitabile, se non un vantaggio, 
del lavorare su server controllati diretta- 
mente dai loro utenti anziché concessi da 
un'azienda indipendente. Subito dopo 
privacy e integrazione vengono le opzio¬ 
ni di formattazione. Google Docs è più 
simile a un word processor tradizionale, 
sia perché ha più opzioni sia perché sup¬ 
porta direttamente stampa e definizioni 
di formato pagina. Anche il suo sistema 
di commenti in linea è migliore. 

Dal canto suo, Etherpad rende più facile 
capire chi ha scritto cosa. Inoltre, cosa 
molto importante quando si devono ca¬ 
ricare documenti preesistenti, trasforma 
tutto quello che ci si copia dentro in testo 
semplice, non importa come fosse for¬ 
mattato inizialmente. Questo compor¬ 
tamento ad alcuni potrebbe sembrare 
un'eresia, ma in molti casi pratici può 
essere una benedizione: ripartire in Ether¬ 
pad da testo semplice cancella infatti 
qualsiasi opzione che magari funzionava 
come desiderato solo nel word processor 
originale e "costringe" a dare al docu¬ 
mento la struttura più semplice possibile. 
Inoltre, anche se questo è rilevante solo 
per chi deve scrivere codice sorgente o 
altri contenuti da formattare nello stesso 
modo, Etherpad ha opzioni per numeri 
di linea globali e font monospace fatte 
apposta per testi del genere. 

Etherpad pubblico 
o privato? 

Etherpad è utilizzabile come Google 
Docs, ovvero come servizio Web senza 
installare nulla sul proprio computer, 
semplicemente visitando imo dei tanti 
siti che hanno un'installazione pubblica 
(vedi il box a pag. 153). Questo può ba¬ 
stare a chi di Etherpad vuole solo dettagli 
come la numerazione automatica delle 
linee o poche altre funzioni, ma il vero 
valore di questo prodotto è ovviamente 


Oltre Etherpad: altre opzioni Open 
Source per scrivere insieme via Internet 

L I editing di gruppo e in tempo reale con software Open Source non è nato con Etherpad, né è 
possibile oggi solo con guel particolare programma. Il word processor multipiattaforma AbiWord 
(www.abisource.com), per esempio, offre un plugin per questo tipo di attività da diversi anni. Anche le 
alternative presentate nei prossimi paragrafi non sono le uniche disponibili, ma al momento sono quelle 
più mature o interessanti. 

Gobby (http://gobby.0x539.de/trac) 

È un editor collaborativo come Etherpad, ma con una differenza fondamentale rispetto a quest'ultimo. 
In questo caso non abbiamo un server accessibile da browser come qualsiasi sito Web. Gobby è un'appli¬ 
cazione nativa per desktop Linux, OS X e Windows, costruita sulle librerie grafiche Gtk, le stesse alla base 
dell'ambiente a finestre di Ubuntu. Come Etherpad, Gobby consente l'editing di testi in gruppo, in tempo 
reale, su connessioni cifrate e con password. Subito sotto la finestra principale, che contiene il documento 
corrente, è presente un pannello per scambiare messaggi in tempo reale con gli altri autori. Oltre ad 
assegnare a ogni coautore un colore diverso, Gobby è in grado di riconoscere ed evidenziare la sintassi di 
parecchi linguaggi di programmazione. Trattandosi di un programma per desktop anziché di un server, 
la copia di Gobby con cui si crea inizialmente un documento fa anche da arbitro dell'eventuale sessione 
a cui dovranno agganciarsi tutti gli altri coautori. Il creatore di un documento ha anche la responsabilità 
di salvarlo subito prima di chiudere la relativa sessione. Quando si lavora tutti sulla stessa rete locale, le 
varie istanze di Gobby presenti su di essa sono capaci di riconoscersi e connettersi l'una all'altra da sole. 
In tutti gli altri casi, è necessario passare a Gobby l'indirizzo IP numerico del computer dove gira la copia 
del programma "padrona"della sessione a cui si vuole partecipare. 

Le distribuzioni per desktop Linux più comuni offrono tutti pacchetti binari di Gobby. Su Windows e OS X 
si deve utilizzare l'installer fornito dagli sviluppatori, ma nel secondo caso è necessario installare prima, 
da soli, anche la versione Mac del server grafico XI1. 

Emacs (www.gnu.org/s/emacs) 

L'editor storico del progetto Gnu, Emacs, ha talmente tante funzioni che i suoi critici lo definiscono "un 
sistema operativo completo, con un editor elementare integrato". Non dovrebbe perciò sorprendere che 
Gnu Emacs possa offrire anche editing collaborativo, anche se a livello abbastanza semplice. Questa 
funzione è disponibile con il plugin chiamato Rudel (http://rudel.sourceforge.net/), che usa lo stesso 
protocollo di comunicazione di Gobby e consente quindi l'interazione fra i due editor. 

ownCloud (http://owncloud.org) 

È un software Open Source con cui è possibile creare siti personali con le stesse funzioni, ovviamente su 
scala più ridotta, di servizi come Dropbox, Google Calendare Flickr. La versione 6, disponibile da dicembre 
2013, è la prima a offrire anche un sistema di editing collaborativo, costruito con la libreria JavaScript 
chiamata WebODF (webodf.org). In pratica, questo significa che con ownCloud installato sul proprio 
server è possibile non solo conservare online testi da ufficio, come molti fanno con Dropbox, ma anche 
scriverli e modificarli via browser. 

Salvandoli non in un formato qualsiasi, si badi bene, ma in OpenDocument (Odf, appunto), lo standard 
internazionale utilizzato per default da OpenOffice, Libre Office e Calligra. 

Nella sua prima versione, l'editor WebODF distribuito con ownCloud già permette di scrivere e for¬ 
mattare nel browsertesti OpenDocument, aggiungendo immagini e commenti se necessario. Il tutto 
senza sovraccaricare il server, perché tutto il codice JavaScript viene eseguito appunto nel browser 
dell'utente. Quando è necessario, viene creata una sessione, in maniera simile a quanto accade in 
Gobby, per consentire a più autori di modificare lo stesso file simultaneamente. 

Come in Etherpad, ogni paragrafo di testo è marcato con il colore associato a chi ha effettuato l'ultima 
modifica. Le discussioni di gruppo sul testo sono facilitate dalla possibilità di vedere anche quali frasi 
sono selezionate, in ogni istante, da ogni partecipante alla sessione. Anche se al momento questo tipo 
di interazione è limitato a utenti ownCloud, i suoi sviluppatori contano di lavorare con altri gruppi per 
garantire l'interoperabilità con altre applicazioni. 
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un altro: installare una copia separata 
di Etherpad sul proprio server elimina 
alla radice tutti i problemi di sicurezza, 
privacy e controllo totale dei propri do¬ 
cumenti che su Google Docs semplice- 
mente non sono risolvibili. Ottenere una 
propria istanza privata di Etherpad è 
possibile sostanzialmente in due modi. 
Quello canonico consiste nell'installarlo 
su un proprio server Linux. Per farlo è 
occorre anzitutto installare Node.js, più 
tutte le dipendenze di cui potrebbe aver 
bisogno. A quel punto si deve eseguire 
lo script di installazione incluso nella 
distribuzione. In questo modo si hanno 
le maggiori garanzie possibili di privacy, 
nonché maggiore flessibilità e prestazio¬ 
ni, per non parlare della possibilità di 
lavorare anche su reti locali ma sconnesse 
da Internet. 

Sempre parlando di prestazioni, se si 
installa Etherpad in proprio potrebbe 
essere preferibile fargli conservare i do¬ 
cumenti in un database MySql o MariaDb 
anziché normali file su disco. 

Se non è disponibile alcun server perso¬ 
nale su cui installare Etherpad, si teme 
di non avere le competenze necessarie 
o si vuole semplicemente provare come 
funziona senza impegnarsi troppo, non 
c'è problema. Basta scaricare, invece dei 
sorgenti, l'appliance di Etherpad dal sito 
www.tumkeylinux.org/etherpad. Quel 
pacchetto è un sistema completo che può 
girare da chiave Usb, in una macchina 
virtuale o anche in un server Amazon 
Ec2. Oltre a una distribuzione Linux 
ridotta all'osso, l'appliance contiene 
l'ultima versione di Etherpad imposta¬ 
ta per funzionare con database MySql. 
Per facilitare l'amministrazione del si¬ 
stema, il pacchetto contiene anche copie 
già configurate di Node.js e server Web e 
di posta, per inviare notifiche agli utenti. 

Personalizzare Etherpad 

Una volta installato, Etherpad è per¬ 
sonalizzabile e integrabile con altri siti 
in diverse maniere. Il plugin chiamato 
jQuery è quello da usare per incapsulare 
Etherpad in altre pagine Web tramite 
Iframe. A differenza di quanto avver¬ 
rebbe con MobWrite, questo software è 
capace di iniettare quanto scritto nel pad 
in altre parti della pagina che lo ospita, 
modificandola interattivamente. Altri 
plugin aggiungono funzioni, dai codici 
QR di ogni pad a chat audio e video, no¬ 
tifiche automatiche via email ed editing 
anonimo tramite il network Tor. • 



evos 



LibreOffice impara a fare i calcoli con le schede grafiche 

L e schede video moderne contengono coprocessori grafici (Gpu, Graphics Processing Unit) 
estremamente potenti, perché ottimizzati per giochi e altre applicazioni 3D. Purtroppo, oggi 
molti di guei processori passano la maggior parte della loro vita a consumare calore senza far nulla 
all'altezza delle loro capacità. Il progetto Open Computing Language (OpenCL, www.khronos.org/ 
opencl/) cerca di sfruttare tutta guesta potenza di calcolo sviluppando software che permetta di 
usare le Gpu per calcoli di gualsiasi tipo, e una di queste applicazioni potrebbe presto arrivare negli 
uffici di tutto il mondo. La versione 4.2 di LibreOffice, infatti, prevista per l'inizio del 2014, dovrebbe 
sfruttare OpenCL proprio per accelerare calcoli finanziari nel suo foglio elettronico Cale. 

Monaco completa (era ora...) il passaggio all'Open Source 

D ieci anni dopo l'annuncio iniziale e un cammino tanto interessante quanto tormentato, a fine 
2013 Monaco di Baviera ha finalmente completato la sua migrazione a una infrastruttura infor¬ 
matica comunale completamente Open Source. Oggi i circa quindicimila desktop dell'amministrazione 
cittadina utilizzano LiMux, una distribuzione creata ad hoc per questo scopo. Un altro componente 
fondamentale della nuova infrastruttura è la piattaforma Open Source di gestione moduli chiamata 
VollMux, che dovrebbe semplificare grandemente diverse procedure. Con questa operazione la città 
conta non solo e non tanto di ridurre le sue spese informatiche, quanto di raggiungere la massima 
indipendenza possibile da singoli fornitori di software e hardware. Monaco aveva infatti deciso, fra le 
altre cose, di passare a OpenDocument come formato di file standard per tutti i documenti da ufficio 

Media center miniaturizzati e Open Source con RasPlex 

L a distribuzione RasPlex (www.rasplex.com) è una versione di Linux creata e pesantemente 
ottimizzata per girare sul microcomputer chiamato Raspberry Pi (www.raspberrypi.org), 
anch'esso Open Source. Questo di per sè non basterebbe a meritarle una citazione, considerando 
quante altre opzioni sono ormai disponibili per questa piattaforma. La caratteristica principale di 
RasPlex è l'integrazione del software chiamato appunto Plex HomeTheather (https://plex.tv), il cui 
slogan è "una sola finestra per tutti i vostri contenuti multimediali, ovunque voi siate". Il risultato 
è un media center con una base poco più grande di una carta di credito, al costo di poche decine 
di Euro, installabile e configurabile in pochi passi anche da chi non ha molta esperienza di Linux. 

Red Hat ha adottato CentOS 

R ed Hat Enterprise Linux (Rhel) è la distribuzione Linux di maggior successo nel mercato enter- 
prise. Essendo composta interamente da software Open Source ha un modello di business (e 
profitti non trascurabili) basato non su vendita di licenze ma su assistenza, contratti di servizio ed 
eventualmente aggiunta di singoli componenti opzionali e non Open Source. Essendo da sempre 
interamente disponibile, il codice sorgente di quasi tutta Rhel ha dato vita da anni a vari cloni di 
questa distribuzione, tutti perfettamente legali e quasi completamente identici a livello funzionale. 
L'esemplare più popolare di questa famiglia è da sempre CentOS (www.centos.org) che da gennaio 
2014 è anche, per così dire, il figlio adottivo ufficiale di Red Hat. L'azienda americana e il gruppo di 
sviluppatori che dirige la comunità CentOS hanno infatti annunciato che lavoreranno ufficialmente 
insieme (anche attraverso l'assunzione in Red Hat di alcuni programmatori) su tecnologie innovative 
per doud computing, virtualizzazione e Software-Defined Networking (Sdn, www.opennetworking. 
org/sdn-resources/sdn-definition). Uno dei risultati più importanti di questo accordo dovrebbe essere 
l'arrivo di più varianti ufficiali di CentOS, forse con cicli di aggiornamento più rapidi della versione 
base. Gli autori di prodotti Open Source nei campi appena menzionati, ad esempio OpenStack, 
Xen4, Gluster e oVirt, potranno infatti creare versioni di CentOS ottimizzate per le loro applicazioni 
lavorando direttamente all'interno del progetto principale. 
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Di Michele Costabile 


Un editor nella nuvola 


Codio è un ambiente per lo sviluppo web interamente 
gestibile via browser, basato su tecnologie Open Source. 


L I abbondanza di soluzioni e le 
economie di scala, insieme agli 
indubbi vantaggi per svilup¬ 
patori e imprenditori che scelgono di 
non avere una infrastruttura di rete, 
continuano ad avere un effetto molti¬ 
plicatore sulle offerte cloud. 

All'inizio abbiamo visto la crescita 
dell'offerta di infrastrutture server no¬ 
leggiate come servizio. Di recente, si è 
affermata l'opportunità di migrare nel 
cloud anche l'infrastruttura di sviluppo. 
Se si vuole attrezzare convenientemente 
un gruppo di developer, occorre una 
rete di macchine di sviluppo, uno o due 
sistemi per il server di archiviazione dei 
sorgenti e una o più macchine dedicate 
all'integrazione, alla compilazione dei 
sorgenti e al test del prodotto. Per lo 
sviluppo web, inoltre, sono necessari 
anche di sistemi di test e di staging del 
prodotto finale. 

Certo, ci sono società che non si at¬ 
trezzano convenientemente, come se i 
server fossero costosi e gli sviluppatori 
economici, un punto di vista che defi¬ 
niremmo fallace. 

Gestire l'infrastruttura è effettivamente 
costoso, come minimo in termini di tem¬ 
po. Ecco perché cominciano ad apparire 
soluzioni di cloudizznzione dell'ambiente 
di sviluppo. Questo mese ci occupiamo 
di un ambiente basato sul browser, in¬ 
dirizzato allo sviluppo web con tecno¬ 
logie open source, si chiama Codio ed 
è raggiungibile all'indirizzo codio.com. 

Un ide nel browser 

Come cambia un ambiente di sviluppo 
in tempi di cloud? Facile, l'interfaccia 
utente è in un browser e lo Storage 
persistente in un server di sorgenti. 
Nasce così lo sviluppo svincolato da 


un computer o da una rete specifica. 
Codio offre un ambiente completo e 
funzionale che può essere invocato da 
un qualunque computer affacciato in 
rete, per sviluppare in ambito web una 
soluzione basata su Html5, node.js, Php, 
Python, Perl o Ruby, un bouquet di lin¬ 
guaggi che include soluzioni di ampia 
diffusione, come Wordpress, Drupal, 
Joomla e Django. 

L'ambiente integrato consente la pubbli¬ 
cazione del proprio lavoro con RSync, 
Ftp, Sftp su qualunque server che sup¬ 
porti uno di questi protocolli, di cui 
il più efficiente e veloce è certamente 
RSync, che richiede un accesso ssh sul 
server remoto. La soluzione con RSync 
resta la più consigliabile per chi pubbli¬ 
ca il proprio sito su un server dedicato 
con una versione di Unix, grazie alla sua 
velocità di copia e sincronizzazione dei 
dati attraverso un collegamento remoto. 
Codio supporta diverse piattaforme per 
la pubblicazione di applicazioni, come 
Nodejitsu e Parse.com, oltre a offrire 


una piattaforma proprietaria di hosting 
strettamente integrata all'ambiente di 
sviluppo, gratuita fino a quando Codio 
rimarrà in versione beta e successiva¬ 
mente a pagamento. 

Non si parla delle piattaforme di ho¬ 
sting sulla nuvola più popolari, come 
il cloud di Amazon e Windows Azu- 
re, ma non è difficile integrare ima di 
queste offerte, per esempio sfruttando 
la pubblicazione attraverso Ftp. In fu¬ 
turo, con l'annunciata estensione del 
supporto per Git, si potrà anche usa¬ 
re per la pubblicazione il push su mi 
server Git remoto, una funzionalità di 
pubblicazione più immediata offerta 
della piattaforma cloud di Microsoft. 

I linguaggi supportati da Codio sono 
tutti interpretati. Questo non è ca¬ 
suale, piuttosto è la conseguenza del 
fatto che il tool supporta l'editing di 
sorgenti in un repository di rete, ma 
non la creazione di processi di build e 
l'allocazione dello spazio necessario per 
i prodotti di compilazione. Microsoft, 
su questo punto è andata oltre. 

La limitazione non è particolarmente 
pesante per la grande maggioranza dei 
progetti web più popolari, basati su 
piattaforme open source. 


Fìicfux “ 
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La pagina iniziale dell'editor si apre sui progetti attivi all'interno di Codio 
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Abbiamo creato un progetto htm!5 e questa è la pagina iniziale del progetto appena creato. 
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L'editor dell'ambiente di sbiluppo è completo e funzionale, il layout delle finestre e la 
visualizzazione sono ampiamente configurabili, i default sono buoni. 


L'editor è ricco di funzioni, dalla co¬ 
lorazione secondo la sintassi in circa 
60 linguaggi, fino alla gestione di utili 
abbreviazioni, per esempio, il codice 

div>ul>li*3 

viene espanso nel codice html 

<div> 

<ul> 

<li></li> 

<li></li> 

<liX/li> 

</ul> 

</div> 

grazie all'integrazione di Emmet, un 
plugin open source per chi codifica 
html. 

C'è un code beautifier, in grado di dare 
formattazione e indentazione uniforme 
a sorgenti minimizzati o scritti in stili 
diversi. 

Il completamento automatico è sensibile 
al contesto ed è supportato per html, 
JavaScript e Css. 

Un Ide flessibile 

Il layout dell'editor può essere perso¬ 
nalizzato in moltissimi modi e si può 
configurare l'Ide in modo da replicare 
la disposizione dei pannelli del proprio 
editor preferito, c'è un menu dedicato 
al layout che propone diverse scelte 
preconfezionate. 

I temi di colori a disposizione sono pa¬ 
recchi e c'è la possibilità di importare i 
file di configurazione di altri ambienti 
di sviluppo, in modo da portare con sé 
tutte quelle piccole finezze accumulate 
nel corso degli anni a cui chi sviluppa 
tiene così tanto e con ragione, visto che 
si tratta dell'arredamento del proprio 
ambiente di lavoro. L'aspetto di default 
dell'Ide ci è piaciuto e ha soddisfatto 
occhi abituati a Visual Studio, XCode e 
Emacs. L'editor è comodo e piacevole da 
usare. Non c'è un comando save perché 
le modifiche sono registrate automatica- 
mente, una scelta che ha solo vantaggi, 
soprattutto se alle spalle dell'Ide non 
c'è un comune file System, ma un re- 
pository Git, con il quale è immediato 
estrarre una lista delle modifiche e tor¬ 
nare indietro, in toto o selettivamente, 
da una sessione di editing mal guidata. 
L'uso dell'editor su iPad o su una 
connessione ballerina è un esercizio 
di pazienza che in casi sfortunati può 
confinare con lo zen, ma nei casi più 


comuni le prestazioni dell'ambiente di 
sviluppo sono più che buone, se pure 
inferiori a quelle di un editor nativo con 
file locali. La possibilità di aggiustare 
qualche problema urgente anche da 
una postazione ben lontana da quella 
abituale è un punto interessante a favore 
di Codio. 

La flessibilità con cui si possono creare 
target di distribuzione dei sorgenti è 
buona, si possono gestire, fra l'altro, 
siti che accettano connessioni ftp e 
sftp e questo ci ha permesso di creare 
facilmente uno schema di distribuzio¬ 
ne verso un sito gratuito su Windows 
Azure (twodo.azurewebsites.net) di 
un progetto ospitato gratuitamente 


da Codio (codio.com/michelecos/ 
Twodo). Il progetto, che potrebbe un 
giorno evolvere in un'applicazione per 
creare liste di cose da fare, per ora è solo 
un'applicazione embrionale, creata con 
un template html molto ricca, che of¬ 
fre la strutturazione indispensabile per 
evolvere in un sito complesso. Si tratta 
di Html Boilerplate, un altro ambiente 
open source, offerto come template per 
la creazione di progetti in Codio. 

I progetti ospitati gratuitamente da Co¬ 
dio devono essere a sorgenti aperte. 
Quando l'ambiente di sviluppo uscirà 
dalla fase di avviamento, sarà necessa¬ 
rio pagare lo spazio privato e ospitare a 
pagamento progetti a sorgenti chiuse. 
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L'editor Css mostra i colorì definiti nel testo con una 
finestra di anteprima. Sono supportati 60 linguaggi. 


Ci si può collegare a Codio con un account Github, in questo modo si ha accesso a tutti i progetti creati e clonati. 




Il verdetto 

Codio ci è piaciuto e si è dimostrato 
usabile adattabile a diverse situazioni 
di partenza. Per un singolo sviluppa¬ 
tore, che si dedica a progetti general¬ 
mente open source, si tratta di una 
soluzione semplice e solida da usare. 

Collegandosi a Codio con un account 
Github, è un attimo clonare un pro¬ 
getto esistente per dargli un'occhiata. 
Nel caso di un gruppo di sviluppo di 
software commerciale, bisogna con¬ 
siderare che l'ambiente di sviluppo è 
maturo e funzionale, ma ancora in fase 
di sviluppo attivo, con nuove funzio¬ 
nalità che compaiono ogni settimana. 
Si consiglia, quindi, di tenere d'occhio 
Codio e fare qualche esperimento, af¬ 
fiancarlo agli altri tool, se è possibile, 
ma aspettare a scommettere al cento 


per cento. Chi lavora con linguaggi 
che richiedono una compilazione, 
non avrà il supporto necessario per 
compilare e eseguire i test, dato che 
l'ambiente Codio si limita a offrire 
l'editing dei sorgenti su un repository 


raggiungibile in rete. Un eventuale 
supporto si può organizzare attrezzan¬ 
do un server nel cloud con il sistema 
operativo adatto e l'ambiente di compi¬ 
lazione, ma è una soluzione che occorre 
realizzare e integrare da sé. • 


UNA NUVOLA MOLTO AFFOLLATA 

Abbiamo visto in dettaglio le funzioni di Codio, ma lo spazio degli Ide 
online è davvero affollato. Di seguito raccogliamo alcune delle possibilità. 


Microsoft Visual Studio Online. L'ambiente online di Microsoft, dal nome in 
codice Monaco, è un Ide completo e ha l'imprinting Microsoft nella capacità di fare 
sentire a casa lo sviluppatore. L'integrazione con Azure è ideale. Con un Ide gratuito 
fino a cinque sviluppatori, un hosting gratuito per siti web semplici e l'eccellente 
usabilità della nuvola di Microsoft, si ha un cocktail potente. Sono supportati tutti i 
formati e i linguaggi standard web, compresi Php, Python e Ruby, oltre ai linguaggi 
Microsoft. Si possono creare builder e runner per compilare e lanciare i test nel cloud. 
Cloud9. Accessibile all'indirizzo c9.io, è un ambiente di sviluppo online flessibile 
e potente, con un'ottima integrazione con Git, Svn e Mercurial. Consente la login 
con un account Github e si integra senza problemi con i progetti attivi su Github. 
Caratteristiche interessanti sono l'editing concorrente con chat e l'integrazione di 
ssh, per operare sul server di deploy. 


Codeanywhere. L'ambiente integrato (codeanywhere.net) offre un editor ricco di 
funzioni, un clientftp e ssh. Fra i vari piani tariffari ce n'è uno gratuito con limitazioni 
ragionevoli. Troviamo anche una ricca serie di app per dispositivi mobili, compreso 
anche il Blackberry Playbook. Dropbox è supportato. 

Codenvy. Supporta un ampio ventaglio di ambienti, che comprende Android, 
Python, Rails, node.js, spring, Jsf, JUnit e altro ancora. L'ambiente è completamente 
gratuito, per il momento. Si possono creare code di compilazione e esecuzione del 
codice, quindi si possono avere test automatici in esecuzione e build periodiche. In 
poche parole, sembra Visual Studio Online per sviluppatori lava. 

SourceKit. Un editor ispirato a TextMate, uno dei classici programmer editor per 
gli sviluppatori che adottano il Mac. SourceKit si integra con un account Dropbox. 
Richiede Google Chrome per funzionare. 
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iochi _ 

Interessante e innovativo 
esperimento videoludico 

The Novelist è un titolo indipendente e sperimentale che 
presenta spunti originali e una bella storia. Da provare. 


The Novelist 

A game about life, family, and thè choices we make. 



I l mercato dei videogiochi è ormai 
esclusivamente nelle mani dei gran¬ 
di produttori, gli unici in grado di 
sostenere gli enormi costi di sviluppo 
necessari per realizzare i titoli cosiddetti 
tripla A? La risposta è, fortunatamente, 
no. Infatti, grazie alla sempre maggiore 
diffusione della distribuzione in for¬ 
mato digitale o digitai delivery, anche i 
piccoli sviluppatori possono realizzare 
progetti interessanti e sperimentali in 
grado di raggiungere il grande pubblico 
aggirando tutta la filiera del mercato e 
mantenendo così un prezzo accessibile. 
The Novelist è l'ultima fatica di Kent 
Hudson che, dopo aver lavorato a ti¬ 
toli del calibro di Bioshock 2 e Deus Ex: 
Invisible War, ha scelto la via dello svi¬ 
luppo indipendente cercando di creare 
un gioco che, pur nella limitatezza dei 
mezzi, potesse parlare della vita, della 
famiglia e delle scelte che ogni giorno 
siamo chiamati a compiere. Protago¬ 
nista è Dan Kaplan un scrittore che, 
per superare il blocco creativo che lo 
affligge, si trasferisce con la moglie e il 
figlio in una casa isolata dove spera di 
completare finalmente il suo roman¬ 
zo. La situazione familiare, però, non 
è delle migliori. La moglie pittrice è 
insoddisfatta del rapporto con il marito, 
mentre il figlio soffre questa situazione 


di solitudine affettiva. Compito del gio¬ 
catore è quello di scoprire i desideri e le 
esigenze di ciascuno per poi decidere 
quali soddisfare, operando delle scelte 
che, inevitabilmente, avranno delle con¬ 
seguenze sui rapporti interpersonali. 
Per fare questo il giocatore assume il 
ruolo di una misteriosa entità che vive 
in casa e che si può spostare da un luo¬ 
go all'altro sfruttando i vari punti luce 
all'interno dei quali può nascondersi 
senza essere vista. Capitolo dopo capi¬ 
tolo il gioco, nella sua apparente sem¬ 
plicità, conduce il giocatore a riflettere 
sui grandi temi della vita: il rapporto 
tra l'egoismo del singolo e il benessere 
delle persone che gli stanno accanto, 
la tradizionale dicotomia tra la carrie¬ 
ra e gli affetti personali, la relazione 
tra genitori e figli, moglie e marito. E 
inevitabilmente il giocatore è chiama¬ 
to a parteggiare per l'uno o l'altro dei 
protagonisti, a seconda del livello di 
empatia instaurato con ognuno di essi. 
Un'idea interessante e un progetto che 
porta a rivedere il concetto stesso di vi¬ 
deogioco, ma che non è esente da qual¬ 
che difetto di gioventù. Le scelte e le loro 
conseguenze risultano infatti piuttosto 
prevedibili e ovvie, con la mancanza di 
imprevisti che avrebbero potuto meglio 
rappresentare la complessità della vita. 


caratterizzata da eventi che non sono 
sempre controllabili nella loro totalità. 
Il titolo, inoltre, risulta estremamente 
breve, anche se è possibile rigiocarlo 
optando per scelte differenti e quindi 
accedere a un altro finale. 

La grafica risulta estremamente minima¬ 
le, con modelli e texture che rimandano 
allo stile proprio dei fumetti. L'atmosfe¬ 
ra, però, è speciale, rarefatta, e riesce a 
trasmettere pienamente quella sensa¬ 
zione di incomunicabilità che sembra 
essere il vero problema della famiglia 
Kaplan. In sintesi dunque un esperimen¬ 
to videoludico ricco di spunti e di rifles¬ 
sioni che, si spera, in prossimo futuro 
possa essere ulteriormente sviluppato 
e perfezionato, nonché un titolo capace 
di porre domande profonde, cosa che 
un videogioco raramente riesce a fare. 

Massimo Nicora 



The Novelist 

Euro Iva inclusa 

Avventura in prima persona 

Interessante esperimento videoludico 
Sceneggiatura e narrazione 
Innovativo 

Di breve durata 

Scelte e conseguenze molto prevedibili 
Un po'ripetitivo 




Orthogonal Games, 
www. thenovelistgame. com 
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RUBRICHE giochi 


Topolino torna dal suo illustre passato 


C astle of Illusimi, pubblicato in ori¬ 
gine nel 1990 sul Mega Drive, è 
stato a lungo considerato uno 
dei migliori giochi di piattaforme in as¬ 
soluto sulla console a 16 bit prodotta da 
Sega e ancor oggi non è difficile capire 
il perché di tanto entusiasmo. Provando 
questo remake per iOS, graziato da una 
grafica aggiornata agli standard odierni, 
si viene catapultati in un mondo colo¬ 
ratissimo, vario e costruito con grande 
cura, nonché edificato intorno a una 
meccanica di gioco interamente votata 
all'immediatezza. Topolino può saltare 
di piattaforma in piattaforma, balzare 
in testa agli avversari o colpirli con gli 
oggetti raccolti durante il suo peregri¬ 
nare: non ci sono complicazioni inutili 
e chiunque può padroneggiare il gioco 
sin dal primo istante. 

Una struttura del genere, a dire il vero, 
potrebbe apparire sin troppo semplice 
a chi è abituato ai titoli moderni, ma 
non è questo il punto. Castle of lllusion 
rappresenta un tuffo in un passato in cui 
i videogiochi non presentavano trame 


degne di Hollywood, colonne sonore or¬ 
chestrali e scenari simili alla realtà: la gio- 
cabilità era tutto e il resto era un semplice 
contorno. Ecco allora che la liberazione 
di Minnie, rapita dalla malvagia strega 
Mizrabel, diventa un pretesto per esplo¬ 
rare cinque mondi diversissimi tra loro 
dal punto di vista grafico, ma sempre 
improntati al recupero delle tradizioni 
dei giochi di piattaforme. 

Gli sviluppatori di questo remake, co¬ 
munque, hanno ritenuto opportuno in¬ 
trodurre alcune brevi sezioni pseudotri¬ 
dimensionali che strizzano l'occhio alle 
produzioni attuali, ma non si integrano 
alla perfezione con il resto del gioco. 
Il che, incidentalmente, sembra quasi 
sottolinearne l'arcaica purezza. Castle of 
lllusion, però, è anche un gioco estrema- 
mente breve. Gli extra inseriti in questo 
remake ne incrementano lievemente la 
longevità, ma senza compiere miracoli. 
E questo fattore, insieme al prezzo non 
propriamente popolare, potrebbe finire 
per scoraggiare una corposa fetta della 
potenziale utenza. Erik Pede 




Vi 
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Castle of lllusion voto 

8,0 

Euro: _ 

Azione 


Grafica e sonoro gradevoli 
Immediatezza d'altri tempi 
Controlli abbastanza reattivi 


L'avventura è molto breve 

Disney, www.disney.it 


La pazza discesa degli Angry Birds 



Personaggi simpatici come sempre 
Struttura immediata e soddisfacente J 


Realizzazione da rivedere 
Acquisti in-app davvero sfacciati 

Rovio, www.rovio.com 


R educi dal successo planetario 
delle loro avventure, gli uccellini 
infuriati di Rovio hanno final¬ 
mente intrapreso una nuova carriera con 
Angry Birds Gol. Invece di essere scagliati 
all'indirizzo dei maiali che hanno rubato 
le loro uova, stavolta i pennuti sono stati 
collocati a bordo di sgangherati go-kart e 
lanciati in una serie di gare in discesa. I 
maiali sono ancora presenti nel ruolo di 
avversari d'elezione, prevedibilmente, e 
le fionde che caratterizzano da sempre la 
serie rispondono all'appello e vanno uti¬ 
lizzate per lanciare i veicoli all'inizio delle 
gare, ma Angry Birds Gol rappresenta un 
indubbio cambio di direzione. I capisaldi 
della saga, comunque, si ritrovano anche 
in Angry Birds Gol e vanno individuati 
nell'immediatezza e nella semplicità. 
L'accelerazione, per esempio, è del tutto 
automatica ed è necessario preoccuparsi 
unicamente dello sterzo e degli eventuali 
potenziamenti. La varietà, da parte sua, 
è garantita da una certa differenziazione 
delle gare: gli eventi speciali e le sfide 
con i boss contribuiscono a spezzare il 
ritmo e a scongiurare l'insorgere della 


noia, mentre la continua necessità di po¬ 
tenziare i veicoli, modificarli e sbloccare 
nuovi personaggi viene impiegata per 
offrire al giocatore un effettivo senso di 
avanzamento e progressione. 

Angry Birds Gol, però, non è affatto un 
gioco perfetto: dal punto di vista tecnico, 
tanto per cominciare, mostra alcune fasti¬ 
diose lacune. Sui dispositivi più attuali, 
a onor del vero, le corse degli uccellini 
arrabbiati si svolgono senza intoppi, ma 
è sufficiente utilizzare un telefono o un 
tablet meno moderni per incappare in 
evidenti rallentamenti e cali di fluidità. 
È l'adozione del modello "free-to-play", 
a ogni modo, a causare le maggiori per¬ 
plessità: l'app è gratuita, ma sembra voler 
costantemente spingere il giocatore a far 
ricorso agli acquisti aggiuntivi in valuta 
reale, spesso assai inopportuni. E. P. 


NEL DVD VIRTUALE 


LE GALLERY EI TRAILER DI 

ANGRY BIRDS G0! 

CASTLE 0FILLUSI0N 
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